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Editoriale 



Malapolitica 
jion può aiutarci? 


QIANPRANCO PASQUINO 


I n una delle sue pagine più acute e più belle, il 
grande studioso tedesco, ora a Princeton, Al¬ 
bert Hirschmàn, sottolinea l'ineliminabile con¬ 
trasto fra la «felicità prìvata» e la «felicità pubbli- 
(che è il titolò italiano del suo libro). L’im¬ 
pegno polìtico quahtp più è gratificante tanto 
più diventa éssòrbente, a scàpito dei piaceri della \ila priva¬ 
ta, e quindi pipàuce inàQddisfàziòne. A sua volta, il perse¬ 
guimento degli interessi privati senza nessuna attenzione al 
pùbblico, alcòiténivo, genera^ alla tirìe. delusióne. 0. come 
rileva'l'ultimo Rapporto Censis, tristezza, Dail'individuali- 
smp esasperato non può ché derivale, nel migliore del casi, 
opulenza accompagnata, per l'appunto, dà tristezza. 

La sindrome è nota e anche convincente.,Quel surplus 
di attivismo che quasi tutti posseggono può essere dedicato 
sia alla partecipazione consapevole e mten^ alla vita poli¬ 
tica, nelle sue svariate forme, sia aU'arriccHimento indivi- 
I duale, nelle Sue svariale modalità (solo parzialmente sinte¬ 
tizzabili nell'espressione «consumismo*). Forse, iq questo 
I secondo caso verrebbero prodotti, secondo alcuni incauti è 
I improvvidi elogialon del «sociale» (fra i quali anche i| Cén- 
SIS in un predecente rapporto) valori propri di una società 
dinamica, mutevole; autoreferenziale. La verità, invece, che 
emergo da una lettura diacronica del ventennio che il.Cen- 
SiS ha esplorato, appare alquanta diversa. E, d'altronde, lo 
stesso segretario generate del Censis "Oe Rita" ha dovuto 
soffermarsi a riflettere in un apposito contributo pubblicato 
poco tempo fa sul blsognodi governo. 

Insomma, per quanto lodata e utile, la cosiddetta «eco- 
iwmia de) cespuglio» (teimlnologia Censis) non basta 
qteare un sistema industriale efflòlentè. Cosi còme l'indiiri- 
dualistho esasperato, anche se si arrlcchiàce matérialmen- 
le e; magariivcontrttiuisce airarrioChlmento di altri, ncùi è 
sufficiente a pldspiare una idctetà vivibile,, piacevole,, àp: 
pfet!zabtle^ne^^j)!àr;tioìoro che vi si muovono rh^Iio 
vediti, p^nmi maggiori istruiti, consumisticàméh- 
'Afifii’sonò pioprio costoro che, ad un dato momento, in 
tuta pausa di rlflessiooe, cominciano a piovale qualche de¬ 
lusione, Allora si de^iclwanno alla critica della politica. 
Inaila suavariantep^mW&enellalua variante IstitutloAale. 
.^fV^^Qno, M|.Mfiplrnenterrì|j{foi3Sa%ndéfe Mi^^attim'ae- 
‘airml aoltanvp dai l^i^rto Oyulis,mbit avranno gli stiu* 
irienti per aggredire efflcaeeinè^tejl piobNiM^ 

S . ^ ccoHl Censliéè altri, socipiogl e no, hanr» for- 
;se perduto II senio sistemico de) vlveré conelil- 
VO. ptRP sistema o, se ai prefemee; in un «monr 
‘vf do ii senso alle proprie attMlà non può 
■mMÉlU unicamente in una 

Un ' L’economico non 

può rimanere a llungo disgiunto dal sociale e questo non 
può marqtnanclpàrsi del lutto dal politico, Tuttavia, non è 
soltanto ufi^jnsiemacomplesso di interretazIonCad emerger 
re; DovreWF^liptio risultare chiaro che se tl’privato (so¬ 
ciale ed econdmkfoynon fornisce la felicità. allora almeno 
i parte di essa pud essere, se non trovata, scuramente cerca¬ 
ta nel politica. Non 0 indispensabile sostenereche si stava 
meglio quando si slava peggio poiché allom: almeno le 
ideologie forti fomivano rassicurazioni, È opportuno, inve¬ 
ce, suggerire cficlavperdita di capacità proposKiva. pro¬ 
grammatica; prbgettualé della politica ha agevolato questo 
rintanarM dl molli nel sociale, nei consumi prìvaU a scapilo 
del bene dolleUivo. . 

Tutto ciò sembra, comunque, rassicurante. Insomma, 
basterebbe che la politica ntornasse a fornire punu di nfen^ 
mento, ideali, valori per nchiamaie alla partecipazione e 
all: impegno tutti quei cittadini che hanno già trovato la de¬ 
lusione nelllopulenza (e che^ quindi, posseggono le nsorse 
0 le motivazioni per entrare sulla scena pcdNoa). La con- « 
clusione pud essere; purtroppomolto-mCnoincoraggiante-^ 
Se è ycra:che in un aistema la politica sta al posto di C4> 
mando, rtel sistema politico italiano non è venuto meno 
questo ruolo oelia politca.'Anzi. almeno m questa fase, an¬ 
cora in questa fase; la politica contìnua a diffondere effica¬ 
cemente'1 suoi messaggi, ad essere punto di nfenmento. 
Sono proprio questi i valori e gl) ideali che la politica, que¬ 
sta politica propaganda: enncAisez-MMis A voi cittadini il 
vostro e armi politici il nostro particulare. 


Jakes espulso per («grossolani errori». Si dimette Adamec, gli succede Calfa 
A Berlino si apre il congresso straordinario. La Sed «cancella» Lenin 

Nuovo governo a Pra^ 

E in Rdt libere elezioni a maggio 



Vestitoda Rambo 
a Montreal 
uccide 

14 studentesse 


Un folle, vestito da Rambo, ha ucciso 14 studentesse deirU- 
niversità di Montreal in Canada. L'uomo si è quindi suìcM ^ 
to. Altre dodici sono ricoverate in ospedale (nella fòtOiìhi-^ 
ragazza ferita da) folte). L'omicida, urlando in francese; 
«Siete tutte schifose femministe» ha aperto il fuoco cori uh 
fucile semiautomatico calibro 22. La polizia non sa ancora 
come si chiama e cerca di capire se dietro il massacro ci sia¬ 
no altri molivi. _ A pagina K 


MsfiS € pOlitiCd 'Nelle elezioni politiche 
n aI vAs«/>AntA dell'87 Cosa nostra diede or- 

nei raWkQIIlll jjjne agli uomini d’onore di 

dd pentito votare per il Psi. Un po’ pri- 

M&nnAta dall’Ucciardone paitiro- 

PISnilOM HQ milioni di lire destinati ài 

Pr;Lt raccolse RppoCalò»: il 
boss pentito avrebbe detto 
anche questo ai giudice Falcone. [Smentiscono esponenti 
dei partili interessati. Ieri Mannoia non s'é presentato nel- 
l'aula-bunker. ha paura, parlerà sólo lontano da Palermo. 

__A PAGINA 0 


Un, 

i dichiarazione dì ciiiq^ d 

* ^ -i»'. . . m 

elPtì:l j 

1 raiiTr^i¥?'Ti i irrv^i i iTh & ìTi i 


In Cecoslovacchia il primo ministro Adamec si è di¬ 
messo e i) presidente Husak ha dato l'incarico di for¬ 
mare il nuovo governo a Marian Calfa. Non solo: l'ex 
segretario generale del Pc cecoslovacco Jakes è stato 
espulso dal partito. A Berlino si apre questa sera il 
congresso straordinario della Sed che tra i suoi ispi¬ 
ratori ha cancellato Lenin. Comunisti e opposizioni 
d'accordo: elezioni libere il 6 maggio '90. 

DAI NOSTRI INVIATI 


MASSIMO CAVALLINI 


B, Ancora novità a Praga e 
Berlino. In Cecoslovacchia, in¬ 
fatti, il governo Adamec, di 
fronte alle contestazioni del¬ 
l'opposizione, del Forum civi¬ 
co, non ha retto ed ha gettato 
la spugna. Al suo posto su¬ 
bentra Marian Calfa, già vice- 
presidente con Adamec, e 
membro del partito comunista 
cecoslovacca «Siamo disposti 
a collaborare con il nuovo pri¬ 
mo ministro, se questo vorrà 
collaborare con noi*, com¬ 
menta il Forum chrico. L'altia, 
grossa novità da Praga, é l'e¬ 
spulsione dal partito dell'ex 
segretario generale Jakes, rite¬ 
nuto responsabile delle re- 
presuoni di piazza Venceslao. 


A Berlino, intanto, comunisti e 
opposizioni propongono a) 
Parlamento di tenere libere 
elezioni il 6 friggio *90. Que¬ 
sta sera si apre il congresso 
straordinario del partito co¬ 
munista. Non à sa come an¬ 
drà, certo è che la Sed t^lierà 
drasticamente con il proprio 
passato stalinista e accetterà 
la sfida delle iibeie elezioni. Il 
comitato di lavoro dei 2S. che 
ha gestito il partito, dopo il si¬ 
luramento di Egon Krenz, e lo 
spappolamento dell'intero 
vertice vuote un socialismo 
democratico alternativo». E.in 
documento si afferrha che è 
necessario ispidi, a Marx. 
Bebel, ma trascura compieta- 
mente di citare Lenin. 



Ixilituanìa abroga 
ilrucJo 

ddpMo guida 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Ut 


Hi MOSCA Gorbaciov ha 
tentato sino all’uIlimO di,scon¬ 
giurare una tale decisione ma 
1 lituani hanno maiciàto diritti 
la loro strada. Da ieri nella 
più irrequieta delle republiche 
baltiche è stato abolito il «ruo¬ 
lo guida» de) partiio comuni¬ 
sta, sancito in un articolo del¬ 
la Costituzione, t stato it So¬ 
viet supremo, riuniioa Vilnhis, 
a prendere questa storica de¬ 
cisione con un voto a stra¬ 
grande maggioranza (243 a 
favore, un solo craiitrano e 39 
astenuti): Nello smso.tempo, 
il próaroènto lituano ha ap- 
pioralo Una nuova formula- 
zioire rteli'àmcolo soppresso 
bi ciii. di: fatto,' si licònòsce e 


si ammette l’esistenza di più 
partiti che possono operare 
nel territorio della repubblica 
e che vengono riconosciuti 
còme «parte del sistema politi¬ 
co». 

L'Estonia e la Lettonia si ap¬ 
prestano a seguire l’esempio 
della Lituania. Ieri il comitato 
centrale del paitiio estone, su 
proposta del segretario Via)- 
jas, ha dato il suo assenso. A 
Mosca il premio Nobel Sakha- i 
Tov e altri deputati hanno invi¬ 
tato a due ore di sciopero pc^ 

' litico, da tenersi lunedi prossi¬ 
mo, a sostegno delia: piopo^ 
di abolizione dell’articoto sul 
«niolo guida» del Pcus>aTKhe 
dalla CostituzkMié sovietica. 


Tiaffico Pioggia, spese natalizie, can- 

tiMAAccihilA «Mondiali», uno sciope- 

mpUaaiMiiie IQ nietrò, il «ponte» testi- 

ROniN pdfdliZZQuI VO e, in mattinata, una màiU- 
nAriCnrg iestazipné studentesca. Per 

per 19 MiC g stata, lina giornata 

. d'infeinoi con intasamenti 
ciré hanno paralizzato il traf¬ 
fico in quasi tutta la città finq a làh^ sera: I vìgili urbani sono 
riusciti a sciogliere gli ultimi ìng^Hi solo dopo Ie23. ÒU (ri* 
cidenti sono stati 130, un record perfino per la capitale. 


ALUINAQINI41«ia: 


ANAQINA11, 


IL SAIVAAENTE 

Domani il numero 39 ^ 

' «LA GARANZIA» 1. 

Le leggi 

; che proteggono : 

I gli acquirenti . X 

‘ dai vizi e dai difetti * . 

I . del prodotti 

i AU’INTBIINOIAPAaiNADIUJIt 


traNattaeOcdii^ Quattro esecuzfoni a N^qpoli 


Ancora polemica al vertice del Pei. Questa volta 
sul termine «frazionismo* usato da Occhetio nelle 
conclusioni alla Direzione. Qualche giornale l'ha 
interpretato come un'accusa rivolta agli oppositori 
della sua proposta. L'ufficio stampa .del Pei ha 
smentito, ma Natta, Angius, Chiarante, Magri e 
Tortorella hanno protestato: «La maggioranza de¬ 
monizza chi motiva il suo dissenso». : > 


nTTTTznrTTrn 


B ROMA <1 drammi nella 
storia de) moviménto operaio 
sono iniziati quando, formata-: 
SI una maggioranza, essa ha 
cominciato a demonizzare 
con la definizione di frazioni¬ 
smo coloro che esercitavano 
il dintto-dovere di esprimere 
le proprie opinioni centra- 
ne...». Cosi i cinque membri 
della Direzione hanno pole¬ 
mizzato con l'espressione di 
Occhelto. Ieri mattina l’ufficio 
stampa del Pei aveva già pre¬ 


cisato che la lettura di alcuni 
giornali era insostenìbile: Oc- 
chetlo aveva rivolto un appel¬ 
lo a tutto it partilo. «Spiace - 
ha replicato poi lo stesso Oc- 
chetto da Varsavia - che ma¬ 
levole deformazioni di qual¬ 
che giornale abbiano indotto, 
a 48 ore di distanza, alcuni 
compagni, che pure hanno 
ascoltato le mie:^fQnclusioni. 
ad assumere una ixisizione 
polemica. Il nòstro dibaltitò 
deve rimanere liberò, sereno e 
rispettoso dì tutte léppinìoni». 


FABRIZIO RONOOLfNO A PAGINA 9 


lAiporini: .. 
«(Quello 
che chiamo 
comuniSmo» 


H «Non v sopporto che si 
parli, di comuniSmo ideale'' 
contrapposto a'■ comuniSmo 
reale. E una fusa'verbalistica: 
SÌ tratta di vedere t nòdi di 
fondo e quale sistema è in 
grado dì risolveriU! .iniziamo 
oggi, con un'inteivista al filor : 
sofo Cesare Luponni, .una se-, 
rie di incontri'con git inlellel- 
tuali sui òibaltito in mento alia .- 
pìropoità del spretano del « 
AchitIé.OcchéUo di dar vita ad - 
una nuova formazmne politi¬ 
ca. LUpì;mni paria di Maix e dt 
quello che sta. accadendo al- 

i’p*»' 


APJUMNA 17 



Mario RICCIO a paoinA ? 


Contestati soprattutto i due protagonisti , 

Flsdti per «1 Ve^ àcilkÉàK 


Scalfari lasda, arriva la Carrà 


I Vespri siciliani hanno inaugurato ieri sera tra i 
fischi la stagione della Scala. Prima qualche ap¬ 
plauso dal pubblico, ma poi I loggionisti più ac¬ 
caniti hanno ricoperto di fischi i due cantanti. Fi¬ 
schiati i due protagonisti Merrìtt e Studer. Quanto 
alla mondanità, forse un’atmosfera un po’ più di¬ 
messa del solito. I bagarini hanno venduto posti 
in platea anche a 3 milioni. 


PAOURIUI 


M MILANO. Quattro ore e 
mezzo di spettacolo, accolto 
dai rischi che f loggionisti han¬ 
no indirizzato soprattutto : ai 
contanti Cltrls Meaii e Cheiyl 
Studer. Una reazione contrad¬ 
dittoria quella de) pubblico 
scaligero che nel corso della 
serata aveva anche applaudi¬ 
to spesso il maestro Riccardo 
Muti e 11 basso Ferruccio Fur- 
laneilo. Ma alla fine i fischi dei 

B lù aggueniti tra i loggionisti 
anno prevalso e la serata si è 
conclusa solo con due chia¬ 


mate. Certo il successo deli o- 
pera non era scontato pèr via 
della sua particolàrità nspelto 
:a) tradizionale repertorio ver¬ 
diano e sopratiuiio per vda 
della sua lunghezza chìiòme- 
trica. poco acconcia e poco 
misericordiosa per il pùbblico 
svogliato di Sant’/ùnbrogio. 

Il foyer e i corridoi dèi pal¬ 
chi, anche ieri sera - come 
sempre - erano affollati di ca¬ 
pannelli di gente interessala a 
tutto fuorché aU’operà. Là 
passerella dei cognomi famo¬ 


si. vuoi per i pacchetti aziona- 
n di cui dispongono, vuoi per 
le poltrone che Occupano in 
qualche ministero, e soprattut¬ 
to là raccapricciante sfilata di 
signore «firmate», abbigliale in 
modoi improbabile da stilisti 
ammalati di sadismo estetico 
sono propri mali inevitabili, 
ingredienti indispensabili del 
folclore del 7 dicembre. 

Anche se va detto che que¬ 
st’anno il tono mondano è 
stato un po’ più dimesso. Col¬ 
pa soprattutto del nebbione 
che ha avvolto la città e ha 
provocato molle defezioni in¬ 
volontarie all'ultimo minuto, 
tra cui quella del ministro del¬ 
lo Spettacolo. Franco Carraro. 
Un. centinaio di giovani del 
centro sociale sgomberato l'e¬ 
state scorsa. si è ritrovalo in 
piazza Fontana per comme¬ 
morare il ventennale della 
strage e poi si è diretto ^erso il 
teatro per protestare contro f 
•padroni della città». Una ma¬ 
nifestazione assolutamente 


tranquilla e forse è stalo pro¬ 
prio il gigantésco cordone 
della forza pubblica ha bloc¬ 
care paradossalmente alcuni 
ritardatari, tra cur sembra, iro¬ 
nia delia sorte, Luca e Cristina 
Formenton. Quelli del cosid¬ 
detto «bel mondo».che sono 
riusciti a entrare sono sempre 
i soliti e spiacé'dover registra¬ 
re che ogni anno il primo ad 
an-ivare, prima ancora del sin¬ 
daco Paolo Piilitlerì, e a dare 
la prima immagine della Mite- 
ho degli affari, é U'palazzlnaro 
Salvatore Ligresti. Non c'é so¬ 
lo lui. naturalménte, é tra ì 
Piero Bassetti e - Leonardo 
Mondadori sì vedòno ar\che 

f ti impròbabili magò Silvan e 
indimenticabile Guido Ange- 
li, quello di Aiazzóne. Quattro 
ore e mezzo di spettacolo non 
sono pòche, ma comunque 
non hanno trattenuto la co¬ 
lonna romana, capeggiata dal 
presidente del Sehàlo Giovan¬ 
ni Spadolini, soddisfatto, e ii 
ministro Gianni De Mìchelis, 
•divertito». 


Mi Silvio Beriusconi (l'uomo 
al quale la cultura naztonale 
deve Tetemike, (A it prezzo è : 
giusto e Marco Predolin) di¬ 
venterà il capo mdiscùsso del¬ 
la più grqn^ casa editrice ita¬ 
liana? Hn^un paese ne) quale 
Ettore Andenna é stato euro- 
depulalo. Loredana Berte ha 
tenuto una lezione ^neU'auIà 
magna delia Bpe^ni. bisógt^a 
aspettarsi di tutto. Nel.f^ém- 
;po, anticipilo m inóri .le 
prossirtte tappe del «caso 
Mondadori». 

1) Carlo De Benedetti 
smentisce le accuse di insen¬ 
sibilità nei confronti della fa¬ 
miglia Mondadori, «Ho sem¬ 
pre tenuto nella massima c(m- 
siderazione rsì afferma in un 
cornunkato - le opinioni di 
...coso... come si chiama... ma 
sì, dai, quello 11.., non il cugi¬ 
no. queiraltro...», intanto pro¬ 
segue senza esclusione di col¬ 
pi la battaglia per il controllo ^ 
azionario: l'ingegnere scopre 
dieci privili^iate, cinque ordi¬ 
narie e sei figurine di Altobelii 
in una vecchia giacca appena 
ritirata dalla lavanderia. ( 
Mondadori reptkano scopren¬ 
do che un lontano cugino. 


Peppo Mondadori, era emi¬ 
gralo in Venezuela ne) 
portandosi dietro la mitica: 
Numero Uno, la prima azione 
del groppo, dipinta « mano 
dallo stesso Arnoldo. 

2) Eugenio Scalfari viene 
spostato dalla direzione della 
Repubblica a quella di 5d/e e 
pepe. Comunicato Fininvesl; 
;»Un normale avvicendamento 
legato alle esigenze til editing, 
news‘buyering ^ Aru/nb-oc- 
countìng che non intacca mi¬ 
nimamente il rapporto di fidu¬ 
cia e stima con il dottor 5ca//a- 
m. : La Federazione della 
Stampa esprime «preoccupa¬ 
zione», 

3) Raflaella Carrà nuovo di? 
rettore di Repubb/ka, .«nel sol¬ 
co - .«piegà un comunicato Fi- 
ninvesl - delle grandi tradizìo- 
ni lakhe e civili già rohprate 
dal direttore Carrà nel-Gioco 
del Fagiolone e nel balletto 
Tuca-tuca*. Editoriale id’esor- 
dio di Raffaella: «La sera an- 


devamo in via Venéiò». Arba- 
siiìoispstiluito da Cesare Ca- 
déo, Piero Citali resta al suo 
posto ma deve scrìvere òh el¬ 
zeviro di prima pagina sU:«Ma- 
ga Maghella e il mito redivi¬ 
vo». La Federazione della 
Stampa esprìme «inquietudi¬ 
ne*. 

4) Cariò De Benedéllt, osti? - 
natamente, riconta una per 
una tutte le sue azioni. Scopre 
di ,avere il 49.per cento della 
Mondadori, il 49 per cento 
dellaOliveltì, il 49 percentodi 
colesterolo e di non avere pa- 
:gato le ultime sei rate della 
macchina. La rhoglie lo butta 
fuori di casa do|x> avere sco¬ 
perto che iì 51 per cento è 
suo. 

< 5) Primi, memoràbili edito¬ 
riali di ^génio Scaliàrì su Sale 
e f^pe: «Giòved) gnocchi», 
«Perché Veronelli sbaglia» e 
•Besciamella o Salsa Verde?», 
intanto la ristrutturazione ber- 
lusconiana, aiKorché operata 


con delicatezza e squisito tet¬ 
to,; non marteà di ' soliéVtire 
reazioni lìeireditorìa italiàtìa. 
Seguendo l’esempio dellé^i- 
no Leonardo Mònda(kKì,:ché 
hà fondato la «Lèonat^o», Lu¬ 
ca Formenton fonda la «Luca», 
Carlo De Benedetti la «Carlo» e 
Roberto d'^ostino làv «Pirla». 
La Federazione della stampa 
esprime «perplessità». 

6) Scalfari, confenharrdc»! 
comunque un cavallo di raz¬ 
za,: porta Sóle e pepe da 50mi- 
.la a SOOmila còpie grazie al 
gioco a prèmi Trìfò|io, al qùa- 
le si partécipa confroiitando 
una foglia di Jaltugar con-là; 
forma dei suoi édltoriali: Claù- 
dio Rinaldi e Giovanni Vàlèn- 
tini sostituiti alla dirèzione di 
Panorcana e l'Egresso ée 
Francò é Beppe Baresi, «Uno 
rossonero e l’altro nerazzurro 
- spiega un comunicato Pihi- 
vest • per; garantire la neces¬ 
saria dialeltka tra le due tesia¬ 
te ed evitare sospetti e illazio- 


SUL CASO MONDADORI SERVIZI A NAQINA10 


rìi sulià nostra volontà di plu¬ 
ralismo». La Federazionediella' 
Stampa esprìme cocuzze». 

: 7) Come sempre in primi ' 
lineò nella difesa a spada trat¬ 
ta (Ièlla libertà di stampa,'1 
g^màiisti italiani decidonol|i 
, linea dura: sciopero! QeiiiM» 
hi;ànnuncia che a Natalei''nQ|i 
rhàriderà più ai giornalisti la 
bottiglia di Mandarinello di 
Sàronno in omaggio. Lo sdo- 
peto rientra subito. ^ 

-8) Importantissimi risultali 
(cóme sottolinea la Federa-' 
zione della stampa) sono stati 
ottenuti dalla strenua lotta dei 
giomàlisti; evitata la fusione 
tea Cosabef/a e CosautUo e 
sirongiurata la riduzione di 
tàònatò diDò/Ó». : 

9) BeUino (> 

peitina di céntovtotidue setti- 
manali Italiani, annuncia di 
non àvtere mai intéso condi¬ 
zionare te stampa, La Federa¬ 
zione della Stampa esprime 
«soddisfaàione». 

10) Craxì e Bertuacohi 
sciolgono per sempre la Fede¬ 
razione della Stampa, 1 giòT- 
naiisti italiam. {ter una Volta 
unanimi, finalmente hvuto 
uh motivo di felicità. 
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Commenti 


Giornale dei Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Re 3 !€sàone 


ENIO ROCOI I 

* na ormai famosa indagine sociologica annuale | 
ci sollecita a riflettere su un aspetto essenziale, il j 
rapporto tra società civile e potere. Se abbiamo ! 
capito bene, noi italiani siamo sempre più indi- 
■ viduaiisti e privatisti. E tuttavia - dice quelia in¬ 
dagine • aspinamo in misura crescente a parte¬ 
cipare alla decisione polìtica, è una contraddi¬ 
zione, ma non difficile da interpretare.C’è (xiva- 
tismo e privatismo, C'è quello che volutamente 
si contrappone alla «polis» perché solo nella 
propria separata dimensione può esercitare una 
edonistica libertà di approfittamento (il famoso 
«spirito animale» del capitalismo); e c’è un pri¬ 
vatismo obbligato o indotto dalla estraneità o 
viltà o indifferenza o inefficienza del sistema 
pubblico-sociale. É del tutto evidente che è que¬ 
sto secondo privatismo che deve più interessare, 
essendo quello che coinvolge la maggioranza di 
noi. Se una gioi/ane coppia s'mdeblta per mezza 
vita per acquistare un appartamento, essa sarà 
censita tra i soggetti «pnvatisti*. ma non per que¬ 
sto può essere automaticamente catalogata tra i 
soggetti politicamente indifferenti proprio per¬ 
ché sarà quolidianatnente chiamata a pensare il 
proprio saaificio in rapporto ad una mancata 
politica sociale della casa, e dunque a voler «pe¬ 
sare» il più possibile sulla gestione della cosa 
pubblica. £ lo farà in uno dei due seguenti modi: 
o stando al gioco di un basso «scambio politico» 
(voto contro favore), o esercitando forme di 
presenza e contestazione politica. Il dato dram¬ 
matico deiritalia odierna è che il «Palazzo» è 
sempre più estraneo a quest'ultima domanda 
(l'unica che meriti la qualifica di democratica) 
e sempre più interessato, anzi biecamente occu¬ 
pato, a esaltare la prima, come insegnano tante 
consultazioni elettorali dell'ultimo perìodo. 

Non è solo > ed è già tanto - un problema di 
servizi inesistenti o inefficienti, di crisi di quel 
tanto di ammortizzatori solidaristici che era sta¬ 
to costruito nella prima fase della modernizza¬ 
zione. È soprattutto un problema di deriva istitu- 
zionaie e democratica, di indirizzi moderati e 
perfino restauratori che dal potere piovono sulla 
società e che sottendono un messaggio inequi¬ 
vocabile: fai quel che vuol, arrangiati, trasgredi¬ 
sci anche, chiedi pure ai bilartcio pubblico una 
fetta più ampia o un'impunità maggiore per i 
tuoi affari, ma non immaginarti neppure di met¬ 
tere in discussione la bronzea intangibilità e la 
separatezza del sistema di comando. Cosi, chie¬ 
dere di partecipare significa sempre più con¬ 
trapporsi: i due mondi si voltano le i^lle. Politi¬ 
ca (intesa come autodeterminazione della so¬ 
cietà) e potere comunque istituito coincidono 
sempre meno. 

^gya^iafno cronaca degli ultirr^ |fip^i^^ ^ 
pi^ leggere in chiaro quel permanente 
,^gÌ 9 ,,jMteif 9 )r^’intro<fuzione di sanzioni'penali 
V •CQnm iUtosal^ipendente. ftanà jolQ juiia 
, clamazione di impotenza dello Staio di fronte a 
un dramma soggettivo, ma è un ipocrìto cedi¬ 
mento allo spinto d'ordine: quello per il quale il 
•potere ha fatto il suo dovere» e-ìl singolo si assu¬ 
ma la iesponsabilità di non adeguarsi, t una vi¬ 
sione regressiva del cosiddetto imperio della 
legge che finisce cqi vioientare perfino il diritto 
al dubbio e Tascolto della coscienza: se la Ca- 
. rnera dei depu|ati non si allinea, si vada al refe- 
rendùm. ha dette Craxi. Parole queste che foto¬ 
grafano l'impotenza e la subalternità dell’istitu¬ 
zione rappresentativa, e la preferenza per un in- 
CopUo plebiscitario tra durezza del potere e'spi- 
rilo'd'otdine di una maggioranza sì ritiene 
(e si vuole) chiusa in paure ccmservatrìci. E che 
dite della guerra in corso ne! sistema informati¬ 
vo? Dal punto di yista del cittadino essa ha un 
solo significato: il potere di informare sarà sem- 
ptei in ogni caso, in poche mani, e io cittadino 
mi informerò, ini formerò, mi plasmerò-perfìno 
cre^n(|o di essere libero di farlo a mìo piaci¬ 
mento - secondo gli equilibri, gii scambi, le con¬ 
venienze di unapiigàrchia. La libertà di sapere e 
m peruare è esposta a rischio. Lo ha detto, allar¬ 
mato, il presidente della Repubblica. La Oc ha 
annunciato una soluzione che codifica il rischio: 
secondo lei sarebbe normale che una sola ma¬ 
no detenga un quarte di tutto il sistema informa- 
tim: una mano da una patte, dieci milioni di ita¬ 
liani dall'altra. Questo sarebbe un equilibrio ac¬ 
cettabile tra le ragioni della libertà individuale e 
quelle del mercato. C'è, dietro a posizioni del 
^nere, un^dente rovesciamento di valori' lo 
«spirito animale» viene prima, anzi è misura ob¬ 
bligata della democratica convivenza di un po¬ 
pe^. È un'altra prova di una generale tendenza 
regressiva con cui questo sistema politico ossifi¬ 
cato pretende e si illude di eternarsi. 
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■1 «Il mio siudizio? Che il 
popolo greco ha votato in mo¬ 
do giusto e anche questa volta 
non ha sbagliato». 

Vassiii Vassilikos ne è certo. 
Anzi certissimo. Eppure i risul¬ 
tati delle elezioni greche dello 
scorso 5 novembre, quando 
Nuova democrazia portò in 
Parlamento 148 deputati, il 
Pasok 128 e ia coalizione di 
sinistra 21. non erano affatto 
chianficatorì. Tant'è vero che 
solo pochi giorni fa si è trova¬ 
ta una soluzione (transitoria): 
un esecutivo, nato dall'accor¬ 
do fra conservatori, socialisti e 
comunisti, che governerà la 
Grecia per cinque mesi, sino 
alla metà dell'apnle 1990, 
quando si terranno nuove ele¬ 
zioni politiche. E le elezioni 
per li presidente della Repub¬ 
blica. 

Allora insistiamo; è sicuro 
Vassilikos che l'elettorato gre¬ 
co, il quale ha sostenuto an¬ 
cora una volta il Pasok. nono¬ 
stante gii scandali e cinque ex 
ministn socialisti sotto inchie¬ 
sta: l'elettorato gr^ che ha 
castigata la coalizione di sini¬ 
stra comunista che promette¬ 
va dì fare pulizia degli scanda¬ 
li associandosi alla moderata 
Nuova democrazia, abbia pro¬ 
prio votato bene? 

Lo scrittore greco, in esilio 
fino alla caduta del regime dei 
colonnelii, autore prolifico di 
romanzi tra cui «Z, l'orgia del 
pot^e» (Costa-Gavras ne tras¬ 
se un bellissimo film), uno 
d^U uomini chiave nel primo 
governo Papandreu (lavorò 
alta leleviskNìe come vicedi¬ 
rettore generale per tre anni: 
•In quel perìodo ho cercato di 
ristrutturare la cultura cam¬ 
biando il paesaggio ottico 
acustico della Grecia»), dimo¬ 
stra molta sicurezza. 

«Il corpo elettorale ha reagi¬ 
to ancora una volta bene. La 
prima volta fu nel 74, quando 
diede, con il 54%, la p^bili- 
tà a Karjnianlb e alia deatrrì' 
rinnovala cbhtl'EcniP 

poteva battere quella banda. 
Nel 77 il corpo elettorale au¬ 
mentò la forza del Pasok, pur 
lasciando ancora a Karaman- 
Ii8 la maggioranza, li tuo tem¬ 
po sta per scadere, gli disse. 
Altre forze saliranno su) pal¬ 
coscenico politico». 

Infatti Kvamantb lasciò il 
governo per diventare presi¬ 
dente della Repubblica. E 
neirsi U Partite socialbta con¬ 
quistò con il 48% la maggio¬ 
ranza assoluta. 

•La gente greca lanciò al 
Pasok questo messaggio: 
adesso tu, Papandreu, hai le 
mani libere. Puoi fare ciò che 
ci hai promesso. Molte cose 
cambiarono in quei quattro 
anni». 

-Cambiarono ma non abba¬ 
stanza. Inoltre Papandreu, nel 
secondo mandato, ha fatto U 
contrario di ciò che aveva 
promesso. Ha bloccato e tra¬ 
sformato in negativo quel pro¬ 
gramma per il quale aveva, a 
suo temjro, ottenuto la vitto¬ 
ria. 

•E vero. Ciò che dì buono 
aveva iniziato, rimase in so¬ 
speso. 11 Pasok perse le elezio¬ 
ni. Non tanto e non solo per 
gli scandali. Aveva dimentica¬ 
to le promesse di un vero so¬ 
cialismo». 

Fuon dunque Papandreu e 
il Pasok dal governo. Nuova 
democrazìa prese la maggio¬ 
ranza. A questo punto entra in 

Ì Sioco li Partito comunista con 
a coalizione di sinistra. Flora- 
kis SI allea con la destra. Pun- 


■1 Appartenendo alla mino¬ 
ranza (^) dei non guidanti, 
aspetto a lungo alla fermata 
del tram. Passi il 13, il 30. o il 
30 barrato, per me sarebbe m- 
differente. per le quattro fer¬ 
mate del mio percorso. Sareb¬ 
be, perché non ne passa nes¬ 
suno. il greppo che aspetta, 
sotto una pioggia fine ed insi¬ 
stente. ingrossa e poi si scio¬ 
glie un po' per volta. Visi delu¬ 
si, neanche commenti; è or¬ 
mai un'abitudine. Anch'io mi 
avvio a piedi per la via Labìca- 
na, giro intorno ai Colosseo, e 
risalgo a rovescio la via dei 
Tnonfì, daH'Arco di Costanti¬ 
no verso il Circo Massimo. Es¬ 
sendo diventata la via dei 
Trionfi da tempo parcheggio 
più che privilegiato, esclusivo, 
degli autobus turatici, il suo 
fondo è dissestato e negli av- 
vallamenU. soprattutto vicino 
al marciapiede, si formano 
grosse pozzanghere. Me lo 
aspetto, e cosi e^to di giustez¬ 
za, con un salto, lo sprezzo 
d'acqua sporca provocate 
dall'auto blu con radiotelefo¬ 
no. immagine ormai tìpica del 


Alle elezioni greche di novembre né 
il Pasok (il Partito socialista) né Nuo¬ 
va democrazia (i conservatori) ave¬ 
vano ottenuto la maggioranza. Inol¬ 
tre, la coalizione di sinistra era stata 
penalizzata. «Eppure il popolo ha vo¬ 
tato bene ancora una volta» risponde 
in questa intervista Vassiii Vassilikos, 


l'autore di Z l'orgia del potere. A suo 
avviso Tenore del Partito comunista 
greco è stato quello di allearsi con la 
destra. Lo scrittore si chiede: «Quale 
tragedia può avere spinto la coalizio¬ 
ne di sinistra a collaborare, per la 
‘‘katharsis’, con il nemico storico che 
ha torturato, che ha ucciso?». 


ta sulla «kathaisis». Farà puli¬ 
zia, giura, dei ministri corrotti 
e coinvolti nello scandalo del 
finanziere-bancarottiere Kos- 
kotas. Ma gii eletton abbando¬ 
nano Florakis e la coalizione 
di sinistra. Perché^ 

«La “katharsis*' non mi ha 
convinte fin dall'inizio. Biso¬ 
gna ricordare che da decenni 
nella sinistra comunista c'è 
stata una lotta durissima con 
la destra. Come si poteva ab¬ 
bandonare, in nqme della 
“katharsis", tutti quegli anni e 
quella storia, per allearsi alla 
destra? 11 nome “katharsis" si 
ispira alla tragedia antica. 
Ora, quale tragedia può aver 
spinto i comunisti greci al 
punte di coUaborare con la 
destra?!. 

Si è parlato degli scandali. 
La previsione generale era in 
un crollo del Pasok. Cinque 
ministri socialisti - e Papan¬ 
dreu stesso - messi sotto ac¬ 
cusa dal Parlamento erano ve¬ 
ramente una questione mora¬ 
le. Senza dimenticare qualco¬ 
sa come 200 milioni dì dollari 
sottratti da) banc^tiere Kos- 
kotas. 

«Anche queste non giusUri- 
ca la “katharsis". Dove sta la 
tr^edia; negli scandali finan¬ 
ziari o in quelli erotìco-gene- 
razkmall di Papandreu? Tra¬ 
gedia è ciò che avvenne 
quando perdemmo la guerra 
con i turchi. Tragedia è stata 

rgitne dercotomieHiìiA 

sta di ì[ 

reggeva». 

Infatti ì comunisti hanno 
pagato questa politica per¬ 
dendo sette s^i alle ultime 
elezioni. Tuttavia la coalizione 
era un fatto nuovo. Si dice: 
dopo decenni c'è ancora chi 
ragiona come fosse in piena 


SUIMiPPA 


LiraiAPAOLOZZi 

guerra civile. La costruirle di 
un gioco parlamentare sano e 
non sMvolto da steccati tdeo- 
I<^k:ì è fallita. Lei pensa che 
dipenda dal sottosviluppo po¬ 
litico e culturale dell'elettora¬ 
to? 

«Niente ^atto. Mi spiego. 
Pnsonalmente k> mi sento un 
membro immaginario del Par¬ 
tite comunistaTtaliano. Quella 
parte dei comunisti greci r)on 
filosovietici à sono, a loro vol¬ 
ta, divisi Una parte, con Flo¬ 
rakis. ha deciso questa sorta 
di comfxomesso storico con 
la destre. Beh, te credo che 
Floratds, nonostante le buone 
intenzioni, abbia sbagliato. 
Aggiungo che U Pasok, il Parti¬ 
to socialista greco, ha una ba¬ 
se di massa realmente di sinl- 
stta. Non ai tratta di un partito 
di potere, videoclip e flash di 
p^arazzi». 

Tuttavia il gkteo del Pasok è 
stato però di presentarsi come 
vittima di un complotto guida¬ 
to dagli altri p^ti. Otl sarà, 
ha cmeste agli eiettori, il ba¬ 
luardo contro il revanscismo 
della destra? Noi socialisti. Chi 
rapirtesenterà la vera sinistra? 
Noi socialisti, dai momento 
che I comunisti non vogliono 
più difendere ii protet^to. 
Di qui il successo, imprevisto. 
E il ricompattamenio, nono¬ 
stante gii scandali e 1 ministri 
corrotti. Oimitris Tsovolas, im- 

E utaio nello scandalo del 
ancarcHtiere Kk»kotas, ha 
battuto il reemd nazi^|l^ 
con centomila preferenze! 

•U Pasok aveva date mano, 
al suo interno, a una%>rta di 
"kattw^", di (xilizia. Inoltre 
Tsovolas è stato messo sotto 
accusa ingiustamente. Questa 
e^te. per tre mesi, la televi¬ 
sione greca aveva martellato 
nel tentativo di coinvolgere il 
Pasok in accuse politiche e 
non su reati «pecitid. La gente 
ha capito: di qui la valanga di 
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panorama romano, che per¬ 
corre la via dei Trionfi, insoli¬ 
tamente sgombra di pullman 
presumo pervia della pioggia, 
a grande velocità, noncurante 
delle sorti di chi non è a bor¬ 
do. 

Ecco, quelia che voleva in¬ 
zupparmi, che è passata con 
tanta arroganza, è l'ideolc^ia. 
^cora rimproverata ai comu¬ 
nisti dai modemizzatori del 
tempo che fu, è oggi l'arma 
della destra. Aggressiva ed 
omok^atnee, infastidita dai 
diversi anche nelle piccole co¬ 
se (Michele Serra decide di 
togliere la sua foti^rafia dalla 
testata della sua rebrtea su 
Epoca ed ecco Giuliano Ferra¬ 
ra fargli la predica..), intolle¬ 
rante per principio. E c'è poi 
un’attta forma di kleolc^ia, 
come se, dopo l'auto blu, pas¬ 
sasse Andreolli in Cinquecen¬ 
to e, non aspettandomelo da 
una macchina cosi piccola, 
mi bagnasse a tradimento. È 
quella che si rivolge ai greppi 
(Kipolarì, senza screpoli di de¬ 
magogia. per fornire loro facili 
bersagli ed ancor più facili ri¬ 




cette, fingendo di condividere 
i loro problemi. Cosi ti capo¬ 
gruppo dei senatori socialisti, 
FaÙo Fabbri, non sì vergogna 
di far passare la pessima ieg- 
ge-drc^a approvata da) Sena¬ 
to, come una legge che inten¬ 
derebbe soprattutto punire «i 
d^ati per vìzio», «gli uomini 
di spettacolo e di alta finanza 
che considerano l'assunzione 
di droga quasi come connatu¬ 
rale ai loro status di ottimati». 
Può beni»imo essere che nel¬ 
le finalità della legge^iroga 
rientri anche qualche spetta¬ 
colare campagna maccaitista, 
le che si compileranno le liste 
nere dei «viziosi». Ma il dram¬ 
ma delia droga in Italia è un 


altro, sono quei ragazzi in sel¬ 
la ai loro motorini agii incroci 
delie pierifene senza una piaz¬ 
za e con rari bar, che aspetta¬ 
no li venerdì ed il sabato sera 
per «andare m città», strano 
paradosso per chi in città ana- 
graficamente abita. Non è so¬ 
lo che non gii offriamo lavoro: 
ma che piaceri, che vita civile 
gii offriamo che dovrebbero 
preferire ai piaceri della droga 
ed alla, a suo modo solidale, 
compagnia degli alui che «si 
fanno»? Caro Fabbri, vada a 
fare i suoi discorsi sui «vìzio» a 
Primavalle, a Torre Maura, a 
Tor Bella Monaca. 

Ma Fabbn finge di essere 
una «madre coraggio» dispo- 
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Intervento 

«Caro senatore Acquaviva, 
ecco come i comunisti 
combattono il narcotraffico» 

PMDINANbO IMPOSIMATO 


preferenze a Tsovolas. Quan¬ 
to alla guerra civile, quel capi¬ 
tolo SI è chiuso otto anni fa, 
neU’61». 

La gente ha capite anche il 
nuovo matrimonio di Papan¬ 
dreu con la giovane hostess? 

•lo ero amico di vecchia da¬ 
ta di Andreas e della moglie 
precedente, Margaret: una 
donna straordinaria. Sono 
contro questa nuova coppia e 
questo matrimonio di cattivis¬ 
simo gusto. Una specie di Pe- 
ron che cambia Evita. O^i 
Papandreu mi considera suo 
nemico personale ma io resto 
convìnto che un uomo politi¬ 
co dovrebbe rinurxiiare ad 
avere una vita pnvala». 

I greci, con il loro voto, non 
semora abbiano condiviso 
questa sua affermazione. 

«Oh! 1 greci sono pagani. 
Non si interessano a questo 
genere di vicende. Non hanno 
niente in comune con i catto 
Ilei .A. 

Veramente il pc^io lo si è 
visto negli Stati Uniti quando 
alcuni uomini politici hanno 
avuto la cafyi«a distrutta a 
causa del «privato». Lei ritiene 
che ia Grecia si sia fidata an¬ 
cora una volta di Papwdreu 
dandogli, alle eiezioni, una 
percentuale dei 40.7%? 

•La Grecia sì è fidata solo in 
parte. Non ha votato Papan¬ 
dreu ma lo sforzo dei Pasok 
affinché la sinistra conseivas- 
^se-, U potere. D'altronde, ; in ' 
* quél iramtò^ésfstòno ’peiwne 
capaci alle quali ^puidreu 
, non ,ha mai dato spàkiQi Lui 
Mitzotakb fKostanlìnos Mttzo-' 
takis, presidente di Nuova de- 
moaazia ndr.) hanno più di 
sett'anlanni. Devono andare 
via. Lasciare ad altri la possi¬ 
bilità di costruire una diversa 
politica. Per questo insisto: il 
popolo greco, ancora una vol¬ 
ta. ha votato bene». 


E da respingere l'attacco che il se¬ 
natore Gennaro Acquaviva ha 
mosso da) Pei sulI’Auaa/i/ (del 5 
dicembre) per un presunto silen- 
zio<ompticità a favore di chi, co¬ 
me k) scrittore colombiano Ga¬ 
briel Garcìa Marquez. teorizza lo scendere a 
patti con i criminali e i mafiosi colombiani 
Evidentemente-al senatore Acquaviva, sem¬ 
pre cosi attento e predente nèlle sue valuta¬ 
zioni, è sfuggita quelia parte del dibattito al 
Senato nel corso del quale il greppo comuni¬ 
sta ha sostenuto con forza la necessità di una 
strategia intemazionale di lotta al traffico, al 
riciciaggio e alla esportazione illecita dì so¬ 
stanze chimiche verso i paesi produttori, co¬ 
me unica via per vincere la lotta alla droga. 

Anzi, colmando una vistosa lacuna del di¬ 
segno di legge governativo, proprio il gruppo 
comunista ha ottenuto l'approvazione di una 
norma di grande valore politico e morale con 
la quale lo Stato italiano si impegna, attraver¬ 
so le Nazioni Unite, ad aiutare i paeri andini - 
e tra questi la Colombia - sia nella riconver¬ 
sione delle colture di foglie di coca che nel 
rafforzamento delle strutture legali per meglio 
contrastare l'attacco incessante dei narcotraf¬ 
ficanti colombiani. Gli atti pariamenlari dico¬ 
no chiaramente, senatore Acquaviva, della 
solidarietà convinta ed appassionata che i 
comunisti italiani e i senatori della Sinistra ìn¬ 
dipendente hanno manifestato per quei ma¬ 
gistrati, giornalisti, politici, sindacalisti e sem¬ 
plici cittadini caduti vittime delia ferocia dei 
naicotrafficanti. 

Bisogna ricordare invece che proprio il go¬ 
verno italiano è venuto meno clamorosamen¬ 
te ad impegni assunti formalmente nel 1986 
sia nei confronti dell'Unfdac (il Fondo delia 


Nazioni Unite che si occupa delia lotta alla 
droga nel mondo) sia dei governi dei paesi 
produttori per la realizzazione di programmi 
di assistenza legale, di prevenzione e di tra¬ 
sformazione delle colture già avviate in zone 
nevralgiche deit'Amerìca latina, come Medel- 
tin, Cali, Buccaramanga, Lossiungas e il Cha- 
parre. Si è anche sostenuto con forze che ì 
paesi occidentali e non solo l'Italia non pos¬ 
sono lasciare soli quei paesi dell’America lati¬ 
na nei quali le stretture legali sono di fatto 
svuotate di ogni capacità dì risposta ali'ag- 
gressione del crimine o^anizzato. 

Se c’è una sola speranza, una sola possibi¬ 
lità, di vincere la lotta alla droga, questa non è 
legata airabolizione dei tossicodipendenti o 
agli interventi militari degli Stati Uniti, in Boli¬ 
via. Perù e Colombia nel vano tentativo di di¬ 
struggere le piantr^ioni, ma solo ed esclusi¬ 
vamente all'aiuto che i paesi dell'Occidente 
portano all'America latina attraverso i'Onu al¬ 
lo scopo di favorire la creazione di fonti alter¬ 
native di reddito per liberare le popolazioni 
locali dall'asservìmento alle coltivazioni ille¬ 
cite e rafforzare le loro istituzioni democrati¬ 
che. È questo che i senatori del Pei hanno ri¬ 
petutamente sostenuto e non solo a) Senato, 
ma in tutte le sedi in cui si è dibattuto il pro¬ 
blema della lotta alla droga. 

C'ò piuttosto da ribadire l'assoluta inade¬ 
guatezza del governo Italiano nella lotta alle 
maggiori organizzazioni criminali che in Italia 
stanno portando un attacco sempre più mas¬ 
siccio alia pacifiqà convivenza delle nostre 
popolazioni specie nel Mezzogiorno, inqui¬ 
nando l'economia legale e corrompendo al¬ 
cuni settori dei potere politico e delle istitu¬ 
zioni. 


Donne e «mondo verde» 


MiMIIA miSA DI LASCIA 

ei ditetiito Mila rifondazione del ecologico a) femminile. 
morMo verde emergorto molti La «quotidiaiùtà» delti 
elemenUspccUicienucivichede- 1» naslonnazione dei o 
(iniKomi contorni di uiuritle». e di ciaKuno si manile 
sioneche-aewitacondotiaaen- ,»ii. «uoiidian 


La «quotidiaiùtà» della scelta ecologica Ital¬ 
ia trasfoimazione dei comportamenti di tutti 
e di ciascuno si manifesta quasi automatica' 
mente nella «quotidianità» delia dimensione 


za paure e senza attività ^re^ femminile, dove te donne scelgono an^e 
sive - può e^ie di grande ^to per tutti. Mi p^r gu uomini e, comunque, per tutta la fami- 
sembra che te considerazioni di partenza sia- già. i perciò vero - per fare un esempio - 
noalmenodue: che una fabbrica di detersivi si pone il proble- 

- la non neutralità del punto di vista ecolo- dì modincare il contenuto del proprio fu- 


ia necessità di sostituire icriteri della rap- 
^éséntanza con quelUidèl.èè«ihe si|aR|mc' 
senta. 

« UnonneutialitàdelpuntodtetiÉaecoiogi- 
^00 « e quindi la stia panialltft e sonettMlà. 4a 
Ma non ttemducibiUià ad un codice genera¬ 
te di domande e di risposte - è senz’albo uno 
dei punti di differenza, rimane da ^lerimen- 
tare se di fwza o di debolezza, dell’anripela- 
go verde. 

Questa non neutralità del punto di vista 
ecologico è molto più diffusa di quanto non 


stino a partire dalla presa di coscienza e dalla 

già e non d può essere politica ecologica che 
ign^^i^ ^toiìgme(fte>alìd^lg;con il pensi^,,^ 

Non è d’altronde pensabile che questa 
«quotidianità» della scelta ecologista divenga 
il contenitore in cui si sostituisce il ruolo, in 
passato egemone, del cittadino lavorabre e « 
produttore ai cui bisogni totalizzanti andava^.. - 
no ricondotti, per egualitarismo, i biso^j di 
tutti. Ildtladinoecol^o non è l'altra faccià ^ 


appaia e riguarda te forme del «quotidiano» in dei cittadino produttore - produttore fino nel- 
cul, te donne soprattutto, vivoito il toro rap- te scorie-e la risposta ai pioUemi ambientali ' 
portocontesceItaecotogica.Ba5tapei^a non può essere quella, per esempio, di una 
quanto è cambiata la cultura e quindi la ri- cassa integrazione verde. (Iteppoito mutuato 
chiesta, il controllo, la conoscenza sulla ali- con lacullurainduslrialista ed operaista) 5 
inentazione e mI prodotti di conMtno dome- Non è più pensabile un rapporto di forza 

j j , fra un soletto sodate egemone-che si rap- 

Altro aspetto derivante da questa specinci- presenti attraverso propri delegati - e un’altra 


tà è il rifiuto di ogni ideotogia che raffinippi parte C^a soctetà: oggi gli unici veicoli possi- 

altninn a cA faTÌnni rkPiMTBntì n f»Ko ha f kilt <«^1 c-_i:_ t __i _ 


attorno a sé fadonio correnti, e che ha come bill del rapporto fra diversi, nel rispetto tlelle 
conseguenza il timore - persino imztonate - differenze, sono da un lato ia solidarietà e 
verso qualuruque forma di roiganizuztone» dairaltroil«sé»chesirappresenta. i 
che paventi il rischio di una «neutralità omo- Perciò non esiste una «questione femmini- 
logala» del pensiero del ditadm ecologico, te» nel senso di una parte sociale da rappre- 
La continue, reciproche smentite a diversi li- sentare: esiste un pensiero femminile còme 
wili d'incontro aH'intemo dei mondo verde, fatto individuate, di non neutralità del punto 
rivelano non solo questo rifiuto, qna anche il di vela ecotogico, attraverso il suo rapporto 


bisogno di «parlare per sé». 

E queste è il secondo punte; una rifonda- 


ztone del mondo verde - ma della politica la. 


quotidiano - come dicevamo airinizio - con 
il sistema dei consumi e della qualità della vi- 


più in generate - ha certamente bisógno di 
comprendere icriteri attraverso iqualiciascu- 
no possa rappresentare se stesso e progressi- 


Mentre è in corso la rifondazione del nuo-^ 
vo scatto verde e a quattro me^ dalle ele¬ 
zioni amministrative, credo che io stiurnento 


vamente faccia decrescere te cultura politica senza’altro forzato, ma anche promotore di 
dominante della «rappresentanza», e quindi una realtà che oggi non esiste - del 5(^ alle 


della delega. 


donne nelle liste e nelle responsabilità politi- 


Allo stesso modo la rifondazione del mon- che, corrisponda non ad un cnterìo di rappre- 
do verde deve individuare criteri attraverso 1 sentMza ma ad una politica del, «sé che si 


quali la partecipazione delle donne alla poli¬ 
tica ecologica in lutti i suoi momenti di 
espressione, sia accresciuta - senza cadere 


rappresenta». 

Naturalmente non si tratta né di un assio¬ 
ma né di una regola assoluta: si tratta di un 


nella trappola di vetero femminismi, che van- mezzo parziale e transitorio che può servire 
no smascherati e non irrìsi - utilizzando laica- in questa fase ed essere superalo nel giro di 
mente anche delle forzature che «promuova- una stagione. 

no», stanandole, te potenzialità e il pensiero ^SegrelanofederatedelPr-Venkanobaleno 


RENATO NICOUNI 


Dietro il fumo 
delfideologia 


sta anche a far punire i suol fi¬ 
gli pur di salvarli. Vogliamo 
guardare dietro il fumo dell'i¬ 
deologìa? Questa legge molti- 
plica i rischi dei ragazzi che ^ 
drogano. Tra le tante, mi limi¬ 
lo ad indicare due ragtont. 
•Drogarsi è illecito»: questo si¬ 
gnifica che a chi si droga sor» 
vietate le strutture pubbliche, 
a meno che non si autode- 
nunci. Questo farà aumentare 
o farà diminuire il numero di 
chi chiede aiuto alla soctetà? 
Anche un bambino potrebbe 
rispondere. Ma siamo nel Bi¬ 
centenario dell'89. qualche in¬ 
censo all'altare del giacobini¬ 
smo, del primato degli astratti 
pnneipi, bisognava pure biu- 


ciarto. Non c'è differenza di 
principio tra ii buco e lo spi¬ 
nello. Secondo Oaxi e Russo 
Jervolino, Vincenzo Muccioli 
e Don Gelmini, «si comincia 
cosi...», Dunque, aiutiamo chi 
comincia a percorrere quella 
strada fino in fondo. L'ideolo¬ 
gia acceca, e forse questi so¬ 
no ciecfù volontari; che la 
cannabis la marijuana non 
diano assuefazione, a diffe¬ 
renza non solo deii’«oina e 
della cocaina, ma dell'alcool, 
non k> vedono, non lo sanno.'^ 
L’importante è che lo Stato 
•punisca». Per meglio punire, 
intanto abbandona la partita: 
a che serviranno i Sat, se «dro¬ 
garsi è reato»? Rimarranno sol¬ 
tanto te comunità, non senza 
qualche rìschio di un singola¬ 
re «vcùontariato di Stato». Fab¬ 
bri ha aggiunto alta sua requi¬ 
sitoria un attacco ad Ingrao 
che sosterrebbe «la teoria del- 
rinutìlità in assoluto delle pe¬ 
ne». Ingrao sostiene un'altra 
cosa: la neces^tà di lavorare 
per «liberarsi dalla necessità 
del carcere», come non può 
non pensare chi rifletta a tutto 


il dolore, alla sofferenza di es-^ 
sere privato della liberti e se* 
parato dalla società di cui H 
carcere è portatore. Piuttosto 
è Nicolò Amato, il direttore 
degli Istituti di pena, ad «rere i 
esposto, con passione e luci-, 
dità, dei dati dai quali emerge 
l’inefficacia della pena, non Iq 
assoluto, ma come misura di 
rieducazione. E sono le stati-"- 
stiche a dirci come pratica¬ 
mente nessun tossicodipen¬ 
dente si sia liberato dalla dro¬ 
ga in carcere, mentre molti, a) 
contrario, in carcere sono di¬ 
ventati tossicodipendenti, Cte^ 
to, prima ci sono le sanzioni 
amministrative, poi Vincenzo 
MuccioU e Don Gelmini.., L’i- 
deotogia acceca, ma non cre¬ 
do sia l'ideologia a fermi con¬ 
cludere quanto sia difficile ^ 
una politica unitaria con il ^ 
Partito socialbta italiano, che i 
per qualche vantaggio eletto¬ 
rale. per sttappare qualche ^ 
elettele al Pei presentandosi 
come il «vero» partito della 
«lotta alfe droga», quello che ’ 
«è pronto anche a punire», 
spara nel mucchio. 


f 














~ " POLITICA Interna . .. 

Natta, Angius, Chiarante, Magri, Tortorella II segretario: «In Direzione ho detto 
scrivono: «I drammi nel movimento operaio confronto libero e rispettoso. Spiace 
sono iniziati quando una maggioranza che dopo 48 ore si riprendano malevoli 

ha demonizzato le opinioni contrarie» interpretazioni di stampa già smentite» 

Sulla parola frazionismo è polemica 

Documento critico di 5 dirigenti, Occhetto ribatte 


«1 drammi nella storia del movimento operaio» sono 
cominciati quando «una maggioranza ha iniziato a 
demonizzare» il dissenso «con la definizione di frazio¬ 
nismo». Così Natta, Angius, Chiarante. Magri e Torto¬ 
rella hanno inteso protestare contro un'espressione di 
Occhetto interpretata da alcuni giornali come un'ac¬ 
cusa ai suoi oppositori. Una smentita dell'ufficio 
stampa pei, ribadita ieri dallo stesso segretario. 


AUIRTO LEISS 


■IROMA. Qualche giornale 
ha interpretato in modo forza¬ 
to il riferimento fatto da Achil¬ 
le Occhetto - concludendo i 
lavori della direzione dei Pei - 
alia necessità di evitare nella 
discussione nei partito un «fra¬ 
zionismo che acceca». Non si 
trattava • ha precisato ieri un 
comunicato deiruffìcio stam¬ 
pa del Pei * di un’<accu5a dì 
Irazionisino» rivolta a quanti 
hanno dissentito dalla «svolta* 
proposta da Occhettd, ma di 
Uri «appello a tutto il partilo*, 
Nonostante questa precisazio¬ 
ne dnque dirigenti comunisti 
che si sono espressi per il «no» 
o si sono astenuti nel recente 
voto al Comitato centrale ~ 
Natta. Angius, Chiarante, Ma¬ 
gri e Tortorella - hanno diffu¬ 
so ieri una dichiarazione in 
cui si'protesta contro i'espiies- 
sione usala dal segretario del 
Pei, letta conte «^mpnizza- 
zlone» delle opinioni contrarie, 
da parte della magglorafiM. 
in serata ulierioie precisazìo*; 
ne dello stesso Achille Oc¬ 
chetto. r^iunto telefonica- 
mente in ralonia, dove si tro¬ 


va in visita; «Lo spirilo e la let¬ 
tera delle mie conclusioni era 
rivolto a garantire al nostro di¬ 
battito il carattere di confronto 
libero, sereno e rispettoso di 
tutte le opinioni» 

Una nuova polemica dun¬ 
que al vertice del Pei che, se 
pure accompagnata da pro¬ 
positi di contributi costruttivi 
al dibattito, denurKtia il per¬ 
manere di una certa tensione. 
Ma ricostruiamo II succedersi 
delle interrelazioni e delie 
dichiarazioni. Ieri mattina il ti¬ 
tolo di qualche giornale reci¬ 
tava; Occhetto impone l'alt 
agli oppositori, «non tomo in¬ 
dietro». e accusa Natta di «fra¬ 
zionismo»; oppure; «Il fronte 
del no, secondo il leader, può 
portare ad un frazionismo che 
accecai; o ancora; «Occhetto 
contrattacca; questo è frazio¬ 
nismo*. Nella tarda mattinata 
l'ufficio stampa del Pei distri¬ 
buiva una precisazione; «Il te¬ 
sto delle conclusioni di Oc¬ 
chetto, diffuso integralmente, 
non sola non autorizza, ma 
esclude una simile interpreta¬ 
zione. Nel testo ^ legge infatti 
che «una discussione lìbera, 


ampia e democratica, é altra 
cosa da un frazionismo che 
acceca e impedisce di coglie¬ 
re le ragioni degli altn e t pro¬ 
cessi reali in campo. Per que¬ 
sto voglio qui rivolgere un ap¬ 
pello affinché tutti sappiano 
cogliere i processi reali ai fini 
delle prospettive future del 
Pei». È evidente > continua an¬ 
cora l'ufficio stampa de) h:i - 
che si tratta di un appello a 
tutto il partito per lo sviluppo 
di una discussione "libera, 
ampia e pienamente demo¬ 
cratica", che del resto è già in 
corso». 

Nel pomenggio poi é stata 
distribuita alle agenzie di 
stampa e allo stesso ufficio 
stampa del Pei, che ha prov¬ 
veduto dai canto suo a diffon¬ 
derla ai giornali, la dichiara¬ 
zione dei cinque membri del¬ 
la direzione comunista, il te¬ 
sto è accompagnato da poche 
righe firmale da Giuseppe 
Chiarante in cut si afferma di 
«voler contribuire a rendere 
più pacato, sereno e costrutti¬ 
vo il dibattito in corso». «È re¬ 
gola essenziale della vita de- 
raocratica - dice la dichiara¬ 
zione soltoscrilta da Natta, 
Angius, Chiarante. Magri e 
Tortorella - garantire un ca¬ 
rattere sereno e costruttivo al 
dibattito interno ai partito, co¬ 
me a quello esterno ad esso. 
Questa regola è tanto più im¬ 
portante alloiché sono in di¬ 
scussione argomenti vitali per 
un partito o per una nazione. 
Le lacerazioni incominciano 
invece quando questo caratte¬ 
re del dibattito viene violato 
da qualsiasi parte. Una gran- 



Atessandro Natta 


de responsabilità spetta alle 
minoranze. Ma una ancor più 
grande responsabilità spetta 
alle maggioranze. 1 drammi 
della istoria dei movimento 
operaio - affermano t 5 diri¬ 
genti comunisti <■ sono iniziati 
quando, foimatasi una mag¬ 
gioranza, essa ha iniziato a 
demonizzare con definizione 
di frazionismo coloro che 
esercitavano il diritto-dovere 
di esprimere responsabilmen¬ 
te e nelle sedi legittime le pro¬ 
prie opinioni contrarie, le ri¬ 
serva o i dubbi rispetto alle 
posizioni della maggioranza. 


genti debbono avere pari di¬ 
gnità e pan diritti, perché pos¬ 
sa affermarsi, liberamente e 
con^pevolmente, la volontà 
di tutti gli iscntti £ essenziale 
perciò un'informazione com¬ 
pleta, obiettiva e ngorosa su 
tutte le posizioni- ed è doloro¬ 
so che cosi finora non sia sta¬ 
to. Facciamo appello a tutti i 
compagni - cosi conclude il 
lesto - perché in questo spiri¬ 
lo si svolga la discussione ri¬ 
stabilendo un clima di corret¬ 
to e aperto confronto tra tutti 
gli orientamenti e il pieno ri¬ 
spetto delle regole democrati¬ 
che». 

La replica di Occhetto è 
giunta nella serata; Confermo 

- ha detto il segretano del Pei 

- che per condurre a buon 
esito il nostro dibattito è es¬ 
senziale continuare a garantir¬ 
ne ri carattere di confronto li¬ 
bero, sereno e rispettoso di 
tutte le opinioni. Tale è stato 
lo spinto e la lettera delle mie 
conclusioni in Direzione, dif- 


È in tal modo che ^ mette a 
rischio un dibattito sereno e à 
tende a ostacolare ogni sforzo 
unitario. Ciò è tanto più 
preoccupante quando d si 
trova di fronte a un congresso 
straordinano che pone tn di¬ 
scussione l’avvenire e i’identi- 
tà stessa del partilo, e quatrdo 
si é definito come unanimi¬ 
smo inaccettatHle ^nl tentati¬ 
vo dì sintesi unitaria. Nel iim>- 
mento in cui comincia l’attivi¬ 
tà congregale - continua 
ancora la dichiarazione • le 
maggioranze e le minoranze 
formatesi negli onanismi diri¬ 


fuse integralmente. Spiace - 
ha aggiunto Occhetto - che 
malevole deformazioni di 
qualche giornale, tempestiva¬ 
mente smentite datrufficio 
stampa, abbiano indotto a 48 
ore di distanza alcuni compa¬ 
gni, che pure hanno ascoltato 
le mie conclusioni in Direzio¬ 
ne, ad assumere una posizìo 
ne polemica. Prendo comun¬ 
que alto che la dichiarazione 
auspica "uno sforzo unitario” 
e il "pieno rispetto delle rego¬ 
le democratiche”. Questo è 
appunto l’essenziale*. 

A proposito di rispetto delie 
tegole democratiche sì può ri¬ 
cordare che Gian Carlo Palet¬ 
ta, confermando il dissenso 
con la proposta di Occhetto, 
ha dichiarato l'altro ieri ail'U- 
nitò la sua «soddisfazione» per 
la nomina da parte della Dire¬ 
zione di una commissione per 
le regole del congresso rap¬ 
presentativa di tutte te posizio¬ 
ni espresse nel dibattito e pre¬ 
sieduta da lui stesso. 





Colloquio con Glemp e incontro al Poup parlando anche del congresM 

B leader j%d dalltenda: <<1^ 






Occhetto ricevuto da Rakowsky al suo arrivo a Varsavia 


•Le crisi dell'Est sono una cònierma delle nostre criti¬ 
che a quei regimi»: per questo Occhetto, da ieri in 
Polonia con Belino e Rubbi, respinge ogni legame 
Ira quelle crisi è la sua proposta politica. E a chi ha 
votato rno» dice: «Insième abbiamo già trasformato il 
partito, ora^sli.lratla di far convivere il pluralismo in¬ 
terno e gli Ideali comuni». Ieri'l'Incontro con Rakovvs- 
Ky e Olemp, o^gi quelli con Mazowiecki e Jatuzelski. 

DAL NOSTRO INVIATO 

pmmoiioNpouNd 

M VARSAVIA «L'eventualé, ta. il probabile atto di morte 
Cfeaalone di^ una nuova tor- del pirtito cosi come la Polo- 
iMiaionii pdl^ticft ndn sarebbe nla Vha conosduto in que^ 
che la matu^tone .ulteriore quataniennlo. Le domande a 
della fradizione'riìormista ita- Occhetto riguardano soprat- 
liana, di cui il Pel da tempo ha tutto là democrazia interna. «Il 
raccolto l'eredità“mlglÌore«. A pluralismo interno - dice Oc- 
Vanavia su Invito dl Sondar-^ chetto - non può irasformarei 
IKMC p'del pbiìp,^Achille Oc- in un frazionamento astioso 
chMo illustra volentieri, agli fra te diverse componenti; al 
ospiti ixilaCChi.^ il significato contrariò deve essere crescita 
delia «sralta». Nella sede dei comune airintemo di un prò- 
Poup il teadeirdei Rincontra, getto Jondamenlale in cui si 
il gnippo di lavoro che sta esprimono posizioni ideali, 
praparando il documento culturali, politiche diverse». Il 
congressuale, Il congresso che suo è insieme un appello al¬ 
ti àprirà l| 27 gennaio è per i l'unità del partito e una riven- 
polacchi un congresso di svoi- dicazione delie diversità come 


ricchezza e risorsa, non come 
impaccio, per la nuova forza 
politica cui sì vuote dar vita. 
Occhetto non conosce ancora 
la presa di posizione di Natta. 
Tortorella, Chiarante. Angius e 
Magri. Ma sottolinea che wr- 
vono «regole comuni» capKi 
di proiettare il partito all'ester¬ 
no con la «necessaria azione 
unitaria», 

Suiraeieo che lo portava 
nella capitale polacca il segre¬ 
tario del P:i aveva già avuto 
modo di tornare sulle forme 
in cui si deve esprìmere il di¬ 
battito interno. Non gii erano 
piaciuti alcuni titoli di giornale 
che frasfonnavano una sua 
preoccupazione in un'accusa 
di «frazionismo» lanciala agli 
oppositori. «Parlare di "frazio¬ 
nismo'* - aveva detto - non é 
un pugno nello stomaco, 
un'accusa; é invece un appel¬ 
lo aH’unità, necessana in qual¬ 
siasi partito». Certo, aveva ag¬ 
giunto. la riunione della Dire¬ 
zione era stata aspra. Ma Dire¬ 
zioni «ben più contrastate» si 
sono avute in passato. Ma al¬ 
lora quasi nulla trapelava al¬ 


l'esterno.. «Adesso - spie^ 
Occhetto'hanno (atto un 
certo scalpóre alcune battute, 
alcune frasette ^e sono state 
invece pronunciate in un con¬ 
testo in cui magari ci si è an¬ 
che messi a rìdete...^ 

Sul tema deUa democrazia 
interna Occhelto toma a insi¬ 
stere nell'incontro con i dirì¬ 
genti del Poup. G ricorda co¬ 
me, nelle grandi socialdemo¬ 
crazie europee, il confrónto 
non avvenga secondo il classi¬ 
co schema conentìzio, ma 
sulla base di «mozioni e posi¬ 
zioni politiche». Certo, aggiun¬ 
ge, «un problema come que¬ 
sto non é mai interamente ri¬ 
solto dalle regole; é la politica 
ad avere l'ultima parola, e 
cioè quel comune sentire che 
permette ad una forza politica 
di assolvere alla sua funzio¬ 
ne». Il centralismo democrati¬ 
co é comunque superato. 
«Con la presentazione dì mo¬ 
zioni diverse - replica Occhet- 
to - la forma partito é già mu¬ 
tata nei fatti». 

Ma c'è un altto aspetto del¬ 
la discussione interna che a 


Occhetto preme sottolineare: 
l’apporto e il contributo anche 
di chi ha detto «no» alla sua 
proposta. «Non c'è alcun lega¬ 
me fra la proposta che ho 
avariato e la crai dei regimi 
deirÉst*. ^Khe perché, ag¬ 
giunge, «le c^ imsfonde 
travagliano l'Est sono una 
conferma della gravità delie 
critiche che il Pei aveva rivolto 
a quei regimi», l^r questo lan¬ 
ciare in Italia la proposta di 
creare «una forza più ampia 
della sinistra* non ha«e non 
può avere lo stesso significato 
del cvittilamenfo di irome dei 
comunisti ungheresi o. doma¬ 
ni, di quelli polacchi. «Noi - 
sottolinea il segretario del Pd 
- non abbiamo nessuna‘re¬ 
sponsabilità per un modello 
di socialismo che abbiamo 
avversalo». E tuttavia, se nono¬ 
stante una storia profonda¬ 
mente diversa l'approdo del 
Poup sarà positivo, H risultalo 
sarà un rafforzamento della si¬ 
nistra europea. 

«Un ponte fra la sinistra «i- 
ropea, cui mi onoro di appar¬ 
tenere, e le frasformazioni ad 


Est»: Occhetto aveva spie¬ 

gato il suo viaggio in Polonia. 
E nella necessità di .«rapporti 
sempre più organici» con l’In¬ 
ternazionale socialista il se¬ 
gretario del Pei non vede un 
semplice «andare a lezione». 
Anche l'InlemilziÓHSle. dice, è 
atfraversata da un cambia¬ 
mento profondo. E «l’elabora- 
zione originale del Pei può es¬ 
sere utile a tutta la sinistra eu¬ 
ropea». 

Il primo invito a visitare la 
Polonia Occhetto l'aveva rice- 
: vytp un anno fa da Lech Wa- 
le^ durante l'iiKoniro avuto 
a Roma. Poi è venuto rinvilo 
dei primo ministro Mazowiec¬ 
ki, cui si è unito quello del se¬ 
gretario del Poup Rakowsl^. 
Proprio con Rakowsky Oc¬ 
chetto ha avuto ieri un primo 
incontro. E in serata, prima di 
partecipare ad una cena offer¬ 
ta dal segretario del Poup, Oc¬ 
chetto ha incontrato i) primate 
di Polonia. Glemp. L’impres¬ 
sione, racconta il segretario 
del Pei, è che il cardinale ri¬ 
tenga possibile un'evoluzione 
ad Est «aH’mtemo di un prò 


Incontro a Danzica: «Siamo sull’orlo del baratro, la gente ha troppe pretese, prevedo fughe 
in massa se non si cambia. Gli operai devono lavorare o non ne usciamo» 

Wdesa a La Malfrn «Qui è il caos, aiutateci» 


Da Danzica Lech Walesa lancia un grido d'allanne 
all’Occidente: «Sbrigatevi ad aiutarci perché la Po¬ 
lonia è suirorlo di un baratro». Il leader di Solidar- 
nosc si incontra con La Malfa e gli dipinge una si¬ 
tuazione drammatica e disastrosa. «Se non si cam¬ 
bia, qui comincia una grande fuga. E allora saran¬ 
no guai non solo per noi ma anche per voi», dice 
con un forte allarme. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PliTROSPATARO 


M DANZICA. «AlulatecK ri¬ 
pete in continuazione Lech 
Waie». A due passi dai can- 
deli Lenin, dove pani la rivolta 
che ha cambiato la storia del¬ 
la Polonia, il leader di Solidar- 
nosc usa toni drammaticL 
Racconta di un paese che ri- 
achla il collasso, solire la lame 
e non sa che cosa l’aspetta ol¬ 
tre la boa del 1^. Parla cosi 
con Glotgio 'La4laUa. Kpete 


le stesse parole durante una 
conferenza stampa per i quo¬ 
tidiani locali. Insiste coi gior¬ 
nalisti italiani che to coslnn- 
gono a un supplemento di 
botta e risposta, t preoccupa¬ 
to, questo ambasciatore dei 
rinnovamento polacco. Capi¬ 
sce che quel che è stato fatto 
finora può perdersi nel giro di 
qualche mese. Teme che si 
pted-plti nel caos, «Può esserci 


un disordine terribile», dice. 

Sono tre i suoi bersagli; 
l'Occidente, il governo, il po¬ 
polo. «A noi - dice La Malfa - 
ci ha chiesto di sbrigarci a 
mandare gli aiuti, non c'è 
tempo da perdere...». Dentro 
una stanzetta al secondo pia¬ 
no della nuova sede di ^li- 
damosc, Walesa spiega ai se¬ 
gretario del hi che la situazio¬ 
ne è ormai insostenibile. 
«Qualcuno può dedurre che 
qui non c'è più niente da fare 
e che l'unica via possibile è la 
fuga. Se le cose non cambia- 
no. vedrete che il prossimo 
anno se ne andranno dieci 
miliom di polacchi. Sarebbe 
un grave pencolo di destabi¬ 
lizzazione per l'Europa e per il 
mondo». E allora atrOcciden- 
te dice; «Veniteci incontro. 
Non potete aspettare - sostie¬ 
ne - dovete impegnarvi più 
rapidamente. Solo oggi ia Po¬ 


lonia ha le chanche per im¬ 
boccare la buona strada delle 
riforme...». 

Ma là soluzione del dram¬ 
ma polacco non è solo nel- 
l’inteivento finanziario del 
mondo capitalistico. Servono i 
soldi, è vero! ma c'è anche un 
tasso di produttività tra i più 
basri in Europa. Mancano vo¬ 
lontà e capacità. Questo natu¬ 
ralmente Lech Walesa non lo 
dice a La Malfa. È un messag¬ 
gio, a tratti duro, che rivolge al 
paese durante una conferenza 
stampa per i giornali locali. A 
loro dice che non è vero che 
l’Occidente non aiuta la Polo¬ 
nia. Anzi, ci sono già una mi¬ 
riade di impegni, «li problema 
è che qui da noi - spiega - re¬ 
gna l'incompetenza. Ognuno 
guarda ai propri interessi per¬ 
sonali. C’è anarchia e disordi¬ 
ne. Sono molto anabbiato. 


perchè spesso la gente ha so¬ 
lo pretese Dobbiamo rimboc¬ 
carci le maniche. Gli operai 
devono lavorare e avere buo¬ 
na volontà, se no non ne 
usciamo. Questo paese è già 
stato portalo troppo avanti 
sulla strada detta degenera¬ 
zione». Sono sciabolate. 

Gli altri strali U leader dì So- 
lidamosc li riserva per il go¬ 
verno. Si. proprio per quel go¬ 
verno diretto da un uomo 
espressione di questo sinda¬ 
calo. Walesa vuole evitare di 
restare schiacciato su Mazo¬ 
wiecki. In una situazione cosi 
difficile, teme che possa fàilìre 
e allora preferisce lasciarsi 
una via d'uscita. Cosi mantie¬ 
ne le distanze. «Il governo de¬ 
ve darsi da fare per cercare 
capitali e farli usare con one¬ 
stà e capacità - dice - questo 
è un compito che non spetta 
a me. Non sono un supergo- 


verno o un superdireltore...». E 
si tiene alla la^a anche dal 
piano Mazowieckiool quale si 
vuole tagliare drasticamente 
l'indicizzazione dei salari che 
ha garantito ì lavoratori dalla 
fòrtissima inflazione. «Stimo 
questo governo - nsponde 
Walesa ai giornalisti italiani - 
ma non può imporre le solu¬ 
zioni senza discuterle. Sia 
chiaro, Solidamosc difenderà 
i lavoratori. Se il governo si 
comporterà male noi lo fi¬ 
schieremo, come fate voi ita¬ 
liani ori vostri beniamini del 
calcio». 

E a La Malfa, che gli chiede 
se questo governo ha la fidu¬ 
cia gente, risponde; «La 
gente ha fiducia, ma vuole an¬ 
che mangiare. C se non si ri¬ 
solve il problema presto dirà: 
ci stanno prendendo in giro. 
Noi non siamo cretini: io sto 
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Franca Rame: 
«Forse riprendo 
la tessera Pei 
per dire...» 


«Non ci sono i presupposti dì veigognaisi del nome che il Pei 
porta. Non nesco a capire, sono imbarazzata... Prima cam¬ 
bia la linea politica, poi rifletti se il nome ti può andare anco¬ 
ra bene* Questo il giudizio espresso da (franca Rame (nella 
foto) sulla svolta del Fri, in un’intervista rilasciata all’inserto 
deli'U/iirò Emilia-Romagna in occasione del debutto dello 
spettacolo «Il Papa e la Stréga». L’attrice osserva tra l'altro di 
aver notato che «sul vostro giornale la parola "rivoluzione" 
non compare più» e annuncia un possibile ntorfìo nel Pei, 
dopo l'uscita polemica nel '71. «per poter meglio esprìmere 
le mie idee». 


GiOVdimi NEOHI L'ex segretario radicale Gio 

cAAVAtaslA è stato eletto ieri 

KgiEUinv neH’ufflcio di presidenza del 

d€l fllUppO PSdIi gruppo socialdemocratico 

alla ramara Camera, con l'incarico 

diMVamcifl segretario. Sostituisce 

Paolo Bruno, passato ad in- 
mmmmmmrnmmÈÈmmÈammmmm canchi di gOVemO. Presiden¬ 
te è stato confermato Filippo Caria, mentre la vìcepiesiden- 
za è passata da Alessandro Ghinami (diventato sottos^re- 
tarlo) ad Antonio Bruno. A Negri è stata confermata «piena 
libertà» nel dibattitoe nel voto sulla te^ che punisce i tossi¬ 
codipendenti. Nella riuntone del gruppo P^i sono state 
espresse parecchie critiche aU'tmposlazione della Finanzia¬ 
ria, in particolare per l’insufficienza degli stanziamenti per i 
Beni culturali (il relativo ministero è retto dal socialdemo¬ 
cratico Pacchiano). 


Baruffi (de) •La questione delle spese 

zèCfAPrC» elettorali dei candidati che 

KUprc hanno superato soglie scan- 

CnC 1 Cdndilbti dalose, esiste e pesa per tutti 

spendonotroppo 

rimanére se non si vuole che 
la competizione elettt^ale si 
spinga su piani estranei alla tradizione del partito». Così ha 
affermato ieri il lesponsabiie organizzativo della De, Luigi 
Baruffi, In un incontro di preparazione della càmpagqa elet¬ 
torale amministrativa assieme ai rappresentanti delio Scu¬ 
docrociato di Roma, Milano, 'Torino, Genova, Napoli, Pale^ 
mo, Firenze, Bologna, Catania e Bari. Se non si arriverà ad 
un’autofegolamentazione - ha annunciato Baruffi - per la 
De «sarà fissato unilateralmente un tetto». 


IlonaStaller Itona Staller non intendereb- 

rifilila ^ dimettersi da deputato 

riiiuia • « conseniire l'ingresso a 

SWlC^ndBinClltO Montecitorio di ui) altro radi- 
alla rssmAn cale (I primi eletti nel colle* 

«IMWamvra ^ gto di Roma sono Ambrogio 
Vivianl e Michael Avevi). co- 
si come vuole la prassi del Pr 
a metà legislature. Il lifluto saiel^ stato espresso, secondo 
alcune indiscrezioni riportate da un'agenzia, nei giorni scor¬ 
si da «CiocìoHna» in un incontro col segretario radicale Seh 
gio Stanzani. f^r lì momento i>on sono emersi altri clainon> 
si rifiuti nel gnippoVadicate, airche se la questione della «ro» 
tazione» non è stata ancora posta futnalmente. 


Chiesta Una pfopostìi'^ 

rtclitiivlAiiA l'istituzione delìà provincià 

I.IWniBlunE - rii Permo; ticlle^Mar#. ^ 

dCllA pniVlllCl& stataotèseittààìèrialm^ 

HiromiA rodai senatori de Orlando e 

Ul ri^nnu Fontana e dal cofnunista Ch 

sbani. L’area interessala è la 
paite settentrionale della 
piorificia di AacoH Piceno, con 40 comunie una popolazio¬ 
ne di circa IGSmiia aMUmti. In una dichiarazione comune 1 
proponenti annunciano che avanzeranno formalmente la ri¬ 
chiesta solo se non sarà varata la riforma delle autonomie, 
in discussione alla Camera, che affronta in tenhlni nuovi il 
ruolo delta provincia. 

È morto £ scomparso ieri mattina ad 

adA^ ^ 

auro» condo Amerio, dirigente di 

llCOnipafinO spxxo dei sindacalismo e 

Secondo Amerio popolarissimo esponente 

0««inau #un«no p^j astigiano. Iscrittosi al 
partito ventenne, nel 1934, 
Amerio ha lavorato per un 
decennio alla ricosinizione, della presenza clandestina co¬ 
munista nelle fabbriche astigiuie, per essere poi fra gli arte¬ 
fici degli scioperi antifascisti e della lotta di liberazione, co¬ 
me vicecommissario della nona divisione Garibaldi. Nel do¬ 
poguerra $1 è dedicato con passione alla rìcosbuzlone del 
sindacato unitario, prima come settario della Fiom e poi 
come segretario provinciale della Camera del Lavoro. È sta* 
to più volte consigliere comunale e punto di riferimento per 
tanti comunisti e cittadini, soprattutto dei ceti più popolai! 


cesso controllato, fondato sul¬ 
la sicurezza e sullo sviluppo 
democratico». Nell’apnle del¬ 
l'anno scorso era stato Anto¬ 
nio Rubbì, oggi a Varsavia con 
Occhetto e Antonio Bassolino, 
ad incontrare il cardinale; era, 
quello, il primo incontro di 
Glemp con una delegazione 
comunista. £ il cardinale ave¬ 
va voluto sottolinearlo; «Sono 
lieto di incontrarvi - aveva 
detto a Rubbi - perchè siete 
comunisti italiani». E dal Vati¬ 
cano era venuto il vìa lìbera. 
Con Glemp e con Rakowsl^ 
(e, og^, con il primo ministro 
Mazowiecki e il capo dello 
Stato Jarazelski) Occhetto in¬ 
tende affrontate tre questioni; 
ì rapporti fra Italia e Polonia, 
la questione tedesca (che, di¬ 
ce, «va affrontata e risolta al- 
l'interno di una sintesi più am¬ 
pia, la casa comune euro¬ 
pea»), e gii sviluppi in Europa 
onentale. «O^i - dice Oc¬ 
chetto - è possìbile passare 
da un sistema basalo sulla lo¬ 
gica dei blocchi militari, ad 
uno fondato sugli accordi po¬ 
litici e sulla cooperazìone». 


QRBOOmOPANB 


Federali 

Prevale il a 
a Udine 
e Brìndisi 


Sardisti 

Al congresso 
messalo 
di Occhetto 


nei cantieri, ascolto i lavorato¬ 
ri. so cosa vogliono. Il governo 
deve sapere che noi siamo un 
sindacato». 

Finisce. Scappa, circondato 
da un nugolo di guardie de) 
corpo fin troppo lìgie al dove¬ 
re. Abbandona la sua stanza 
sulla cui porta c'è un manife¬ 
sto che raffigura un Gorba- 
ciov-Rambo e qualche vignet¬ 
ta che Io riguarda (un paio 
sono del quotidiano de II Po¬ 
polo), Torna al Cantieri Lenin 
mentre cade una neve fitta fit¬ 
ta. E lascia sul tavolo la lito¬ 
grafia che raffigura Giuseppe 
Mazzini regalo («gradito», di¬ 
cono) della delegazione del 
Fri. «Vi assicuro - dice La Mal¬ 
fa > che è un uomo notevole, 
uno che ragiona senza usare 
le vecchie categorie, £ questo, 
oggi, in un mondo che cam¬ 
bia cosi velocemente, è dav¬ 
vero un gran bene..,». 


HROMA. Continua la torna¬ 
ta dei Comitati federali comu¬ 
nisti chiamati a discutere la 
proposta approvata daH’ulti- 
mo Comitato centrale. Udine 
e Brindisi che si sono espres¬ 
se, a maggioranza, a favore 
deU'awìo di una fase costi¬ 
tuente. 

In nessuno dei due onani¬ 
smi sì è votato. A Brìndisi han¬ 
no preso la parola 35 membri. 
26 favorevoli alla proposta del 
Cc, 6 contrari mentre tre, pur 
condividendone l’impostazio¬ 
ne di fondo, hanno manifesta¬ 
to perplessità sul metodo e su i 
alcuni contenuti, Anche ad i 
Udine hanno preso ia parola ' 
35 membri. 23 favorevoli. Otto 
o nove i contrari, mentre quat¬ 
tro o cinque hanno manifesta¬ 
to perplessità circa i caratteri 
ed i contenuti del peicorso in¬ 
dicato da Occhetto. 


MROMA. Achille Occhetto 
ha inviato un messaggio si 23* 
congresso de) Partilo sardo 
d'Azione che » apre oggi.>a 
Cagliari. «I comunisti s^uono , 
con interesse le declrioni del 
vostro congresso, consapevoli 
non solo de) vostro contributo 
storico alla conquista della 
democrazia, al progresso e al¬ 
ta rinascita deila Sanlegna, 
ma anche convinti del vostro 
ruolo nelle battaglie di oggi 
per un rinnovamento profon¬ 
do del sistema politico, Talfer- 
mazione di una moderna 
identità della Sardegnsp. £'«su 
questa base siamo impegnali 
a ricercare comuni obiettivi, 
portando a nuo^ esiti Vimpe- 
gno unitario che ci ha insti in¬ 
sieme ne) governo della Re¬ 
gione sarda e tieH'opposizlo- 
ne a] governo centrale e alla 
nuova giunta regìonaie». 












POLITICA INTERNA 


Due giorni di assemblea a via dei Taurini 
L’introduzione e le conclusioni di D’Alema; 
«Il giornale non può non avere una linea 
ma continuerà ad ospitare tutte le voci» 


Gli sconvolgimenti all’Est, la prospettiva 
di un governo della sinistra, l’identità 
comunis^ i caratteri di una nuova forza 
capace di sbloccare la democrazia italiana 


Così all’Unità si discute la svolta 


■i ROMA. «Questa proposta 
ha avuto un merito: ha na¬ 
pello una discussione forte, 
tesa, di alto livello, che impe¬ 
gna masse di iscntti, come 
non avveniva da tempo, e in¬ 
teressa una vasta opinione 
democratica». Massimo D'A- 
lema parla della «svolta» che 
porterà al congresso straordi- 
natio e anche nella sede del- 
Wnitd le presenze sono tan¬ 
te, la discussione tesa, tult'al- 
(roche accademica, percorsa 
dalle esperienze e assai spes¬ 
so dalle emozioni dei parteci¬ 
panti. 

Prolungata per due giorni, 
l’assemblea si apre all’indo¬ 
mani della sofferta nunione 
della Direzione del partito. 
D’Alema fa subito riferimento 
al rischi che Tiniziativa della 
fase costituente comporta. 
Siamo di fronte ad un lacera¬ 
zione interna, dalle conse¬ 
guenze non facilmente preve¬ 
dibili. E mentre la Direzione 
del jPci pare ridursi alla «più 
fitigibsà .assemblea di sezio- 
hé», altre Ione consolidano 
jpote^ e pperàzioni di regime, 
coinè sta avvenendo nel 
campo deirinformazione, per 
assestare un colpo risolutivo 
ài Pei. 

li direttore dell’^/mVd sotto¬ 
linea l'esigenza di una di¬ 
scussione democratica, di un 
congresso articolato su mo¬ 
zioni (quante^sono necessa¬ 
rie a muoversi in un clima di 
chiarezza). Ai giomale spena 
tenete aperto un terreno di 
confronto politico e culturale 
con gU altri interlocutori. Ma 
non solo questo. •VUniid * 
dice D'Alerpà dovrà avere 
dna propria posizione, di cui 
à garante la direzione del 
glpmale. almeno fino a quan- 
^ esiste un rapporto di fidu- 
cto con la "proprietà" e.con 
la redazione». 

, Ma nel partito non ci 

ve attardale in una sorta- di 
(rsioodramma collettivo sulla 
parola «comuniSmo». VMa- 
|no da tempo una pluralità di 
culhire a di appiml. «li pro¬ 
blema oggi - conclude D'Ale- 
ma -à valutare le icomunistl 
italiani debbano rendersi pro¬ 
motori dLuna più ampia for¬ 
za polili^at sulla base di un 
programma dì riforme, capa¬ 
ce di candidarsi al governo e 
di superare questo sistema di 
aemoctazla bloccata. Se la 
biQpoiU finisse per essere 
ambigua, magari condiziona¬ 
ta daireslemo, O prevatesseio 
i suol oppositori, la nave fini- 
sugli scogli. Il passag¬ 
gio jZ stretto, bisogna che tutti 
ire ne rendano^conto». 
j alia diScUssio- 

pé^'lldaèi# Umpugnanl 
tefiniace la proposta di Oc- 
chettò vaga, superficiale, ve^ 
Ucist^e, condizionata dalla 
scadenza elettorale. Ma la 
fretta à cattiva consigliera* 
Pur partendo dalia giusta pa¬ 
rola d'ordine della rifonda- 
alone della sinistra, non si so¬ 
no affrontate ambiguità e 
contraddizioni nostre su temi 
scottanti - pace, disarmo, 
ambiente > che hanno impe¬ 
dito a movimenti e soggetti 
diversi di^accostarsi finora al 
partito, Ora il confronto nel 
^i non à tra rinnovatori e 
conservatori, ma sulla dire¬ 
zione che deve assumere il 
rinnovamento. £ rc/m'td deve 
esprimere le posizioni varie¬ 
gate emerse al Cc. 

Di tutl'altro avviso Madda- 
lena l^ilantl. testimonia 
una sensazione di sollievo di 
fronte ad un'iniziativa che rìa- 
pv^pézi alla politica, supera 

Meologismi e quel concet¬ 
to di «diversità» del pel che 
era divenuto un elemento di 
ambiguità. Mentre cercavamo 
la nostra identità, mezza Ita¬ 
lia è sparita sotto l’infuriare 
dei poteri criminali, non ci 
appartiene più. Non à un ca¬ 
so che l compagni di Paler¬ 
mo si siano mosssi nel senso 
della' proposta di Occhetto. 
Che senso ha continuare a 
contare i me^i punti in più o 
in mono delle percentuali 
Àtiorali? Certo, l’obiettivo 
cirenei,diamo è enprme, tut- 
l'altro che facile, ma possia- 
rèo farcela. 

L'accettazione della propo¬ 
sta di Occhetto muove inve¬ 
ce, per Beppe CezettL da 


una nflessione sull’identità, 
da una valutazione della mo¬ 
ralità dei comunisti come il 
vero «zoccolo duro» del parti¬ 
lo La proposta in discussione 
non cancella, ma apre nuovi 
orizzonti agli ideali per cui si 
è entrati m questo partito. 
Dobbiamo spendere, non 
svendere, la nostra forza L'I¬ 
niziativa avviata dal segreta¬ 
rio del Pei punta in realtà a 
rompere il ruolo dell’etemo 
perdente, del partito della 
grande testimonianza. 

L’intervento dì Bruno 
Schacherl si muove su un 
ragionamento che privilegia 
la questione del partito, della 
«forma partito». Il problema, 
insomma, non è lo shock del 
nome «comunista», ma l’ade¬ 
guatezza dello strumento. 
«Non ho crisi di identità, l'es¬ 
sere comunista mi ha arric¬ 
chito, ma non condizionalo. 
Abbiamo denunciato le vi¬ 
cende dell'Est, ma anche da 
noi il partito ha avuto profon¬ 
de ambiguità; strutturazione 
da partito 4}olscevico, centra¬ 
lismo democratico, burocra¬ 
tizzazione, selezione dei qua¬ 
dri per cooptazione». La prò 
posta di Occhetto si colloca 
dentro questo sistema politi¬ 
co: non a caso il consenso 
più convìnto è venuto da 
quella parte del partito che 
vuole un'omogeneizzazione 
con le forze politiche ritenute 
più vicine. 

Reciso il dissen» di Euge¬ 
nio Manca. Il metodo della 
proposta ha rivelato una so 
stanziale arroganza, quel li¬ 
bero patto tra persone che è 
il partito ha ricevuto una 
spallata. Oggi in Italia c'à an¬ 
cora bisogno, come ieri, di 
un partito ccmiunlsia. Ora mi 
si dice che il partito a cui 
aderivo già non era comuni- 
! sta. Ma che senso ha rinun¬ 
ciare oggi a questo partito, 
proprio qiluntto gli avveni¬ 
menti interriazlonldl ci danno 
ragione? Abbiamo laven-ato a 
costniire uh partito diverso 
dagli altri, cosa è accaduto 
da farlo ritenere superato? Il 
mio timore è che diamo sen¬ 
sazioni di disfatta nell'opinio¬ 
ne pubblica.^ 

La proposta avanzata al 
Comitato centrale sarà accol¬ 
ta, ma a quali prezzi? È l'in- 
teiTOgativo che si pone Fede¬ 
rico Geremlcca, assai enti- 
' co sul metodo dell'operazio¬ 
ne. Un metodo che è jostan- 
za politica e avvelena il dibat¬ 
tito di questi giorni Occhetto 
poteva esprimere un'opìnlo- 
ne. me il partito doveva esser 
pòlo davanti a due scelte. 
Dietro la proposta c'à un'ur¬ 
genza che molli compagni 
interpretano come cedimen- 
tQ al Pai. C'à forse qualcuno 
in Italia che non vota Pei per 
via del suo nome? Gli aigo- 
prenti degli oppositori di Oc- 
Ghetto sono peraltro assai de¬ 
boli: questo processo appare 
quindi come ineluttabile. 

D'Alema. nota Roberto 
RoacanL ha illustrato una 
proposta tutta calata nell'agi- 
re politico. Occhetto, invece, 
era partito dali'identità, dai 
nome. È singolare che questa 
scelta, cosi secca, abbia pro¬ 
vocato ambiguità sia sui fron¬ 
te dei consensi che dei dis¬ 
sensi. Si dice, giustamente, 
che non c'è scelta vera: se 
prevalgono i No, scompare U 
partito. «Mi sento stretto in 
una scelta cosi semplificata. 
Andiamo verso un nuovo 
partito o una federazione di 
forze che includa una com¬ 
ponente comunista? Non è 
una differenza da poco. La 
scomparsa del Pel sblocca il 
sistema: ma era la vera ano¬ 
malìa, o non lo è questo ^i, 
o la 

Luciano Fontana ravvisa 
un tono «ideologico» negli in¬ 
terventi di alcuni dissenzienti 
dalla proposta. Ma Occhetto 
non vuol svendere la parte mi¬ 
gliore del nostro patrimonio, e 
d'altra parte non convince 
una lettura tutta positiva della 
storia del Pci. in questi anni 
abbiamo perso molte fortez¬ 
ze: continuare a star fermi, a 
presidiare la forza residua, sa¬ 
rebbe il massimo della subal¬ 
ternità. Dei resto oggi registria¬ 
mo timori negli altri partiti per 
la nostra iniziativa. Il suo suc- 
è inscidibUmente con¬ 



nesso con la riforma del siste¬ 
ma elettorale. 

«I miei dubbi - sostiene 
Marco Hortetta • non sono 
stati chiariti dalla relazione. 
Respingo critiche come quelle 
di infantilismo e di sentimen¬ 
talismo. Questa decisone ci è 
piovuta addosso, senza con¬ 
cedere alternative. E un cul- 
de-sac non vedo come se ne 
verrà fuori Non accetto di¬ 
chiarazioni come quellà se¬ 
condo cui questo partito già 
da tempo non poteva coiì^ 
deranti comunista. Di questo 
partito c'è ancora bisogno. 
Non vedo nelle attuali propo¬ 
ste qualcosa che si distin^ 
realmente da quel che ti è fat¬ 
to e detto finora». 

PaaqoaSe Cjiar rila affe^ 
ma di vivere queste giornate 
come uno scossone salutare. 
Vede aperte quelle sezioni 
che etano rimaste chiuie,/a 
Roma, persino nei giorni della 
recente campagna eiettoiale, 
E si discute tra redattori dell'CA 
nità, dopo diverso tempo. Se il 
compromesso storico era sta¬ 
lo vissuto quasi fosse un pe¬ 
daggio imposto dagli altri per 
la nostra legittimazione. <^i 
questa subalternità riene a ri- 
ballai^, perchè sul terreno vi 
è una scelta nostra. La società 
italiana sì è ttasformata, ma 
ad un certo punto è andata 
avanti senza dì noi. il vero pe¬ 
rìcolo era quello di continuare 
a restar fuori da questi proces¬ 
si di Uasformazione. 

La «sinistra posribite» cui 
puntava Berlinguer non era nè 
una fusione tra socialdemo¬ 
crazie e comuniSmi, né una 
sorta di «casa comune»; Fa¬ 
brizio Rondoltao ne ikoida 
le attenzioni riservate ai fer¬ 
menti nuovi che si manifesta¬ 
vano in Europa (movimenti 
della pace, delle donne, am¬ 
bientalisti) e nel Sud del mon¬ 
do. Oggi il problema che ci d 
pone è quale Europa voglia¬ 
mo costruire dalle macerie 
del Muro di Berlino, evitando 
che sia asservita alle multina¬ 
zionali. L’ipotesi dì adesione 
all'Intemazionale socialista 
tiene conto del latto che que¬ 
sta è l'unica struttura del ge¬ 
nere sopravvìssuta alla guerra 
fredda. Il 18" congresso ci ha 


Nove ore di dibattito appassionato e 
vivace, senza reticenze, i redattori 
deir«Unità» hanno detto la loro suda 
proposta di una fase costituente che 
porti alla costruzione di una nuova 
forza della sinistra italiana. Consensi 
e critiche e il richiamo emotivo ai di¬ 
versi approcci a questo partito «mes¬ 


so in discussione». Massimo D’Alema, 
che ha introdotto e concluso le due 
giornate deH'assemblea, ha illustrato 
le ragioni della «svolta»: spetta air«U- 
nità» un ruolo importante in questa 
fase, dando la parola a tutti gli inter¬ 
locutori ma sostenendo la linea 
espressa dal Comitato centrale. 


indicato t movir^nti nuovi 
come interlocutori ed è a que¬ 
sti che dobbiamo soprattutto 
ilfeririciogri- 

Dopo un avvio discutitele, 
la rmyrosta perenne ora un 
Mneraiio più ragionevole, me¬ 
no tmumatioo: Enzo Roggi 
ne trae 11 cmviiiclmento che 
chi dissente débba partecipa¬ 
re senza remore al dibattito 
iid partilo. Un dibattito ap^ 
lo. senza le degenerezlohl 
mediiloite del «palazzo». 
Grossi evÉifl bBAiib aegui» U 
nostro ultimo congr es so: nmi 
loto le vicende dell'Est euro¬ 
peo. ma la tragedia cinese, il 
dbpi^arsi della politica dì 
Gorbadov, in Italia l'asse Cra- 
xi-Andreottì-Forianl. con le 
sue strategìe di tegime. Siamo 
il partilo che si fa carico delie 
sortì della democrazia italia¬ 
na: per questo ottenemmo 
consensi afieieurc^ree. Ma og¬ 
gi l'innovazione deve $pinge^ 
si più avanti, per consentirci di 
prendere la testa in questo 
corso sempre più accelerato 
degli avvenimenti. Proprio per 
questo c'è da essere preoocu- 
^ti dell'andamento della 01- 
rezlone di martedì: iKm pos¬ 
siamo permetterci di andare 
in campo con forti motìvazì> 
ni macon te armi spuntate. 

nero Sanaoo^ si di¬ 
chiara d'accordo ria sul cam¬ 
bio del nome che'sulla neces¬ 
sità di rifondare il partito. Do¬ 
po tanti anni è caduta, specie 
nei giovani, l'attrazione della 
parola «comuniSmo». C'è o^i 
biseco di un partito comuni¬ 
sta, o non piuttosto dì una 
nuova forza politica di sinistra 
che possa spendersi per il po 
tere in Italia? Questa forza 
manca ormai da un decennio. 
C'è invece un vuoto, nella pro¬ 
posta. sul terreno degli stru- 
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menti teorici. E a chi dobbia¬ 
mo guardare per il nuovo pro¬ 
getto? Nel fondo del barite del 
socialismo italiano non c'è 
quari nulla da raschiare. Vi 
sono fonte ambientaliste, pa- 
cifiste, femministe, di cultura 
liberale, ma soprattutto forze 
cattoliche. Per la prima volta 
in queri'ultimo caso vi sono 
settori che non ri limitano a 
opziorti democratiche, ma 
passano a sinistra (come; nel 
casodi Palermo). 

.(^Non ri schiera invece Leti- 
CÌIl Paolozzl. secondo la 
quale racceterazione non è 
una buona consigliera. Non si 
doveva arrivare ad aprire una 
fase costituente; nonc'èmai il 
«dovere» della storia. Si parta 
motto dei metodo delia pro¬ 
posta di Occhetto. to realtà ha 
dato l'impressione che ti co¬ 
muniSmo crollasse sotto il Mu¬ 
ro di Bertino. E II comuniSmo 
è un messaggio molto simbe^ 
lìco, non sono disposta a li- 
nundaivì, o a schiacciarlo sul 
regimi deU'Est Cera bisogno 
di un metodo più rispettoso 
delle Idee e dellepassioni del¬ 
la gente, che tenga conto del- 
rìmmaginario collettivo (do¬ 
po un secolo dì scienze sul¬ 
l'uomo) . Ma oimai ia frìttala è 
fatta. Messo vediamo di usa¬ 
re r(/mtdcome uno strumen¬ 
to utìfe a fronteggiare veleni e 
incomprensioni. Cè bisogno 
di una riflessione specifica¬ 
mente dedicata al giornale. 

Alberto Lelas ammette di 
aver cambiato opinione, do¬ 
po un primo impatto negati¬ 
vo, e si augura che anche altri 
evitino arroccamenti precon¬ 
cetti. La «svolta» era matura, e 
lo dimostra la maggioranza di 
consensi che ^ne racco¬ 
gliendo. In realtà le nflessioni 
condotte in questi anni sulla 


riforma della polìtica tron si 
sono mai tradotte in un muta¬ 
mento viribìie. Non ri posso¬ 
no condividere gU att^ia- 
menti di chi pensa 
ficiente cmuerraie una im¬ 
mutata identità, anche se re¬ 
stano irrisolte decisive que¬ 
stioni teoriche. D'Alema ha 
ragione a sostenere che il 
giornale deve avere, e dichia¬ 
rare.' una linea di sostegno 
della pri>posta. Perù c'è biso¬ 
gno di una discussione sulla 
sba Yàttura, suite "'ttecèssailii 
garanzia democratica per 
ogni posizione. 

Un lavoro di recupero delle 
attuali zone di dissenso al pro¬ 
getto votato dal Cc viene Indi¬ 
cato come indispensabile da 
Brano Ugolini, che condivi' 
de la propostagli Obchetio. E 
sollecita una chiara presa di 
distanza rispetto a ipotesi 
scaifarìane di, subalterna con¬ 
fluenza nel Fri, anche se.non 
condivide l'esclurione del Psi 
coma tale da uno schiera- 
mento progressista cui riferirsi 
neli'inizlatìre 'del prossimi 
meri. K vuol^ gettare l'idea di 
comunisiito? Attenzione, essa 
non si riduce a generiche pe¬ 
rorazioni di ugua^ianza e di 
giustizia, comuni anche ad al- 
Ire forze, ma pone l’obiettivo 
della liberazione del lavoro. 

Marco De Marco condivi¬ 
de la forza d’urto di un gesto 
unilaterale (non è stato cosi 
anche per Gorbaciov?), dopo 
che si erano spesi gli anni nel¬ 
l'attesa vana di fatti esterni 
che sbloccassero ia sttuazHV 
ne italiana. Si son perrivoti, il 
partilo non ha'saputo più ca¬ 
pire la società che ri rinnova¬ 
va. Oggi non ri fugge alle prò- 
pne responsabilità, ma ci si n- 
colloca ai centro delio scontro 
politico dei prossimi anni. 


l'Europa. E assurda la pretesa 
di avere dentro di noi tutti i sa¬ 
peri, tutte le culture necessari 
per trasformare questo paese. 
L'Iniziativa nostta serve anche 
agli altri e Io stesso Psi dovrà 
modificarsi. 

D'accordo con la fondazio¬ 
ne di una nuova forza politica, 
GabrtellaMecoecI non con¬ 
divide però i termini in cui l'ha 
prospettata Occhetto. C'è bi¬ 
sogno di una riflessione nel 
partito, che da anni accusa un 
vuoto pesante sui terreno del¬ 
la teona polìtica edclte strate¬ 
gia. Non si notano in questa 
fase anìKhimenti del penrie- 
ro politico della sinistra, nuo¬ 
va progettualità. «Doviò in 
ogni caso fare il ufo per la pro¬ 
posta, perchè se prevalessero 
i No le cose andrebbero assai 
peggio». Ma era più corretto 
avviare questa fase cori 
àperte à Roma e nelle prossi¬ 
me elezioni. 

Ot^^tto ha dimostrato In¬ 
tuito sull'urgenza di questa fi- 
lonna, dello sblocco del siste¬ 
ma politico a partire dal pro¬ 
prio partito, di un nuovo ruolo 
intemazionale. Ma * secondo 
Morto Remo Pallert - la 
partita è stata gestita male, 
con pieùappochismo e spet¬ 
tacolarità. Dopo il ricco dibat¬ 
tito al Cc, si assiste ora ad una 
guena di posizione del fronte 
dei No. D’Alema è stato bizan¬ 
tino sul ruolo deli'(/m/d in 
questa lase. Avremo il nostro 
giomale schierato con la mag- 
0oraiiza e il Manifesto, un 
giomale che trovo di questi 
tempi impoverito e un po' 
vecchio, con l'altro gruppo. 
Non vorrei che ri impoveitese 
a questo modo anche Wnità. 

' Nanni'Rlccobono espri¬ 
me dubbi sul fatto che per 
una nuova sinistra europea ri 
debba annullare il Pel. Si dice 
che si resta comunisU come 
sensibilità indmduale. Ma in¬ 
tanto continuano a mancare 
idee e progetti sulle cose da 
fare. E l’operazione che si va a 
proporre è rischiosissima, può 
provocare un riflusso mane¬ 
stabile. H rìchiaipo alla storia 
risulta astratto, persino forza¬ 
to. D’altronde ora non c’è più 
modo per tornare indietro. 

L'intervento di Fausto Ib- 


A Genova: «È bene se dedde la base 
senza preventive mediazioni al vertice» 


H GENOVA Un esempio di «sì» sen¬ 
za incertezze? Quello di Michele La 
Torre, una trentina d'anni, operaio 
metalmeccanico di Sestrì Ponente. 
«Era ora - ha detto durante le tre se¬ 
rate del Comitato federale genovese 
-, finalmente siamo laici. Finalmente 
sappiamo che cosa pensa uno e che 
cosa pensa l'aitro. Il nostro futuro, il 
futuro di tanta gente è nella rifonda¬ 
zione del partito. Dissensi, certo, non 
ne possono mancare; quelli scoppiati 
in Direzione dipendono dal fatto che 
Occhetto non ha operato preventiva¬ 
mente mediazioni di vertice. Ma è 
proprio sul metodo adottato (oltre 
che sul merito) che io sono d'accor¬ 
do. Perchè è la prima volta nella sto¬ 
ria del Pei che il segretario si rivolge 
contemporaneamente a Michele La 
Torre, a Natta, a fngrao e a lutti gli al¬ 
tri, e riamo tutti messi alla pari di 
fronte alla discu'isione. senza opzioni 
preconfezionate o predigerite». 


Un esemplo di «no»? Giordano Bru¬ 
schi paria senza mezzi termini di 
«grande sconquasso: e cori - dice - 
andiamo al congresso nei momento e 
nella forma peggiori: eravamo contro 
le correnti e ora ce le troviamo da¬ 
vanti. Dobbiamo lavorare per rime¬ 
diare e cercare di pagare il prezzo più 
basso possìbile. C^rto, il partito deve 
cambiare, ma bisogna individuare 
correttamente contenuti e percorsi, 
senza divisioni e schematizzazioni di 
comodo tra giovani e vecchi, raziona¬ 
li e passionali, conservatori e ìnrtova- 
lori, lo mi sento innovatore eppure ad 
Occhetto, alla sua impostazione, dico 
"no", il crollo del socialismo reale è 
un fatto, ma io credo che il nostro de¬ 
clino elettorale dipenda da un nostro 
cattivo rapporto con la società Italia¬ 
na, e la riprova è che tutti i progetti 
del "nuovo corso" del Pei sono dt fat¬ 
to rimasti insabbiati». 

Non poche le adesioni «sofferte». 


ad esemplo quella di Fianco Balìstoni 
Ferrea, avvocato: «Ctondivido senza 
riserve tutte le riserve che sono state 
espresse su! metodo; ma ormai ci sia¬ 
mo bruciati tutti i ponti alle spalle e 
Ciascuno di noi è chiamato a fare del 
suo m^lk) per vincere la scommessa 
lanciata da Occhetto». 

A tirare le somme - sono prevalsi 
gli interventi a sostegno delta propo¬ 
sta Occhetto - è stato ieri Claudio 
Montaldo della segreterìa provinciale. 
«Siamo soddisfatti - ha dichiarato - 
perché il confronto politico, anche 
serrato, è stato caratterizzato da una 
grande serenità di fondo, un grande 
rispetto reciproco e una forte volontà 
di comprensione e di arricchimento 
delie diverse posizioni; con uno sfor¬ 
zo di lutti di evitare ogni irrigidimento 
correntizio». 

Il Comitato federale tornerà a riu¬ 
nirsi dopo il Comitato centrale e avrà 
di fronte un quadro in cui saranno 


definite le regole dei congresso e le 
posizioni politiche che ri ri esprìme¬ 
ranno. «La nostra opinione - insiste 
Montano - è che nei frattempo non 
dobbiamo stare fermi ad aspettare; 
dobbiamo proseguire la discussione 
in maniera ancora più intensa e ap¬ 
profondita, portandola anche alfe* 
stemo del partito, perché la proposta 
dì costituente cerca inlerìocuton an¬ 
che nelle altre forze politiche e sociali 
del mondo progressista». 

Ed infatti alcune sezioni del Pei ge¬ 
novese hanno in programma per i 
prossimi giorni «testa a testa» pubblici 
con dirigenti del Psi, con i Verdi e con 
il mondo deila sohdanetà cattolica. 
Insomma: i comunisti appaiono im¬ 
pegnati in un dialogo senza «veleno», 
proiettati oltre le mura delle loro se¬ 
zioni. preoccupati non tanto di con¬ 
tarsi quanto di affrontare con lucidità 
un passaggio decisivo. 

URM. 


ba muove da una ricognizio¬ 
ne SUI fenomeni all’Est per so¬ 
stenere che dietro molte criti¬ 
che al metodo adottato per 
proporre una fase costituente 
si intravede un dissenso politi¬ 
co. in particolare ciò riguarda 
il giudizio sulla natura dei pro¬ 
cessi che investono l'Urss e 
r&iropa orientale e le conse¬ 
guenze da trame È la fine dei 
modello di società nato dal- 
l'Ottobre di cui lo stesso Pcus 
mette In discussione le pre¬ 
mese teoriche proclamando 
coifìe suo obiettivo un «socia¬ 
lismo democratico». Ma que¬ 
sto passaggio avviene in un 
quadro polìtico ed economi¬ 
co di estrema difficoltà. Da¬ 
vanti a tutto ciò ci si può con¬ 
fortare affermando che r«idea 
del comuniSmo» non viene 
travolta da ciò che accade? 
D’altronde, quando si dice 
che i riformatori sono comu¬ 
nisti (Gorbaciov. Dubeek), se 
si vuol su^rìre che non si 
esce dairambito dell’espe¬ 
rienza originaria deH’Ottobre, 
si offre una prospettiva sba¬ 
gliata che può esporre il parti¬ 
to a numi contraccolpi. La 
proposta di Occhetto coglie il 
senso del processo storico e 
crea le condizioni per salva¬ 
guardare il patrìmionio origi¬ 
nale dei comunisti italiani. 

D'accordo sul proporito di 
una nuova rinistra in grado di 
competere per U potere, SCe* 
furo Bocconettl non ravvisa 
la necesrità di misurare la va¬ 
lidità della proposta aulono- 
tiìamente assunta dalle con¬ 
traddizioni che avrebbe aper¬ 
to negli intertocutori tradizio¬ 
nali, il Psi e la De. E importan¬ 
te la ricerca svolta a tutto cam¬ 
po, ponendo al centro non 
una sola classe, ma l'indivi¬ 
duo e i suol bisogni. C'è una 
rinistra sommersa^che espiii- 
tiie obiettivi radicali, tiasgre»- 
riri p» questo sistema. Nw ri 
possono |Hù'usate le vecchie 
mediazioni. Andiamo ad un 
partito radicale di massa? Non 
k> so. Ma è importante evitare 
un SI inquinato da spinto di 
omologazione con il Pri. 

Angdo Melone rileva che 
la proposte k> ha costretto a 
fate i conti con cose mm det¬ 
te, almeno negU ultimi dieci 
anni, nella vita del partito. So¬ 
no state compiute scelti mol¬ 
to importanti, quali quella del 
nostro rapporto con il merca¬ 
to, ben lontane dalla norira 
tradizione; ma alla fine non se, 
ne sono tratte tutte le conse- 
guenro, restando neU’ambi- 
guità delle formulazionL Inol¬ 
tre ci troviamo a fare i conti 
con una forma di capitalismo 
che ha provocalo una dege¬ 
nerazione di valori. Esiste una 
potenzialità di reazione che 
spesso ri è espressa in movi¬ 
menti, che però non hanno 
prodotto spostamenti politici 
concreti e sono rimasti fuori 
da noi. È con questi gruppi 
che dobbiamo costruire la for¬ 
za nuova della sinistra. 

Nessuna nostalgia nell'in- 
tervmto di MUUde PMan. 
che sollecite nome e simbolo 
del partito nuovi, corrispon¬ 
denti ai cambiamenti già in¬ 
tervenuti nel corpo del partito. 
Ormai dobbiamo puntare alle 
trasfonnazioni più che ai con¬ 
sensi; un rapporto con il Psi è 
necessario. Occhetto ha usato 
i metodi connaturati a questo 
partito. Ora bist^nerà divider¬ 
si, contarsi, schierarsi senza ti¬ 
mori: non «recederà nessuna 
tragedia politica. Dobbiamo 
darci però regole di democra¬ 
zia tormale: le persone, le for¬ 
mazioni. i dibattiti devono di¬ 
ventare riconoscibili. VUnifà 
non può schierarsi in queste 
fase, deve rispettare la sua im¬ 
magine di giomale. 

li consenso pieno di Alber¬ 
to Cortese trae origine da 
una prolungata insofferenza 
verso la forma partito che si è 
perpetuata in tutti questi anni. 
Uno strumento logoro, senza 
più efficienza politica. Lo 
spettacolo offerto dalla recen¬ 
te riunione della Direzione 
conferma la sensazione di un 
contenitore vuoto, di una scle¬ 
rosi assai dannosa. Eravamo 
finiti per essere un polo con¬ 
servatore, la proposta di Oc¬ 
chetto arriva con un certo ri¬ 
tardo. E il nostro giomale, in 
questi mesi, non può essere 
una miscellanea senta volto. 


Il dibattito sì alimenta quando 
si presente una posizione 
chiara. 

Punto di partenza è la 
scommessa per portare non 
un partilo, ma la sinistra a go¬ 
vernare il paese. Remo Foo 
osseiva che il nuovo corso ha 
reinventato l’iniziativa politica 
del Pei: ora ci si rende conto 
che serve un nuovo strumento 
per pervenire al governo rea¬ 
le, oltre le iniziative del gover¬ 
no ombra. Non si era riusciti a 
stare al passo delle rapidissi¬ 
me trasformazioni esterne. La 
proposta di Occhetto è «il 
nuovo inizio». Né deve spa¬ 
ventare l’attuale assenza di 
strumenti teorici La vera sfida 
è proprio in questa ricostru¬ 
zione. La fine dei regimi all'Est 
non si risolverà presto, nè in¬ 
veste solo l'Europa. Cabla¬ 
no i canoni di interpretezioite 
dei rapporti a livello mondia¬ 
le. 

In una breve comunicazkh 
ne scritte alla presidenza del- 
Tassemblea Maria Rom Od» 
deronl rende noto il suo dis¬ 
senso dalla proposta in di¬ 
scussione ed esprìme al con¬ 
tempo sfiducia nei confronti 
dell'attuale gruppo dirigente 
del partito. 

Dopo nove ore di dibattito, 
nell'areo di due mattinate, 
Masrimo D’Aiema avvia le sue 
conclusioni con una battute: 
•Se Occhetto non ci avesse 
buttato in mare aperto, noi 
oggi non staremmo dando il 
meglio di noi stessi, come è 
avvenuto in questo confronto 
cosi impegnato». Il direttore 
deirUniA} note che ci si trova 
di fronte non solo al crollo del 
regimi dell’Est, ma anche alla 
sconfitta di un comuniSmo ri- 
; formatore di cui eravamo pa^ 
te essenziale. Si riapre una 
questione’teorica comploH. 
cui dovrà accostarsi conrool- 
tejnodestia e un grande lavo¬ 
ro chi ritiene encora taponda 
rideatità comuniste. 

li nostro partito, cosi diver¬ 
so da quelli ora in dissoluzio¬ 
ne in altre parti, forte di una 
funzione nazionale svolta per 
tenti anni, è ^unto ad un pas¬ 
saggio storico dal quale non ri 
può sfuggire. C’è il problema 
di ciò che resta vivo della tra¬ 
dizione comuniste « deve en¬ 
trare nella nuova formazione 
che proponiamo. Abbiamo il 
compito immane di fare i con¬ 
ti con il capitalismo là dove è 
più potente, mentre ri rafforza 
con l’attraztone che esercita 
verro i paesi > e ì giovani - 
dell’EsL 

Ma se noi dovesrimo ridurci 
alla nobile testimonianza di 
un comuniSmo diverso, ad 
una crìtica al capitatilo sul 
piano morale, finiremmo per 
diventare un piccolo partito 
comunista, ben diverso d^ 
l’attuale. La sfida è invece, per 
la rinistta italiana ed eunroea, 
quella dì assumere il governo 
dì queste società, di costrìnge¬ 
re il capitalismo a regole e 
obiettivi che tengano conto di 
interessi generati, come ia ri¬ 
strutturazione ecologica del¬ 
l'economia. il disarmo, il rap¬ 
porto Nord-Sud. Non cl ri può, 
insomma, irrigidire nel timore 
dell’omologazione, nella tute¬ 
la immobile deti'identità co¬ 
munista. 

D'Alema riprende infine la 
questione, già trattata petia re¬ 
lazione. del nido Importante 
che spelte ali'UnìM in questo 
perìodo cosi complesso e de¬ 
licato. Ribadisce l’appello alla 
correttezza deti'informazione. 
al senso di misura, allo spazio 
da dare agli interventi che, 
dentro e fuori il partito, espri¬ 
mano le diverse poririonì. Ma 
il giomale • e con ciò replica 
ad alcune riserve emerse nel 
dibattito - non può non espri¬ 
mere una propria linea su una 
questione cosi rilevante. Ogni 
giornale esprìme un progetto, 
un'idea delle cose, una visio¬ 
ne polìtica e vuole afferraaria. 
Sono stati ospitati interventi di 
diversa tendenza, sono in cor¬ 
so di pubblicazione interriste 
a dirigenti che esprimono 
punti di vista diversi. Ma non 
mi sembrerebbe giusto pub¬ 
blicare un editoriale contro la 
proposta approvata dal Coim- 
tato centrale. E il direttore, se¬ 
condo le norme cheregolano 
la libertà di stampa, è U garan¬ 
te di questa gestione. 


4 rUiiità 

Venerdì 

8 dicembre 1989 

















Politica Interna 


Padano i dirigenti del Pd / 3 

«Cera una rimozione del rapporto tra Toriginalità della militanza nel Pd 
e Tesperienza dell’Est Sì alla proposta, ma sento le ragioni di molti no» 


«Coà ripenso l’identità comunista» 


«Mi sento più vicina alle ragioni di tanti no che a 
quelle di molti si», dice senza infingimenti Uvia Tur¬ 
co, che pure ha sostenuto da subito, anche in segre¬ 
teria, la proposta di Occhetto. In questa intervista ne 
ripercorre le ragioni. Ecco cosa pensa dell'«orizzonte 
del comuniSmo» e della necessità di dar vita a un'al¬ 
tra forza politica, del nome e della «osa», della bat¬ 
taglia congressuale e di come ci stanno le donne. 


ANNAMARIA QUAOAONI 


B >A nessuno come a me è 
cara l'identità comunista, il 
nome, però sono disposta a 
metterlo in discussione...». 

Lo hai detto al Comitato ceo* 
frale. In efCettt da te d al 
aspettava resistenza su que* 
sto punto: perchè lud detto 
subitosi? 

Perché ho inteso la prop(»ta di 
Occhetto come qualcosa che 
non cancella, ma semmai pro¬ 
blematizza su un terreno più 
avanzato, la mia identità co¬ 
munista. Per esempio, mi ha 
latto prendere alto di una ri¬ 
mozione; quella del rapporto 
tra la mia militanza, l'orìginaii- 
là del dirsi comunisti italiani, e 
l'esperienza dei paesi dell’Est. 
Considero roriginalità e la di¬ 
versità del Pei sudicieniemente 
motivate, ma la questione è 
un'altra; e cioè quanto l'oriz¬ 
zonte del comuniSmo possa 
o^gi dirsi universalmente vali¬ 
do. E quando dico comuni¬ 
Smo» intendo una dimenane 
non statalista delio sviluppo, la 
costruzione di una nuova co¬ 
munità, il libejo sviluppo di 
ciascuno come condizione 
della libertà di tutti... Ecco, 
proprio perché penso questo 
nucleo di valori non come di¬ 
mensione puramente interio¬ 
re, ma come qualcosa che può 
fondare una politica, un pro¬ 
gramma, non posso non farmi 
carico de) fatto che per i popo¬ 
li dell’Est comuniSmo evoca ti¬ 
rannide. L'orizzonte del comu¬ 
niSmo. inoltre, oggi non. puO 
appartenere a una sòia parte. 
L'uso di questo termine è legit¬ 
timo per una pluralità di cultu¬ 
re e di Soggehi. che lavorano 
concretamente per la libera¬ 
zione Umana: per molti di co- 
stoio. tuttavia, la parola è cari¬ 
ca sospetto, per ciò che ha 
significato storicamente in al* 
cune realtà, 

Che dlffcrcn» c'è fm U 
mantenere un'utopia come 
orizzonte del pronti agire 
politico e rceaele fooda- 
mentallitt? 

il fondamentalismo è una^po- 
sizione di testimonianza, 
esclude l'ascolto e il dialogo 
con gli altri, è intollerante. Un 
orizzonte utopico è un'apertu¬ 
ra de) pensìcrp e dèi cuore (In 
polìtica conta anche il sentire) 
m'idea lirditf, che è riferi¬ 
mento fecondo perchè apre a 
qualcosa che ancora non c'è, 
rende possibile il tempo delta 
tteeica e della scommessa, 
che io sento aperto alte altre 


culture. Dalia cultura delle 
donne ho Imparato che l'iden¬ 
tità SI fonda sulla relazione co¬ 
stante. 

(Uarchè hai toccato la corda 
del senttmentL al Condtato 
centrale, tra cU ha votato 
no, ho ascoltato un itaentl- 
mento: anche le donne, che 
cl hanno Insegnato a tener 
conto dell'emotMtà, ora ac¬ 
cettano che I noteri tenti- 
menti nniscano sotto le •ca^ 
pe- 

Ho vissuto questa vicenda fin 
daU'inìzlo con un tumulto di 
sentimenti, che non mi ha ab¬ 
bandonata. Credo che questo 
valga per tutti. Fm dairinizio 
mi porto dentro seruo di perdi¬ 
ta e, d’altra parte, entusiamo 
per la nascita di qualcosa di 
nuovo. Il conflìUo è un impac¬ 
cio nella scelta? Io lo conside¬ 
ro una ricchezza, comunque 
dico la verità; essere comuni¬ 
sta, per me è stata davvero una 
scélta di vita, che coincide con 
la mia emancipazione perso¬ 
nale; nè posso dimenticare la 
fiducia che alcuni uomini di 
questo partito mi hanno accor¬ 
dato: è stato Natta a volere in 
segreteria una sconosciuta di' 
Torino, e questo poteva acca¬ 
dere solo in un partito come il 
Pei, capace dì scommesse ar¬ 
dite... 

Però poi caidta di dover fare 
delle acche, c lalvolUi di o^ 
panisi dal padri.. 

Nrm mi sento affano separata 
da alcune cose fondamentali, 
imparate da uomini comqtfat- 
là. Ingrao; Tortorella. Credo in 
una forte comunanza, per 
esempio su una concezione 
etica deHa polìtica, sulla ne¬ 
cessità di mantenere un rap¬ 
porto forte con le radici, sulla 
politica come processo contro 
i'omologazione. Anzi, ciò che 
mi ha spinta a dire si alla pro¬ 
posta di «Occhetto è l'essere 
contro un P:i ridotto e omolo¬ 
gato. Quello che ci ha diviso in 
Comitato centrale non è un 
giudizio sul passato, il nostro 
comune patrimonio di valori, 
ma il come spenderli, una di¬ 
versa valutazione dei futuro. 
Dlcevaara di padri, le na- 
dri, Invece, le grandi rigno- 
re del Pd, huM gettala an- 
hito U cuore oltre l'oatacdo: 
Marisa Rodano, NlMe lotti, 
Q^a Tedesco, Una FIbW, 
tutte per Uri... Come mal? 

A questa domanda ha risposto 
molto bene s\ì\VUnilà G^Ha 



struzioue di una nuova fona 
politica 

lo non sono d'accordo con 
quanti dicono che è sufficiente 
una rifondazione de) Peì: da 
soli non ce la facciamo. Non 
ho in mente né un cartello di 
sigle né un partito che ingloba 
i movimenti della società civi¬ 
le; intendo prima dì tutto la 
proposizione di un'altra con¬ 
cezione della politica, cte ve¬ 
do fortemente immena nella 
società. E quando critico la se¬ 
paratezza della politica non in¬ 
tendo solo quella da ceto poli¬ 
tico, ma anche quella da orgo 
glio d'identità, per cui in nome 
della diversità dovremmo sen¬ 
tirci garantiti dall’essere utili al 
paese, esimerci dalio sforzo di 
immergerci nel sociale. Co^- 
ché abbiamo un bel parados¬ 
so; ci consideriamo diversi, ra¬ 
dicali, antagonisti: mentre la 
gente ci percepisce, al contra¬ 
rio, distanti e separati. C^o 
nella comunicazione e nel dia¬ 
logo e nella proposta di Oc¬ 
chetto vedo un mettersi a di¬ 
sposizione sollecitando singoli 
soggetti a prendere la parola, a 
rendersi visibili, a convenire su 
un piano di puità nellacostru- 
zione di un progetto, di un pro¬ 
gramma, di un nome. 

Eccod al ■prlsa li CMU poi 
Il Dooiei. Ma perdte ridt- 
meiuhniit 11 vahut rirabt^ 
Iko del cambiamento di no- 
me, vlrio che ^oprio quel¬ 
lo, li rinuude ri primato di 
tua cottura, di tuia tdeokh 
è patte coailtntha drila 
«cosa»? 


Uvia Turco, responsabile femminile del Pd 


Tedesco: le donne sono tenu¬ 
te alla politica dopo la libera¬ 
zione, con il partito nuovo, sù 
un fatto di nascita... Da sempre 
più vicine al progetto che, ri 
potere, sono meno condizio¬ 
nate dal feticcio-parUto e piò 
disposte a rischiate. 

Torniamo atl'omologailo- 
ae. «0 mantfestoa ri è fallo 
alAeie di una critica che 
coodizIoBe l'crito dell'ope- 
ruzloiieaùanatnredellcal- 
leiDic. DI qui, cosdode che 
Il riacblo d'OBNlogezloBe è 
ONlto forte, giacché la mag- 
gtennaa che eoattene la 
proposta di Occhetto è di 
ccntroricatia. Chenedld? 
Ho scommesso su una rifon¬ 
dazione del Pei attraverso la 
costruzione di una nuova forza 


politica, e per questo accetto 
di metterlo in discussione, e in 
quttto ve^ confluire le r^o- 
nl della mia militanza, dì catto¬ 
lica.,di c^unlsta. di donna. 
So bèhimimo chè altri compa¬ 
gni, vedono questo processo 
soprattutto in termini di ■sem¬ 
plificazione» del nostro rap¬ 
porto col Psi. È una posizione 
che avversò e combatta Per¬ 
ciò mi imbarara l'idea che le 
mie ragioni possano essere 
confuse coq queste: mi sento 
< anche messa a rischio, ma non 
per questo mi tiro indietro. Il 
mìo si è un atto dì lesponsabi- 
lità. non di .rinuncia, e come si 
dice: in politica chi ha più filo 
tesse. 

ADorafoneèUcaaodlpre- 

daare che cosa aIgnUlca co- 


Domani l’Unità pubblicherà 
un’intervista a gangheri 


Non sono disposta a decidere 
ora il cambiamento di nome 
del Pei, ma solo a) termirte di 
m concreto processo costi¬ 
tuente che prefìgura qualcosa 
di nuovo. Credo che la rottura 
simbolica fotte sia nel dire: sia¬ 
mo disponibili a diventare al¬ 
tro e in questo processo c'è 
posto per chi vuol lavorare con 
noi, sulla base di una relazione 
di'parìtà, al rinnovamento del¬ 
la politica. La messa in discus¬ 
sone del nome diventa posa- 
bile e sensata, non una perdita 
generica, se riferita al nuovo 
che si costruisca. 

Con chi? lagno, rarifWna, 
ritri hanno obiettalo: Oc¬ 
chetto non d dice con cìiLm 
Definirlo a tavolino non ha 
senso, è politicismo puro. Ma 
certo i referenti del patto che 
vogliamo stringere su un pro¬ 
gramma da cmtruire insieme, 
attorno a discriminanti fonda¬ 
mentali, che sono quelle trac¬ 
ciale al XVIIl Congresso, sono 
nel mondo del lavoro, nelle 
aree di ema^inazione, tra tutti 
coloro che - a cominciate dal¬ 
le donne - avvertono il peso 
soffocante dì questa poiltica. 
Quanto alle culture, personal¬ 
mente guardo in mocìo privile¬ 
giato al mondo cattolico. A 
quanti la pensano come nton- 


signor Bettazzi, alle tante espe- 
nenze legate a pratiche di soli- 
danetà.Cioè afone autentica¬ 
mente cntiche a questa socie- 
là, che senza un orizzonte prò- 
grammatx:o forte sarebtero 
destinate a veder rinsecchire il 
loro fare concreto. 

In Comitato centrale )e don¬ 
ne hanno motivato I loro ri o 
I loro no tirando dalla pro¬ 
pria parte la Carta Kritta in¬ 
sieme. Per eaempk»: no, pe^ 
ché nella Carta et riamo de¬ 
finite «comuniste», e proprio 
la pratica politica delle don¬ 
ne Insegna che dlsconoacen- 
do Tidenlità non ri va da 
ncstana parte, ha detto Ul- 
sa Boccia. SI, perché pro¬ 
prio a partire dilla Carta ab¬ 
biamo definito uà pratica 
baiala snUa «relazione di 
parità», pmché 11 partito co- 
m'è et ala airetto, hai detto 
tu. Chi ha ragione: questa 
Carta non sarà ima coperta 
titq^ stretta? 

Mi sembrano molto importanti 
la libertà e il senso di respon¬ 
sabilità con cui le donne si so¬ 
no mosse in Comitato centra¬ 
le. pur riferendosi a un comu¬ 
ne progetto. Mi auguro un con¬ 
gresso non di conta, ma di ri- 
ceica e di comunicazione rea¬ 
le tra differenze. Solo cosi cl 
sarà posto anche per una co¬ 
me me» t poi vero che nella 
Carta ci sono entrambe le cose 
cui ti sei riferita; io stessa ho 
sostenuto le motivazioni del 
dirsi comuniste, come neces¬ 
saria dennìzione del rapporto 
con la propria storia, che rico- 
iipscesse autorevolezza alle 
ragioni delle donne del Pei. e 
collocasse la differenza ses¬ 
suale nel contesto della tra¬ 
sformazione sociale. Ma il 
punto forte della Comi è la re¬ 
lazione tra donne; l’aver posto 
l'appartenenza ri proprio ses¬ 
so come fondamento teorico e 
politico; Taverdetto che ì’iden- 
tìtà si costnjiace aUraveiso la 
relazione: anche Udini comu¬ 
niste si basa sulla relazione Ira 
donne. In questo senso. la Car- 
Alba anticipato ilprocessoche 
tutto il Pei si trova oggi a dover 
fare, nominando una politica 
basata sulla capacità di ascol¬ 
to del sociale, su pratiche che 
rompano la separatezza tra 
sfera politica e vita quotidiana, 
su un’idealità legala al fare. La 
Qjrta ha anticipato anche una 
concerione del pn^ramma, 
che non può essere un elenco 
di obìetlM scissi dalle idee for¬ 
za, che costituiscono le discri¬ 
minanti sulle quali definire 
compatibilità. Inrómma obiet¬ 
tivi scanditi da scelte di valore, 
come nel programma fonda¬ 
mentale del Spd. dove molto 
chiaro è il raccordo fwte con 
l’identità. Voglio riconoscere 
qui che c'é stato un mio con- 
seivatorismo, quando abbia¬ 
mo scritto la nel mettere 
in discussione la forma partilo. 


Oggi questa questione, che é 
frutto anche dello sviluppo 
della Corto delle donne, arriva 
forse un po' precipitosamente 
a maturazione. 

Sul «precIpItoMmenle», e 
sulla forma partito, vùrel 
chiarimenti di merito. In¬ 
nanzitutto la predpItazloDe, 
doè 11 metodo. Pietro Bar¬ 
cellona ha scritto suUMJri- 
tà» che, creando un fatto pth 
litiro (la svolta), U segreta¬ 
rio ha modificato le regole 
del gioco. Quali regole: 
quelle scritte o quelle non 
scritte, secondo le quali pri¬ 
ma di avanzare una pn^ 
stari fa nnaconsultazlonet 
Credo ci sia stato un rispetto 
sostanziale delie regole, nei 
senso che nulla è stato deciso 
fuori degli organismi. La rifles¬ 
sione sul metodo è venuta do¬ 
po le reazioni che ci sono sta¬ 
te, il drammatico impatto 
emotivo, la semplificazione 
della discussione fatta dai gior¬ 
nali (un’ora dopo la fine della 
segreteria, ciò che era stato in¬ 
serito in un contesto comples¬ 
so era diventato il cambio di 
nome e basta). È a posteriori, 
visti gli effetti, che mi sono do¬ 
mandala se un processo deci¬ 
sionale pur corretto non deb¬ 
ba essere più complesso. Que¬ 
sto punto è e resta co^trove^ 
so. Tra le regole non scritte ve¬ 
do cose da superare e principi 
CU) non vorrei rinunciare: il Pel 
è una comunità di uomini e 
donne che hanno legato la k> 
to vita ri i^to. e come tale va 
trattalo. 

Tonando afia lòma. partl- 
to« quali Ipotesi futiiR Ù? 

Il partito ha un molo fonda- 
mentale, metterne in discus¬ 
sione la forma per me non si¬ 
gnifica .depotenziarlo. Penso a 
un partito «a rete», riimentato 
da un movimento di immeis»- 
ne e di ascolto della socielà, 
che va sollecitata all’oiganiz- 
zazione, ad esprimere conflit¬ 
tualità concrete; e da un movì- 
inenlo di emersione, attraver¬ 
so il quale le parzialità produ¬ 
cono sintesi politiche, progetti 
di trasfoimazione, penriero 
forte. Vedo un partito che fa 
politica organizzandosi su 
grandi temi, attraverso asso¬ 
ciazioni e federazioni di inte¬ 
ressi, fortemente radicato sul 
teiritorio, agile e capillare. Ma 
non vorrei si pensasse a una 
struttura debole, all'atomizza¬ 
zione del conflitto perché io 
intendo il contrario. E cioè un 
partilo che, pur rinunciando 
ad essere totalità, sollecita al¬ 
ile parzialità a piodune un 
programma di trasformazione 
generale, cioè non rinuncia af¬ 
fatto alla pecuUar’tlà del suo 
ruolo. Non mi piacerebbe un 
partito di correnti, che affida la 
sua funzione essenziale ai 
mass media e al carisma del 
leader. Almeno, io non ci sta¬ 
rei. 


La commissione Esteri di Montecitorio approva una risoluzione che chiede chiarezza sull’uso dei fondi 
Ventimila miliardi di impegni che non potranno essere rispettati. Napolitano: «Inadempienze clamorose» 


Cooperazione, la Camera accusa il governo 


1 deputati vogliono sapere come sono stati spesi ì 
fondi per la cooperazione ai paesi in via di svilup¬ 
po. È dettano al governo le regole per rendere tra¬ 
sparente il settore. La commissione Esteri della Ca¬ 
mera ha approvato ieri una risoluzione, firmata da 
Pcì, Psi, De, Pri e Verdi aicobaieno. che accoglie te 
accuse e le proposte dei comunisti. De Michelis mi¬ 
nimizza. Napoìitano: «Inadempienze clamorose». 


LUCIANO FONTANA 


■i ROMA. U cifre incredibili 
circolavano da mesi. Il gover¬ 
no italiano ha preso impegni 
con l paesi del Terzo mondo 
per 20.000 miliardi. Ma da 
spendere ha poco più dì 5.000 
miliardi. L'ultima rivelazione 
su un’atlivHà della Farnesina 
che si è sviluppata in una zo¬ 
na d'ombra e dì sospetto. E 
dal marzo scorso un settore 
completamente bloccato: tutti 
I fondi già iittpegnali, contratti 
sospesi, aziende e organizza¬ 
zioni del volontariato allo stre¬ 
mo. Gianni De Michelis. par¬ 
lando il 22 novembre al Sena¬ 
to. non aveva potuto negare: 
«Ci sono state troppe promes¬ 


se d'aiuto. Ora dobbiamo ri¬ 
mettere ordine». Parole che 
erano suonate come una coti¬ 
ca. neppure troppo velata, al 
suo predecessore Giulio An- 
dreottì. 

Ieri il ministro degli Esteri 
ha fatto il bis alla Camera e ha 
ripetuto che «in passato le 
procedure non erano così niti¬ 
de e Uaspareniì». Ma De Mi¬ 
chelis ha voluto trovare una 
giuslifìcazione al ribasso per il 
caos e l'illegalità della gestio¬ 
ne degli aiuti al Terzo mondo; 
•La situazione odierna non è il 
frutto del disordine ma del ro¬ 
daggio di un meccanismo che 


ha una vita molto breve». 
il futuro il responsabile della 
Farnesina ha promesso di di¬ 
videre 1 fondi in base a criteri 
«trasparenti e oggettivi» e un 
rapporto stretto con il Parla¬ 
mento. L'Italia chiederà alla 
Cee di destinare, dal 1993, l'u¬ 
no per cento del prodotto co¬ 
munitario tordo alla coopcra¬ 
zione. 1 soldi dovrebbero esse¬ 
re cosi divisi: 5011) agli aiuti per 
Il Terzo mondo, 25% ai paesi 
dell'&t, esclusa i’Urss. 25% al- 
l'area mediterranea. 

Le riustificaztoni di De Mi¬ 
chelis non hanno convinto le 
opposizioni. Gioigio Napolita¬ 
no. ministro degli Esteri de) 
governo ombra, ha replìcaio 
esprimendo un «nello dissen¬ 
so*. «Non si può in alcun mo¬ 
do sdrammatizzare - ha ag¬ 
giunto Napolitano -, il nostro 
giudìzio è severissimo. Non si 
è trattato di difficoltà di rodag¬ 
gio. da lungo tempo denun¬ 
ciamo inadempienze clamo¬ 
rose neli'appiicazione della 
legge». 

Il mInisttD degli Esteri dei 
governo ombra na accusato 


«il modo in cui sono state usa¬ 
le o ipotecate ingenti risoise, 
le dispersioni e gli sprechi, le 
distorsioni indotte da interessi 
particolari» e ha denunciato 
•la dilatazione enorme d^lì 
impegni assunti (ino al totale 
dì 20.000 miliardi, di cui 
16.000 classificati come impe¬ 
gni politici». A questa esplo¬ 
sione delle promesse è segui¬ 
ta invece una nduzione delle 
risorse. «Noi pensiamo - ha 
detto ancora Napolitano - 
che il Pariamenio debba 
esprimere un giudizio dì cen¬ 
sura e di allarme su quanto è 
accaduto anche perché ri¬ 
schia di esserne pesantamen- 
le condizionato il futuro». 

Il Pcì ha indicato alcune mi¬ 
sure u^nti per restituire tra¬ 
sparenza ed efficacia alla eoo- 
(rérazione allo sviluppo: la 
crescita delle risorse, con l’isti¬ 
tuzione di un «fondo ad hoc» 
per la coopcrazione con l'Est; 
la definizione delle strutture 
operative e di garanzia per as¬ 
sicurare qualità ai programmi, 
trasparenza e produttività alia 
spesa, «in modo da pprre fine 



Gianni De Michelis 


a erogaztonl sempre più dissi¬ 
patone». Napolitano ha chiu¬ 
so con un monito a) governo: 
■Non debbono esserci ombre 
ne) rapporto con il Parlamen¬ 
to cui spettano compiti iiri- 
nunciabili nell’indicazione 
delle prionlà e delle direttive 
programmatiche». Su questi 
punti «possono essere assunti 
orientamenti positivi comuni 
ma peserà un grosso Interro¬ 
gativo fino a quando il gover¬ 
no non avrà compiuto e sotto¬ 
posto ai Parlamento una con¬ 
vìncente selezione degli impe¬ 
gni precedenti. Questi debbo¬ 
no condizionare il meno pos¬ 
sibile l'utilizzazione delle 
risorse disponibili nei prossimi 
anni e l'avvio della svolta ne¬ 
cessaria nella politica di coo¬ 
perazione». 

Cntiche a) governo sono ar¬ 
rivale anche dall'ex sottose- 
.gretarìo socialista Mano Itef- 
faelli e da! verde arcobaleno 
Francesco Rutelli che ha defi¬ 
nito la cooperazione allo svi¬ 
luppo «U buco nero delta poli¬ 
tica estera italiana». Ma la pro¬ 
fonda insoddisfazione dei de- 
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pulati, anche della maggio¬ 
ranza, è diventata chiara con 
l'approvazione di una risolu¬ 
zione che accoglie le accuse e 
le proposte dell’opposizione. 
È stata firmata da Pel. De. P», 
Pri e Verdi arcobaleno. Impe¬ 
gna il governo a consentire al 
Pariamenio di svolgere le fun¬ 
zioni di indirizzo e controllo», 
a far partire le unità tecniche 
e la banca dati, a rendere tra¬ 
sparenti gii appalti, ad au¬ 
mentare le risorse, a ricono¬ 
scere e valorizzare )e o^aniz- 
zazioni volontarie, ad onorare 
gl) Impegni con gradualità e 
tenendo conto della «pnorità« 
dei paesi e dell'anzianità dei 
progetti. La Camera vuole co¬ 
noscere i conti esatti della 
cooperaztone (ancora ieri De 
Michelis ha detto di non poter 
giurare sulle cifre fomite). I) 
ministro ha promesso un rap¬ 
porto entro 3 mesi e assicura¬ 
to collaborazione stretta» per 
il futuro: «Il passato non indu¬ 
ce ad essere fiduciosi - ha 
commentato Giuseppe Grippa 
del Pei -. Ora più che mai at¬ 
tendiamo il governo alia pro¬ 
va dei fatti». 


“ITALIA-BULGARIA” 

Assodatone italma per ì rapporti aàarat con h Brigali» 

29 DICEMBRE - 5 GENNAIO: 

TOUR DI FINE ANNO 
IN BULGARIA 

1° giorno: Volo Roma/Sofia e Mi/ano/5o^a 
Sistematone in albergo, ecc. 

2° giorno; Visito della città 

Pomenggio a disposizione 
Cena in ristorante tipico 

3° scorno: Partenza in puf/man per Pfoudiu, uiSlta o/to cfOò 
Pomenggfo libero 

«Cena di gale» con spettacolo folklorfsOeo per fe¬ 
steggiare il Capodanno 

4^ ^omo: Escursione al Monastero di Bachkovo 
Rientro a Ploudto 

5® giorno: Escursione al Monastero di Rila 
Proseguimento per Sandanski 
6® giorno: Escursione a Meìnik 

Pranzo in ristorante tìpico 
Rientro a Sandanski 
7® ^orrK>: Mattinata o disposizione 

Nel pomeriggio rientro a Sofìa 
8® giorno: Voto So/ìa/Roma e Sq/)a/Mi/ono 

8 GIORNI TUTTO A URE 880.000 

(Supplemento per camera singola L 1^000) 

Hotel 4 e 5 stelle - Camere doppie con senàA prttett 

• Polizza infortuni indMduale 

• Accompagnatore e guida di lingua italiana 

• Borsa portadocumenti omaggio _ 

intmnazkuU e prenotazioni: 

*'COOFIimiSMO’* • Via Palmanova 22.20122/MILANO 
Telefono: 02/28456289-28456290 


ISTITUTO 

TOGLIATTI 


CORSO DI FORMAZIONE POLITICA 
PER DIRIGENTI E FUNZIONARI 

23 OTTOBRE - 22 DICEMBRE 1889 


Programmi 

del sesto e del settimo modulo 

SetloBodulo 27novfhw- VHtmìn 

U diueise stmtture delststema economico 
Uzioni Introduzione al sesto modulo: le letture del rislema eeononti* 
co. Le classi sociali L’individuo. Lo Stato sociale. 

Conclude il modulo SILVANO ANDRIAN). 

Muori niANCBSCO CAMPANELLA, Università di Pavia; 

GIANNI VACCI, UniveRitA di Pavia. 

SeitiBo modulo 4«7dktmkit 

L'Europa che cambia 

(llmoduloecooretinatotUnsliluto rogAisnfedb/CaiPQ 
Lezioni L'Europa occidentale e l'Italia; che politiche per il continente 
che cambia? Il sommovimenlo democratico neU'Eui^ del> 
l Est. U «perestroika», il «nuovo modo di pensarete il riortente- 
mento della politica esteta sovietica, la «casa comune eui» 
pea*. Gli Stati Uniti e le relazioni con TEuiopa tot trasforinasio» 
ne; l'Est, la Comunità atlantica. La unisira europea, l'Ideniilà 
dell'Europa, le sfide del '92. L'Europa che cambia e il Sud del 
mondo; un nuovo moto nelle cnsi regionali?Nuove priorità pél 
la cooperatone? 

Conciò li modulo GIUSEPPe BOFFA 
Maoti Marta Dassù,FedengoA»eni'ierì. Adriano Guena, Mario Zuc¬ 
coni, Mark) Telò, M. Cnsima Etcolessi, Nanni MagnìNinL 
mreteria 

a corso Stefania Fagiolo 

Istituto To^iatti, tei 00^58007449.482 



isrmrro 

DI FORMAZIONE 
roLITICA 

'«M.AL1CATA» ' ' 
REGGIO EMILIA 
VIAP.MARANÌ9/I 
TELtOSU) 23023 / 2308 


In preparazione delie efezioni amministrative del 'W» 
siituto «•M. Alleata» e la commissione femminile naxl^ 
naie del Pei organizzano dall'11 al 16 dicembre IfM un 
SEMINARIO NAZIONALE 

per compagne de) C.F. e dirigenti delle strutture di ba¬ 
se (sezioni territoriali, centri di iniziativa) sul lama: 

CITTA DI DONNE E DI UOMINI: 

I TaRPL GU SPAZLI POTERI 
Programma: 

Apertura: discussione e conclusione del CC 
(Fiorenzo Baratelli - Mariangela Gritta Grainer). 

1) La vita delle donne nelle città: problemi, tatiehe; torme di 
autorganizzazione; la forza e la nuova aoggettività fem¬ 
minile (Marisa Nicchi). 

2) Il tempo come chiave per ripensare la città. I suol apatf, 
la sua organizzazione, la sua fruibilità da parto dal aeg» 
getti che le abitano (Alfonsina Rinatdi). 

3) Le donne, i nuovi compiti del Comune. 1 nuovi poteri da at¬ 
tivare. le nuove forme di rappresentanze (On. Romena 
Bianchi). 

4) Le soggettività (emminHe a le politicedel diritti di oltta^ 
nanze (Giulia Rodano). 

5) Indirizzi e obiettivi del Comune di Bologna: redlddeabu- 
rocratizzezlone del rapporto cittadini-istituzioni: nuove 
reiezioni tra pubblico e privato (PaoleBoei). 

I livori del seminario saranno conclusi delle compagna Ma¬ 
riangela Gritta Grainer. 

Per mhmaacfnl teWorwe atta sagretarta datWhOo «<M AlMto 
ai numeri (0522) 23323 / 23658. 


nSTITUTO 

rTOCLlATn 


CORSO ANNUALE AMBIENTE 
IV SESSIONE 

AVVISO: Per la concomilanza dei lamri del CC. la TV sessio¬ 
ne, che doveva svolgersi dal 13 al 16 dicembit I9S9: 
è sialo spostata alla dola 10/13 gennaio 1990. 

METROPOU - TERRITORIO - AMBIENTE 

10/13 GENNAIO 1990 

Temi. - Agricoltura e zootecnia 

- Tutela ambientale e fisco 

- Po e Adriatico 

- Una politica nazionale per la citta 

- I piani uibanislici della terza generazione 

- Un nuovo regime degli immobili 

- Piani paesistici, parchi, piani di bacino 

- Mobilila e infrastrutture 

- >I piani del trafficc»: Milano, Bologna, Fìieiue 

- Linee e proposte del Pei per l'ambiente 

- Le proposte del govemoombra del M 
Relatori: ■ Becchi Collida, Campos Venuti, Castagna, Cionì, 

D'Onofrio, Oe Lucia, Musacchio, SalvagnL Alza¬ 
no, Sassi, Schettini, Senesi, Serafini, Testa. Visto 
Confusioni: Fabio Mussi, della direzione del Pei 
Per inlbrmazioni rivoli alla seteria dell'-IsliluloP. IhglSat- 
ti.:leleloni 9358007-9358432 


l’Unità 

Venerdì 
8 dicembre 1989 

























Verdi 

Costituente 
entro il 10 
di febbraio? 


■I ROMA La commissione 
mista ha lavorato due mesi 
ed è ora pronta ad esporre al* 

I Assemblea nazionale dei 
verdi de) Sole che ride (a Ro¬ 
ma, da domani a domenica) 
percorsi organismi e tempi 
della Costituente con i verdi 
deli Arcobaleno Nella propo¬ 
sta che verrà sottoposta all As¬ 
semblea venà indicata anche 
una data quella del 10 feb¬ 
braio, come termine ultimo 
per la fusione con i <ugini* 
dell Arcobaleno 

Ai 364 delegati del Sole che 
fide che converrano domani a 
Roma* i membri delia com¬ 
missione mista propoiranno 
che deir Assemblea costituen¬ 
te facciano parte i delegati - 
appunto - del) Assemblea na¬ 
zionale del Sole che ride e, 
proporzionalmente ai nsultali 
delie elezioni europee i 
membri di quella dell Arcoba¬ 
leno Compito fondamentale 
della Cosuiucnte dovrebbe es¬ 
sere quello di approvare la 
«carta degli intenti» del nuovo 
soggetto verde e le regole sta¬ 
tutarie già deliberate, nello 
stesso tempo separatamente 
Essa dovrebbe anche Interve¬ 
nire e decidere sullo regole 
che hon risultassero approva¬ 
te in una versione «omoge¬ 
nea» dalle assemblee del Sole 
che ride e degli Arcobaleno. 
Lo Statuto cosi approvato do¬ 
vrebbe esser adottato speri¬ 
mentalmente per un anqo Ma 
oltre che di (ali procedure, la 
Costituente dovrebbe fare i 
conti con una scadenza politi¬ 
ca più immediata definire un 
possibile scenario per affron¬ 
tare unitariamente la scaden* 
za elettorale amministrativa, 
«ferma restando - spiegano i 
componenti della commissio¬ 
ne mista • I autonomia politi 
ca e decisionale dei gruppi o 
delle liste verdi locali o reglo- 
nàli» 

Ma questo come dire, il 
versante «tecnicoi del proces¬ 
so che rarcipelago verde in¬ 
tende {iwiare Ben più com¬ 
plessa è la questione tfal pun¬ 
to di vista politico, perché fina 
parte cospicua del gruppo di¬ 
rigente del Sole che ride con¬ 
tinua a premere sul pedale 
del freno ed a vincolare la 
possibile unificazione a preci- 
s4 condizioni politiche L'on 
Anna Donati à\c& «f^r questo 
processo, là Verifica piùoredb 
bile saranno le liste unitarie 
per le prossime amministrati-^ 
ve- Considero inuilli forzature 
di ogni genere sia di accele- 
rakione che di divisione* Lau¬ 
ra Cima, neocBpogruppo alla 
Cimerà del Sole che ride, 
spiega •L'unificaaione con gli 
Aieobaieno é una buona cosa 
se jnon spacca la Federazione 
deile liste verdi, se npn provo¬ 
ca né un processo di paitiiiz- 
zqiione né uno stittamenlo a 
sinistra che schiatti le diffe¬ 
rènti anime verdi» posa Fllip< 
pini aggiunge «l'unitd con 1 
vejMl Arcobaleno ai pone, in 
questo momento, a livèllo I» 
cito in villa della scadenu 
delle amministrative dei *90. 
L'unificaziDne a iNelIo nazio¬ 
nale deve Coinvolgete tutto il 
movimento vérde ed è condi¬ 
zionata a) riliuto di costituire 
urjl partito e ad una chiara 
scélta trasvenalé». E Anna 
hocacci, nuovo segretario del 
gruppo alta Camera, conclu¬ 
de «L'unita è auspicabile, ma 
Va realizzata senza forzature e 
senza operazioni di vertice. I 
tempii I (empi sono quelli det¬ 
tati dal processi di unificazio¬ 
ne locale» 

Dal punto di vista politico, 
dunque. I itiheraio e le con¬ 
clusioni del processo che si 
tenta di avviare sono tuit^altio 
che scontati Edo Ronchi, de¬ 
gli Arcobaleno commenta 
Cè una parte miaoritaria ma 
decisa delle Uste verdi che 
CQptinua ad essere contraria 
al processo unitario, ^a chi lo 
ostacola si deve render conto 
che questo processo oggi non 
si pud fermare senza profon¬ 
de lacerazioni e spaccature» 


Quasi una «rifondazione» la conferenza 
organizzativa: attenzione alla «svolta» 
del Pei, ai Verdi, ai fermenti cattolici 
«Democrazia compiuta, progetto maturo» 

Le Adi: «Va sbloccato 
il dstema politico» 


•Sbloccare il sistema, realizzare una democrazia com¬ 
piuta attraverso la caduta di ogni conventio ad exclu- 
dendum» Nella relazione alla Conferenza organizzati¬ 
va e programmatica delle Acli, in corso Imo a dome¬ 
nica ad Ischia, Il segretano Michele Giacomantonio 
indica un ambizioso punto d'arrivo per il programma 
di rinnovamento dell'associazione. Attenzione per la 
svolta del Pei, no alla nuova legge sulla droga. 


PAOLO BRANCA 


■i ROMA. Se non è una «n* 
fondazione», poco ci manca 
Dopo 45 anni di attività anche 
le Adi «avvertono l'esigenza di 
npensarsi e ndisegnar&i» Tan¬ 
to pid, spiega fi segretario na¬ 
zionale Michele Giacomanto* 
nio, adesso che «la gente vuo¬ 
le cambiate, non solo ad Est. 
ma anche ad Ovest» Il proces¬ 
so inizia da Ischia, dove ieri 
sera si è aperta la Conferenza 
programmatica ed organizza¬ 
tiva dell associazione dei lavc^ 
raton cattolici I lavon si pro¬ 
trarranno fino a domenica, e 
saranno conclusi dall inter¬ 
vento del presidente naziona¬ 
le. Giovanni Bianchi. 
éOOmila iacntti, oltre 7mila 


punti di presenza fra circoli, 
centn di formazione di patro¬ 
cinio sociale e cooperative le 
Adi modificheranno la loro 
stnittura mettendo a punto 
«una strategia dì presenza 
concreta» nei paesi, nelle cit¬ 
tà, e nelle metropoli «Un azio¬ 
ne - ha spiegato ancora Ga- 
comantonio - che non dovrà 
essere fatta solo di convegni o 
(avole rolonderma soprauutto 
di iniziative concrete al servi¬ 
zio della gente, come la Uitela 
civica dei cittadini, la forma¬ 
zione professionale, l'attività 
sportiva la coopcrazione, (a 
promozione del lavoro per i 
giovani, i centri per gii anzia¬ 
ni la lotta alle tossioodlpen- 
denzeetc E tutto questo deve 


necessanamente passare per 
una nleUura della formazione 
della sua classe dingente, che 
deve possedere una forte sen¬ 
sibilità politica, una forte va¬ 
lenza etica, una competenza 
specifica ed una capacità ma¬ 
nageriale» 

La questione o^anizzativa 
naturalmente è strettamente 
collegata al contenuti politici 
di questo processo di rinnova¬ 
mento Il punto dt partenza é 
la «forte effervescenza nella 
società civile» «La gente - af¬ 
ferma Giacomantonio - vuole 
cambiare Guardiamo a ciò 
che avviene nel Bei, chiamato 
a ripensarsi come gesto solle¬ 
citato da efetton e iscritti O a 
ciò che avviene nell universo 
•verde», In crescila continua e 
sulla strada di una ristruttura¬ 
zione O ancora nel mondo 
cattolico, con li rapporto sem¬ 
pre più teso e difficile tra I as¬ 
sociazionismo e la Oc, fino af- 
I ultimo incontro delle liste ci¬ 
viche catteliche a Reggio Ca¬ 
labria, dove è stato ipotizzato 
un raccordo à livello naziona¬ 
le In questi processi, I asso¬ 
ciazionismo vuole intervenire 
ailnmenti il rischio è che tutto 


SI riduca ad un aggiustamento 
dei partiti» Con quali obiettivi? 
«Puntiamo alla realizzazione 
di una demoaazia compiuta, 
attraverso la caduta di ogni 
conventlo ad excludendunu 
non solo quella tra 1 partiti 
(cioè contro il Bel) ma anche 
quella che si è determinata 
nei confronti dei nuovi sogget¬ 
ti quale appunto I associazi> 
nismo, tenuto ai macini da 
quanti concepiscono il potere 
in termini chiusi e discrimina- 
lori» Insomma, il vecchio pro¬ 
blema della separazfene tra 
società civile e Istituzkmi, «li 
muro da abbattere qui tn ha- 
ha» «Per parte nostra - prese¬ 
gue il segretano delle AcH > 
con questa conferenza et pro¬ 
poniamo di apnrci ad e^e- 
nenze autonome esterne, co¬ 
me le comunità di accoglien¬ 
za, te comunità terapeutiche I 
gruppi di vokmtariato» La pri¬ 
ma risposta è giunta a sorpre¬ 
sa da Chianciano, dove si 
svolge il sesto congresso del 
Movimento cnsdano lavorato- 
n l’associazione nata 19 anni 
fa da una scissione con te 
Aclt il presidente nazionale 
Nazareno Figonlli, ha pvlato 
per la pnma volta di un «liav- 



Una manifestazioRa dei giovani della AcH 


vfcinamenio* delle due fòrze, 
che pur aver>do «storie e tradi¬ 
zioni diverse» devono lavorare 
adesso assieme «al servizio 
della Chiesa e della gente» 

Tra 1 temi della solidarietà e 
dell impegno un posto centra¬ 
le occupa, naturalmente, la 
battaglia contro la droga, E 
non poteva certo mancare un 
nferimenlo alla legge appena 
varata dal Senato ^na tegge 
- osserva il segretario - aie 
fomenta la cultura della chiu¬ 
sura e dell esclusione, più at¬ 
tenta ai benpensanti preoccu¬ 
pati della loro tranquillità piut¬ 
tosto che del recupero del di¬ 
sagio e dell emarginazione» B 
c è una risposta polemica an¬ 
che per don (jelmim, che ave¬ 


va attaccato le Acli e altrii 
esponenti e associazioni cat¬ 
toliche per le posizioni mani¬ 
festate contro la punibilità dei 
tossicodipendenti «Chi ha of¬ 
ferto la propria comunità co¬ 
me palcoscenico per un ac¬ 
cordo politico ira Forlanl e 
CraxI ha dichiarato Luigi 
Bobba, della segreteria delle 
Acli - non può certo rinfaccia¬ 
re ad alin di essere frange 
strumentaliàzate dai paniti po¬ 
litici Non siamo iscrìtti d'ufTi- 
do al partito d'opposizione 
alla legge» né ci prestiamo a 
qualshioglia gioco partitico 
Solo intendiamo mettere ai 
centro la persona e non la 
dit^. I educare e non il puni¬ 
re» 


■ Nel congresso di Rimini dopo l’uscita di Capanna si scontrano due correnti 

Russo Spena lascerà il timone. Gli oppositori: «Il comuniSmo non è morto» 

Dp è divìsa, ma intanto sogna voti pd 


La svolta dal Pei pud essere una ciambella cU. sai* 
vaiaggio per Democrazia proletaria. Questa 6 l'c* 
strema speranza dell'ex minoranza di Dp, divenu¬ 
ta maggioranza neirultima direzione. Ecco il mes¬ 
saggio: «Il comuniSmo in Italia non vuol morire, e 

'• scissione con Capanne cuiAywsroj «snipre .wntto 
eo 11'Crollo cifrale, peiché non sognate «le mi- j' «srei-no • pj» tascie àvel- 
gliaia di mititanll ed i milioni di voti comunisti»? ^ ““ ^ * * “S” ■ 


luti Ciò é tanto più necessario 
per adeguare Dp a Vivere, co¬ 
me partito, senza egemoni- 
smt, dentro l'aggr^azione più 
ampia che stiamo c<NnincÌan- 
do a costruire* «L’idea attorno 


Quale che sia la linea scelta 
da Dp, Giovanni Russo Spena 
non vuole più restare al bm» 
ne della barca «Finalmente, 
lo duo con liberazione, si è 
chiusa c^i una parentesi deL 


DAL NOSTRO INVIATO 


MlUMINt Dietro II paleo sol¬ 
tanto la scritta «Congresso 
straordinano nazionale*. Fin*- 
sederebbe staio difficile trova¬ 
re anche sohapto una «parola 
d’ordine* ohe mettesse d ac¬ 
cordò una Democrazia prole- 
tariè che qui a Riminl si gioca 
tutto «Quando II gioco si fa 
duro, I duri cominciano a gio¬ 
care*. è scritto su spille e di* 
^ntM venduti nellatrio del 
congresso (ci sono anche I 
portafogli con il volto di Che 


Guevara, spille con Cipputl 
che dice «ho un rigurgito anU- 
capitalista*). 

Ma sono tempi duri proprio 
per Dp. che dopo fa «scissio¬ 
ne* con Mario Capanna si pre¬ 
senta ancora divisa ali'intemo, 
soprattutto sull' atteggiamento 
da assumere nei confronti del¬ 
la svolta del ffei Gorennl Rus¬ 
so ^rena. U segretario messo 
in minoranza nella direzkme 
dei 17 novembre , ha detto 
che «tuui 1 totem vanno abbai- 


ciall, culturali, politici, in cui 
Ognuno possa mantenere la 
propria iaentità. partendo dal¬ 
la discriminante ahticapltail- 
sta» L'Mentilà può essere un 
«operaltmo ambfentallsta», o 
un «ecocomuntsiiK)» 

Nuove aggregazIofiL dun¬ 
que, e non rincasa sfrenata al 
dissenso interno al Bei «La 
'sofferenza" del popolo co¬ 
munista deve vedere una no¬ 
stra rinnovata massima dispo¬ 
nibilità e attenzione, senza 
cortochcultL -la paitda è trop¬ 
po grossa e grande per essere 
giocata troppo fn frette.Dp 
non può essere una "conente 
esterna'* 


utilizzato come un salvagente 
da una formazione politica, 

Dp. che rischia di scomparire 
I militanti e la base sociale del 
Bel «sarebbero obbligati a 
prendere alto di ciò che mal 
la mia vita, e poùò tornare ad ^ hanno caputo, p x^ hatpp manic%«4Ì vedrà se te *j|pir 
una militanza più collettiva, conbnuamenìe rimosso, e rioreiura» diveire masporaraa 
cioè che il Bei é un partito su» - • • - ■ - • - 


me interlocutori credibili di 
quelle aree che comunque 
tenderanno a ncosiniire, 
uscendo dal Bei. Con o senza 
Dp tale presenza comuniste» 
CI sarà dibamto tino a do- 


com'é nella mia natura. Sono 
stali, credet e mi, ire anni diffi¬ 
cili, trmnendi jouolifuocodi 
un violento e concentralo at¬ 
tacco quotidiano atomo ed 
interno Mi sono sentito pub¬ 
blicamente paragonalo a 
Deng nei giorni del massacro 
di Tien An Men* 

Ber lui la sala vien giù per 
gli applausi, ma subito dopo 
ecco il duro auacco Parla Ma¬ 
nda Bolognai, a nome della 
minoranza, legata a Luigi Vin¬ 
ci. che neH’ulUma direziorie 
ha ottenuto la maggioranza. 
Altro che segmenti potltid, 
socUi*. eoe. Op deve approfit¬ 
tare, subito, della svolte det 
Bei, ed il dissenso deve essere 


bailemo al capitaiómo». Da 
qui im'aigenza che decine 
di migliaia di militanti del Pei 
e milioni di suoi eletton* sap¬ 
piano subito <^e c) sono «mi¬ 
noranze anticapitalistiche co¬ 
me e m specie Dri. chiara¬ 
mente, facilmente, credibil¬ 
mente ed immediatamente 
lenibili come comuniste* Ber 
chi non more capite, ecco te 
traduzione occorre dire con¬ 
cretamente e credìbdmente 
che il comuniSmo in Italia 
non é morto, e che Dp è ca 
munista. Una nostra posizione 
dt spettatori, operanti su 
un'altra lunghezza d’onda, 
non ci accrediterà domani co¬ 


stabile Ber ri Bei sarà presente 
Davide Visani, deite {dilezione 
nazionale e s^reiario ie| 
nate fn Emilia Romagna. « 
avevamo Invitato - ha voluto 
commentare Russo Spena » te 
segreteria L'Invio di un mem¬ 
bro delia Direzione ci pere un 
segno di Irrigidimento, e non 
mi sembra una gran scelta per 
chi vuole BWte» la CosUtuen- 
le». Annuncteto dall ufficio 
stampa anche l’anivo di Ser¬ 
gio Caravuu, «dirigente del 
Bei, che prenderà la parola» I 
Verdi hanno Invteto un mes¬ 
saggio. per i redIcaU è an1vatc« 
Pènnella. Ptevfsto anche Hn 
tervenlo degli «autoconvocati 
dellfei» 


Azione cattolica 

Sud, disoccupati e mafia 
al congresso 

del Movimento lavoratori 


■IROMA «Lavoro, democra¬ 
zia. testimcmianza cnstianar è 
i| tema del settimo congresso 
nazionale del Movimento la¬ 
voratori di Azione cattolica 
che si tiene da oggi fino a do¬ 
menica a Roma, nell istituto 
religioso «Domus Manae* Al- 
1 assise partecipano i delegati 
di oltre 200 associazioni di ia* 
voraloi cattolici presenti m 


130 diocal Italiane Inteiver- 
ranno ha gli altn il presidente 
dell'Azione cattolica Raffaele 
Cananei il segretanio genera¬ 
le dell episcopato italiano, 
mons. Camillo Ruini e il ve¬ 
scovo di Acerra, mons Anto¬ 
nio Ribotdi Tra le questioni in 
diaeusdone • ha anticipate in 
una conferenza stampa Ca- 
nanzi - if Meridione, la disoc¬ 
cupazione gkirenile. fa mafta 


Festa nazionale de TUnità 
sulla neve 


HM/MH ^<smmsiS(S> 

Per prenotazioni e informazioni 
telefonare al 
(0342)905234 
oppure i»esso Unità Vacanze 
(02)6440361 - (06)40490345 
oppure presso tutte le Federazioni del Pei 
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Da oggi due ^omi di lavoro per 130 «soci scelti» 

n primo cotigfésso della «L^ 
quarto partito hi Lombardia 


Si apte oggi A Segrate, alle porte di Milano, il primo 
congresso nazionale della Lega Lombarda. Cento- 
trenta «delegati» chiamati a decidere la linea politi¬ 
ca in vrsta delle amministrative '90 quando il movi¬ 
mento potrebbe divenire ago della bilancia in mot¬ 
te città Con r8,I% dei voti ■ conquistato alle euro¬ 
pee puntando su antimendionalismo e malconten¬ 
to - è oggi la quarta forza politica lombarda. 


ANOBLOmVClHillu" 


■i MILANO nù che un con¬ 
gresso, quello della Lega lom- 
balda thè si apre oggi In un 
albergo di Serate, alle porte 
di Milano, sembra un simpo¬ 
sio di addetti ai lavon Il movi¬ 
mento che si candida a gioca¬ 
re un ruolo decisivo nel gover¬ 
no della Lombardia degli anni 
novanta, chiama a decidere 
del suo futuro sollànto pochi 
intimi In lutto centovenlisetie 
persone con diritto di voto - 
ma il numero esatto lo si sa¬ 
prà soliamo oggi, per la possi¬ 
bile ammissione di alcuni soci 
deli ultima ora • a «rappresen¬ 
tare* i 18 mite iscrìtti dichiarati 
e 1 635fflila eletton (47lmila 
nella sola Lombmdia) che al¬ 
le europee di giugno hanno 
dato te preferenza alle liste 
deiCanoccio Cemoventlsette 
•delegati* che, ira raltro, non 
sono siati eletti da nessuno, 
chiamati a decidere solo In 


virtù della loro «proreta fede!- 
là autonomista» Non solo, 
Quato primo congresso fra¬ 
zionale (delia nazione lom¬ 
barda, naturalmente) non è 
neppure Stato precMuio, tn 
periferia, da assemblee con¬ 
gressuali SI sono soltanto 
svolte - informa il neonato uf¬ 
ficio stampa de) movimenlo - 
delle nunioni provinciati alle 
quali hanno {eeso parte sem¬ 
pre loro, r 127 soci ordinari (8 
donne) Un manipcUo di fede¬ 
lissimi la cui fegittimazlone 
deriva direttamente dal Consi¬ 
glio federale - l'organismo (ti¬ 
ngente di cui fanno parte 1 
fondatori »•' e da Umberto Bos¬ 
si da Varese, 46 anni, aenaio- 
re della Repubblica e leader 
indiscusso dei «lumbard» 

Viste le premesse, « date 
uno sguardo al programma, é 
facile pronosticare che non 
sarà il dibattito a tener banco 


alia tre giorni di Segrate Sono 
previste, dopo la relazione del 
segretano BossL che si pie- 
serite dimissionano. 30 rela¬ 
zioni di settore destinate a da¬ 
re ai movimento una linea po¬ 
litica Chi vorrà intervenire io 
potrà fare solo alla fine della 
seconda giornata, un palo 
d ore in tutto A meno che ad 
agitare le acque non sia t’e- 
spulsione di Corrado Galim¬ 
berti, un dirigente provinciale 
di Milano, decisa proprio ieri 
da Bossi,'' 

Al centro dell'altenzione. te 
divaricazione tra consenso 
elettorale e struttura organiz¬ 
zativa di cui il movimento in¬ 
dubbiamente soffre Se per la 
conquiste dei voti i seguaci di 
Alberto da Giussano hanno Fi¬ 
nora fatto leva, con suoesso, 
sull antimendionalismo diffu¬ 
so della provincia lombarda e 
sul malcontento di fronte alle 
inefficienze deU'epparalo sta¬ 
tale, te gatione del consenso 
richiede un organlzzazkme 
più forte Cosi, tal a pane - 
su istituzioni, economia, am¬ 
biente e società - la parte dei 
leone sembra dalmata a farla 
li nuovo statuto Un problema 
delicato visto il timore di in¬ 
quinamento da parte dei par¬ 
titi tradizionali che pare os¬ 
sessionare I dirigenti Proprio 
su quato tema si sono venti* 


cate tra i soci (si chiamèno 
cosi) nelle scorse settimane 
signiTicative divergenze Se da 
un bte è riconosciuto lai- 
genza di un allargamente del¬ 
la Lega sul temtono - nelle 
istituzioni non é che gli eleni 
sotto il simbolo del Canomo 
(due pariamenlan, due «uro- 
deputati e una cinquantina tra 
consiglieri comunsói e provm- 
ciali) abbiano sin qui partica 
larroente brillato - d^’altro 
cé te paura di «epsere com¬ 
prati» E allora ^ studiano le 
cautele. 

Le Lega lombarda - divenu» 
ta con il voto europeo U quar¬ 
to partito della regione dopo 
De. Pel e Pst - ha te sue rocca- 
forti elettorali nelle inovince 
di Beigamo, Varese, Como e 
Sondrio In provincia <U Beia¬ 
mo con il 14,6% é seconda so¬ 
lo alla De A fame le spese è 
stata soprattutto te De anche 
se te L^ ha pescato voti un 
po' da (ulti i partiti E i piono- 
stici per li '90 sono ancor più 
favorevoli Le previsioni parta¬ 
no di un 10 percento a Ifveilo 
regionale e di un S per cento 
a Milano, dove nnora si è do» 
vuta acrontentaie di un «ma¬ 
gro» 34 A Segrate il movi¬ 
mento dovrà discutere anche 
della sua futura collocazione 
Rnora, infatti, è sempre stato 
allopporizione 


PUNIRE I TRAFFICANTI, 
NON I RAGAZZI! 

La maggioranza del Senato ha approvato una leg¬ 
ge che affronta I mali sociali colpendo le vittime 
anziché i colpevolil 

La FGCI continua la sua lotta contro la filosofia 
della punibilità dei tossicodipendenti e per I affer¬ 
mazione di una cultura della solidarietà, per la lot¬ 
ta al narcotrafficanti e per la realizzazione dei ser¬ 
vizi e strutture in tutto II Paese 
CI appelliamo a tutti coloro che si sono Impegnati 
in questi mesi nell oppusizlone a questa legge per 
continuare Insieme la ba'taglla, sollecitando tutta 
la società civile a scendere In campo 
La FGCI continuerà in ogni quartiere. In ogni piaz¬ 
za, in ogni facoltà universitaria, in ogni luogo di la¬ 
voro. in ogni scuola a combattere per I alferma- 
zione di una politica che garantisca tutti i cittadini 
del nostro paese, in particolare quelli che soffro¬ 
no 

Perciò ci opporremo alla legge approvata dal Se¬ 
nato e imposta da una logica di potere 

La battaalia continua alla 
Camera! 

I giovani comunisti non 
abbandoneranno II campo! 


FEDERAZIONE GIOVANILE 
COMUNISTA ITALIANA 



65 ANNI INSIEME malrimonio Al compagni 

1 compagni ANGELO MONTI ed le migliori felicitazioni e auguri 
EMMAGANDINI comunisti dal dalla sezione G Amendola dei 
192!, hanno festeggiato 165 an- Bei dt Saronno 


COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 

ALBO NAZIONALE DIFFUSORI 

risolvalo a MH coloro 
eho tUrionriono «IVnllà» 

Per l'Iscrizione all'Albo 34 organizzazioni di 
partito hanno già Inviato I nominativi di citte 
settemila diffusori 

Invitiamo tutte le altre a provvedere con sol¬ 
lecitudine e I diffusori che non lo avessero an¬ 
cora fatto a fornire le proprie generalità conv 
piote di data e luogo di nascita residenza 
professlorie e anno di Inizio della diffusione 
alle rispettive sezioni o/o federazioni, 

611 elenchi del diffusori vanno Inviati a; 
Cooperativa soci de «l'Unità» • Albo dlffusort 
Via Baibeila, 4 - 40123 Bologna 


é mono ieti, dopo lunga solleren» 
za 

ETTORE aPPARONE 

In questa dokMosa ciicostanza $1 
stringono con inlmiio afieito a Lau¬ 
ra e Ciofgio per la perdila dell ama 
llssimo padre Annapaota Chiara, 
Cnsiiani. f^ando Francesca, 
Giantilippo ilde Marlùi Mauro, 
Pieriulgi Rocanna, Salvatole e San¬ 
dro 

Roma 8 dicembre. 1989 


A otto anni dalla acompm i com¬ 
pagni della sezione Fti di Inaizo, 
Cazzago Brabbia e Sodio Lomnago 
ricordino il compagno 

BUGIO BUITAREUO 

Figura esemplare di militante comu 
nisla SotiosciivoRo 100 mila lire per 
t Unità. 

Cazwgo Brabbla 8 dicembre 1989 


la Federazione di Cuneo e la sezio¬ 
ne di Borgo S. OalmaOo sono ver¬ 
ni àlb moglie Ida e a tutti 1 familian 
per bdolnosB perdita di 
GIUSEPPE LOVEM 
di anni 78, mllllante comunista fino 
ali untino, attivo ed impegnato iis 
consiglio comunab I funerali 
avranno luogo sabato 9 alle ore 1S 
con partenza dal ricovero di Borgo 
S-Dalmazzo 

Borgo S. Datmazso, 8 dicembre 


È morto a Genova all età di $4 an¬ 
ni il compagno 

ERMENEaU>OPISASAl£ 
combatlenie partigiano, 
comandante ori Gap ali /yualdo di 
Sampierdarena e nel dopoguerra 
coslnrttore de) Bei e della Fioffl-Cgil 
nel medesimo stabilimento Fifa 1 
piecuison delle battaglie per la sten- 
rezza e la salute nei posti di lavoro 
iiMli anni Seltanla fu In pnma Ria 
neiia Iona c nelb lesiimonbnza po» 
IRtce e civib contro il teirorismo I 
hinenli si svolgeranno sabato 9 di- 
^mbre in (orma ernie alle ore 9 
partendo dall abitazione di via Co- 
stanzi 91 in Oregina I compagni 
della sezione Antolini Tc^liatti la 
Federazione del P%.i di Genwa e / U 
nilà e^mono ai familian i senti¬ 
menti del pia proforido cordoglio 
(ìenova, 8 dicembre 1989 


192$ (986 

GMA PERNO 

con II sorriso ci hai lasciato con il 
somso li ricorda il compagno delia 
tua vita insieme alle sorelle al fratel¬ 
li, al nipoti e a tutu gli amici e com¬ 
pagni Tuo manto Valeno 
Genova 8 dicembre 1989 


Nel pnmo anniveisario della scom- 
paludi 

AUSSANDROVKIMII 

b Segreterìa i compagni • b com¬ 
pagne della CGIL nazkmab lo rico^ 
dano con affetto 
Ruma 8 dicembre 1989 


Nell’oRavo anno dalla scomparu 
del compagno 

BUGIO nffTAREUO 

b moglie I figli i generi lo ricedè» 
no con immutato affetto e soiioscrt- 
vono (00milalireperfC/mfd 
Cazzago Brabbia 8 dicembre 1989 

Nel decimo anniversario della 
xomparsa del compagno 

MARIO GEUJ 

b moglie e la f^lia io ncqrdBno con 
immutato affetto e in sua memona 
soitoKnreno per /T/nMl 
Genova 8 dicembre 1969 

Nell’anniversario dejla acomparsa 
dei compagni 

VITTORIO MARINI 

e 

ARMIDA CAROai 

il ngiio e b nuora II ricordano con 
mollo aff^ e m loro memona sol* 
tosenvono per / Unitù. 

Genova, 8 dicembre 1989 

Nel decimo anniveisano della 
scomparsa del caro 

ciovannimenon ' 

dirìgente comunista padovano il 
fratello e le sorelle per ncordario 
soiioscnvono L 200 000 per f Unità. 
Padova 8 dicembre 1989 


Nel quarto anniversario delb morta 

MARUCANWI 

il manto Pietro Brandolini e la figlia 
Wilma la ricordano con immutato 
affetto e sottoscrivono per i Unità 
Milano 8 dicembre 1989 

Nri quinto anniversario della dram¬ 
matica Komparsa del care e ama¬ 
to compagno 

DORIAN BERTO 

con immutato affetto e Hatnmt i T 
rimpianto lo ricordano sempre la 
mo^ie, le hglie il pap4 e la mam 
ma che in sua memoria sottoscrivo¬ 
no per i Unità 
Tonno i 


Nella tKDiTenza delb scomparsa 
del compagno 

SALVATORE GREGOU 

il figlio c b nuora io ricordano con 
dolore e alletto a compagni amici e 
conoscenti e in sua memona sodo» 
xmonoper/Unità 
(tenava, 8 dicembre (989 


Nel settimo anniversano delb scom¬ 
parsa deila compagna 

NARUBEVEGNI 

i figli b ricordano sempre con im¬ 
mutato afletto a compagni amici e 
a tutti cotoio che b conobbero e le 
volbto bene In sua memoria sotto- 
scrivono per lUn/tà 
(ìenova. 6 dicembre 1989 


Nel secondo anniversano delb 
scomparsa del comandante p^ 
giano compagno 

POMPEO COLAIANM 
(Barbato) 

U compagno Giorgio Spica (Duh 
ban) éd AnnUa ricordandolo con 
affetto, sottoscrivono per / Unità 
Tonno. 8 dicembre 1989 


Sié^nlo il compagno 

PIETRO FORn 

l funerali avranno lu0B0«bato 9 ai 
le ore II partendodaiiabltazlonedi 
via Bonfadlnl 124 II nipote Oantete 
sottoscrive perft/inffa 
Milano 8 dicembre 1989 
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runita 

Venerdì 

8 dicembre 1989 
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IN ITALIA 


Bobbio 

«Democrazia 

fuori 

pericolo» 


PIER GIORGIO BETTI 

■i CUNEO Pro! Bobbio, c'è 
chi sostiene che l'antifascismo 
non ha più ragion d essere, 
che è sorpassalo Lei che ne 
pensa? «Se si vuol dire che il 
fascismo non c'è più, che è 
stato sconfitto ed è morto, da 
questo punto di vista sì, è pos¬ 
sibile sostenerlo. Ciò però non 
significa che gli ideali dell'an¬ 
tifascismo e della Resistenza 
siano modi co) fascismo per¬ 
ché sono ideati eterni» 

I «valori», I princìpi, il patri¬ 
monio morale e spirituale del¬ 
l'antifascismo, dunque, non 
sono cosa da musco». Nor¬ 
berto Bobbio toma a ribadirlo 
con energia prima dì varcare 
la soglia del Teatro Monviso 
dov« storici e politici si con¬ 
frontano. in un convegno di 
tre giorni, proprio su questo 
tema* «Attualità deH’antifasci- 
smo, le ragioni di una scelta 
lontana». 

Prof. Bobbio, quale ideale 
innanzitutto? «L'ideale della li¬ 
bertà. Proprio in questi mesi 
vediamo come sta trionfando 
tra popoli oppressi da governi 
autoritari e dispotici, vediamo 
migliaia e migliaia di persone 
che scelgono la libertà. Que¬ 
sto è l'ideale perenne deli'an- 
tifascismo». 

Ma cosa vuol dire essere 
antifascisti, oggi, in Italia? 
•Mantenere vivi quegli ideali 
che hanno guidato la Resi¬ 
stenza, che hanno condotto 
alla Costituzione repubblicana 
che ancora ci regge, e alla, 
conquista della democrazia 
che dobbiamo tenerci ben ca¬ 
ra». 

Lei vede dei rìschi, per la 
democrazia, nei processi di 
supercorKcnirazione editoria¬ 
le cui assistiamo in questi 

K "' «Questo è un altro pro- 
, è il problema dei rischi 
del capitalismo. U democra¬ 
zia finora è sempre stata co¬ 
niugata col capitalismo. Si 
tratta di sapere se l’abbraccio 
delia democrazia col capitali¬ 
smo, che certamente è stato 
un abbraccio viiaie, possa in 
determinate condizioni diven¬ 
tare un abbraccio mortale. 
Dobbiamo evitare che diventi 
un abbraccio mortale. Ma non 
vedo un perìcolo vicino, in 
questo momento, abbiamo la 
forza per resistere, in genere 
lo non sono molto ottimista. 
Ma credo che la democrazia 
in Italia abbia orrgai messo 
solide radiciji,.,,. 

Preoccupazione e una certa 
amarezza, invece, rìét giudizio 
dello scrittore ed ex partigia¬ 
no Nuto Reveiti! «Vedo che in 

3 uesla vicenda della Monda- 
ori lo Stalo è a^nte, sta a 
guadare. Allora ^co che vin¬ 
ce un certo tipo di capitali¬ 
smo. E purtroppo non è solo 
per Impotènza che io St^to, il 
govèrno'si limitano passiva¬ 
mente ad assistere*- 

I) convegno, promosso dal- 
l'Isf jtulo storico della Resisten» 
za. é stato aperto da una rela¬ 
zione del prof, Quido Quazza. 
Una definizione teorica del¬ 
l’antifascismo, egli ha detto, è 
difficile perché si tratta di un 
fenomeno complesso. Una 
simbiosi di ^pensiero-azione. 
Un «agire», però, che ha il suo 
carattere distintivo nella quali¬ 
tà umana, nel «coraggio» inte¬ 
so come rifiuto di ogni forma 
di opportunismo e di «furbe^ 
ria», 


L’altra notte a Napoli 
neU’esclusivo ritrovo 
4 pregiudicati giustiziati 
da killer della camorra 


Forse lì tenevano i summit 
Nessuno sa spicce 
come siano riusciti a entrare 
Sei persone arrestate 


Mattanza al Circolo canottieri 


Ancora una strage di camorra a Napoli. Quattro 
pregiudicati sono stati «giustiziati» la notte scorsa 
nello spogliatoio del Circolo Canottieri, uno dei più 
rinomati ritrovi della città. Nessuno sa spiegare co¬ 
me vittime e killer siano entrati in quei locali sorve- 
gliatissimi. Sei persone - due delle quali, sospettate 
di aver preso parte all’agguato - sono state fermate. 
Sulla strage un'intenogazione dei verdi 

_ DALLA NOSTR* REOAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


■i NAPOLI Questa volta la 
camorra non ha sparato nel 
mucchio, come fece un mese 
fa a Ponticelli. Ai killer, alme¬ 
no in quattro, è bastato entra¬ 
re net aorvegliatlssimo Circolo 
Canottieri Napoli, tra Palazzo 
Reale ed il porto di Napoli, 
per eseguire la «condanna». 
Le vittime, infatti, si trovavano 
airmterno delio spogliatoio ri¬ 
servato agii atleti del Circolo 
nautico. Sono quattro pregiu¬ 
dicati di Pozzuoli con prece¬ 
denti per traffico di droga, ar¬ 
mi ed estorsione. Di certo si sa 
solo che nessuno dei morti 
ammazzati era socio del Cir¬ 
colo, il più importante della 
città ed uno dei migliori d'Eu¬ 
ropa frequentalo da magistra¬ 
li, medici, politici e da vecchi 
e nuovi ricchi. 

Particolare inquielante: rrel 
parcheggio antistante i locali 
del Circolo, gli inquirenti han¬ 
no trovato una Rat Tipo, risul¬ 
tata appartenente ad una del¬ 
le persone uccise. Come é en¬ 
trala net piazzale del ritrovo 
sorvegliatisslmo, specialmente 
di sera, da uno o due guardia¬ 
ni? il guardiano di turno, Do¬ 
menico Lapo di 38 anni, inter¬ 
rogato a lunflo negli uffici del¬ 
la squadra Mobile, ha detto di 
non aver mal visto prima I 


quattro pregiudicati e di non 
sapere come rautomobiie sia 
potuta entrare nel parcheggio, 
senza il previsto contrassegno 
in dotazione agii oltre 3.^0 
soci. Le indagini hanno già 
portato all'arresto di sei perso¬ 
ne. Due sarebbero sos^ltate 
di aver partecipato alla strage. 
Per le altre quattro, reato di 
associazione a delinquere a 
stampo mafioso. 

Lo stesso presidente del Cir¬ 
colo, l'industriale Carlo De 
Gaudio (che é anche il re¬ 
sponsabile per la Campania 
del Col, il Comitato o^anizza- 
tore dei Mqndiali) non sa da¬ 
re una spiegazione su quei 
quattro morti trovati nello spo¬ 
gliatoio e dell’automobile in 
sosta poco distante. Quanto 
aita Fiat Tipo, appartenente a 
Di Costanzo (uno dei morti) 
trovata II. il presidente ha det¬ 
to che per parcheggiarla «oc¬ 
corre uno speciale contrasse¬ 
gno». 

Gii inquirenti non escludo¬ 
no che la camorra già altre 
volte avesse usato quei locali 
del Circolo per tenere summit. 
I morti ammazzali nel Napole¬ 
tano, dall'inizio dell'anno, so¬ 
no 215. 

Una delle vittime dell'ag¬ 
guato di ieri mattina, Qovanni 



Tre delle vittime del Circolo nautico napoletano 


Di Costanzo, legato al boss dì 
Pozzuoli, Rosario Feiro (ucci¬ 
so nel febbraio dello scorso 
anno) da poco aveva stretto 
amicizia con alcuni esponenti 
del clan Cavalcanti che opera 
nella zona di Fuorigrotta. Di 
Costanzo per molti anni ha 
fatto il contrabbandiere di si¬ 
garette. Il suo quartier genera¬ 
le era Santa Lucia, proprio a 
due passi dal Circolo Canot¬ 
tieri Napoli. Conosceva bene, 
quindi, il Molosiglio e i locali 
del Nautico. Poco lontano dal¬ 
la scogliera del ritrovo, Infatti, 
c'era l’approdo jei famosi 
motoscafi blu con i quali con¬ 
trabbandieri trasportavano te 


casse di «bionde». Da qualche 
anno lo smercio clandestino 
del tabacco è stato trasferito 
sulle coste pugiiesi. Molli boss 
che sono rimasU a Naf^li 
hanno inizialo ad occupai di 
droga. Di recente anche Gio¬ 
vanni Di Costanzo, che di tan¬ 
to in tanto sniffava cocaina 
(m una tasca dei suoi panta¬ 
loni gli inquirenti hanno trova¬ 
to una busta dì polvere bian¬ 
ca) aveva intrapraso questa 
strada. 

A scoprire i quattro cadave¬ 
ri. ieri mattina, è stato U guar¬ 
diano dei circolo, Domenico 
Lapo, 38 anni Alle in 
punto l'uomo ha accompa¬ 


gnato nello spogliatoio un pri¬ 
mario ospedaliero ed un com¬ 
merciante, entrambi soci del 
circolo. Quando ha aperto la 
porticina che dà nel salone, 
davanti ai suoi occhi è appar¬ 
so. l'agghiacciante spettacolo; 
al centro del locale c’erano i 
corpi di Retro Avatlone, 29 
anni; Pasquale Arìenzo, 22 an¬ 
ni, e Rancesco Zenga, 20 an¬ 
ni. Quest'ultimo aveva in tasca 
una carta d'identità intestata a 
tal Cario Avannone, un pre¬ 
giudicalo di 58 anni, morto sei 
mesi fa. 11 corpo di Giovanni 
Di Costanzo, invece, stava die¬ 
tro la porta d’ingresso dello 
spogliatoio, aggrappato ad 


una delle panche. Il pregiudi¬ 
calo è stato ucciso con un so¬ 
lo colpo alla bocca, sparato 
dai killer da distanza ravvici¬ 
nata. Anche gli altri tre sono 
stati «giustiziali» con un solo 
proiettile. La polizia, infatti, ha 
raccolto bossoli calibro 7,65. 
Nessuno ha sentilo gli sparì. 
Accanto ad una delle vittime è 
stata trovata una copia di un 
quotidiano locate, stampato 
alle 2 di notte. Questo (a sup¬ 
porre che la strage sìa stata 
compiuta non prima di quel¬ 
l’ora. E ad avvalorare questa 
tesi c’è anche la testimonian¬ 
za di tre soci del Circolo spor¬ 
tivo. che hanno dichiarato di 
aver giocato a carte fino alle 3 
di notte. 

I funzionari della Mobile, 
che conducono l’indagine, 
non scartano l'ipotesi che nel 
salone delio spogliatoio del 
Circolo fosse in corso un sum¬ 
mit tra le vittime e i toro assas¬ 
sini, almeno quattro. 

Resta comunque il mistero 
deH'aulo di Giovanni Di Co¬ 
stanzo. parcheggiata davanti 
ai ritrovo. Un mistero che se 
svelato, potrebbe spiegare 
tante cose. Sull'agguato i Ver¬ 
di Arcobaleno hanno presen¬ 
tato un'interrogazione, al mi¬ 
nistro degli Interni, basata sul¬ 
le affermazioni di un periodi¬ 
co locale. Un articolo del giu¬ 
gno 87 diceva che nel Circolo 
si effettuavano puntate al To¬ 
tocalcio clandestino e si trova¬ 
vano «chiare connessioni» tra 
le attribuzioni di gare d’appal¬ 
to per Italia 90 e la camorra. 
In serata, nel corso di una ra¬ 
pina. è stato ammazzato un 
assistente dentista, Paolo Ci¬ 
lento, 25 anni. Sale a 216 il 
numero delie vittime delta ca¬ 
morra nel Napoletano, dall'i¬ 
nizio deiranno. 


Tossicodipendente stuprata a Milano dall’uomo che l’aveva portata a casa 
La ragazza è riuscita a fuggire saltando da una finestra e a fiurlo arrestare 

«Ho già ucdso aitine doime>> e la violenta 


«Pai quello che ti dico, ho^ già afnmazzato motte 
donne, uccìderò anche te». Ubriaco fradicio, Tuo- 
mo è saltato addosso alla giovane prostituta che 
aveva convinto ad entrare in casa sua, l'ha pie* » 
chìata, l’ha sodomizzata e ha cercato di strozzarla. 
La ragazza è riuscita a fuggire • saltando giù dalla 
finestra - e a chiamare la polizia, che ha arrestato 
lo stupratore, già autore di altre violenze» 


MARINA MORPURGO 


■i MILANO. Consuelo ha 
vent’anni, e tutte le notti le 
passa al gelo su un marciapie¬ 
de di periferìa vicino al capoli¬ 
nea del metrò, infagottata in 
una tuta da ginnastica: per 
procurarsi la dose quotidiana 
di eroina affronta il disgusto, il 
ireddo, la paura. Quando l'al¬ 
tra sera le si è avvicinato quel¬ 
l'uomo di mezza età obeso, 
dai collo taurino e gli occhi 


già intorbidati dall'alcooi, 
Consuelo ha esitato un po', 
ma di fronte alta promessa di 
300.000 lire ha accettato di se¬ 
guirlo a casa sua. L'uomo l'ha 
condotta in un appartamenti¬ 
no al piano rialzato dì ma K- 
rago 4, in un caseggiato popo¬ 
lare dei quartiere Ortica, e su¬ 
bito ha dato due mandate alla 
porta; poi ha comincialo a 
tracannare cognac. Consuelo 


non ci ha messo mollo a capi¬ 
re il lerribilé guaio in cui si era 
ci^lata: «Ti piego, lasciami 
andare via, non voglio più i 
tuoi soldi» ha detto piangen¬ 
do. 

' La reazione del suo clien¬ 
te» non si è fatta attendere; 
•Ho ammazzato molte donne, 
ammazzerò anche te come 
un cane se non mi ubbidisci* 
ha urlato, riempiendola di cef¬ 
foni, dì pugni, di calci. L'ha af¬ 
ferrata per il collo, ha cercato 
di stiozzarìa, l'ha pestata fin¬ 
ché le gambe della ragazza - 
piccola ed esile - non hanno 
ceduto e lui, che pesa un 
quintale, é riuscito a getlarìa 
sul letto. La disperata resisten¬ 
za dì Consuelo non ha fatto 
altro die incattivirlo: siccome 
la poverina urlava e sì agitava, 
lui l’ha riwitata come un sac¬ 
co di stracci e t’ha sodomìzza- 


la.^' 

A questo punto ristinlo di 
sopravvivenza ha spinto Con¬ 
suelo a divincolarsi, e a balza¬ 
re giù dal tetto. L'uomo Vha 
bloccata, ha nuovamente ten¬ 
talo di riportaria sul ietto; ma 
stavolta Consuelo gli ha affon¬ 
dalo i denti in una mano, fa¬ 
cendogli mollare la presa. Ha 
visto la finestra, e Si é buttata ' 
in strada, verso là salvezza. In 
vìa Birago non passava nessu¬ 
no. e lei « è attaccata subito 
ai citofoni della casa, suonan¬ 
do ali'ìmpazzata lutti rcampa- 
nelli finché un vicino non l'ha 
accolta, mettendola al sicuro. 
Il violentatore, però, non ha 
mostralo la minima intenzio¬ 
ne dì inseguirò la vittima: si é 
subito rimesso a bere, non 
prima dì aver sfilalo (Ull^ bor¬ 
setta dì Consuelo le 2W.000 li¬ 
re che la ragazza aveva messo 


insieme prìmà di incontrario. 
Quando la polizia • avvisata 
dal vicino - è arrivata in via 
Birago, lo ha trovato seduto 
sul letto con gli occhi inebeti¬ 
ti. «Come si chiama?» gli han¬ 
no chiesto gli agenti, e lui si é 
rifiutato d) rispondere. Per 
dargli un nome 1 poliziotti 
hanno dovuto ricorrere ad 
una bolletta della luce rimasta 
sul tavolo: si chiamava Mario 
Mainella. 

Mario Mainella è stato por¬ 
tato in Questura, dove un 
semplice controllo sui termi¬ 
nali ha rivelalo l'impiessiO' 
Dante curriculum di quest’uo¬ 
mo di 52 anni solo e comple¬ 
tamente rovinato dall’alcool: è 
stato condannato - dal 1968 
ad oggi - per rapina, furto, ol¬ 
traggio. lesioni, sftuttamento 
della prostituzione. Ha anche . 
suite spalle upa serie di con^ 


danne per atti di libidine, per 
atti osceni (nel 1986) e per 
un altro stupro che rìsale a sei 
anni fa. 1 vicini di casa ormai 
hanno fatto il callo al suo 
aspetto truce (porta i baffi al¬ 
la Gengis Khan e un enorme 
anello aiForecchìo destro) e 
alle sue sfuriate, visto che 
quando beve si affaccia alla fi¬ 
nestra e uria contro tutto e tut¬ 
ti. Adesso Mario Mainella é fi¬ 
nito in una cella di San Vitto¬ 
re, nel reparto proleffo riserva¬ 
to agli «infami», quelli che non 
uscirebbero interi dalle mani 
dei loro compagni dì deten¬ 
zione. Consuelo - in stalo di 
profondo choc, le labbra gon¬ 
fie per i colpi ricevuti - è stata 
trasportata alla Clinica Man- 
giagalli: non appena è riuscita 
a rimettersi in piedi ha voluto 
andare a denunciare il suo ag¬ 
gressore. 



il sindaco 
di Milano: 
«Limitare l’uso 
delle auto» 


Un appello a «limitare l’uso delle auto» e «moderare» quello 
degli impianti di riscaldamento è stato lanciato ieri a Milano 
dal sindaco PiIIitterì (nella foto) con lo scopo di rìdunè il 
tasso d'mquinamento in città. Nei giorni scorsi infatti è stala 
più volte superata nrl capoluogo lombardo la «soglia d'at¬ 
tenzione» per quanto nguarda le concentrazioni nell'atmo¬ 
sfera di biossido d'azoto, anidride solforosa e monossido d) 
carbonio, difftcìlmenle smaltibili anche a causa dell'assenza 
di vento e di pioggia. La situazione secondo gli esperti do¬ 
vrebbe migliorare nei prossimi giorni grazie al traffico più 
contenuto in occasione del «ponte» di ^nl'Ambrogio e alle 
precipitazioni che sono previste per il fine settimana. «An¬ 
che se I dati dell'Inquinamento sono ancora abbastanza 
lontani dalla seconda soglia di preallarme > ha precisato il 
sindaco • rivolgo un pressante invito alla cittadinanza mila¬ 
nese e a quella dei comuni dell’hinterland affinché ricorra¬ 
no il più possìbile all'uso del mezzo pubblico e limitino l'uso 
del proprio automezzo ad esclusive ragioni di lavoro e favo¬ 
riscano in ogni modo l'uso muitipersonale del mezzo priva¬ 
to». 

Una persona su Ire è forte¬ 
mente infastidita dal rumore 
del traffico stradale, una su 5 
constata effetti negativi sul 
propno oi^anismo e accusa 
costantemente disturbi e 
malesseri di varia natura. A 
lamentarsi soqo soprattutto 
coloro che hanno più dì SS 


Preoccupanti 
i pericoli 
del rumore 
da traffico 


anni (41%), mentre i giovani si lamentano solo in minima 
parte (7%). Sono alcuni dati preoccupanti di una ricerca 
condotta dalla Uniroyal sul problema specifico del rumore 
causato dal traffico, presentati in un convegno a Roma. Le 
persone maggiormente colpite da questo fenomeno risulta¬ 
no essere anche quelle che dispongono dì risorse finanzia¬ 
rie più modeste. Col diminuire delle entrale aumenta infatti 
la probabilità di venire disturbati dal rumore entro le proprie 
mura domestiche. Solo il 53% degli interrogati con un reddi¬ 
to mensile netto non supenoie a 1.2 milioni di lire definisce 
tranquilla la zona in cui abita. Per chi guadagna, invece più 
di 2,8 milioni netti questa percentuale sale al 74%. I periodi 
nei quali il rumore stradale raggiunge la sua punta massima 
si collocano nelle prime ore del mattino, dalle 6 alle 8 
(43%),enei pomeriggio tra te ISele 18 (36%). 


Da! Qatar 
partiti 
i due tecnici 
italiani 


Sciopera lunedì 
il personale 
ausiliario 
della scuola 


La società «Ecoimpianli» di 
Ravenna ha reso noto che 
sono partiti dal Datar, per fa¬ 
re rientro in Italia, gli ultimi 
due tecnici italiani bloccati a 
Doha da circa due mesi per 
la mancanza del visto sui lo- 
To passaporti. Si tratta de) ri* 
minese Giuseppe Ummari- 
no e del ravennate Luigi Mazzoni. Il consigliere delegalo del¬ 
l'azienda ravennate, Rodolfo Garilnzoni. ha detto di aver ri¬ 
cevuto un fax firmalo da Ummarino, rappresentante deila 
•Ecoimplanti» nel paese arabo. 

I sindacati confederali della 
scuola e il sindacato autono¬ 
mo Snais hanno conferma¬ 
to, per lunedi 11. lo sciopero 
generale del pedonale ausi¬ 
liario, tecnico e amministra¬ 
tivo. dopo «aver preso atto 
Che nellaconveisìone In leg¬ 
ge del decreto sul precaria¬ 
to, avvenuta alla Camera, non è stato introdotto alcuri 
erneiKlamemo imallzzato a modificale la nonnatìiva sufte 
sostituzioni del personale assente». 

In riferimento a quanto 
emerso nella/.contettnaa 
stampa deH'Unavi,, lIAròK 
caccia .a^rma qh«c4rinqre- 
Sce che i verdi abbiano lii^ 
alla raccolta di un milione e 
mezzo di firme regolarmen* 
te autenticate oltre ad altre 
centinaia di migliaia raccol¬ 
te senza autentica, a sostegno del disegno di legge deU'Una- 
vi sulla nfornia della caccia». L'iniziativa • afferma l'Aicl- 
caccia - intende sollecitare rapide decisioni del Parlamento 
che consentano una nuova difesa deH'ambienle. La propo¬ 
sta di creare ambili protetti, chiusi alla caccia, per sette mi¬ 
lioni di ettari (contro gli attuali seicentomìla) e di stabilire 
un rapporto tra cacciatore e territorio che, rifiutando II no¬ 
madismo e il prelievo ìTresponsabile, sospinge alia produ¬ 
zione di ambienti e di fauna, costituiscono infatti, insieme 
alia battaglia contro i pesticidi, la più importante iniziativa 
ambientalista in allo nel paese. .Rinviare c^nì intervento sul¬ 
l’ambiente naturale in nome della moratoria o di un referen¬ 
dum concepito non come mezzo per la riforma ma come fi¬ 
ne a se stesso (cosli^ome propongono i verdi), sembra dun¬ 
que cosUtuire una propensione strumentate e perìcolc^. 


L’Arci-caccia. 
per una nuova 
.regoiame,nta|lohe 
venatòria' 


QIUtRPPR VITTORI 


Ieri airUniversita di Roma 


«Ad£o^ vecchio leone» 
Ltàlinio saluto a Arnaldi 


Si sono svolti ieri a Roma, nella città universitaria, i 
funerali di Edoardo Arnaldi, presidente deirAcca* 
derùia dei Lincei e «padre» della fisica ìtatiàna. Tra 
i presenti, i premi Nobel Carlo Rubbla e Rita Levi 
Montalcini. Dopo la messa, colleghi, allievi, diri¬ 
genti del massimi enti di ricerca italiani e europei, 
ha^no tenuto le orazioni funebri. Cossiga ha invia¬ 
to una corona di fiori. 


ROMEO BASSOLI 


MROMA t-’àltegria che lo 
circondava lò ha seguito an¬ 
che dopo la sua morte. I fune¬ 
rali di Edoardo Arnaldi, nella 
cupa cornice di una Roma 
piovigginosa e degli edifici in¬ 
quietanti dell'Università, sono 
stati i funerali di un vincitore. 
Cara commozione senza an¬ 
goscia ha le centinaia di per¬ 
sone che per due oro, nella 

n de chiesa circolare e poi 
, sotto la pioggia, iò han¬ 
no salutato per l'ultvma volta, 
ieri pomeriggio. E Cera aìKhe 
una sotterranea' allegrìa dei 
suol colieghi e allievi, per 
quella vita spesa bene, che ha 
lasciato sapere, strutture, uo¬ 
mini preparati dietro di sé. 

Le orazioni funebri si sfor¬ 
mavano rii trovare te parole 
per esprimere questa espe¬ 


rienza storica e umana. Ma 
certo, come ha detto il profes¬ 
sor Giorgio Salvini, saranno gli 
storici a dover interpretare la 
storia della fisica mondiale di 
questo secolo alla luce del 
contributo che vi ha dato 
Arnaldi. Questa dimensione è 
stata interpretata con misura, 
fino all'ultimo, dal «ragazzo di 
via Panispema». Ai suoi fune¬ 
rali lo si poteva vedere da tre 
segni. Il primo era la corona 
di fiori della Presidenza della 
Repubblica. Un riconoscimen¬ 
to alla statura civile e politica 
di Arnaldi. Il secondo segno 
era ta presenza, attorno alla 
sua bara, di scienziati di altre 
discipline, come il premio No- 
beLper la medicina Rita Levi 
Montalcini: la sua ricerca, la 
sua esperienza, ha attraversa¬ 


to tutta la scienza contempo¬ 
ranea. Il terzo segno ^ra la 
presenza a ranghi completi di 
tutta la comunità dei fisici ita¬ 
liani. Un maestro riconosciuto 
e amalo anche da chi su pro¬ 
blemi di fronUera, come lo 
sfruttamento deit’ene^ia nu¬ 
cleare, ha avuto paren mollo 
diversi dai suoi. 

Le parole de) rettore Tecce, 
del decano Salvini, del vice 
presidente dell'Accademia dei 
Lincei Gatmuii. del presidente 
detrislilulo di fisica nucleare, 
Nicola Cabibbo, e aiKora del 
presidente deii'AgenzIa ispa- 
ziale europea Roger Bonnet, 
della Società italiana di fisica 
Renato Angelo Ricci, quelle 
del «vecchio» biofisico J Mario 
Ageno e quelle in chiusura del 
direttore del Cem. Carlo Rub- 
bia, hanno tentato di contene¬ 
re questa grande quantità di 
suggestioni. A volte, come nel 
caso dì Mario i^eno, che di 
Arnaldi fu allievo, ha prevalso 
l'emozione dei ricordi, come 
è naturale. 

Ma quando hanno quasi 
gridato verso quella piccola 
bara di legno scuro «addio 
vecchio leone» é partito un 
applauso che diceva, chiaris¬ 
simo: «Caro Edoardo, ce l'hai 
fatta. Hai beffato anche la 
morte». 


Prevede la fine dell’equo canone, la vendita degli alloggi pubblici 
La denuncia di Italia nostra alla Consulta della casa 

«È dementale il pkino Prandìni» 


Prandìni non cambierà il suo «pacchetto casa», defi¬ 
nito dal Politecnico di Milano «il colpo mortale alla 
città". Prevede la fine dell'equo canone, ta vendita 
delle case popolari, il silenzio-assenso nellf autoriz¬ 
zazioni edilizie, la demolizione e ricostnjzione degli 
edifici storici. Crìtiche da Cgii. UU. inquilini, Coop, 
Comuni e Regioni. Favorevole la proprietà immobi¬ 
liare. Il progetto è «demenziale» per Italia nostra. 


CLAUDIO NOTARI 


■■ ROMA «Il convoglio legi¬ 
slativo deve marciare», ha af¬ 
fermato il ministro dei Lavori 
pubblici, aprendo ieri i lavori 
della Consulta della casa. Ma 
in quale direzione marcia? 
Prandìni é stato chiaro, è la 
stessa linea che era stata cnti- 
cata da Comuni, Regioni, sin¬ 
dacati, organizzazioni degli 
inquilini, Italia npstra, Istituto 
dì urbanistica, Coop, universi¬ 
tà. Riconferma lo scardina¬ 
mento della legislazione urba¬ 
nistica, mortifica ì poteri degii 
enti locali portando all'estre¬ 
ma conseguenza la «deregula¬ 
tion». il silenzio-assenso ' e il 
potere sostitutivo del ministro 
che può surrogare le Regioni. 
Sopprìme l'equo canone ed 
ogni difesa delle fasce più de¬ 
boli. Mette in vendita le case 
popolari, pnvatizzando l'edili¬ 


zia pubblica. Alla censura del 
Politecnico di Milano che ave¬ 
va affermato che il piano 
Prandìni «dà il colpo di tp^ìa 
all'urbanistica e alla città», il 
ministro se n'é usato con una 
battuta, tacciando i docenti di 
«veieromarxismo*. Solo il con¬ 
senso delia proprietà imnrobì- 
tiare e una piccia di critiche. 
Il segretario di Italia no^. 
lannelio, ha definito demen¬ 
ziale l'impostazione e l'artico' 
[azione dello schema Ifrandini 
che nessun governo che ab¬ 
bia a cuore la difesa del tem- 
tono, il miglioramento della 
condizione urbana potrebbe 
sottoscrivere. 

Ecco i punti fondamentali 
del maxipiano che Prandìni 
presen terà entro ta fine di di¬ 
cembre al Consiglio dei mmì- 
stri. 


Non è previsto nessuno 
stanziamento, salvo i fondi 
Gescal e quelli derivanti dalla 
vendite delle case pubbliche. 

Viene eliminato l'equo ca¬ 
none che resterà in piedi solo 
nei centri con più di 200 000 
abitanti, cioè a Roma, Milano, 
Tonno, Genova, Torino. Vero¬ 
na, Trieste, Padova. Bologna, 
Firenze. Napoli, Ban, Taranto. 
Messina, Catania, Palermo e 
Cagliari. I fitti aumenterebbero 
subito del 30% e con i patti in 
deroga anche del 160%. Un 
affitto di 400.000 lire passe¬ 
rebbe a un milione 40.000. 
Ciò ha sostenuto a nome dei 
sindacali inquilini, Sunia, Steel 
e Unial, TrepiedI rappresen la, 
di fatto, una generale liberaliz¬ 
zazione del mercato. Si mira 
esclusivamente a pesanti rin¬ 
cari senza contropartite. 

Viene pnvatìzzata l'edilizia 
residenziale pubblica con la 
vendila del patrimonio esi¬ 
stente e nelle case popolari 
verrà applicato l’equo cano¬ 
ne, abrogando la funzione so¬ 
ciale degli lacp, limitandola a 
chi ha un reddito di 300.000 
lire al mese 

È prevista addirittura la mo- 
neiizzazione degli standard. Il 
Comune ha facoltà di far pa¬ 
gare al pnvalo che non lascia 
gii spazi liberi (verde, servizi) 
un'indennità pari al costo del¬ 


l'area che doveva essere utiliz¬ 
zata a verde a prezzi di espro- 
pno. Non solo, ma vengono 
aumentali gli indici di editi ca- 
zlone che passano nei centri 
storici da 5>d 7 me, dando un 
premio a chi demolisce per n- 
costnjire, Invece di’testaurare 
gli edifici di interesse storico. 

Il silenzio-assenso, da nor¬ 
ma temporanea perW'fronte 
alle insufficienze della pubbli¬ 
ca amministrazione che aveva 
accumu lato ritardi sulle con¬ 
cessioni edilizie,'^ diviene per¬ 
manente. sopprimendo ^ni 
controllo pubblico. Si va m- 
contro all anaichia urbanisti¬ 
ca ed edilizia. 

La CgìI > ha detto Falasca - 
è fortemente critica verso il 
piano Prandìni e non ha fatto 
proposte, perché è conrinta 
che lo schema può contenere 
tutto e il contrario di tutto. L’u¬ 
nica copertura finanziaria so¬ 
no i contributi Gescal, della 
cui proroga sono contrarie te 
Confederazioni. De Gasperì 
per la CisI ha espresso i) pare¬ 
re contràrio alle lesi Prandinì 
ed anche questo sindacato si 
è rifiutato dì presentare aggiu¬ 
sta menti, perchè riniero 
schema è da respingere. C'è 
stalo un commento del segre¬ 
tario confederale Cgil Pizzma- 
to secondo il quale è necessa¬ 
rio costruire un ampio fronte 


di forze sociali e culturali pi> 
gressiste per impedire che si 
realizzi un dissesto devastante 
per la città. 

Per il movimento cooperati¬ 
vo ha sostenuto Paolo Di Bia¬ 
gio. vicepresidenie dell'Ancab 
(Lega) che i’efficteiv^ delia 

K ammazione sì ottiene ri- 
indo gli enti locali, altri¬ 
menti te norme Prandini apro¬ 
no varchi alta «der^uiation» 
setvagfiia e al dissesto uibani- 
stico. Stdeve approvare subito 
alla Carne ra il piano casa, 
con le migliorie proposte dal¬ 
le Coop sul recupero edilizio 
e urbanìstico e suil'affitto per 
le giovani coppie. Questo pMii 
consentire i anticipazione di 
un biennio del piano polien¬ 
nale per l'edilizia in tempi ra¬ 
pidi. senza essere un lampone 
o ia solita legge d'emergenza. 

Consensi sono venuti dal 
presidente della Confedilizia 
Viziano soprattutto per l'equo 
canone e il silenzio-assenso e 
dai dirigenti dei piccoli pro¬ 
prietari deit'Aspi (Angeloni) e 
dell'Uppì (Canni), mentre un 
avallo condizionato da qual¬ 
che no a nome dei costruttori 
edili dal vicepresidente dei- 
ì'Ance Riccardo Meregaglia. 
Ha sollecitato un osservatono 
e una struttura permanente 
per avere dati precisi. Ha 
espresso dubbi sul risparroio 
casa e i certifteaU immobiliari. 


Nebbia 

Chiusa 

autostrada 

Brennero 


H MODENA Una lunga serie 
di tamponamenti, autostrade 
chiusa, e chiiometrì dì file 
d’auto ai caselli. È questo il ri¬ 
sultato di una delle serale più 
nebbiose registrate questten- 
no in Emilia. La densa coltre 
di nebbia è calata nel tardo 
pomeriggio di ieri e in pochi 
minuti la visibilità si è ridotta 

al di sotto dei dieci metri. 

L'autostrada del Brennero è 
rimasta chiusa per molte ore a 
Carpi, in entrata verso Nord, a 
causa di una serie di tampo¬ 
namenti avvenuti net pressi di 
Pegognaga. Anche in direzio¬ 
ne Sud il traffico è stato dirot¬ 
tato lutto verso l'uscita obbli¬ 
gatoria di Mantova sud. La si¬ 
tuazione ha causato lunghe fi¬ 
fe di auto, che al casello di 
Carpi hanno raggiunto, into^ 
no alle 20, gli 8 chilometri, 
-Analoga situazione si è veri¬ 
ficata sull'autostrada del Sole, 
dove la nebbia ha crealo un 
vero e proprio muro riducen¬ 
do la visibilità in alcuni (ratti a 
non più di cinque metri, Un 
muro che ha tagliato in due^ 
l'Italia e che per buona parte 
della notte ha costretto il trai- 
fteo verso ruscitadi fterma. 
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IN Italia 


I Tir degli stupefacenti 

Primo accordo antieroìna 
fìnnato a Sofìa 
tra Italia e Bulgaria 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANNICimANI 


M SonA Con i) vento della 
perestrolka è arrivato anche H 
primo trattalo di cooperaaio* 
ne con un paese dell Est per 
combattere il traffico della 
droga ter! pomeriggio a So* 
fia punto nodale delia rotta 
balcanica dell eroina, il mini* 
atro dell’Interno Oava e il suo 
collega bulgaro hanno firmato 
laccoido 

L'ultiino a parlare delle raf* 
linerie della mafia, è stato il 
perriito dei corleoncsi, France* 
aco Marino Mannoia chimi 
Co» di Cosa nostra Ha raccon* 
lato dei laboratori delle co- 
•che e di come ) eroina veniva 
trattata Uno scenario si e ca* 
pito, non molto diverso da 
quello intuito per la prima voi* 
la da Boris Giuliano, che si ac* 
corse che le vie del contrab* 
bando del tabacco erano state 
•riconvertite» per la droga E 
attraverso queste strade, hlun* 
aio La Mattina e poi Antonino 
Rotolo, facevano arrivare ton* 
notiate di morfina base da raf* 
finare A vendere quella morti* 
na, fu accertato, era Yaser Av 
ni Mussullulu boss della ma* 
fia turca, potente e temuto, 
sospettato di godere di discre* 
te coperture proprio tn Bulga* 
ria Adesso, dopo anni di 
chiusura, con il vento del rin* 
novamento ad Est il ministero 
degli Interni di Sona ha d^eclso 
di firmale con il nostro paese 
un accordo di cooperazione 

B it la lotta al traffico di droga 
n primo passo per bloccare 
la famigerata «rotta balcanica» 
dei iratficanil. attraverso la 
duale I Europa e. tramite i 
■buoni ufiicl» di Cosa nostra, 
anche Stati Uniti e America la* 
tlna vengono rifomiu di eroi¬ 
na 

Già la scoria settimana era 
stata raggiunta su questo tema 
una intesa ton il governo so¬ 
vietico. Ièri pomerio t’ac- 
Cordo firmato da Cava e dai 
suo collèga bulgaro scambi 
di inidrmaaioni dei rispettivi 
servili naaionaii antidroga^ in* 
coniri tra inquirenti, coopera- 
idone MI campo della nceica 
e degli studi avviati per la rla- 


S na cQitfèrenn tra lutti i paesi 
ella «ma balcanica» Altra* 
verso quella strada, del resto, 
soprattutto con i Tir. giungeva 
e giunge f eroina che dai pae¬ 
si produttori arriva in Europa I 
dati a^ iqequlvocablU il 
m diliiMffbia s^pestrè^ In 
Italia bassa per quei canali. 
Una ra^a ritolti di dollari 
che, in ninii questi aithi, ha 
rtoinpliQ te casse della malia 
turca • di quella siciliana. 


Prima di partire per la Bui 
gana complice un ritardo di 
tre ore causato dalla chiusura 
per nebbia dello scalo di Sofia 
il ministro Cava ha conversalo 
con i giornalisti In una saletia 
riservata dell aeroporto di 
Campino Si è parlato dell ac 
cordo con la Bulgana ma an¬ 
che dell approvazione in Se 
nato delta lègge sulla droga e 
dei ■ritorno» della P2 denun 
ciato da Granelli e Tina Anse! 
mi Qava ha alicmato risposte 
prudenti a silenzi e frecciale 
polemiche «Sono pienamente 
soddisfatto per i approvazione 
della legge sulla droga •* ha 
detto - ora spenamo che an 
che alla Camera tutto proceda 
bene» Le insidie è stato chie 
sto Si nascondono nel suo 
partito^ «Ma dove si nascon 
dono'’» ha replicato il mini 
Siro «Prima di tutto sono pale¬ 
si quattro senalon che hanno 
Volato contro Tutti quanti n 
spettabilissimi per stona per 
Sonale e politica però so 
qtiaUro» ha aggiunto con sod 
disfazione, concedendosi un 
attimo di inflessione napoleta 
na E I comunisti che hanno 
criticato le funzioni affidate al 
prefetto (che deve Impartire 
sanzioni amministrative come 
il ritiro della patente e del pas¬ 
saporto ai tossicodipendenti, 
ndr)? «1 comunisti vogliono 
cambiare nome, cognome 
programma e contenuti - ha 
affermalo Cava - però il pre¬ 
fetto per loro resta sempre 
quello che si ricordano nella 
storia giolittiana anche In 
questo dovrebbero mostrare 
un elemento di novità» 

Le risposte dei ministro si 
sono poi inlerrolte quando chi 
senve ha domandato se lo 
«spettro» piduista continua an¬ 
che adesso, come si dice, ad 
essere una minaccia reale «Il 
ministro deil Interno • ha det¬ 
to Cava dopo un •momento di 
silenzio - non deve avere opi¬ 
nioni ma constatare i fatti Mi 
correggo, altrimenti iMWUnttò 
mi ‘sfruculiate", Non voglio 

r ronunciaie opinioni» Si, ma 
fatti, secondo tei, che dico¬ 
no? «Il ministro dell interno • 
ha continuato Cava parlando 
in terza persona - non può 
che dichiararsi sempre attento 
a tutte te mapifestazioni e i se¬ 
gnali che vengono rispetto a 
deviazioni Quindi a me non 
sfuggono te dichiarazioni di 
nessuno Però, finché avrò 


dutlori arriva in Europa I nessuno Pero, finché 
inequlvocablU il ^ questa lesponsabilttA. io 
tenMffbia ^pestfèa In devo fare drchiaruioni» 


di droga destinati agli amici 
della re 


A Washington lodi sfrenate 
gli sono state rivolte ieri 
dal ministro William Bennet 
«Grazie alla sua ostinazione» 


E il segretario del Psi 
ha colto la palla al balzo 
«La legge viola qualche diritto? 
Provino a fare un referendum» 


Sanità 

Protesta 
dei Pei 
alla Camera 


Ctaà negli Usa «eroe antidroga» 


Craxi riceve a Washington dai ministro antidroga 
Bennet l'appellativo dt «eroe internazionale» della 
lotta agli stupefacenti E con questa medaglia in 
tasca, lancia una sfida agli awersan delta sua 
campagna per la punibilità dei tossicodipendenti 
«Se la legge de) governo viola davvero i diritti dei 
cittadini - dice - che facciano un referendum 
abrogativo comincino a raccogliere le firme» 

DAL NOSTRO INVIATO 

SfiRQIOCRItCUOLI 


■i WASHINGTON La «deco¬ 
razione» pubblica di Bcltmo 
Craxi avviene in un gelido po¬ 
meriggio americano a pochi 
metn dalla Casa Bianca all a- 
perto, davanti a un ploioncino 
di fliomalisli e operatori Un 
podio pieghevole viene rapi¬ 
damente aperto nel cortile de¬ 
gli uffict del ministro antidroga 
degli Stati Uniti William Ben 
nel che vi sale assieme al se¬ 
gretario socialista e proclama 
•Consideriamo Craxi un eroe 
intemazionale, per il suo Im¬ 
pegno e per ia sua ostinazio¬ 
ne contro I uso deila droga» 
Forse lo stesso Craxi non si 


aspettava tanto ma riscuote 
di buon grado, naturalmente 
compiaciuto E i due alleati in 
una campagna 'Che Incontra 
non poche ostilità anche da 
questa parte dell oceano, of¬ 
frono alla stampa una dichia¬ 
razione congiunta sul loro 
•utilissimo scambio di Infoh 
mazloni» e inciampano m una 
gaffe quando, trascurando il 
ruolo extratstltuzionale del 
leader del garofano, dichiara¬ 
no che «è stato registrato il co¬ 
mune proposito del governo 
italiano e del governo statuni¬ 
tense di stringere ulteri(»men- 


te la collaborazione già molto 
attiva» nella lotta alla droga 
Forte di questa medaglia, 
Craxi incontra i giomaiisti ita¬ 
liani in una sala del suo alber¬ 
go e usa toni di sfida «Benne! 
- nferisce - conosceva b«ìc 
la posizione italiana e quella 
mia personale lo non potevo 
che rallegrarmi per li fatto 
chè« mentre avveniva que^a 
conversazione, in flalia te leg¬ 
ge del governo veniva appro¬ 
vata al Senato A questo pun¬ 
to mi auguro - prosegue - 
che alia Camera sia rispettato 
una specie di ferplay, visto 
che la legge ha gli ricevuto 
I approvazione dell aitro ramo 
del Parlamento sarebbe gra¬ 
vissimo ae si realizzasero le 
minacce di chi ha condotto 
una campagna demagogica 
non priva di aspetti infami Se 
questa legge contiene effetti¬ 
vamente una grave violazione 
dei dintti dei cittadini, se se 
gna il passaggio dallo stato di 
dintto allo stato autoritano, se 
è una persecuzione dei droga¬ 
ti e dei dic^andi fortunata¬ 


mente esiste un nmedlo il re¬ 
ferendum abrogativo» Ecco la 
sfida che il segretario sociali¬ 
sta lancia con studiata enfasi 
•Comincino a raccogliere le 
firme ~ insiste - annuncino fin 
dora quando il disegno 
del governo diverrà legge toro 
promuoveranno un referen¬ 
dum dimostrerebbero serietà 
e renderebbero il popolo giu¬ 
dice* Poi aggiunge un po sot¬ 
tovoce «E una battaglia che 
sarà perù» E a chi gli fa nota¬ 
re che l'esito della discussione 
alia Camera non è poi cosi 
scontato Craxi risponde ta¬ 
gliando corto «É un tipo di 
legge che non può essere stra¬ 
volta» Il segretario socialista 
tiene a precisare che «il Con¬ 
gresso degli Etati Uniti ha va¬ 
rato una normativa più severa 
di quella in discussione in Ita¬ 
lia» Ma se è vero che negli 
Usa SI trovano i precurson di 
un proibizionismo duro e in* 
discnmmato (ai quali Craxi si 
ispirò) è anche vero che quii 
deludenti risultati ottenuti 
hanno favonio te nascila in 


anticipo sull'Italia di un ag¬ 
guerrito fronte aniiproibizioni- 
sta che annovera tra i Suoi 
esponenti più prestigiosi lex 
segretano di Stato George 
Shuitz e il premio Nobel per 
1 Economia Milton Friedman 
Quest ultimo ha scritto pochi 
giorni fa una lettera aperta a 
Bennet affermando tra I altro 
■La nostra espenenza dei proi¬ 
bizionismo delle droghe é I e- 
satta replica di quella del proi¬ 
bizionismo dell alcol le dro¬ 
ghe sono una tragedia per i 
tossicodipendenti, ma la pe¬ 
nalizzazione traduce te loro 
tragedia m un disastro per la 
società» lo stesso ministro 
antidroga fnoltm, non sembra 
godere di buona stampa, visto 
che propno len il Washington 
Post rivelava ironicamente 
che per tener lede alia sua 
pubblica rinuncia delie siga¬ 
rette da nove mes‘ Bennet è 
costretto a masticare gomme 
alla nicotina 

Anche Craxi ostenta il suo 
abbandono del tabacco (ma 
senza succedanei) quando 


un giornalista gli chiede per¬ 
ché non estende ia sua cam¬ 
pagna al fumo, all alcol e al 
consumo di massa degli psi¬ 
cofarmaci «E non cambiamo 
discorso», ammonisce Del 
suo colloquio con Benne! rife- 
'nsce anche un altro aspetto 
reso drammaticamente attua¬ 
le dalla feroce guerra dei nar 
cotraficantes colombiani La 
strage di Bogotà dice «porta 
la nostra attenzione sulla ne 
cessità di tegami operativi in¬ 
temazionali nella lotta al traf¬ 
fico» Una reazione militare, 
osserva, uè problematica», ma 
é necestóno «mettere la Co¬ 
lombia in condizione di resi 
stere con mezzi efficaci» Al 
I amministrazione Usa Craxi 
rivolge infine un rimprovero 
quello di non aver fatto «tutto 
quello che si poteva (are per 
svolgere un controllo adegua¬ 
to dei cielt», visto che il narco- 
traffico «si svolge principal¬ 
mente attraverso il Irasporto 
aereo» Dei «narcos» mafiosi 
Italiani, invece, nello studio di 
Benne! non « è parlato 


Punibilità si allaiga il fronte dei «no» 


All'indomani del voto del Senato nuove reazioni 
alla legge sulla droga che dovrà ora passare all'e¬ 
same della Camera. La battaglia per introdurre so¬ 
stanziali modifiche. Il pnncipio della punibilità al 
centro delle reazioni di partiti ed associazioni. La 
Federazione delle comunità che fanno capo a 
Don Picchi «Il tossicodipendente non chiederà 
mai aiuto alla stessa mano che lo bastona» 


CINZIA ROMAHO 


H ROMA Dopo il voto dei 
Senato si fanno più aspri i 
contrasti e te polemiche Sul 
principio della punibilità si al¬ 
larga il fronte dei no, In vista 
dell esame alte Camera E per 
la maggioranza $1 napre il ca 
piiolo del disposo II liberale 
Alfredo Biondi t Raffaele Mo¬ 
rello annunciano chè U Pii in¬ 
sisterà nella richiesta di preve¬ 
dere per 1 consumatori solo 


sanzioni amministrative «In- 
tormeremo delle nostre richie¬ 
ste i partiti della maggioranza, 
ma chiederemo libertà di vo¬ 
lo». Par il repubblicano Outio 
si tratta di una legge irrealisti- 
ca «non mi opporrò alla stia 
approvazione perché jono 
convinto che Ita breve doviè* 
mo ridiKuteria radicalmente 
L unica soluzione razionate é 
quella della legaluuazìone, 


sotto controllo medico delle 
droghe» Del tutto contrari alla 
punibilità invece i giovani It- 
beraii e socialdemocratici 
Nella Oc lex presidente del 
consiglio Oona e gli ex mini¬ 
stri Tma Anseimi e Oscar Luigi 
Scalfaro hanno già annuncia¬ 
to il loro disaccordo sulla pu¬ 
nibilità, e non sarà facile, per 
la seconda volta, impone dik¬ 
tat Domenico Insali, che al 
Senato insieme a Cabras, <ka- 
nelli e Mana Tida Moro ha da¬ 
to voce al dissenso de, spera 
che nell intervallo che proce¬ 
de il dibattito alla Camera «al 
tro\4 II modo per unificare gli 
sforzi di chi erode ancora nel¬ 
la sotidanetà e non ia identifi- 
'''ca con la deteirenza 
Una legge si può anche fare 
>in riochi giorni cónte auspice^ 
Craxi, ma il Parìamcnio italia¬ 
no sa fare sicuramenle di me¬ 
glio se su materie come que¬ 


sta SI tolgono assurdi vincoli 
di maggioranza» 

Per il Pei «la partita non è 
chiusa continueremo te bai* 
taglia nel paese e alia Came¬ 
ra». dice Giglia Tedesco, vice¬ 
presidente del gmppò dei se¬ 
natori comunisti ribadendo 
che te legge è «ingiusta perchè 
antepone la punizione ai re¬ 
cupero. ineffìcace per le san¬ 
zioni, che invece di scoraggia¬ 
re il consumo rischiano sol¬ 
tanto di inaspnre la clandesti- 
lutà dei tossKxxllpendenti e il 
costo delle drc^he. accen¬ 
tuando tra rahio te spirale 
delia criminalità*. CtennI Ca¬ 
perlo, segretano dèlia Fgci. 
annunéla che séte'legge ■ 
verrà cambia^ ^Ua Came|:a, 
^prdrnimraièto^A*' 
dum per abn^ere tutti gli erti- 
coli sulla punibilità del tosih 
codlpendenti e dei consuma* 


ton di droghe Per Cuperlo 
non è in gioco «la stabilità del 
governo Andreolti, ma te vita 
di centinaia di migliala di ra- 
gazze-e ragazzi che oggi vivo¬ 
no ia devastante espenenza 
della tossicodipèndenza» 

Le federazioni delie comu¬ 
nità terapeutxrhe che fanno 
capo a don Mano Picchi affer¬ 
mano che ci nasce difficile 
immaginare che i percorsi ad 
ostacoli allestiti per dissuade¬ 
re li consumatore possano 
avere esito diverso dalla car¬ 
cerazione. in particolare per I 
più fragili e sprovveduti le 
sanzioni non saròbbero nspei- 
tate, il trattamento non dareb¬ 
be frutti I) tossocodipendente 
» dicono Mine ^ va aiutato ad 
assumersi te propne respon- 
sabilìlà.^iha non chiedèrà mài 
aiuto alte stessa mano che lo 
bastona» Anche il Coordina¬ 
mento gemton democratici 


giudica negativamente te leg¬ 
ge e come associazione di 
genitori nbadiamo te pnontà 
della prevenzione, che non 
può essere semplice informa¬ 
zione. come strategia di lnte^ 
vento In tutti i campi, soprat¬ 
tutto in quelli che coinvolgono 
responsabilità e funzioni edu¬ 
cative» 

•Chi ha offerto la propna 
comunità come palcoscenico 
per un accordo politico tra 
Foriani e Craxi non può certo 
nnfacciare ad altn di essere 
‘frange strumentalizzate da 
pattiti politici"», è te dura re¬ 
plica de) segretario delle AcK ' 

Luigi Bobba alle dichiarazioni ' 
nlasclate da Don Celmim a un,, 
quotidiano Bòbba ha infine 
nbadito che Acii. Cisl. Àgèsci 
ed éltri mbVfnTentr'cmlé) 
«intendono mettere al centrò 
la persona e non la droga, i e- 
ducale e non il punire» 


M ROMA i parlamentan 
del Pci hanno abbandonalo 
per protesta II comitato ri¬ 
stretto deila commissione 
affari sociali della Camera, 
che sta affrontando ) esame 
del disegno di legge del go¬ 
verno sulla sanità «Le forze 
di maggioranza respingono 
qualsiasi confronto, non si 
riescono ad affrontare i ven 
mali che affliggono il servi¬ 
zio sanitario - ha spiegato 
Grazia Labate, responsabile 
sanità del Pci - E si conti¬ 
nuano a presentare emen¬ 
damenti abborracciali, in¬ 
congrui che rilevano la fre¬ 
nesia di trovare accordi pur¬ 
ché siano in funzione 8pa^ 
titona» 

Per I comunisti non si af¬ 
frontano le questioni cen¬ 
trali certezza delle nsorse. 
superamento della iQltizza- 
zione partitica, autonomia e 
responsabilità dei tecnici, 
privatizzazione de) rapporto 
di lavoro, chiarezza sullo 
scorporo degli mpedail, il 
ruolo di Regioni e Comuni 
<i comunisti non intendono 
lavorare per il nnvio o per 
I allungamento ail'infinito 
della discussione - ha spie» 
gato ia Labate -, vogliamo 
però un confronto serio e 
meditato per dare ai cittadi¬ 
ni e al paese una sanità effi¬ 
ciente ed efficace I nostri 
parlamentari riprenderanno 
la battaglia di mento in 
commissione e m alila valu¬ 
tando tutti gli strumenti e te 
iniziative politiche che si 
renderanno dt volta in volta 
necessane » 

Sul molo deiramministra- 
tore unico, la sua nomina, 
la sua revoca e sul contratto 
di diritto privalo, riseive é 
perplessità sono state tene¬ 
vate anche da parte dei re¬ 
pubblicani, E ^to quindi 
deciso, dopo l'abbandono 
de) Pel ai lavori del comlta» 
tprt|i,ttettp,^|)eMtàllptesi• 
deijfe lisi \CVQ«g|i9 àn* 
dreotiiiasceglieie, o diretta* 
i^ente o^éon Uhà riunione 
de) consiglio di ijtabinetto, I 
nodi del piovvedunento. 


. Guerzoni scrive ad Andreotti, i «primi cittadini» si riuniscono in coordinamehtcx martedì tutti a Roma 

1 sindad dell’Adiriatico chiedono aiuto ^ Papa 


Scendono a Roma I sindacl della riviera adriailca 
quali alla vigilia di Natale per l'emergenza mare. 
Manilesiazione martedì nelle stra^ della capitale. 
Previsti coUoqili con la presidenza del Consiglio, 
con i minislri e con i gruppi parlamentari. Merco¬ 
ledì ineonUO con II Papa,, là richieste Illustrate alla 
stampa. Una dichiarazione di lAiciano Gueizoni, 
presidente della Regione Emilia Romagna 


MimLLÀ ACCONCIAMMM 


■IROMA Andranno anche 
dal Papa, i sindècì della riviera 
adriatica, per coinvolgèro i) 
pontefice ne)) operazione 
«Amo l'Adriiileo^t Ieri mattina 
t pruni CittiKflni di Riminl, Ric¬ 
cione, Cervia, Ravenna e Ve¬ 
nezia si ibAd incontrali con te 
stampa ^ Roma per spiegare 
che cosa chiede al governo e 


aUc aulofilà il coordinamento 
dei siedaci dette città che s af¬ 
facciano su) mare E pc; pn 
ma cosa hanno ribadito che i) 

r irobicma dell Adriatico, del- 
eutroiizzi^ionc e della mu¬ 
cillaggine nàsce più a monte, 
nelle fabbriche e nei campi 
delta vaile padana e nelle 
grandi città 


Ed ecco le cinque richieste 
principali un programma oh 
genico per II risanamento del¬ 
la pianura padana e dellA- 
driaiico Che preveda tra 1 al¬ 
tro un impegno di tutte te Re¬ 
gioni e degli enti locali coe¬ 
rente con gli Intenti, definiti iq 
estate compiego quello di de¬ 
stinare almeno il 10% delle 
proprie nsorsc per i Adnatico 
costituzione di una autonià 
unica che facete capo alla 
presidenza del Consiglio uni 
fichi G coordini le competenze 
per la definizione del master- 
plan per risanare Po c Adriali 
co immediata attuazione de) 
prt^tto di raccolta delle al- 
e della difesa a mare 
(boe gatteggianti) presentalo 
dal commissario ad acta Arata 
per il quale sono necessari al 


meno 250 miliardi riqualifica¬ 
zione dei settori de) tunsmo e 
dette pesca, adeguata azione 
di promozione In Italia e all e- 
stero -» una campagna simpa¬ 
tia » che valorizzi l’Insteme 
dette risone della costa e I im¬ 
pegno concreto per il nsana- 
mento del mère e per garanti¬ 
re te baìncabllltà 1990 
Alla manifestazione di mar¬ 
tedì hanno già adonto dodici 
Comuni delia nvicra, nonché 
quelli di Venezia, Ancona, Pe¬ 
saro e la Regione Emilia Ro¬ 
magna. Ma la richtcsla di par¬ 
tecipare e di aderite è stata 
estesa praticamentG a tutti i 
più grandi comuni d Italia II 
problema e ) emergenza 
Adriatico, infatti, vaticano i 
confini sfrettamente lerriiona- 
h 


•Non bisogna considerare 
te città costiere le sole respon¬ 
sabili della salute dei mare - 
ha detto Massimo Conti sin¬ 
daco di Rimini infatti l'Adria¬ 
tico è specchio di ciò che ac¬ 
cade all'Interno, soprattutto 
nella padania Per questo-ha 
aggiunto V il coordinamento 
del slndacl non chiede di con¬ 
centrare 1 finanziami suite v 
costa ma di distnbuirli oiiani- 
camenie Bisogna superare te 
frammentazione e coordinare 
gli interventi per salvare FA- 
dnaiico che non va più consi¬ 
derato come mero oggetto di 
interesse economico, ma un 
patrimonio ambientate, cultu¬ 
rale e morale» 

Se Chicco Testa, responsa¬ 
bile ambiente del governo 
ombra del Pci, giudica positi¬ 


vamente la manifestazione la 
quale «supera ia logica dell'e¬ 
cologia stagionate che eviden¬ 
zia destate i problemi tipici 
delta stagione che vanno, in¬ 
vece. esaminati e affrontati 
d inverno», per Luciano Guer¬ 
zoni. presidente della Itegione 
Emilia Romagna «la manife¬ 
stazione è sacrosanta» «La Rq- 
gione adcnsce, pariccipa e 
sostiene con un proprio con- 
bibulo alle spese e ccmdivide 
pienamente gii obiettivi delia 
manifestazione» L iniziativa - 
dice Guerzoni - -si è resa ine¬ 
vitabile perché per U risaha- 
mento dell Adnaiico, U gover¬ 
no, diviso tra aspn contrasti, 
persiste noi! Immobilismo e 
nei nnvio di ogni decisione» 
Guerzoni fa un elenco preci¬ 
so «Nulla, infatti, è ancora sta¬ 


to deciso* per I provvedimenti 
da assumere per fronteggiare 
nel *90 un^eventuate emergen¬ 
za muclllagln) e per gli ade¬ 
guati e necessari finanziamen¬ 
ti E su questo SI doveva deci¬ 
dere entro il 15 ottobre scor¬ 
so E inoltre nulla è stato de¬ 
ciso per i criteri di balneabilità 
del '90 dopo che sono scaduti 
I cinque anni della proroga 
Cee nulla per un prc^ramma 
nazionale di risanamento del¬ 
la sumicoliura intensiva che 
impegni lo Siato-e tutte te Re¬ 
gioni padane è non solo l'E- 
milia Romagna che pure sta 
procedendo senza I indispen¬ 
sabile sostegno de) govèrno, 
nulla per l’istituzione dell Au- 
loriia unica del baciho adnatl- 
co dopo 1 reiterati impegni as¬ 
sunti» 


Per il presidente della Re¬ 
gione Emilia Romagna «l allar¬ 
me é tene tra i slndacl delie 
città adriatlche come tra i la* 
voratori e gii Imprenditori dét 
tunsmo e !a protesta detenni 
nata per il risanamento del 
mare che non procede e per 
una stagione turìstica privata 
delle Certezze possibili e la¬ 
sciata pressoché alio sbando» 
■Nei giorni scorsi >» conclude 
Guerzoni « anche a nome di 
Cgil, Cisl e Uil, delle imprese 
turistiche, di Confcommercio 
e Confescrcenii c degli enti lo¬ 
cali ho chiesto a) presidente 
Andreolti la convocazione im¬ 
mediata del comitab Gover¬ 
no Regioni per sbloccare una 
situazione non più loilerabite 
Mi auguro che (a manifesta¬ 
zione preannunciata coslnnga 
li governo a decidersi» 


□ NBL pei rm 

CenvoMsipnl I d«awtBÌi eeminiiK 

Bòna tehuli ad encre prnpatt $EN- 
ZA ECCEZIONE ALCìINA a Mrtiro 
dalla saduta pomàrtàteaB df rtilrte- 
di 13 d eambVa (ino alla aMota anU 
marldfana di iabata 1$ dioambre 
per la dlacusslenè • votailena dalla 
leogatinanziariatBW 
EisiiMil In Cil» In oeeasHin* dèlNi 
eiMloni peNtiQhe che al ternuina te 
Cile 11 tirbaaiffio 14 dioainbre dèl»- 
oacioni di (orca damooralleha ItSIiè- 
ne ai recheranno 11 Per It Pel nM 
giorni «corsi tono itali prtmai^ Re¬ 
nato Sandri « Raeia Bottoni nm 
prosaimi giorni «uri dlrigotel |wrte^ 
cipéranno alle ultime inizieUve peti- 
llctia praelettorali Luciana Cattaui* 
na con ona deiegatlone dal Parla- 
mentoeuroOtò OermanoMarrlden 
una detagazion* dalia Oamera 
Francesco Macia con una dalefli- 
zlone del Senato a Ugo Mazza con 
una delegazione d«lia Realona 
Emina nomagna 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti id 
uscire senza te pagina delle 
lettere e la nibrica di qsaZlo 
impresa Ce ne scuriamo 
con i ietton 



ILTCHRO IN ITALlAt non vi sono particolari va» 
rlantl da segnalare nella odlerana situazione 
meteorologica La nostra penisola continua ad 
essere contenuta fn un corridoio di alta pressio¬ 
ne che corre dal Mediterraneo centrate sino alte 
isole britanniche Ad Ovest un sistema depree» 
sionarjo alimentato da aria umida di origine at- 
fantiCa ad Est un sistema depressionario alimen¬ 
tato da arte fredda di origine oominenteie Que¬ 
ste quadro meteorotogico persiste oramai da 
motto tempo sullGMteaeccntere europeo e dei vi¬ 
cine Atlantico ragime per cui non sono possibili 
grossi varianti rispetto al tempo dei giorni scorsi 
anche 80 da qualche giorno si attende te lenta 
erosione del cgrridolo di alte pressione ohe per 
cosi dire protegge la nostra penisola 
TEMPO PREVlSTOt su tulle te regioni Italiane il 
tempo sarà caratterizzato dalla presenza di for¬ 
mazioni nuvolose irregolarmente distribuite a 
tratti accentuate a traili alternati a schiarite For¬ 
mazioni di nebbia abbastanza persistenti suite 
pianure del Nord e in minor misura sulle pianure 
del centro Celale notturne al Nord e sulle regio¬ 
ni cenlreli 

VENTIi deboli di direzione variabile 

MARIi generalmente calmi e localmente poco 

mossi 

OOMANIi ancora condizioni meleorologicne In¬ 
variate su tutte (a ragioni italiane per cui si 
avranno lormazionl nuvolose alternate e «ohleri- 
(e Ourente il corso della giornata tendenza ad 
aumento delia nuvolosità ed iniziare dal settore 
nord-ocoidentele fa tesola tirrenica centrate e te 
Sardegna 
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IN Italia 


Rapporti mafia e politica 
Sarebbe il nuovo capitolo 
del racconto a Falcone 
di Francesco Mannoia 


«Tutto risale all’SG^?» 
Smentiscono i due partiti 
Il boss pentito ha paura: 
ieri non è andato in aula 


«Cosa nostra ha fornito 
voti al e soldi al IV: 


> 



«Cosa nostra nelI'ST invito a votare per il Pà. L'anno 
prima aveva finanziato il Pt«: secondo il giornale «La 
Sicilia» Ptancesco Marino Mannoia ha reso queste 
clamorose dichiarazioni al giudice Falcone. Smenti¬ 
scono esponenti dei due partiti chiamati in causa. 
Intanto ieri il nuovo pentito della mafia non s'è pre¬ 
sentato nell'aula del maxiprocesso. Ha paura, de- 
pOrrO solo lontano da Palermo, scrive in una lettera. 


nUNCnCO VITALI 


n PAL£IIMO. t tamponi Ira la 
mafia e i partiti polìtici. Fran¬ 
cesco Marino Mannoia, il nuo¬ 
vo penino di Cosa nostra, de¬ 
dica un clamoroso capitolo 
delle sue confessioni alle ele¬ 
zioni polillche, in Sicilia, nel 
1987. Secondo il quotidiano 
calanese La Sicilia il pentito 
avrebbe dichiaralo a Giovanni 
Falcone: «Intendo dire che nel 


Ustica 

Audiaone: 

«radaristi» 

assenti 


■i ROMA. &ano stati convo* 
cali per Ieri dalla commissio 
pe Stragi'che indaga su Ustica 
i responsabili del cèntro radar 
di Marsala nel giorno delta 
tragedia, maggiore Adulto Bai- 
linfe cokmneno Fulvio Salme, 
ma non ai sono presentati. Nei 
giorni fcorslijMatti; il toro le¬ 
gale li, aveva acòniigilatLdal 
prepentarsi^di f tonto ilia com- 
rniisiofto di. inchiesto prima 
dtf termine delì'l^ttoria del¬ 
la, magistratura» Ballinl^e Sai¬ 


passato generalmente Cosa 
nostra votava per la Democra¬ 
zia cristiana, ma che non vi 
erano particolari pressioni e 
organizzazioni elettorali per 
votare per quel partito. Nelle 
elezioni politiche, invece, che 
credo a siano svolle nel 1987, 
è arrivato aH'intemo del car¬ 
cere un ordine preciso con 
cui si responsabiluzavano tut¬ 


ti gli uomini d'onore affinché 
SI votasse e si facesse votare, a 
familiari e amici, per il Partito 
socialista itaiiano. inoitre un 
po' prima, quando il Partito 
radicale rischiava di sciogliersi 
e doveva raggiungere diecimi¬ 
la Iscrizioni, aentro il carcere, 
a Palermo, cl siamo quotati su 
iniziativa di Pippo Calò. Que¬ 
st’ultimo ha versato cento mi¬ 
lioni a detto partito; la fami¬ 
glia di Santa Mana del Gesù 
ha versato cinquanta milioni 
di cut trenta milioni sborsati 
direttamente da Giovanni 
Bontade; io ho versato soltan¬ 
to un milione di lire; mio cugi¬ 
no. Pietro Vemengo. ha versa¬ 
to cinque milioni. Faccio pre¬ 
sente che l'iniziativa del finan¬ 
ziamento del Partito radicale è 
stata esclusivamente interna 
al carcere dell'Ucciardone, 
anche se i finanziamenti sono 


stati raccolti anche all'esterno, 
mentre per quanto concerne 
t'appoggio eteRorale al Psi 
l'oràine era generalizzato a 
tutta Cosa nostra in Siciliav. 

Un i’accuse che non lascia 
spazio ad equivoci, quello del 
nuovo pentito della mafia. 
Una conferma diretta alle du¬ 
re parole pionurtciate da Leo¬ 
luca Orlando pochi giorni do¬ 
po ia cortclusione delle eie* 
zioni del 1987. Il sindaco di 
Palermo, in quell'occasione, 
parlò di voti inquinati e più 
esplicitamente dì «garofano 
inquinato». Le accuse di Or¬ 
lando provocarono l'apertura 
di una inchiesta giudiziaria 
che però non app^ò mai a 
nulla. Ora Mannoia prima di 
cominciare a parlare dei rap¬ 
porti tra mafia e politica, chie¬ 
de al giudice Falcone di «qua¬ 
le colore politico è». II pentito 


fné.jnlatti sono tré i venticin- 
qur;mllltori ini^rhliHiif dal 
giudice istruttore'VlR^ Bu- 
carsHi ^ i reati «ipnnéssl alto 
8in|ge 061^27 giugno 80, y. 

Ma la cornmtastone Stragi 
ha ritenuto ;dr non poter, ac¬ 
cettare queste glusìlfkastoni 
•prive di fondamento giuridi¬ 
co^ ed il prendente libero 
Qvtolttorl ha annunctoto che \ 
due mlKtori saranno^ riconvo¬ 
cali al più ^ ^ 

U cotom(sstone ,SbagÌ ha 
quindi aitato dtie dèi ma|- 
spl toSENl^bill d^ centro 
radar di Ucola, anch'esso atti¬ 
vò : la. sera dell Incldentor Si 
tratta del colonne)to.,Aura)to 
Manda» che stato coman- 

'89 e d«l coloniKin Vincenzo 
Ds .AnMii. cafn^deii'ulllcio 
operazioni detto, aleiao cèntro 
radnt, 'f ■ - , . 

Nel cdiM dèll'wdiztoile dl 
Mahdez, coiiellala da' una ze* 
rle.dl «non ilcoido»;.al * reale- 
nate una vivecè pólehtica tra I 
eomjnlHaii.Tulto t inizialo 
quandi) il indIcale-Murlttto 
Tebdort ha ;dellnlto^it' «team, 
di seivizio a Ucola agll didini' 
di Mqiidei «una baiitia.. 

Infanlo-I'ex minlriió delia 
OifeM lèll(>,Uìtóiio ha queie- 
lato perdillamazione aggrava¬ 
ta il tetlimanele ('Eqwèsso.' 
per iraetviaid pubblicato sul 
nttmen) ailualmenle in edico- 
la.'Lagorio vi he rewiaalb inal- 
nuezloni e ettribuzioni greve¬ 
mente lesive e dìKemelorie 
per la propria onorabilità Nel- 
l'aiticolo viene ricostruiio il 
ruòlo avuto da'Lagorio nella 
vicenda del disastio di Ustica. 


Il congresso dei magistrati 

Anche per flCsm 
pericolo di «tutela» 


Prima lo schiaffo del referendum, ora il rischio di pa¬ 
ralisi dei processi. La giustizia italiana attraversa una 
ci^ senza precedenti e i giudici non riescono a re¬ 
cuperare il prestigio perduto. Alla seconda giornata 
del ne Congresso deH’Associazione nazionale dei 
magistrati sfilano i politici: hanno parlato SaM, Ro¬ 
dotà', Andò, Binetti e Pannella. Scontro sul ruolo del 
Csm. Applaudito il piano per la giustizia del Pei. 

DAL NOarnO INVIATO 

CAiaA CHILO 


PI fótucto-Feschi a fannel- 
la, spptausi e ringraziamenti a 
Rodata.'Sok) |;eS^nèhie,Tacli- 
cale.eMi ministro ombra co. 
jnunlsta di tutti ì polìtici giunti 
a Perugia per il XX Congresso 
deirAssoefazìone dei magi¬ 
strati sono riusciti a scaldare 
la-platea dei giudici, li primo, 
provocatorio, aveva rimprove¬ 
rato ai magistrati di violare co- 
StanUlmente il diritto alla giu¬ 
stizia dei cittadini. A Stefano 
Ro^tè, ministro delta giusti¬ 
zia del governo ombra, va In¬ 
veito il più alto indice di gradi¬ 
mento. Eppure neacKhe lui è 
stato tenero coi. magistrati; 
•Notr credo di usare parole 
eccessive - ha detto - se dico 
che la magistratura é di fronte 
alta crisi più grave della sua 
storia. E se a^iungo che ci 
stiamo avvicinando all’atto fi¬ 
nale. di up conflitto tra poteri, 
dfiliquale proprio la magistra- 
: tura-rischia di essere sacrifica- 
°to>., OeU'inteivento dell'espo¬ 
nente comunista. è stato ap¬ 
plaudito soprattutto l’attacco 
alla,;ma^ìoranza, colpevole 
di avete messo l problemi del¬ 
la'giustizia agli ultimi posi! tra 
le priorità del paese. Questo 
succede'nell'anno di «pTòva» 
del primo Codice deli’ltalia re- 
pìifabikana. Scelte di questo 
'tipo - ha ricordato Itodota - 
non sono frutto di indifferenza 
0 sottovalutazione.'Sono il ri¬ 
sultato di un disegno preciso: 
•smantellarè sistematicamente 
ogni forma di controllo, in pri¬ 
mo luogo quindi l'esercizio 
pieno del controllo di legali¬ 
tà».- ' 

E di questo progetto i magi- 


str^ sono perfettamente cov 
scienti., anche se sanno pure. 
di avete .ben poche cartp. inv J 
mano per'contrastarlo,'stretti 
tra desiderio dì «revanche» e : 
•voglia di maggioranza» come . ' 
l'ha definita Franco Ippolito, 
segretario di Magistratura De¬ 
mocratica. la corrente più im¬ 
pegnata. (dilessi di queste dìf- 
iicolta erano nella relazione di 
Gioacchino Izzo, segretario di 
Unità per la Costituzione, la 
corrente di m^gloranza. 

Testimonianza dell'esaspe¬ 
razione presente nella categ<> 
ria è anche l’intervento dì 
Francesco Marzachl di Magi- 
straUfra indipendente, che ha 
denunciato «>desoIanti carenze 
anticipatrici di totale paralisi 
della giustizia penale» che 
giungono dalle Procure cir¬ 
condariali Introdotte cfal nuo¬ 
vo Codice. 

Ma il punto di scontro più 
alto con i politici presenti è 
stato sul Consiglio superiore 
della magistratura che demo 
cristiani e socialisti vonebbero 
mettere «sotto controllo vigila¬ 
to». Per Salvo Andò, del dipar¬ 
timento dei problemi dello 
Stato-'del Psi: «Il problema 
principale del Consilio è 
quello della govemabiTilà». E 
per «riportare il Csm ai profili 
costituzionali propri» ha prò 
posto una riforma costituzio 
naie ed una elettorale. Andò 
ha inoltre annunciato uno slit¬ 
tamento delie elezioni del 
prossimo Consiglio che sca¬ 
drà a marzo: il tempo neces¬ 
sario atrapprovazione della ri¬ 
forma propkista dal Psi. All'e¬ 
sponente sQciallsUi ha rispo 



Gìufiano Vassalli 


sto Cesare Salvi, della direzio 
ne del Pel ricordando che 
non è questo il compito dei 
partili: «Con il reclutamento 
straordinario dei magistrati o 
con te modifiche di l^ge sul 
Csm - ha detto Salvi - sì otter¬ 
rà solo un controllo politico 
dei giudici. Il Pei propone una 
strada diversa: una ^litica di 
riforme che assicun il diritto 
alla giustizia del cittadino, con 
un processo equo e in tempi 
ragionevoli, nuove r^le sul¬ 
lo status del magistrato che 
garantiscano imparzialità, tra¬ 
sparenza, professionalità del¬ 
l'attività giudiziaria». 

Atteso per o^i rintervento 
del ministro Vassalli, anche se 
un portavoce del dicastero ha 
ventilato la possibilità,che il 
ministro non intervenga affat¬ 
to. «Uno sgarbo - ha ratto no¬ 
tare Raffaele Bertoni, presi¬ 
dente dell'Associazione na¬ 
zionale m^istrati - che certo 
non contribuirà a rasserenare 
il clima arroventato tra magi¬ 
strati e politici». 


spiega così la sua sing^are 
domanda: «L’ho fatta dice - 
perché dovendo io rifare co¬ 
se di rvotevole gravità, voglio 
essere sicuro che non vi siano 
strumentalizzazioni p(^itiche 
di alcun genere, arrche perché 
ho notato certe stranezze che 
prima, nel passato, non avve¬ 
nivano». 

Per il Partito radicaie una 
smentita viene dal testare 
Paolo Vigevano: «Non abbia¬ 
mo ricevuto nulla da Pippo 
Calò né da alcuno degli altri 
indicati da Mannoia», e repli¬ 
ca: «NeirSti durante la c^pa- 
gna di 10.000 iscritti versarono 
contributi e si iscrissero da Pa¬ 
lermo 450 p^sone, di cui 40 
dall'Ucciaraone. Fra i versa¬ 
menti non compare nessuno 
di quei nomi». Vigevano chie¬ 
de a Falcone di denunciare 
Mannoia per calunnia, e an¬ 
nuncia denunce «contio chi si 


fosse indebitamente appro¬ 
priato di quelle somme desti¬ 
nate al Pn«. In casa socialista 
la replica è affidata al segreta¬ 
rio regionale del Psi, Nino Bul- 
titta: «Abbiamo sempre consi¬ 
derato la mafia il malé peg¬ 
giore della società siciliana - 
dice BuUitta. Ai fini dell'accer¬ 
tamento della verità è bene ri¬ 
cordare che nelle elezioni del 
1987. cui sì riferisce Mannoia. 
ia maggioranza dei carcerati 
deirUcciardone non parteci¬ 
pò ai voto. Se poi si vanno a 
vedere ì dati elettorali com¬ 
plessivi dell'isola si constaterà 
che, a parte Palermo, Catania 
e Messina, i risultali del Psi fu¬ 
rono assai mediocri». Eppure 
in occasione delle politiche 
deli'87 il Psi investi parecchio 
in ^ilia, tanto da candidare 
come capolista (nella parte 
occidentale dell'isola) l'attua¬ 


le vicepresidente del Consi¬ 
glio. Claudio Martelli. Nessuno 
dei socialisti siciliani si sognò 
mal di fare cenno a urta «di¬ 
sfatta elettorale*. Ma nella par¬ 
te delle dichiarazioni di Man¬ 
noia coperta da uno stretto 
segreto istnjttorìo, ci sarebbe 
spazio anche per altri due epi¬ 
sodi eciantanti; una fuga in 
massa del gruppo dei «per¬ 
denti» dal carcere deirUcciar¬ 
done, bloccata da Totò Riina 
preoccupato dalla personalità 
di Vincenzo Puccio, e un ten¬ 
tato assalto al commissariato 
di polizia di Mondello dove 
era custodito temporanea¬ 
mente il pentito Totuccio 
Contorno. Mannoia avrebbe 
anche confermalo l’esistenza 
di una «talpa» negli uffici inve¬ 
stigativi: un peisonaMio che 
avrebbe agevolato i Killer in¬ 
caricati di ucc'idere il viceque- 
slore Ninni Cassarà nell'SS. 


" Intimidazioni màfiose a Dolci? 

«Processo Chìnnid» 
Furto in casa del giudice 


Hanno nibato soltanto un po' d'argenteria. Ma lo 
scopo dei ladri forse era diverso: l'appartamento 
visitato il 2 dicembre era dì Raffaele Dolci, presi¬ 
dente di Cassazione, che il 4 dicembre doveva de¬ 
cidere sui mandanti dell'omicidio del giudice 
Chinnici. Aveva in casa i fascicoli e i ladri li hanno 
scartabellati. Nella stessa notte teliate le gomme 
del cancelliere. Intimidazioni maliose? 


ANTONIO eiPmANI 


■i ROMA Ufficialmente si 
tratta di un furto d’argenterìa. 
Cosi, aMiteno.- jàif^i^to sui. 
brc^Kaa:i del «113*. Ma I ladri 
non sono entrati in una casa 
qualsiasi. Quello era l'appar¬ 
tamento dì Raffaele Dolci, il 
presidente deila quinta sezio¬ 
ne penale della Corte di cas¬ 
sazione che il 4 dicembre do¬ 
veva esaminare l'asBOluzione 
dei mandanti e degli esecutori 
dell'omicidio del ccH^iiere 
istiuttore Rocco Chinnic), am¬ 
mazzato il 29 luglio 1983 in 
via Pipitone Federico a Paler¬ 
mo per lo scoppio di un'auto- 
bomba. La decisione delia Su¬ 
prema corte é stata però ri¬ 
mandata all’S gennaio del 
1990. 

Quando il giudice Dtrici, 
nella tarda serata del 2 diram- 
bre, è tornato nella sua abita¬ 
rne. ha trovato ia porta 
ostruita daH'intemo. D magi¬ 
strato ha subito chiamato U 
«113« ed ha atteso gli ^nU di 
polizìa per entrare in casa. 
Neirappartamento c'era una 
finestra forzata dall'atemo, 
ed era spwta soltanto l'argen¬ 
teria. I ladri, comunque, han¬ 
no avuto U tempo per sfoglia¬ 
re i fascicoli del processo 
Chinnici che il giudice aveva 
nella sua abitazione. Un ele¬ 
mento chCiha meao in allar¬ 
me non solo il giudice ma an¬ 
che gli inquirenti che stanno 
indagando per capire se è sta¬ 
ta una intimidarne manosa, 
se i ladri hanno sottratto qual¬ 
che documento dai fascìcoli o 
se si é trattato rU nemn^i «topi 


di appaztamentor. ' > c 

C'è .un secondo elemerito 
che. fa rpensare- ad -una azione 
non casuale. Nella stessa sera¬ 
ta del 2 dicembre qualcuno 
ha tagliato le quattro gomme 
delta macchina di un cancel¬ 
liere della Corte di cassazione. 
Prt^o- del dirigente della 
Quinta sezione parate presie- 
duta da Dolci. Sui due episodi 
la Procura presso la pretura 
ha avviato un'inchiesta. Per 
prima cosa sono stati rafforza¬ 
ti i sistemi di sicurezza presso 
il palazzo di g'iusttelà di piazza 
Cavour e sono stati disposti 
turni dì vigilanza ptesso le abi¬ 
tazioni dei magistrati che esa¬ 
mineranno il processo Chìnni- 
d. f fatti sono «tali segnalati 
anche all'atto commissario 
Domenico Sica. 

La strage di via Pipitone Fe¬ 
derico rappresenta uno degli 
episodi •chiave» dell'assalto 
maTioso in Sicilia. E l’inchie¬ 
sta. poi i processi che si sono 
succeduti, testimoniano il cli¬ 
ma oscuro ili cui la vicenda è 
maturata. Perché qualche 
giorno prima deti'agguato in 
cui persero la Mia oltre al con¬ 
sigliere istruttore, anche i due 
carabinieri di scorta e il por¬ 
tiere dello stabile, Bou Chebel 
Ghassan, enigmatico libanese 
al servizio dei seivìzi segreti, 
aveva annuncialo la strage al 
capo della Crimmaipol paler- 
milana, Antonio De Luca. «La 
malia vuole far fuori De Fran¬ 
cesco o it giudice Falcone, vo¬ 
gliono fare come i palestine¬ 
si». aveva detto Ghassan. 
Un'informazione ottenuta traf¬ 


ficando eroina con gli uomini 
del clan Greco, disse. Qualche 
giorno dopo fu anestato dal 
vicequestore Ninni Cassarà, 
che k> accusò di essere un 
«doppk^iochista*. Insomma 
la «mezza informazione* 
avrebbe depistato gli inquiren¬ 
ti che predisposero una piote- 
z'ione speciale per tutti gli 
obietthi possibilL meno che 
per Chinnici. 

Eppure il consigliere istrut¬ 
tore, proprio il 9 luglio aveva 
emesso una serie'd| mandati 
di cattura contro.lcàpi della 
«Pìoyra*, per diversi omicidi, 
uno del quali era quello del 
generale Dalla Chiesa. Aveva 
accusato Telò Riina, Nitto 
Sanlapaola, Bernardo Roven- 
zano, Michele e Salvarore 
Greco. Ma non solo; aveva ca¬ 
pito che era itecessario rìper- 
coirere le strade del crimine 
•dei colletti bianchi». Come ul¬ 
tima iniziativa aveva chiesto 
indagini sugli esattori Salvo, 
poi ìnfoimazìoni sulle società 
finanziarie svizzere coinvolte 
nei'traffico di droga. 

L’istruttoria, affidata alla 
magistratura di Caltanisset^ 
si concluse con il rinvìo a giu¬ 
dizio tJi 6 imputati; Michele 
Cieco detto «il papa*, il fratel¬ 
lo Salvatore, detto «il senatore» 
e un cugino, Salvatore Greco, 
detto fl'ingegnere* e di tre im¬ 
putati in carcere, Vincenzo 
Rabilo, Pietro Scarfùsi e Ghas¬ 
san. In primo grado la Corte 
d’assise decise gli ergastoli so¬ 
lo per i fratelli Grrco; ,15 anni 
per Rabito e Scarpi», assulu- 
zione per gli altri. Sentenza 
sostanzialmente confermata 
nel processo d’appello. Poi 
entrò in scena la Cassazione 
che il 3 giugno '86 azzerò le. 
condanite, disponendo un 
nuovo processo a Catania. E 
in quel tribunale tutto tini in 
un'assoluzione generalizzata. 
Contro quella decisione è in¬ 
tervenuto il ricorso della Pro¬ 
cura generale di Palermo che 
ha passato, di nuovo, ia pap- 
la alla Cassazione e al giudee 
Dolci. 


Antimafia 

Giovedì 
audizione 
di Andreotti 


■i ROMA Una riunione ful¬ 
minea quella svolta ieri sera 
dalla commissione parlamen¬ 
tare Antimafia. È stata dedicù- 
ta poco più di mezz'ora alla 
discussione sulla relazione 
annuale destinata al Parla- 
ntento, foriera di tante pole¬ 
miche nelle scorse settimane 
per quel che riguarda i giudizi 
suH’operaio dei governo. Un 
incontro coperto dal massimo 
riserbo, a tal punto che ai 
giornalisti non è stato consen¬ 
tilo assistere al dibattito nep¬ 
pure attraverso i monitor a cir¬ 
cuito chiuso. 

Il presidente, sen. Chiaro- 
monte, al termine ha reso 
pubblico un comunicato in 
cui sono state riassunte le 
questioni affrontate. «La com¬ 
missione parlamentare Anti¬ 
mafia - vi si legge - ha appro¬ 
vato le parti della relazione 
annuale concernenti, fra l'al¬ 
tro, valutazioni e proposte sul¬ 
le questioni degli appalti e su¬ 
bappalti, del riciclaggio del 
denaro di provenienza iUedta, 
della "gestione dei pentiti”, 
del funzionamento deU’alto 
commissariato e dell'entrata 
in funzione del nuovo codice 
di procedura penale*. «Nel 
corso delia prossima settima¬ 
na conclude il comunicato - 
la commissione tornerà a riu¬ 
nirsi per discutere il capìtolo 
della relazione relativo alle 
considerazioni di carattere ge¬ 
nerale». 

Proprio queste ultime consi¬ 
derazioni sono quelle intorno 
alle quali il dibattito rischia di 
diventare più acceso. Per quel 
che riguarda gli argomenti di¬ 
scussi ieri, 1 commissari anti¬ 
mafia ne hanno approvate le 
conclusioni quasi airunanimi- 
tà. Contrario solo il parlamen¬ 
tare radicale Ptancesco Cor- 
leone. Questi, tra raltio, ha 
chiesto che la commissione 
acquisisca gii atti relativi ai 
mandati di cattura spiccati in 
seguito alle recenti rivelazioni 
del mafioso pentito Francesco 
Marino Mannoia. Nel corso 
della riunione dì ieri si è fatto 
inoltre esplicito riferimento al 
•disarmo* in cui versa l'appa¬ 
rato giudiziario Pillano, pro- 
mentre sarebbe necessa¬ 
rio rafforzare le sbutture della. 
magistratura per contrastare il < 
fenomeno iriafk»o. ' ‘ ' 

Grande, attesa intshtp^^r., 
gtoved) 14'dicèrhère.''qòand6 
davanti ai membri della com¬ 
missione siederà il presidente 
del Consiglio Giulio Andreotti. 

Il capo del governo sarà 
ascoltato sul tema della lotta 
alte cosche, con particolare ri¬ 
ferimento ai patemi del 
coordinamento e deH'utilizzo 
dei servizi, visto anche il nuo¬ 
vo ruolo assunto in questo 
campo dairalto commissario 
Domenico Sica. Lunedi e mar¬ 
tedì mattina Chiaromonte, as¬ 
sieme ad una delegazione 
della cornmissiotié, svolgerà 
un'ispezione nel Casertano, 

«Autorizzateci ad arrestare 
il missino Abbatangelo» 


Napoli 

Operazione 
anticamorra 
della finanza 


■1 NAPOLI. Una vasta opera¬ 
zione è stata fatta ieri e l'al- 
troierì dalla guardia di finan¬ 
za in Campania e in Calabria 
alto scopo di colpire «i vari 
settori economici in cui sì è 
inserita la criminalità organiz¬ 
zata». AU'operazione disposta 
dai comando delia zona mili¬ 
tare tirrenica deite Fiamme 
gialle hanno partecipato oltre 
duemila uomini appartenenti 
ai diversi reparti territoriali. 
Come ha sottolineato il gene¬ 
rale di brigata Seigio Acciai, 
durante una conferenza stam¬ 
pa svoltasi ieri, «sono stale se¬ 
tacciate zone impeivie del- 
i'entroterra campano e cala¬ 
brese da parte di pattuglie dei 
reparti spaiali antitenorismo 
e pronto impiego appoggiate 
da speciali unità clnofiie, non¬ 
ché da mezzi aeroterreslri». 
Tra l’altro durante una battuta 
i finanzieri hanno scoperto 
nella valle di Diano, in località 
•Athena Lucana», una grossa 
necropoli risalente all'epoca 
romana di notevole interesse 
storico. 

In particolare durante l’ope¬ 
razione è stala sequestrata 
una tonnellata e mezza di si¬ 
garette di contrabbando e so¬ 
no state denunciate duecento 
persone dedite all'attività non¬ 
ché sequestrati quindici auto¬ 
mezzi. Nel settore del lotto 
clandestino, i militari hanno 
sequestrato oltre cinquantami¬ 
la biglietti utilizzati per te gio¬ 
cate e hanno denunciato die¬ 
ci persone. 

I finanzieri hanno anche in« 
dividuato e sequestrato, a Ca¬ 
soria (Napoli), una fabbrica 
con venti dipendenti impe¬ 
gnata nel settore della contraf¬ 
fazione di calzature di note e 
costose marehe. Imitate per¬ 
fettamente grazie a sofisticali ' 
macchinari. Nella clic 08 tanza< 
sono state s^uesirate centi¬ 
naia di paia di scarpe già con¬ 
fezionale. I militari hanno poi 
bloccato due Tir con merce 
che viaggiava illegalmente. 
Uno degli automezzi - ferma¬ 
to allo svincolo autostradale 
di Napoli • era carico di oltre 
settecento partì di computer; ' 
di provenienza estera. 

i risultati deH’operasione’ - 
sono stati fomiti dal genèfalè’' 
Acciai il quale ha sottolineato 
che !so[!0'5tati;»agg(òt!ll',g|i;, 
obiettivi preiissau* e che 
slatq tjOiJ (Rthitoun Set#!»"! > 

te concorso di affiancamento < 
alte altre forze di polizia nel v 
difficile controllo del tenìtorto ' 
della Campania e deila Cala¬ 
bria». , 

il generale Acciai ha anche 
ricordato «l'opera quotidiana 
e difficile della guardia dì R- 
nanza in queste aree, ai limiti 
delie possibilità» e ha annun¬ 
ciato che il corpo ha recente¬ 
mente elaborato una detta¬ 
gliata mappa sulle attivìlà <tel 
contrabbando a Napoli e pro¬ 
vìncia. rfomendo cosi un vali- .. 
do strumento per operare art- 
cora meglio». 


■■ RREN^ La Procura di Fi¬ 
renze ha chiesto l'autorizza¬ 
zione a procedere all anesto 
per Ma»imo Abbatan^lo, 47 
anni, l'esponente missino na¬ 
poletano rinviato a giudizio 
per la strage della vigilia dì 
Natale deir84 sul rapido 904 
Napoli-Milano. Abbatangelo, 
dopo un anno di carcere, tor¬ 
nò libero neli’ottobre scorso. 
In seguito alle dimissioni del¬ 
l'onorevole Antonio Mazzone, 
AU>atangelo fu proclamato 
deputato al Parlamento per il 
coitegìo X}Ul di Napoli. 


L’esponente del Msi-Dn era 
stato accusato di complicità 
nella strage che provocò sedi¬ 
ci morti e 267 lenti da due dis¬ 
sociati della banda camonìsta 
capeggiata da Mìs^, Lucio 
Luongo e Mario perraiuolo. lef- 
ri l'esponente missino ha pre¬ 
sentato una memoria difensi¬ 
va. La richiesta di autoriz 2 a- 
zione a procedere e aH’aire- 
sto, è stata presentataralla Pro¬ 
cura generale chetha inoltra¬ 
ta al ministro di Grazia e 
Giustìzia che a sua volta l'ha 
inviala al presidente delia Ca¬ 
mera dei deputati. 





















IN ITALIA 


Labatta^ 
ddla Mondadori 


Il giudice accoglie un ricorso della Fìninvest 
Il consiglio della casa editrice aggiornato a domani 
Lo scontro dei legali sulla assemblea straordinaria 
che potrebbe ridare la maggioranza a De Benedetti 


Beriusconì-Cir, 1 a 0 a tavolino 



ClrtoDpBeiwiUtlI 


Sullo sdc^jax) 
laFVià 

rinvia a martecfi 

MINATO MUAVICINI 


Uno a zero per Berlusconi, ma la partita continua Già 
domani il nsultato potrebbe cambiare. Nel confronto 
per il controllo della Mondadori è scesa in campo ien 
per la prima volta - ma certamente non l'ultima - an¬ 
che la magistratura Un giudice, su nchiesta della Fi- 
ninvest, ha infatti ingiunto al consiglio della casa edi- 
tnce di non prendere in esame la richiesta di una as¬ 
semblea straordinaria venuta dalla Cir 


DANIO VENBOONI 


■i MILANO Come previsto 
più che una grande battaglia 
di finanzieri quella per il con* 
trailo delia Mondadori sta di* 
ventante una battaglia di av 
vocali Ieri i legati di Berlusco¬ 
ni hanno fatto segnare il pn 
mo punto a favore cosa che é 
stata saiutata con scene di tn- 
pudto tra i sosteiiilori del pa 
drone delle tv private Su n- 
chiesta della Fininvest e della 
Istiii > una finanziana della 
stessa Rninvest - un giudice 
istruttore della oliava sezione 
del tribunale civile di Milano 
Gabnella Manfnn ha emesso 
len mattina un provvedimento 
d urgenza con cui «inibisce al 
consiglio di amministrazione 


attuale della Mondadon di 
adottare altri provvedimenti 
oltre alla geattone ordinana, 
all infuori della convocazione 
deli assemblea per la nomina 
del nuovo consiglio di ammi- 
nistraziane> 

LinglunziMie è giunta al 
consiglio (dal quale si è ieri 
dimesso anche Marco Monda- 
dori cugino di Luca Formen- 
ton) quando ancora la nunio- 
ne non era iniziata Per ^uasi 
tre ore è stato discusso il da 
farsi, fino alla decisione finale 
il consiglio ha deciso di rinvia 
re la concllisione del propri 
lavori al primo giorno utile e 
cioè domani Nella mattinata 
di sabato, infatti, gli uffici dei 


tnbunali sono aperti £ gh av¬ 
vocati di Carlo De Benedetti 
contano di riuscire a convin 
cere il giudice a nconsideraie 
la questione alla luce di un 
fatto nuovo che - si dice m 
casa Cir - «certamente il giudi 
ce Manfnn non poteva cimk>- 
scere« E cioè la stessa Cir 
insieme ad alcuni alleati ha 
presentato al consiglio una ri¬ 
chiesta formale di convocare 
1 assemblea ordinaria e Mraor- 
dinaiia della società sulla ba¬ 
se dell articolo 2367 del Codi¬ 
ce Civile 

Che cosa prevede qi^o 
articolo^ Esso afferma che «gli 
amministraton devono cemvo- 
care senza ritardo Tassem- 
blea quando ne è fatta do¬ 
manda da tanti soci che rap 
presentino almeno un quinto 
del capitale sociale e nella 
domanda sono indicati gli ar 
gomenu da trattare Se gli am¬ 
ministratori o in loro vece 1 
sindacl, non procedono, la 
convacazione dell assemblea 
è ordinata con decreto dal 
presidente del tribunale il 
quale designa la persona che 
deve prMMeria« 


Si tratta di un articolo del 
Codice che tutela i dintti delle 
minoranze Come si vede se 
ia nchiesta è presentata con le 
carattenstiche indicate il con 
sigilo non pub esimersi da) 
convocare ) assemblea «senza 
ntardo» È quindi un atto do¬ 
vuto e come tale gli avvocali 
di De Benedetti sperano che 
sta ammesso dal giudice Se 
ciò awemrà sabato matlina a 
metà pomeriggio il consiglio 
potrebbe procedere a convo¬ 
care 1 assemblea straordina¬ 
ria che nelle Intenzioni della 
Cir dovrebbe consentire un 
aumento di capitale conge 
^ato in modo tale da ndurre 
in minoranza la partecipazio¬ 
ne della finanziaria Amef or¬ 
mai solidamente controllala 
da Btflusconi 

Ma perché tanta fretta di 
agire sabato'^ Perché per lune¬ 
di é stata convocata la nunlo- 
ne dei consiglio della stessa 
Amef nel corso della quale si 
dovrebbe giungere al cambio 
dei dirigenti con i ingresso di 
uomini vicini alla Pinmvest 

Come Si vede è una lotta 
contro il tempo alla quale la 


Mondadon assiste non senza 
un grave imbarazzo E difficile 
Ipotizzare una rapida conclu 
sione del confronto, e la mag 
giore casa editrice dei paese 
nschia di restare semiparaliz 
zata per diversi mesi 
Nei frattempo, sospesi uffi¬ 
cialmente 1 titoli del gruppo In 
Borsa in Razza degli Affari 
prosegue i) lavorio sotterraneo 
di molli operatori che trattano 
piccoie e grandi panile di 
azioni in contrattazioni semi 
clandestine condotte spesso 
m un paio di bar delia zona 
(se non altro perché all aper¬ 
to la troppo freddo) Le cifre 
ufficiose che circolano a Mila¬ 
no sono di molti punti tn per 
centuale supenon agli ultimi 
prezzi ufiiciali si parla di 
38000 lire per te Mondadori 
ordinarie (contro le 34 000 
della settimana stona) e di 
35 000 per le pmriiégiate 
(contro 28 200) Opinione 
generale é che a comprare sia 
soprattutto la specuiazione 
professionale, ansiosa di rea¬ 
lizzare rapidi guadagni all in¬ 
domani della nammissione 
dei titoli a) listino ufftaale 


MI ROMA Persapere se si fa¬ 
rà 0 meno uno sciopero na 
zionate del giornalisti a soste¬ 
gno della lotta contro le con- 
cenirazlohl editoriali si dovrà 
aspettare martedì, quando la 
Federazione nazionale della 
stampa, riunirà il proprio con¬ 
siglio nazionale B l'unico ri* 
sullato, 90 di riinliato si pud 
parlare, dell'lncQotro di Ieri tra 
1 comitati di redazione delle 
testale del gruppo Mondadori 
e la Fusi Un incontro dall av¬ 
vio travagliato, ■ tratti anche 
teso, per un esordio un pò 
troppo da patemate del segre- 
larlo delle Federazione, 0iu« 
liana Pel Gufalo Che ha ta¬ 
gliato e cucito giudizi un po' 
su tutto e tutti, da Scalfari at 
progetti di legge antitrust dal 
kI ai componamenti deita 
stessa categoria^ colpevole di 
«trpp^ logiche di apparte¬ 
nenza*. 

Scaràihiicce Iniziali a pane, 
la discussione ha ruotato at- 
lopio alla richiesta di un'azio* 
ne più decisa della 7ns) in se 
gultp alla vicenda del cambio 
di alleanze tra gli azionisti del¬ 
la Mondadori «Qualsiasi deci¬ 
sione ha ribadito Gitlilana 
Pei Giifaio, riferendosi ad 
eventuali (Mifoni di lotta au 
scala nazionale *« dovrà qssem 
adottata dal Consiglio nazld- 
nale della Fnsi « preparata 
adeguatamente all'intemo 
della categoria», Un eventuale 
sciopero. «ìtnunqUe, dovrà, 
secondo II segretario della Po¬ 
si essere finalizzato «aq un 
obiettivo unificante* e cioè a 
sollecitare V approvazione di 
una legge antitiusi b non ^ 
favore di questa Ò quella si¬ 
tuazione 0 cordata aziònarià 
j concentratori ha agglurtto 
«r non ai dividono jn bianchi e 
rossi, In buoni e cattivi Per 
noi Mftb solo concentratori» 
Mauriato Vatentlol de LV- 
sprWJO ha ribàttuto che «non 
tutti i ccmcentra<ori spno 
Uguali» e dhe H IfVdlio di 
zinne dominante raggiunto dà 
Berlusconi è «preoccupante» 
E Fwesctì De Vito, aempre 
de 4]&prflsstì, rispohdendo al 
I obl^tone c^ie qn ana'og® h 
chiesto di sciopero non venne 
avanzato al momento della fu 
sione Mondadori De Benedet 
ti ito detto che «se allora ab 
biaitto sbagliato nod vedo 
perché dovremmo ripeterci 


adesso-, 

Sul tema specifico della le¬ 
gislazione antitrust la Del Gu¬ 
falo detto di es»re contra¬ 
ria alia proposta avanzata nei 
giorni scorsi dal gruppo diret¬ 
tivo del deputati de, di consi 
déraré un tetto massimo di 
concentrazione de) 23 per 
cento «Era già troppo 11 20 per 
cento * ha detto II spretarlo 
delta Fnsi * auspicato in 
un'altra proposta E poi biso¬ 
gna anche chiarire alcune co 
se specifiche come ad esem 
pio il fuolo dei quotidiani 
sporiM à proposito delia toro 
capacità di formate f opinione 
pubblici e )a questione dei li¬ 
bri» Maggiore aocotda si è re* 
gisiraio sul toma di una carta 
dei dlriui o di garanzia» per tu¬ 
telare giomailsti e tostato da 
influenze esterne Si è deciso 
di apnre coti il gruppo àlon' 
dadori lina vBdenga che ^ata 
i importwià wlé duMioAi to 
ballo, qovrebbe svòlgersi a li¬ 
vello nazionale e con 1 apertu¬ 
ra di un taVpto con la Federa¬ 
zióne degli editori 

La crpitoca della gtomata 
registra anche un intervento 
• del garante per 1 editona San 
taAl |||0 In un'intervistB nla 
solato gl quotidiano economi 
co dtlon entrò mai pubbli- 
, carnenié nel merito di sirtoole 
vicènde dèi rhondo editoriale 

ha détto Sant^iello - In 
ogni caso, per quel chè riguar¬ 
da gli avvenimenti di questi 
giorni, posso dire che ho di¬ 
sposto l'dcquistztotie di tutti 
gii elementi utili a capire co¬ 
me stanno le cose» Sulla nor¬ 
mativa antitfuit secondo il 
gafài)(e. ^sognerebbe arrivare 
alia gtosura di due leggi disUn 
te una^i carattere generate e 
l ajtra specifica per il sistema 
dell iqformazione A favore di 
unà rabida approvazione di 
misure contro Je concentra¬ 
zioni si è espresso anche il di 
reitivo dell i^tsocfazione della 
stampa sarda Anatogo pro¬ 
nunciamento anche da parte 
dell Ordine dei giornalisti dei 
Piemonte e delia Valle d’Ao¬ 
sta in un telegramma inviato 
al presidènte nazionale del 
I Otoine Guido Guidi Oggi in 
tanto nuove assemble uLaHe- 
putriniica e a 4 EBpi<aso i cui 
poilgraficl hanno chiesto alla 
categoria di proclamare una 
giornata di sciopero 


L’antitrust del governo ombra: 
«tetto» al 20% dei ricavi pubblidtari 


ANTÒNIOldiLiZr 


H ROMA «Nessuna impresa 
o gruppo può direttamente o 
indirettamente controllare più 
del 20 % dette nsorse pubblici- 
tane complessive né comun 
que. più del 30% delle nsorse 
pubblicitarie relative a ciascun 
settore, tv, radiofonia quoti¬ 
diani penodici» Questa è la 
norma che il governo ombra 
del Gei uidica ctmie snodo di 
una legge stralcio che consen¬ 
ta di nprfsUnare condizioni di 
pluralismo di impresa e plura¬ 
lismo deirinfoRnazlone Nelle 
prossime settimane • d intesa 
con i gruppi pariamentan di 
Pel e Sinistra indipendente A 
governo ombra presenterà un 
disegno di legge sullo statuto 
dell impresa giornalistica per 
tutelarne le condizioni di au¬ 
tonomia La proposta antitnist 
è contenuta in una nsoiuzione 


del governo ombra resa noto 
ieri e che Mica i punti essen¬ 
ziali da salvaguardare, in sin- 
tonta con le iridicazioni più 
vòlte fomite dalia Cone costi¬ 
tuzionale garanzia della liber¬ 
tà di manifestazione dei pen¬ 
siero e del dintto dei cittadini 
ad una informazione libera 
tutela del pluralismo dell’in¬ 
formazione e della libertà di 
concorrenza; heqpaiqnza del¬ 
la propiiàto « gésttohè 
deifluózi di infonfuudone; de¬ 
terminazione delle condizioni 
per io 9 vUu|^ culturale, tec¬ 
nologico e produttivo dell'in- 
dustrlà delie comunlcazkml di 
maisa, riiaiKto detta produ 
zione culturale nazionale ed 
europea. La risoluzione del 
governo ombra parte da una 
impietoa radiografia delta si¬ 


tuazione l’assenza di leggi i) 
vuoto di iniziativa de! gover¬ 
no, li progressivo ridurti di 
gruppi editoriali e in (mmo 
luogo di quelli pun, le analo¬ 
gie con I disunì e i piani che 
furono propri delia loggia P2 
•Abbiamo avversato - sottoli¬ 
nea la risoluzione de) governo 
ombra - io strapotere dei 
gruppi fmanzian che, progres 
sivamento con i afferniazione 
della Fiat, di De Benedetti, di 
Berlusconi, di Gardim, barato 
acquisito il controllo di gior¬ 
nali, tv, pubblicità riduc^do tt 
pluralismo deii’uifomìazione 
Ora, li nuovo supergruopo for¬ 
malo dall unione tra U Món- 
dador^e ia Rnlnvest si appre- 
sterébbe a dispone 4 > una 
quota di meicato che non ha 
paragoni altrove U 17% circa 
dei quotidianli oltre d 33% del¬ 
la tiratura, il 42%, con oltre 
3000 miliardi, delia raccoHa 


pubblicitana, 3 reb tv di pro- 
pnetà, altre controitale un re¬ 
cente insediamento nella ra¬ 
diofonia Il 20% cima dell edi- 
tona libraria senza contare le 
altre province dell impero ber- 
luiconiano Accanto a questo 
supergruppo, agisce I altret¬ 
tanto formidabile concentra¬ 
zione costituita dalia Rat. 
mentre il polo pubblico - la 
Rai stretto tra ia crisi Rnan- 
ziariaaia pressione del partiti 
di fovemo, In queiU condu 
zione d| assoluta aftomalia 11 * 
talia al avvicina alla* scadenza 
deli integrazione europea, in 
questo condizkme • sottoli¬ 
nea Il governo ombra dei Pei 
- piop^ una effettiva dlRl- 
puna antitrust 5 :ostituiice un 
atto di lesponsabUiU demo¬ 
cratica 

A 13 anni dalia prima sen¬ 
tenza dellaCorie costituziona¬ 


le. che cosa deve essere oggi 
una legge oqanica per il siste¬ 
ma dell'informazione e su 
quali principi ai deve basare? 

Il Pci ha costniito, in questi ul¬ 
timissimi anni, un quadro di 
proposte che si possono sinte¬ 
tizzare così 1 ) definizione del 
dintto delle comunicazioni di 
massa come diritto speaale, 
2 ) autonomia gestionale dette 
attività di intomazione, me¬ 
diante uno statuto delle im¬ 
prese iiifonnaUve. limiti artico- 
Iati pii aHpUamento pqbbi|ci- 
tarto, soglia mimma piar la,. 
Rai media per le tv nazionali ' 
privale alfa per le tv locali in¬ 
croci tra tir e glomall ma con 
quote di meicato Inferiori a 
quelle imposte a chi sceglie di 
operare m un solo settore, di¬ 
vieto di interrompere con spot 
I film in tv; garanzie per la 
produzione nazionale ed eu 
ropea 


La tv polacca 
blocca 
accordo 
conBeriusconi 



Lunedì 
numero zero 
del^ 
Fininvest 


Il nuovo presidente detta tv polacca Andizej Drawicz ha 
bloccato I accordo con Publitaha la società di Berlusconi 
che opera nella raccolta pubbiicitana che doveva essere ra¬ 
tificato il 15 prossimo Publitalia si era assicurata I esclusiva 
degli spot che aruende europee intendono trasmettere sui 
due canali della tv polacca Beriuscom avrebbe pagato gli 
spazi concessi dalla tv con pr^rammt eillm «Non vogliamo 
spaghetti western», ha titolato Cazeta Wyborcza, quotidiano 
di ^lidamosc annunciando il blocco dell accordo firmato 
sotto I ultimo governo comunista. 

Lunedi prosaimo Emilio Fe¬ 
de realizzerà a Milano il pri¬ 
mo numero zero del tg di 
Beriuscom, il cui esordio - 
non SI sa ancora bene su 
quale delle tre reti Fimnvest 
- dovrebbe avvenire ai pnmi 
di febbraio La linea politica 
del tg è stata annunciata già dai massimi dirìgenu della Fi- 
nmvest sarà in sintonia con 1 asse Craxi AndreolU Foriani 
Emilio Fede avrà a dlsposdzione due redazioni una a Roma 
e 1 altra a Milano L’impaginazione dovrebbe essere dicono 
le agenzie sul modello del tg argentino si apre con una no¬ 
tizia ampliata ne) corso del tg Insomma, I America latina è 
di moda ne) sistema informati^ italiano a cominciare dal 
tasso di concentrazione 

La Federazione della stam 
pa ha deciso di chiamare in 
causa la presidenza del 
Consiglio il ministro del La 
voro il garante dèli editoria 
e il Cipi per la v^enza aper 
la con i\ sruppo Monti, in 
mento alla utilizzazione deh 
le sinergie i giornalisti del groppo e il sindacato denunciàno 
la progressiva omologazione delle testate della catena Moq- 
ti da) momento che intere parti dei giornali in questione sò¬ 
do confezionate d^l agenzia centrale. Poiipreas. In verità, 
sulle sinergie si sconto una specifica debolezza dell ultimo 
contratto di lavoro, che su questo aspetto ha lascialo varchi 
notevoli alle incursioni degli editon 


Grappo Monti: 
è scontro 
sulle sinergie 


L’Europeo 

respinge 

uKiniatuin 

deireditore 


La Rizzoli ha intimalo alia 
redazione dell Europeo di 
avviare le procedureper 1 in 
sediamento de{ huoyo due)- 
loie Vittorio Feìtrl, che do¬ 
vrebbe succedere a Lanfran¬ 
co Vaccarf, licanzialo In 
tronco La redattone ha re¬ 
spinto ) ultimatum e haacritto a Feltn awertendojóttHe 
sarà consentito un suo insediamento forzoso «L'azienda ql 
comunica - hanno scritto a Peltri i giornalisti - che il 13 do-^ 
vresu insediarti non sugli scudi, come si dice ma suite baa^ 
nette fi metodo cl appare - e dovrebbe appanrti - intollera¬ 
bile Non SI vede come, con queste prenreàse. potremmmo 
mai riconoocere in te un vero dtietioie. C erano dette pe^ 
plessità iniziali su) tuo nome ma Ione, avremo potuto inten¬ 
derci Oradovremo intenderci per(cMfzaequesto,neconver- 
rai non può essere», ' 

Se I nucwi proprietàri di 
Odeon IV (Rono Fkrónl pop 
la Saseà e Oiant^rip^^ttl ’ 
con la Pathè) fonttranno le ' 
garanzie richieste. Odoon ty. 
il circMitoche i due tìnaitoli! 


Probabile 
amministrazione 
controllata 
per Odeon tv 

1 ., .. 

I giudici della sezione fallimentare del tribunale jdr Mttarto -kKn 
hanno concesso a Fiortni e Parretti qualche giomodl tempo ' 
per consegnare la documentazione richiesta II fattìménto è 
stato solt«ilalo dai legali della Bastogi, I 9 società del co¬ 
struttore Vo-^cenzo Romagnoli, che aveva ceduto Odeon Iva 
patron delia ParmalaL Tanzi 

•! <• 

OIUSIPPl'viTTONI ■ ' '' 



E il Psi dice bravo Cbssiga, ma arrivi tardi 


Il vicesegretario Di Donato 
lamenta «Meglio se parlava 
ai tempi dell’opzione zero» 
I ^omalisti interrogano 
i partiti: «Ora che farete?» 


Francesco Cossiga 


HROMA il monito di Comi- 
ga il Pariamanto vari al più 
presto leggi m grado di garan¬ 
tire pluralismo dell informa 
zione e libera Concorrenza la 
libertà di stampa e il diritto 
dei cittadini ad essere infor¬ 
mati a meno che non si vo¬ 
glia cambiare sistema - fm( 
sce per la forza intrinseca 
delle cose con i| mettere an 
cora più In ntievo pasticci e 


fumistenè dalla maggioranza 
Nella quale affiora anche 
qualche astioso e iiriguardoso 
nsentimento per ie parole 
pronunciate dai presidente 
della Repubblica Ad esem 
pib il vicesegretario del Psi. Di 
Donato dopo aver definito 
«significauva I appetto di Cos- 
siga», fa notare che «se il capo 
dello Stato avesse fatto queste 
affentiaziohi quando vi fu la 


proposta dell opzione zero 
esse avrebbero avuto seni al¬ 
tro un effetto positivo Seòuel 
la proposta infatti tosse stata 
realizzala, adesso ci troverem 
mo molto avanti tn questo set¬ 
tore» Vale la pena di ncoida 
re qualche particolare detta vi¬ 
cenda Vopzione zero (divie¬ 
to di mcrociare il possesso di 
gitmall e tv) fu una mostruo- 
sità inventata per sbloccare la 
tomiazione del governo De 
Mita la proposta fu bocciata 
solennemente (luglio 1988) 
dalla Corie costituzionale un 
toietvenlo a que) tempo qei 
Quinnale (ammesso per pura 
Ipotesi che si sia mai pen 
salo) avrebbe aperto qualche 
problemino non da poco infi 
ne 1 opzione zero nota anche 
come legge MammI è stata 
sepolta dalla stessa maggio 
ranza 


Anche il responsabile de 
per la tv len 1 ^ 1 , saluta con 
favore 1 appello di Cossiga e 
cita a vanto del suo partito la 
recente proposta di Insenre 
netta legge generale sull aiti 
trust una norma che vieti alle 
imprese editorìatt òi superare 
il 25% de) monte nuvi com¬ 
plessivo del settore E stalo di¬ 
mostrato a iosa che con quel 
25% Berlusconi avrebbe mar¬ 
gini per qualche oltre Koipae- 
cista Ma su t^esto amena 
proposta nella Oc esplodono 
penino gelosie II sen ^Bernar¬ 
di. presidente detta commis¬ 
sione che sta essmmandò i ex 
opzione zero, indispettito dice 
■Il limite dei 25% sta già nella 
legge che stiamo discutendo 
noi» 

L on Silvestn, sinistra de, in¬ 
siste «Non scordiamoci che 


non a caso ia Vi dedicò molte 
attenztonl al mondo dell infor¬ 
mazione» Il vicesemlario de, 
Bodraio parlando rallra sera a 
un confrónto con i parutl (as¬ 
sente li Psi) promosso dalla 
Leff» dei giomolisp ha ribadito 
che la sinistra de combatterà 
questa battaglia II Ri (con ii 
vicesegretario Bógi) insiste an 
eh esso per una legrc stralcio 
E se gli alto partiUaetta mag 
gioranza non ci stanno? S farà 
la cnsP Non enfatizziamo, dice 
Bogi, la cnsi non ci sarà penché 
la m^ioranza non potrà op¬ 
porsi ^ nchieitta del Pn, Tul 
u da Rutelli (verde arcobaie 
no) a BatUstuzzi (liberale) 
concordano la Fminvest si tro¬ 
va nella classica situaziraie di 
abuso di posizione dominan¬ 
te Veltroni (segreteria Pct) ag¬ 
giunge «La situaziofie aróiale 
rappresenta un dramma per ia 


democrazia» Mentre Stefano 
Rodotà (Sinistra indipendèri- ” 
te) avverte «Questa maraió- * 
ranza è capace di atterìdere « 
che tra gennaio è tebbrato la r 
Consulta dichian l’ttiegittlmità 
dell'oligopolio Berlusconi pér 
varare Un altro decreto che loL n 
nteBitumi Che «m JwMiia n 

allora quelli che nella pC f heK 
Ja maggioranza avvèriprto il 
pencolo dell oligopolio edicp* n 
no di volerlo combattere?», to 
conclusione, mentre -CarifiUa 3 
(Psdi)BPaniettj(PlOchiedo. ^ 
no un vertice dei segretari di 
maggkwanaa, i) mmisUO „ 
canzam. invoca libertà éplura- 
Jismo per gli strumenti di infor¬ 
mazione m mano pubblica f) 
ministro pensa, si ritiene, prìn- , 
cipalmente al Giorno, gicmialé 
dell Eni schierato senza un filo ' 
di esitazione nellarmàta del 
Caf OAZ i 




NON CT Mein DI W SIRMIlDINIIiilO 

Speedio deh vita, ale 19,15. 



Storie singolari, a volte fantastiche, personaggi veri con qualcosa 
di umano da raccontare: così è il talk-show condotto da Nino 
Castelnuovo. Un’immagine eloquente degli italiani e della vita di 
tutti i giorni in una maxiscenografia che ci fa sentire a casa. 



I \ Sili Zìi IritiiiitTt’. 
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NEL MONDO 


L’incarico di formare il nuovo governo 
affidato al comunista Marian 
Espulsi dal partito l’ex segretario Jakes 
e l’ex capo della capitale Stepan 


Cauta reazione deU’opposizione 
«Collaboreremo con il primo ministro 
se sarà disposto a ferlo con noi» 
Confermato per ora lo sciopero generale 


Praga, anche Adamec getta la ^ragna 



Il primo ministro cecoslovacco Adamec ha rasse¬ 
gnato le dimissioni. L’incarico di formare un nuo¬ 
vo governo passa ora nelle mani del comunista 
Marian Calla. Equilibrata reazione del Forum civi¬ 
co: «Collaboreremo col nuovo primo ministro se 
lui vorrà còllaborare con noi». Confermato lo scio¬ 
pero generale. Espulsi dal partito l'ex segretario 
Jakes e l'ex segretario di Praga Stepan. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVAUINI 


■i PRAGA. Adamec non ce 
l’ha fatta. 0 forse è più oppor¬ 
tuno dire che non ce l'ha vo.- 
luta fare. Ieri il Forum civico 
gli aveva presentato le sue 
proposte: sette posti per «tec¬ 
nici Indipendenti» di provata 
fede democratica, a comin¬ 
ciare da queilo di primo vice¬ 
presidente da affidare a Jan 
Cemogursky. Poi fa vicepresi¬ 
denza con compiti di coordi- 
namenfo per gii affari ec(xio- 
mici (Ofouhy) e quella per gli 
affari politici (Gusy). Quinm i 
ministeri delle Finanze, degli 
Esteri, del Lavoro e delle Na¬ 
zionalità. Non era molto, con¬ 
siderato che il Forum aveva 
abl^andonato ogni richiesta in 
merito alle questioni più spi¬ 
nose; quelle delta pifesa e de¬ 
gli Inferni. Ma per Adamec (e 
per l’apparalo) era evidente¬ 
mente troppo, E, nel tardo po¬ 
meriggio di ieri - mentre 


un'altra notizia, quella delle 
espulsioni dal partito di Jakes 
e Stepan, ritenuti responsabili 
degli incidenti del 1/ novem¬ 
bre. scandiva la fine del vec¬ 
chio potere - ha rassegnalo le 
sue dinìlssioni nelle mani del 
presidente della Repubblica. 
L'incarico passa ora al primo 
vicepresidente Marian Calta. 

Che si profilasse una deci¬ 
sione di questo tipo era in 
realtà apparso possibile fin da 
mercoledì sera, allorché Ada¬ 
mec si era improvvisamente 
presentato sugli schermi tele¬ 
visivi. •Permettetemi di ringra¬ 
ziare quanti mi hanno aiutato 
ed hanno creduto in me», ave- 
va^detlo chiudendo il suo bre¬ 
ve discorso. Una frase che. a 
molti, era parsa quasi un ad¬ 
dio, il prologo di un mesto 
commiato giunto al termine di 
un messaggio nel quale la pa¬ 
rola «dimissioni», riferita ad un 
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Chiesa iinhte in Ucraina 

RicoAoMuta dd governo 
esce dalla clandestinità 
dopo quareditatié anni 

' ' AtCUTBtMITINI 


■MCItTA d£l vaticano, è 
S fati «seoha con viva soddi- 
stazione daiveriiei vaticani la 
n^la diffusa ieri dafl'agenzia 
Nowosfi secondo ^uLM consi-, 
g(io per gli affari religiosi della 
Repubblica ucraina, con uria 
dichiarazione, ha «riconosciu¬ 
to di fatto I diritti della Chiesa 
uniate* vissuta fino a ora nella 
clandestinità e messa al ban¬ 
do dai Concino di Leopoll ^el 
mano 194&. Si tratta del Con¬ 
cilio alle cui decisioni non fu 
estraneo il potere politico di 
quei tempo e che la Santa Se¬ 
de non ha inai accettato. 

Per la vera e propria legaliz¬ 
zazione della Chiesa uniate 
occorre aspettare la nuova 
legge sulla libertà di coscien¬ 
za che sarà discussa ed ap¬ 
provata dal Sqviet supremo 
prima .della prossima prima¬ 
vera. Ma l'atto compiuto ieri 
dal consiglio per gli affari reli¬ 
giosi del governo della Repub- 
ucraina, oltre a far emer¬ 
gere un orientamento politico 
significativo, sblocca una si- 
luazione che sembrava dove^ 
se ancora produrre tensionkE 
di .qualche settimana fa l'oc- 
cupazione"^ della chiesa della 
Trasfigurazione di Leopoli da 
parte dì numeibsi fedeli della 
Chiesa uniate. E-pioprio'per 
evitare il ripetersi di questi fatti 
il consiglio ha lanciato un ap¬ 
pello ai cattolici ucraini «ad 
astenersi da manifestazioni 
spontanee, dal tentativo di ap¬ 
propriarsi di chiese e da qual¬ 
siasi azione che possa dan¬ 
neggiare la Chiesa ortodossa 
russa», li consìglio propone di 
■accertare mediante un refe¬ 
rendum il numero reale del 
fedeli della Chiesa cattolica 
ucraina e che il pVoblema del¬ 
la restituzione delle chiese 
venga risolto congiuntamente 
dalle autorità locaU e dalle co¬ 
munità ecclesiastiche». 

A tato proposilo va ricorda¬ 
lo che f'ortentamento della 
Santa sede, illustrato dal Papa 
a Ootbaclov nellHncontio del 


primo dicembre scorso, è dì 
risolvere il complesso proble- 
.^ma degli uniali attraverso un 
corretto negoziato che salva- 
guardi i diruti degli interessati 
e prima di tutto di quelli dei 
fedeli cattolici ucraini e degli 
ortodossi. Ed il fatto nuovo è 
^che questa linea dì condotta, 
ispirata al rispetto reciproco 
ed a| dialogo, à ora condivisa 
anche dal cattolici ucraini sia 
quelli residenti in Urss che 
quelli che vivono all'estero. E 
signìficaUva la dichiarazione 
rilasciala ieri dal vescovo 
ucraino Stemiuk. Questi, com¬ 
mentando la dichiarazione 
del consiglio, ha definito «que¬ 
sto giomo di grande letizia per 
la Chiesa uniate deH'Ucraina, 
di tutto il mondo». Ha reso 
•mento alla saggezza dei diri¬ 
genti deila nastra Repubblica 
e del paese per aver capito il 
nostro dramma». Ed ha con¬ 
cluso: «Desideriamo contrac¬ 
cambiare con l'amore di fare 
tutto il possibile perché il pro¬ 
cesso di legalizzazione avven¬ 
ga m forme umanitarie e civili 
e non arrechi danni ai nostri 
fratelli della Chiesa ortodossa 
russa». 

L'arcivescovo degli ucraini, 
cardinale Myroslav Tubachivs- 
ky. che risióJe a Roma, ha di¬ 
chiaralo ieri all'Asca di av» 
appreso la notizia direttamen¬ 
te dal ministro del Consiglio 
per gli affari religiosi delia Re¬ 
pubblica ucraina. Kolemikov, 
al quale ha voluto es|Mrimere 
la sua «gioia». Anche Luba- 
chivsky ha raccomandato sen¬ 
so di responsabilità. «Abbia¬ 
mo aspettalo quarantatré an¬ 
ni. possiamo aspettare ancora 
un po». Lubachìvsicy si è augu¬ 
rato di poter tornare un giorno 
a Leopoli, magari per aixom- 
pagrlàre il Papa nel viaggio in 
Urss quando sarà possibile, si 
é pure auguralo di poter ritor¬ 
nare. quando le autorità glielo 
permetteranno, nella sua sede 
naturale che è appunto Leo¬ 
poli. 


futuro apparentemente prossi¬ 
mo, già era stata chiaramente 
pronunciata. Per ben operare, 
aveva detto in sostanza Ada¬ 
mec, il governo ha bisogno di 
tempo e di calma, né si può 
pretendere che vari seri pro¬ 
grammi sotto l'assillo di conti¬ 
nui ultimatum Ed aveva enfa¬ 
ticamente aggiunto: «Se non 
riuscirò a creare il neccssano 
clima di collaborazione (cioè, 
evidentemente, se non fosse 
nuscilo ad evitare lo sciopero 
generale di lunedi, ndr) rasse¬ 
gnerò le mie dimissioni». 

Di che cosa si era trattato^ 
Di una pre>na ammissione di 
impotenza, o di una semplice 
mossa sulla scacchiera di un 
compromesso ancora in ge¬ 
stazione? Mercoledì era anco¬ 
ra difficile prevederlo. Nell'u¬ 
no e nell'altro caso, tuttavia, 
quello di Adamec era nsuona- 
to come un brutto discorso, 
una prova ancora una volta 
ben ai di sotto delle esigenze 
del momento. Nulla più, in so¬ 
stanza, che una mediocre la¬ 
mentazione, oltretutto non 
esente da momenti di invo¬ 
lontaria ironia. «Non è forse 
giunto il momento - si era re¬ 
toricamente chiesta il pnmo 
ministro denunciando i “ricat¬ 
ti" del Forum > di guardare al¬ 
la capacità delie persone e 
non alla tessera che portano 
in tasca?». Una domanda, 


questa, che Adamec avrebbe 
potuto ben più profìcuamente 
nvolgere a se stesso giorni fa, 
prima della formazione d'un 
governo imbottito di vecchie 
•tessere» comuniste, alcune 
delle quali di provata incapa¬ 
cità ed impopolarità. 

Eppure Adamec si era tro¬ 
vato nelle più favorevoli con¬ 
dizioni per resistere alle persi¬ 
stenti pressioni dei vecchi ap¬ 
parati. E ciò non solo per l'ov¬ 
via ragione che una mobilita¬ 
zione di piazza senza prece¬ 
denti già aveva posto 
all’ordine del giomo una ine¬ 
ludibile esigenza di rinnova¬ 
mento. Ma anche per un'altra 
e più specifica ragione: il Fo¬ 
rum ci\xo, in realtà, ha in 
questi giorni adottato, nei 
confronti della questione del 
governo, una linea paziente e 
flessibile, moderando l'indi¬ 
gnazione della piazza e non 
tralasciando alcun compro¬ 
messo che ser\nsse «ad evitare 
una crisi istitu 2 ionale«. Una li¬ 
nea confermata ieri. «Coliabo- 
reremo con Catfa se lui vorrà 
collaborare con noi«, hanno 
detto gli esponenti del Forum. 
Quanto allo sciopero, hanno 
precisato, ci sarà. Ma potreb¬ 
be essere soltanto simbolico 
o, addirittura, dì appoggio al 
nuovo governo. Come più tar¬ 
di ha detto Havei: «Dipende 
dalla contropartei. 



Coda di macchine cecoslovacche, in entrata e uscita, al valico di frontiera di Domi Doriste con l'Austria 


Quel che l'opposiziorte 
chiedeva non era (e non è) 
in effetti che un parziale ade¬ 
guamento ad una situazione 
ormai sotto gli occhi di tu^ 
Al punto che anche i sindacali 
ufficiali - le Roh, un tempo 
bastioni del r^ime - erano 
giunte ieri a dicniarare il pro¬ 
prio appoggio allo sciopero 
generato oeU'}}. qualora la 
composizione del governo 
non fosse stata opportuna¬ 


mente modifìcaia. 

Perché Adamec. solo una 
settimana fa invocato dalla 
gente come «speranza riformi¬ 
sta». sia tanto clamorosamen¬ 
te fallito in questo compito, è 
diffìcile dire. Forse per quella 
stessa incomprensione dei fat¬ 
ti che. dieci gk>mi fa, io aveva 
portato a gettare nel vento ge¬ 
lido di Praga il senso della sua 
«lorica» presenza alla grande 
manifestazione nella spianata 


di Letna. Una occasione, co¬ 
me si ricorderà, sprecata in un 
mediocre e fischiatissimo invi¬ 
to a rinunciare di fatto allo 
sciopero generale. 0 forse 
perché alia logica di un inevi¬ 
tabile processo di transizione 
alla democrazia ha voluto so¬ 
vrappone quella, concerruaf- 
mente assai modesta, di una 
ormai impraticabile mediazio¬ 
ne tra vecchio e nuovo. 

Adamec ora esce di scena. 


Il Parlamento: abrogare il ruolo guida del partito comunista 

La Uhianìa al pluraJismo 
Estonia e Lettonia pronte a sanila 


SERQIOtSMI 


a MOSCA. Niente più «ruolo 
guida» dei partito comunista e 
pieiKi riconoscimento del si¬ 
stema pluralistica La repub¬ 
blica lituana accelera i tempi 
e abolwe, con una decisione 
del proprio parlamento, l'arti¬ 
colo della Costituzione che si- 
ino''a 'tori, mutuando quello^ 
della massima f^ge cfell’U- 
nione, definiva U partito come 
•la forza che dìrìw e guida la 
società», oweio il •nucleo del 
sitema politico». La decisione 
era attesa, essendo da tempo I 
gruppi dirigenti della repub¬ 
blica baltica schierati all'avan¬ 
guardia di un processo rifor¬ 
matore che si fonda sulla pe- 
restiojka ma che sembra an¬ 
dare molto più veloce che nel 
resto della nazione. Ieri il So- 
^et supremo lituano ha votato 
due volte: la prima per abolire 
l'aificoio in cui si riconosceva 
la funzione preminente del 
partito comunista e la secon¬ 
da per approvare una nuova 


formulazione deiraiticolo co* 
stituzionato d|e apre, di fatto, 
la stiada ai riconoscimento di 
partiti e movimenti. 

L'abollzioné del «ruolo ^1- 
da» è' passala con 243 wti a 
fawre, un solo ccmtrwto e 39 
astensioni: quella l'Intro¬ 
duzione del ^ nuovo articolo 
con 259 a favore, nessun con- 
trario>e 19 astenuti. Secondo 
la nuova fònnulazìone, in Li- 
tuatiia «partiti, organizzazioni 
e nìovìmenti sociali sono par¬ 
te del sistema politico delta 
repubblica socialista sovieti¬ 
ca». sono costituiti «secondo 
le procedure di legge» e ope¬ 
rano «nel rispetto della Costi- 
tuzìCKie della repubblica e 
delle sue leggi». In altre paro¬ 
le. la decisione del Soviet su¬ 
premo l^alizza le decine di 
associazioni che già oprano 
sul territorio della repubblica 
e che vantano un grande so¬ 
stegno popolare. È il caso del 


«Sajudis». l'ofgantzzazione ri¬ 
petutamente accusata di aper¬ 
te tendenze separatiste e che 
fu c^getto, nello scorso mese 
di agosto, di un durissimo at¬ 
tacco da parte dei Comitato 
centrale del Rcus. 

Il gfuppo dirigente del p^i- 
lo aveva cercato, tielie ultime 
settimane, di scongiurare l’e¬ 
vento,'o per lo'meno di rto- 
viario, rdirtóhtt tioiani, del 
partilo e dei governo, erano 
stati persino convocati ad una 
specifica riunione del Politbu- 
to e avevano dovuto spiegare 
le ragioni che portavano a im¬ 
boccare una linea politica 
sempre più «indipendente» dal 
centro moscovita. Ma da quel¬ 
l'incontro i lituani non nten- 
nero di dover mutare atteggia¬ 
mento e confermarono, peral¬ 
tro. la data del congresso 
straordinario dei partito che « 
svolgerà il 19 dicembre prossi¬ 
mo e che, salvo imprevisti, 
sanzionerà la nascita di un 
partito lituano, non più legato 
indissolubilmente al f^us con 


il quale si istaureranno rap¬ 
porti paritari. 

Anche Mikhail Goibaciov 
aveva tentato, negli ultimi 

È tomi, di convincere i lituani. 
In suo discorso, su videocas¬ 
setta (il segretario del Pcus si 
trovava a Malta) efa tra- 
smeùo ' durante i lavbri del 
«plerfum» del Comitalb centra- 
‘ to del i^rtlto lituano che si è’' 
tenuto sabato scorso e ai qua¬ 
li ha preso parte Vadìm Med- 
vedev, membro del Politburo, 
responsabile per L’ideologia. 
•la separazione dal Pcus - 
aveva sostenuto Goibactov è 
inammissibile perché soltanto 
un - partito Jntemutooalista. 
che rapppresenti tutti i popoli 
dell’Urss e difenda i loro co¬ 
muni interessi nazionali, può 
senile a garantire J) rinnova¬ 
mento del paese», irsegretario 
del Pcus. probabilmente, pen¬ 
sa anch’ali che, jmma o poi, 
si dovrà arrivare a eliminare 
l'aiticolo sul «ruolo guida». Co¬ 
si, almeno, ha lasciato inten¬ 


dere parlando recentemente 
al Forum degli studenti quan¬ 
do ha ammesso che ogni arti¬ 
colo può essere sottoposto a 
modifica. I suoi consiglieri, 
tuttavia, riferiscono che a que¬ 
sta conclusione, operante nei 
fatti, si potrà arrivare,nei pros¬ 
simi mesi. Se non sàrà troppo 
tardi peichà già si apprestano 
a seguite're^mpio della Li¬ 
tuania anche l'Estonia e la 
Lettonia e non é escluso che 
martedì prossimo li «Congres¬ 
so dei deputati del popolo», 
nella sua seconda sessione, 
metta airoidine del giorno 
proprio questo punto, contro¬ 
verso. Prima dì partire per l’I¬ 
talia, Goibactov i’aveva-spun- 
tata ne) Sò^t supremo per 
soli tre voti. E quasi certo che 
ci sarà battaglia mentre tutti 
attendono che seguito avrà 
l'appello di Sakharav e di altri 
deputati ad uno sctopero di 
due ore, lunedi a sostegno 
della sposta di abolizione 
dell’anicolo sul partito comu¬ 
nista. 


Ceausescu 
condanna 
l’intervento 
a Praga 


La Romania di Ceausescu (nella foto) non si è associata al¬ 
la condanna dell'invasione della Cecoslovacchia dell’ago¬ 
sto 1968, perché ciò lo aveva già fatto al momento dell'inva¬ 
sione stessa alla quale non avevano partecipato truppe ro¬ 
mene Lo afferma il quotidiano del rer «Scintela», sottoli¬ 
neando che quanto è accaduto lunedi a Mosca «conferma la 
giustezza delia posizione allora assunta, e mantenuta arKor 
oggi» dal partito e dallo Stato romeni. In un editonale dal ti¬ 
tolo «Una ferma condanna di ogni ingerenza negli affari in¬ 
terni dei popoli», «Scinteia» definisce la decisione degli allea¬ 
ti del Patto di Varsavia «un atto giusto verso il passato, ma 
tardivo». Riferendosi poi ai cambiamenti m atto in altn paesi 
socialisti est europei, il quotidiano del Per scrive che senza i) 
rispetto del principio della non ingerenza «non si sarebbero 
potuti realizzare > grandi programmi dello sviluppo sociaie 
romeno». 

All’indomani del dibattito te¬ 
levisivo con il suo diretto ri¬ 
vale nel ballottaggio presi¬ 
denziale brasiliano del pros¬ 
simo 17 dicembre, il conser- 
valor-populista Fernando 
Collor De Mello, Luis Inacio 
«Lula» Da Silva é riuscito ad 
accorciare le distanze. Un 


Brasile, 
testa a testa 
fra Lula 
e Collor 


sondaggio pubblicato da una società demoscopica attribui¬ 
sce a) 44enne candidato della coalizione di sinistra compo¬ 
sta dal Partito dei lavoratori (Pi) e dal Partito democratico 
labunsta (Pdt) di Leonel Brizola il 41 per cento dei favorì de¬ 
gli 82 milioni di elettori brasiliani, contro il 49 per cento del 
40enne Collor De Mello, candidato del partito di ricostnizio- 
ne nazionale (Pm). Prima del dibattito televisivo - vinto da 
•lòlla» secondo il 39 per cento degli spettatori e da Collor De 
Mello secondo il 35 per cento il candidato delle sinistre 
aveva il 40 percento dei favori, contro il 50 per cento dell'ex 
governatore. 

“COfWUIlIffllO SddiO’* americano su due ritiene 
che il comuniSmo sia agli 
sgoccioli (nove mesi fa lo 
» IIM MmIaaIa credeva solo un americano 

C Ulld racUIUUM su quattro) : è quanto indica 

in nudo declino sondaggio condotto per 


conto delrAssocialed 1 
In compenso sono aumen- 
tati quelli che temono la Ci¬ 
na (è una conseguenza del massacro della Tian fiin Men), 
mentre resta invariata la «quota» di preoccupazione che In¬ 
cute l'esistenza in America latina (cioè davanti casa) di re¬ 
gimi comunisti. I cambiamenti di opinione sono vistosi, ri¬ 
spetto al sondaggio analogo condotto nel marzo scorso: in 
quel momento, infatti, solo il 19 percento degli americani 
consideravano il comuniSmo una ideologia e una forma di 
governo in declino, contro il 54 per cento di ossi. Alla do¬ 
manda «secondo lei, il comuniSmo è morto?». Il 52 percento 
degli interpellati hanno risposto di sì (a marzo erano stati il 
25 percento); va inoltre tenuto presente che il sondaggio è 
stato condotto tra il 17 e i) 25 novembre, vale a dire pnma 
che si verificassero gii aitri clamorosi rivolgimenti ail’Est. 


Filip 
iridili 
tornano 
in caserma 


I militari ribelli che si erano 
asserragliati nel centro degli 
affari di Manila hanno fatto 
ntomo nelle caserme, po¬ 
nendo fine al tentato golpe 
iniziato venerdì; quell) che 
occupano fa base aerea di 
Maclan rifiutano invece di 


Urss, 
una legge 

R er aumentano 
! ferie 


ha dichiarato il generale Arturo Ennle, dell'accademia mili¬ 
tare delie Rlippine, che per tutta la notte ha parlamentato 
con gli insorti nel quartiere di Makati. I militan Insorti non vo¬ 
gliono però sentir parlare di resa: «Intendiamo precisare che 
rsoldali tornano spontaneamente nelle caserme», ha detto il 
leader degli insorti, il capitano Danilo Um». 

I giornali sovietici pujpblica- 
.no con risalto il testo di una 
nuova legge che aumenta le 
Tene pagate,a cui hanno dìr 
ritto' r}avdrBtori,'à))ò're^ 
anche dì fare piazza pulita 
nel iitto sottobosco di decre¬ 
ti e regolamenti con il risul- 
lato che «l'anzianità e la 
qualità de) lavoro non avevano nessuna influenza sulla lun- 
snezza delle ferie: le norme confuse e spesso fuonrianti pro¬ 
vocano frequenti conflitti su) posto di lavoro». La legge è sta¬ 
ta già approvata in prima lettura dal Soviet Supremo il 28 no¬ 
vembre ed ora viene pubblicata per permettere che sìa di¬ 
battuta dai diretti inteiessati prima di completare l'iter. Il pe-' 
riodo minimo di ferie retribuite viene fissato a tre settimane 
rispetto ai 15 g'iomi attuali. Sono previsti aumenti dì ferie per 
anzianità aziendale per lavori in condizioni disagiate o in in¬ 
dustrie a rìschio. Sare anche più semplice per le madri e gli 
studenti ottenere permessi. 


VIROINIALORI 


Vestito da Rambo uccide 14 studentesse aH’unìversità di Montreal 

«Sporche femministe, vi ammazzo» 




.iSiele tutte schifose femministe-, ha urlato in fran¬ 
cese l'uomo vestito da Rambo; Ha lasciato andare 
gli uomini. E quindi ha aperto il fuoco con il fucile 
semiautomatico calibro 22 puntandolo colpo do¬ 
po colpo contro te donne e infine su se stesso. 
Quattordici studentesse uccise, 12 feriti il bilancio 
dèlia strage aU'univetsUà dì Montreal, il peggior 
fatto di sangue della storia de! Canada. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIGMUNDaiNZBERO 


m NEW YORK. -Le lemmini- 
ste mi hanno rovinato la vi¬ 
ta...». Questo il tenore della 
lettere autografa che gli han¬ 
no trovato in tasca. L’assassi¬ 
no misogeno non ha ancora 
un econome, solo una firma 
•Marc», in calce ai (re foglietti 
insanguinati che gli hanno 
trovato addosso. «Dice di aver¬ 
lo fatto per molivi politici. Di¬ 
ce che le femministe gli han¬ 
no rovinato gli ultimi sette an¬ 
ni di vita...», rivela l'ispettore 
Jacques Duscheneau, della 
polizia del Quebec. 

•È una lettera antifemmìni- 
ste. contiene affermazioni da 
cui si deduce che il tipo non 
poteva soffnre te donne, 
preannuncla quel che l'uomo 
stava per fare, ìì grosso inter¬ 
rogativo è ancora chi sia, e 
quali siano stati gli elementi 
concreti che i'hanno spinto 
alia strage», dichiara Jean 
Pierre Auger, capo della squa¬ 
dra omicidi di Montreal. 

•Marc», vestilo da Rambo, 
con giubbetto da cacciatore, 
putlowr color oliva militare, 
ieans. e scarponi, due bando¬ 


liere a tracolla colme di muni¬ 
zioni, un coltello alla cintola, 
aveva fatto irruzione mercole¬ 
dì sera in .un'aula deH’Univer- 
sità di Montreal in cui si trova¬ 
vano ^ una sessantina dì stu¬ 
denti.' 

•Fuori tutti gli uomini», ave¬ 
va urlato, lil tipo era entrato 
con calma, camminando len¬ 
tamente. All'inizio abbiamo 
pensato che scherzasse; poi 
abbiamo capito che faceva 
sul serio quando si è messq a 
sparare sul soffitto», racconta 
uno dei testimoni. Usciti gli 
studenti maschi in corridoio, 
l'uomo aveva richiuso la porta 
e coihinciato a sparare siste¬ 
maticamente sulle studentes¬ 
se. mirando freddamente una 
dopo l'altra co) $u6 fucile cali¬ 
bro 22 semiautomatico. 

«Siete tutte schifose femmi¬ 
niste... puttane femministe...*, 
k> si era sentito gridare. Com¬ 
pletata la strage m aula l'ave¬ 
va continuata nei comdoi, m 
mensa, nei conìdoì del piano 
superiore dove infine l'assassi¬ 
no misogeno si era puntato il 
fucile alla tempia. Nell'aula 



iQpo la Strage isoccof! 



dove si teneva il corso di inge- 
gnena, c’erano 25 donne sui 
60 presenti. Finita la strage ì 
cadaveri di sei studentesse » 
sono ritrovati in aula, quello di 
una settima appena al dì fuo¬ 
ri. I corpi di altre tre donne 
nella mensa deH'univeisilà, 
dove molle avevano cercalo 
nfugio sotto i (avoli. E quelli di 
altre quattro, accanto al corpo 
deH'assassino, a) terzo piano. 
«Sangue, sangue dappertutto», 
racconta una delle scampate. 


Quattordici le ragazze ucci¬ 
se. Altre nove donne e quattro 
uomini sono stali feriti. Non 
falciate da raffiche alla cieca 
ma da 30-40 colpì appena 
sparati con freddezza. Si tratta 
del peggior fatto di sangue di 
tutta la storia del Canada. 

' Quando é arrivata la polizia 
l'autore del massacro si era 
già suicidato. In un primo mo¬ 
mento si era parlalo di «due 
possibili complici», ma poi le 
autorità inquirenti hanno de¬ 


cisamente escluso che qual¬ 
cuno abbia aiutato l'assassino 
misogeno: «Era una pista sba¬ 
gliata, c'è stato un equivoco», 
hanno detto. Tra le r^azze 
massacrale c'era anche la fi¬ 
glia del portavoce della poli¬ 
zia di Montreal, che era accor¬ 
so tra ì primi Le telecamere lo 
hanno npreso mentre all'a¬ 
perto, a testa scoperta sotto 
una pioggia mischiata a nevi¬ 
schio. fornisce I primi eiemen- 
ti ai cronisti. Finché amva un 


collega a dì^li che tra le \àtti- 
me c'è sua figlia... 

Di «Marc» si sa al momento 
solo che - in base a quel che 
scrìve nella lettera-manifesto 
antifemminista - dovrebbte es¬ 
sere anche lui uno studente. 
Impazzito, si presunse. Ma 
Cherlene Nero, ia portavoce 
del Comitato di Difesa delle 
donne di Montreal, studentes¬ 
sa alla Concordia Unìverslh', 
che si trova a una quindicina 
dì isolati dell'edificìc dove è 


avwnuta la str^e, introduce 
un elemento più inquietante. 
Racconta che sei settimane fa, 
poco dopo die aveva distri- 
buìto volantini femministi al¬ 
l’uscita dì lin ristorante, aveva 
ricevuto telefonate minatoriei 
«Il-messaggio, da parte della 
voce maschile, era: pensa a 
calmarti un attimo se no te ne 
pentirai», dice la Nero, aggiun¬ 
gendo che anche altre femmi¬ 
niste avevano recentemente 
licevuio minacce del genere. 



l’Unità 

Venerdì 
8 dicembre 1989 

























NEL MONDO 


Si apre stasera il drammatico 
congresso dei comunisti della Rdt 
Proposte libere elezioni a maggio 
Ora il Parlamento dovrà decidere 


A Berlino ore di grande tensione 
e incertezza: continuano 
gli assalti della gente negli 
uffici della sicurezza pubblica 


Ultima carta per la Sed 
«Rifondar^ o morire» 



llpiesldente 
della Rdt, 
Manliad 
GellM^ 
alla tavola 
rotonda con 
la Sed 

eropposizloni 


La Sed gioca l'ultima carta Nessuno sa come fini¬ 
rà il congresso che si apre stasera a Berlino ma la 
via sembra obbligata, i comunisti tedeschi cambie¬ 
ranno volto e accetteranno la sfida di libere elezio¬ 
ni In un lungo documento del comitato dei 25» si 
rileva che per il rinnovamento del partito è ancora 
necessario ispirarsi ai teorici del socialismo ma si 
tralascia Sorprendentemente il nome di Lenin 

DAL NOSTRO INVIATO 

““ mutiò MtSBUtibiNO 


■ BEAUNOEST. Slaelemoni 
i|L}ere (comunisti e opposizio* 
ne sono d iccordo dovreblMe* 
ro tenersi il 6 maggio del '90. 
ma ora deve decidere il Parla¬ 
mento) Iratiaiiva e collabora¬ 
zione con l'opposizione, dra¬ 
stica rottura ccH passato stali* 
nisla, cambiamento di torma 
c di strutture dei partilo. In 
una parola si riparte da coro 
È questa la dura ricetta che 
vèrri prescritta questa sera al 
delegali del congresso straor¬ 


dinario della Sed, dal comita¬ 
to di lavoro che ha preso le 
redini Ciel panilo dopo la du¬ 
plice e detmitiva defenestra¬ 
zione di Krenz e dell intero 
venice comunista Una sona 
di «rifondarsi o morire* che 
non si sa nemmeno quale im* 
patto avrà tra gli stessi aderen¬ 
ti alla Sed e nel paese Di cer* 
to sarà p Congresso più strano 
della storia del partiti, non so¬ 
lo comunisti Stasera infatti 
inizia ma potrebbe anche es¬ 


sere aggiornato Non si sa chi 
sarà (se ci sarà) Il nuovo se¬ 
gretario Si parla del sindaco 
di Dresda ma nessuno con¬ 
ferma e tantomeno lui 
Non SI sa nemmeno se sor¬ 
gerà un nuovo partito (con un 
nome che dovrebbe richia¬ 
marsi alla socialdemocrazia) 
e se, come è possibile, avverrà 
una scissione L'unica cosa 
chiara è che il comitato di la¬ 
voro che gestisce ora la Sed e 
che rappresenta la voce della 
base In opposizione ai vertici 
del passato stalinisti e corrotti, 
ha fatto un analisi impietosa 
degli errori Si afferma senza 
mezzi termini che il partito «è 
responsabile della più profon¬ 
da ensl della storia della Rdt* 
Di più si afferma che un ben 
dennito circolo di funzionari 
di partito ha ^ito in modo 
cnmmaie e illegale per anni 
Si chiede, pertanto «Den radi- 
kale Bruch* (la rottura decisi¬ 
va) con lo stalinismo e la n- 
fondazione del partito perche 


sla strumento della costmzto- 
ne di un «socialismo demo¬ 
cratico alternativo* in una so¬ 
cietà libera e solidale Via li¬ 
bera dunque, non solo a co¬ 
raggiose riforme economiche 
e al cambiamento della costi¬ 
tuzione, ma anche alla sepa¬ 
razione tra Stalo e partito È 
questo I unico modo - affer¬ 
ma il comitato dei garanti • 
anche per rendere onore a 
quegli antifascisti e a quei 
molti uomini di buona volontà 
che hanno lavorato per una 
Germania migliore 
L Incertezza che avvolge fi 
congresso straordinario antici 
pato della Sed si intreccia per 
lettamente con il clima di ten¬ 
sione e di caos che domina 
ormai la Rdt Con un potere 
quarantennale, ma defcgitff- 
malo nel giro di due mesi 
con la Sed che perde il ruolo 
guida e che è senza vertice, 
con un capo dello Stato non 
più comunista tutte le struttu¬ 
re vacillano len m una confe¬ 


renza stampa le autorità han¬ 
no spiegato la ^tuaztone del- 
I ordine pubblico ammetten¬ 
do che £ molto grave anche 
se «non si £ ancora all emer¬ 
genza* È un fatto però che 
continuano da giorni episodi 
di «Selbstiustiz* (ossia giusti¬ 
zia fatta da sé) con cittadini 
inferociti che occupano sedi e 
uffici delia «Sicurezza nazio¬ 
nale*. talvolta con scontn e fe¬ 
riti per impedire che vengano 
occultate le prove della cemu- 
zfone e degir illeciti arricchì 
menti di vecchi funzionari Le 
stesse autorità hanno comuni 
calo che in due soh giorni do¬ 
po I appello a denunciare i 
casi di corruzione, I cittadini 
hanno segnalato 12t supposti 
scandali Sarebbero più di iOO 
i funzionari incriminati per so¬ 
spetta irode Un ex notabile ^ 
£ ucciso dopo l'arredo Aveva 
tentato di fuggire con 400 mi¬ 
lioni in tasca 

Ma li caso più clamoroso, 
che ha scosso profondamente 


(opinione pubblica tedesco 
orientale è quello del polente 
ex segretario di Stato ^hatek- 
Golodkowski. accusato di traf¬ 
fico illegale d armi e di espor¬ 
tazione (in Svizzera in ricchi 
coni) correnti) di valuta pre¬ 
giata Luomo, diventato un 
supemcercalo é ricomparso 
l altra sera a Berlino ovest do¬ 
ve si è costituito alla polizia 
Le autorità della Ddr ne han¬ 
no subito chiesto I arresto e 
i estradizione, e la vicenda de- 
ve aver provocato più di un 
imbarazzo alla Rfg anche 
perché 1 interessato tramite il 
suo avvocato ha fatto subito 
sapere di non avere alcuna in¬ 
tenzione di tomaie ad est Le 
autorità tedesco occidentali, 
comunque, superale le pnme 
perplessità lo hanno messo in 
custodia cautelare* nel carce¬ 
re di Moabit mostrando quindi 
di tenere molto ai rapporti 
con la RdL 

In questo clima di incertez¬ 


za si susseguono anche le ma 
nifestaziom che ormai pre¬ 
sentano sfaccettature diverse 
len sera mentre tutte le oppo¬ 
sizioni SI incontravano a una 
grande «tavola rotonda* un 
corteo di giovani ha sfilato da¬ 
vanti alla Volkskammer chie¬ 
dendo libere elezioni e I an¬ 
nullamento delle vecchie «ele¬ 
zioni truffa* Ma chiedevano 
anche pulizia e «la confedera¬ 
zione» Ira le due Germanie 
Che. come è chiaro, è cosa 
ben diversa dalla nUnificazio- 
ne Paradossalmente, in que 
sto clima di dissolvimento del 
potere della Sed, i unico pun¬ 
to fermo di una società che vi 
ve un drammatico momento 
di transizione, è proprio il po¬ 
mo ministro comunista Mo- 
drow Ma i autorità gli denva 
dalla stima delta gente e non 
dalla Volkskammer che ormai 
non rappresenta più la realtà 
del paese 

Forse sarà lui I arbitro della 
situazione domani sera 


Andre a Belino 
tavola rotonda 
con l’oppo^one 

Per la prima volta riuniti a Berlino, in una «tavola 
rotonda» promossa dalle Chiese evangeliche e 
cattolica, I rappresentanti dei partiti di governo e 
di tutti I gruppi di iniziativa popolare e di oppo¬ 
sizione. Si chiede lo scioglimento del nuovo u)fi- 
CIO per la sicurezza nazionale. Il responsabile di 
questo ufficio, Schwaitz, ha rivolto un appello al¬ 
la popolazione. 


A Sbasburgo le sfide del nostro tempo, integrazione e aperture aH’esame del vertice della Comunità europea 

1 Dodici disegnano la nuova Euroiia 


Se fosseio tempi notmali, quelli che l'Europa sta vi¬ 
vendo, il Vertice della Ceeche si apre stamane al Pa- 
lais de la Musique et des Congrès di Strasburgo non 
sarebbe difficile da presentare. La Comunità euro¬ 
pea ^ attivala a una stretta del proprio sviluppo, a 
tre anni dal grande appuntamento del mercato uni¬ 
co deve dani stnimentl nupyì, altrimenti la logica 
stessa che ha messo in molo rischia di bloccarsi 

PAI NOSTRO eoRRISPpNOSNTe « 

Mommumni 

■ ><*c«saria.-ìr’lJlàdl qu,-||ll 

drld. Mi nuwi fi. i leader dei intanto frena disimsueechle- 
Dodici sla^rono ttie è -Stra- de garanzie, come (a Bonn da 
sbufgq li MRbbe deciiQ l'av- qualche tempo 
vib qoricielb dei protesib ehe Ma non sono tempi norma- 

porterl afi'Uitione bconoffllci N. questi, e anche quello sche- 
c^moneiartài con la convoca* ma non è più semplice come 


drid. tèli nuwi fa. i leader dèi intanto frena disimsueechle- 
Dodici ola^iono Ctie è -Stra* de garanzie, come (a Bonn da 
sOufgq ai aambbe deciio l'av- qualche tempo 
viO qoncielb dei procesio che Ma non sono tempi norma- 

porterl ali'Uitione oconamlci N. questi, e anche quello sche- 
c^monelarta. con la convoca* ma non è più semplice come 
rione della conferenza intch pareva solo Mi mesi fa Ciò 
gOvomailM Che dovrà elabo* che £ accèduto al di là dei 
rato il tràrtato lu cui essa si confini oHentatl della Comu* 
tonde*! 0 che si satebbe va- n|tà ha cambiato tutti i termini 
rata la Carta aoeiate. si poteva del problema anche «dentro* 
ancora pievedera che tutto si la Comunità E quello di Stra* 
&are^ gkieato fu Mho «che* sburgp è diventato un vertice 
ma in fon^ abbastanza sem* difficile, che si apre in una 
plke k> scontro Ua chi quei cornice di incertezza e che si 
salto di qitalilà lo vuote e chi svolgerà sul filo di un dltem- 
nòn.fo vuote perehe ha in ma complicato e anche un 
mente altro Con t unica com* po' paradossate Che £ - detto 
plicaztene d| dover verificate nei termini più rosi - tf se¬ 
ie reali Intenilont di chi sta guente la Cee si trova a dover 
nel mozzo e pur ritenendolo decidere una accelerazione 


sostanziale della propna inte¬ 
grazione proprio net momen¬ 
to in CUI £ chiamata alla mas¬ 
sima apertura deve farsi me¬ 
no coacervo di Stati nozionah 
e più «Europa» fMopno quan¬ 
do la Storia te pone brutal¬ 
mente la questione della sua 
teg^ltumità a racchiudere tutta 
I «Europa» nei suoi pnm con¬ 
fini, come se Parigi, Ekmn 0 
Roma lo fossero e Berlino. 

ciano itelte Mhionità del 
SI demócretid. 

Iitsomma. integrazione e 
apertura due slide tutte e due 
obbligale che id tratta di vedé¬ 
re quanto e come siano con* 
ciifabiti. B il Grar^ olilemma 
che dominerà la scena di Stra¬ 
sburgo Attendersi una rispo¬ 
sta tra oggi £ domani sarebbe, 
owlameme, un ingenuità Ma 
qualche indicazione dovrà ve¬ 
nire è dovrà esseie concreta e 
credibile. Al padrone di casa 
Francois Mmcrrand, cosi co¬ 
me alle Istituzioni comunita¬ 
rie. ai Parlamento europeo e 
alla Commissione guidata dal 
presidente Jacques Oelon. 
nonché agli esponenti di un 
certo numero di governi com¬ 
preso quello Italiano si può n- 
conoscere il mento di averlo 


almeno intravisto, il Grande 
Dilemma. Per Icko - lo ha det¬ 
to molto bene il presidente 
francese nel recente vertice 
infamiate di Pangi - fa conci 
liabllità £ nell oraine naturale 
delle cose La Cee ha rappre¬ 
sentato e rappresenta ancora 
(anzi, oggi più che In passa¬ 
to) un fattore di stimolo per le 
riforme nell Est Una Cee più 
forte (più integrata) sarà un 
mtertocutore più efficace per i 
paesi che cercano la Via delle 
ntorme E lo sarà dà tutti 1 
punti di vista politico, econo¬ 
mico, commerciale, culturale 
Non ultimo da quello degli 
aiuti e degli investimenti, capi¬ 
tolo che dovrebbe essere con¬ 
cretamente discusso a Stra¬ 
sburgo con 1 ipotesi deila Ban¬ 
ca per I Est proposta da Pangi 
Il superamento delia lacera¬ 
zione tra te due Europe, che si 
intrawede,. certo lontano e 
arKora confuso, sullo sfondo 
delle sorpremd^nU trasforma¬ 
zioni nell non esclude, m- 
somma, la persistenza di un 
«nucleo* integrato nella parte 
occidenUle'delconunente, la 
Comunità. d£Ì Dodici, purché 
questa noq rappresenti li per¬ 
sistere di una faltentà* verso 
('altra Euippa, non rappresen¬ 
ti più un ■mescilo occidenta- 


te* ma si faccia promotrice 
non solo del dialogo tra l'O¬ 
vest e per I Est ma. in qualche 
modo, del loro sviluppo co¬ 
mune 

Buona impostazione, bella 
teona Ma ia pratica^ Nel dise¬ 
gnare I «architettura* della 
«grande Europa* futura, te Co¬ 
munità deve far prova di co¬ 
raggio e fantasia istituzionale. 
E questo, ancora una volta, 
non £ facile Ché rapporti» 
istaureranno Ua il «rtuefeo» dei 
Dodici e gli altrp ette livello di 
integrazione £ Immaginabile 
dal punto di N4»a economico 
e commerciale, che tipo di 
coopffazusne politica, e in 
che ambito istituzionate^ Certi 
accenni che sono vertuti da 
Delors e dalla Commissione, 
la quale ha dedicato alla que¬ 
stione un seminario ^reciate 
proprio nei giorni In ori si 
apriva il muro di Bertino, ri¬ 
propongono uno schema di 
Europa integrata a liveUi diver¬ 
si a cerchi concentrici», che 
dovrebbe finire per coincidere 
con i confini di tutte te «^lo* 
pev esistenti la Cee, I paesi 
deil’Efta, i paesi dell Est rifor¬ 
mati, mi altn come Malia. Q* 
pio ola Jugoslavia Ma nessu¬ 
no £ in grado di prevedere, 
oggi, come concretamente si 


svilupperà questo processo 
Tanto più che es» non è 
né unanimemente accettato 
né necessariamente predeter¬ 
minato Non è unanime per¬ 
ché c’£ almeno un governo 
tra 1 Dodici, quello bntannico. 
che niiene che il problema 
della divisione deU'Europa si 
presenti ancora, e per lungo 
tempo avvenire, nella forma 
delle relazioni (Classiche* Est- 
Ovest Uri nuptte ondine euro¬ 
peo sarà pi^sibite àblo quan¬ 
do t paesi «éheeskdho dal cò- 
munlsmo» avranno adottato il 
modello già esistente in occi¬ 
dente Un «watt and see* che 
la signora Thatoher, durante ti 
recente vertice Nato di fouxel- 
)es ha addinttuia quantificato 
«almeno 15 anni*, ha detto 
E non £ predeterminato 
perché all interno del Grande 
Dilemma c£, comò noto, 
un incognita che ha un peso 
tutto suo particolare ia «que¬ 
stione tedesca*, o meglio il 
modo m cui il governo di 
Bonn SI prepara ad affrontwe 


che nel caso della Germania 
non sono tanto e soltanto I in¬ 
tegrazione comunitaria e l’a- 
pertura ali Est, ma. in modo 
assai più complicate), r iute- 


srazìond e l'iunità tedesca* lì 
fatto che li rertice si apra, og¬ 
gi propno mentre te cnsi del¬ 
la Rdt precipita verso esiu im- 
prevedibifi non favonsce, ov¬ 
viamente. un dibattito sereno 
Il cancelliere Kohl ha promes¬ 
so di dimostrare a Strasburgo 
tutta te coerenza del proprio 
impegno sul teneno della in¬ 
tegrazione. ma te npetute as¬ 
sicurazioni di voler pone te 
sohtzjone della -que^dne ter 
, d^a» solo nel quadrò 4e) SU-v 
péràmento della divisione del-^ 
i Europa rischiano di mOslraiH 
più deboli, perché sono inevi¬ 
tabilmente vaghe come vago 
£ li disegno generate del futuri 
rapporti tra te due Europe, 
delle paure e dei sospetti che 
stanno crescendo tra i part¬ 
ner Un ceno nervosismo, co¬ 
si, Si è diffuso atte vigilia del 
vertice e lo $1 è colto, len mat 
una, nella conferenza stampa 
di Jacques Delois, Se Bonn, 
alleandosi a Londra, dovesse 
nuscire a impedire te fissazio¬ 
ne di una data pér la confe¬ 
renza intergovemaliva - ha 
detto In sostanza il piesiderite 
dette Commissione • la Co¬ 
munità farebbe un grave pas¬ 
so indietro e potrebbero de¬ 
terminarsi «cnsi bilaterali gra¬ 
vi* tra i partirer 


H BERLINO Riforma genera- 
: te della Costituzione e delle 
! leggi eleilorali, scioglimento 
dell Ufficio per te sicurezza 
nazionale, recentemente isti¬ 
tuito in sostituzione del mini¬ 
stero per la sicurezza delio 
I Stato (te maHamala «Stasi») e 
I la pubblicazione di lutti i dall 
I relativi ail'economia e alla si¬ 
tuazione (inanzlana dei pae¬ 
se. sono te richteste che tutti i 
. gruppi di iniziativa ^lopotere 
I hanno avanzalo in comune 
ali'inlzio della «tavola roton¬ 
da* ieri pomeriggio a Berlino 
Erano nppraienuiii tutti I 
partiti delta coaii|ione gove^ 
nativa (comunisti delia Sed, 
crisiiano«democraUcl, conta¬ 
dini, liberali e nazionali), con 

I gruppi di iniziativa civica e di 
oppóstetene, i sindacati e una 
rappresentanza di dorine indi- 
pogd^u laMèvre^’'^ 
to éwuto paitdeipam il pftsp 
denteai Consiglio Modrow e 

II presidente della commissio¬ 
ne di lavoro che prepara i) 
congresso. Herbert Koker. ma 
Sono stali sostituiti all'ultimo 
minuto da GregorOysl eWolf- 
gang Beighoter borgomastro 
d) Dresda, del quale si era det¬ 
to che al congresso sarebbe 
stato li candidato alternativo a 
Krenz 

Il dibattito prolungatosi fi¬ 
no a tardissima ora, si è «votto 
m un edificio della Oiiesa 
evangelica che, assieme alte 
Chiesa cattoìica, £ state pn>* 
molnce di questa «tavola ro¬ 
tonda* Manfred Gerlach, fa¬ 
cente funzione di presidente 


dello Stato, ha preso parte al 
dibattilo nella qualità dt presi* 
dente del partilo liberate. 
lach ha solleciteto nel suo In* 
tenrento te convocazione di 
nuove aletioni che rendano 
legittimità al PaHameMo ■ hi 
proposto che siano «ftetteOte 
non oltre il proiiinn mai|^. 

Ieri aera alte tewvteteiw tt 
presidente Modica ha «OhllO 
assicurare te popoloirtoni £lw 
il suo governo è natta «Ondi- 
alone di fronteggiarti. Notti, 
mattinate, tuttavia, tt dbadoM 
del nuovo uffìcto pef te iteli* 
rezza nazionate. Wotfttari| 
Schwanitz. In una cohterenoa 
stampa aveva usato toni di, 
estrema inquleludlna. «Mi ri¬ 
volgo ai cittadini del nomo 
paese - aveva detto * con te. 
più profonda pieoccupaalot 
ne Miei colìaboraiorto te telo V 
famigite, in dfvarw 
rtoevono mlnotte • te inwiflOts 
In gravissimo |rarìcolo 
per te loro vite. Alcuni uffteè’^ 
del nostro cwvtzw non sono 
in grado di proseguire 1) lavo¬ 
ro In alcuni posti sono stati 
compiuti atti di vtetenia con-J 
tro funzionari È necesiarto'^ 
bandire Ogni viotenza. Coin* , 
volgere l familterì in colpe nop^ ^ 
proprie ci riporta al tempi 
peggton del nostro passate.. 
Devo affermare in tutte re* ^ 
sponsabilità che una escater ,> 
lion di questi fatti valenti poo » 
terebbe a conseguenze Incoi* n 
colabili per i cittadini e per 
questo paese* Appelli olte^ 
■saggezza e reqionsabilità* 
sono siati nnnovati negli intel^ 
venti alte «tevote rotonda*. } 


' ; '"'J .' Dopo la strage i trafficanti vogliono imporre il referendum 

^ilCo: 4ia Cblombìa redste» 

Nuove minacce dd naroos 


.Rabin ammette che la rivolta continuerà 


Un miBone sotto coprifuoco 
per i due anni delTrintìteda» 


Il pr?dldej)te Baico ostènta neni saldi e sIcurezEa e 
dal Giappone, dove ha concluso affari d'oro, am¬ 
monisce: «lotta senza duaitiere ai narcos, nessuna 
trettathn». Ma la Colombia sembra adjun passo dal¬ 
la capitolazione, Dopo l'onenda strage altre bom¬ 
be, uccisioni e rlcatlL t narcos non fanno un miste¬ 
ro dei loro propositi: obbligare il Senato ad avallare 
l'operato dellteCamera che vuole il referendum. 


■I BOOorA. «Una mini bom¬ 
ba atomica» dica U generale 
Mata, al primo posto nella li¬ 
sta nere del narcos, «campato 
per la seconda voga aite loro 
bombe «0nà paesaggio4una- 
rtt" «Come dopo uncomban 
demento o un tenemoto* di¬ 
cono i teslimomi. A Bogotà si 
sqava ua te macerie della se¬ 
de detta Dos, te polizia segre- 
% alla ricerca dei Cadaveri 
delle vittime dell esplosione 
Ormai sono più di 50 te salme 
recuperate, ma il bilàncio del¬ 
lo spavèntòso aUenteto £ de¬ 
stinato ad aggravarsi Negli 
ospedali della capitate colom¬ 
biana vi sono centinaia di feri¬ 
ti grevi, almeno quatirocenfo 
hènno nportalo orrende muli¬ 
lazioni. Tra loro vi sono alcuni 
agenti delte»4>olizia segreta, 
ma te maggk^ parte delle vitti¬ 
me sono civili raggiunti da raf¬ 
fiche di schegge mentre si re¬ 
cavano al tevoto o passeggia¬ 
vano nellaffoliaossima strada 
delcentrodi Bogotà 
Le Indagini non portano 
molto tentano (te polizia ha 


ipotizzato addirittura che nel- 
iteiientato ci sia lo zampino 
dell Età spagnola) 1 naicos 
hanno firmato e nvendìcato il 
massacro U polizia ha stabi¬ 
lito cheTenòrtne canea di ge¬ 
latina (e non semplice dina¬ 
mite) era stata piazzata su un 
autobus nibaio e non su un 
camion come era sembrato in 
un pnmo tempo Un coman¬ 
do a distanza ha determinato 
lo scoppio I narcos erano 
dunque Consapevoli di semi¬ 
nare mone e terrore tra te po¬ 
polazione e non solo nel pa¬ 
lazzo della polizia che custo¬ 
diva gli archivi con i dossier 
segreti sul traffico di cócama 1 
signori delia droga hanno m* 
somma Inaugurato te strategia 
delta «guerra totale* per piega¬ 
re il paese e obbligare ì co- 
tembiani a votare con il ricat¬ 
to delle stragi La posta in gio¬ 
co non òdi poco conto I de¬ 
putati, approvando te propo¬ 
sta di referendum suite estra¬ 
dizioni, si sono nel fatti 
«venduti* ai narcos e ora tocca 
ai senalon che, in maggioran¬ 


za. sostengono la linea «dura* 
contro il commeicte di cocai¬ 
na Le centrali dello spaccio 

10 sanno bene Rivendicando 

11 massacro gli «estradabili*. 
braccio armalo dei trafficanti, 
hanno detto «La nostra guerra 
SI estenderà solo quando il 
Senato c^uà che deve essere 
Il popolo il nostro giudice* E 
le bombe scollano appunto 
per «convincere* I colombiani 
ad eliminate, con il voto al re¬ 
ferendum appunto, ia poulbi- 
htà di trasferire I criminali nel¬ 
la carcen americane L'escala¬ 
tion del tenore é dunque de¬ 
stinata ad acutizzarsi iten ca¬ 
denza quotidiana Tre bombe 
sono esplc»£ ieri a Medellln 
senza provocare vittime Sono 
stati colpiti un negozio, un 
luogo di culto mormone e 
una chiesa evangelica A Do- 
gota la polizia ha disinnescato 
un'auto-bomba parcheggiata 
a poca distanza da un palaz¬ 
zo dove hanno sede gli uffici 
di decine di giudici 

li mondo politico colombia¬ 
no reagisce come può alla 
morsa del ricatto Lex pr»i- 
dei)le e attuale leader dei libe¬ 
rali, Juliocesar Turbay ha mi¬ 
nacciato di dimettersi se il 
pariamento approverà la Im- 
ge per il referendum suite 
estradizioni Fonti governative 
ripetono che la ctìrtsultazione 
si trasformerà in una «cameff- 
cma* il più deciso £ il presi¬ 
dente Virgilio Barco che ha 
anticipato di alcune ore A 





Dopo la imposizione del coprifuoco a tempo inde¬ 
terminato sulla intera striscia di Gaza, len la Cisgior- 
dania è stata dichiarata i^rea militate chiusa» La. 
data del 9 dicembre, inizio del terzo anno di «intifa- 
da», preoccupa le autonlà israeliane, a dimostrazio¬ 
ne che la sollevazione è più viva che mai. L'appara¬ 
to militare è paragonabile a quello messo in atto 
per l'anniversario della indipendenza palestinese 


OIANCARLO LANNUTTI 


SI prestano I soccorsi alle vittime del narcotraftlcantl 


rientro dal Giappone dove, m campo economico del suo 
con I alcuni ministri ha stretto paese ha nbadito lopposizio- 
nlevanti patti d affan «Non ce- ne ad un intervento militare 
deremo al ricauo - ha detto straniero (cioè degli Usa) In 
Colombla intanto qualcuno 
dà ascolto a Marco Pannella. 


guirà d intesa con altri paesi 
(Bush é atteso a Cartagena in Shunto a Bogotà per propa* 
Colombia per un summit con gandare la tesi delia legalizza- 
Bolivia e nrìt ndr)» Barco zione dei commercio di droga 
tessendo le lodi dei progressi per ridurne i profitti 


WB Sono almeno un milione 
1 palestinesi sottoposti al regi¬ 
me del coprifuoco in vista del- 
' la giornata di domani inizio 
del terzo anno della «miifada* 
Erano un milione anche il 15 
novembre, anniversario della 
proclamazione dello Stato di 
Palestina ma i palestinesi di 
CisgiOfriania e di Gaza hanno 
manifestato io stesso E del re¬ 
sto non si può prolungare il 
copnfuoco all Infinito L enne 
sima dimostrazione £ venuta 
mercoledì da Nablus la batta¬ 
gliera città della Cisgiordania 
sellentrionaie Era sotto copri- 
I fuoco danna settimana Inse- 
I guito all uccisione di quattro 
I militanti del groppo delle 
•]>antere nere» da parte dei 
militari israeliani Le autonlà 
I ditto len hanno sospeso il 
copnfuoco per due ore, per 
permettere alla popolazione 
di rifornirsi di viveri, e subito 
sono cominciate le manifesta¬ 


zioni cortei, slogan, bandiere 
palestinesi i soldati hanno 
sparato ferendo dieci manife¬ 
stanti e hanno subito reimpo¬ 
sto il copnfuoco Ma potranno 
continuare ali infinito^ Lo Stes¬ 
so ministro della Difesa Ràbm 
ha ammesso di non farsi illu¬ 
sioni e di ritenere che la «inti- 
fada* durerà ancora un anno 
o due. anche se si è detto si¬ 
curo che alla fine Israele «la 
spunterà» 

Ma torniamo ai «preparativi* 
per domani Si £ già detto che 
dalle 20 di mercoledì la stri¬ 
scia di Gaza è sotto copnfuo¬ 
co E ieri la Cisglordania è sta¬ 
ta dichiarata «area militare 
chiusa imo a nuovo ordine» 
All interno della Cisgiordania, 
soprattutto a Nablus e dintor¬ 
ni sono circa SOOmila i pale¬ 
stinesi sottoposti a regime di 
copnfuoco Se SI aggiungono 1 
700mila e oltre di Cteza si arri¬ 
va al milione Massicci rinforzi 


di truppe sono stati fatti afflui¬ 
re nei territori per impóne il ri¬ 
spetto di queste misuiqf fra I 
riservisti rtehiamall In servizio 
per l'o^asicme ci sono nume¬ 
rosi coloni ai quali viene affi¬ 
dato il pattugliamento della 
via «transamanana» che taglia 
appunto if territorio detta Ci- 
sgiòrdania Se si pensa al 
comportamento del coloni ul- 
iras nei due anni di ■intifada*. 
£ quasi una «licenza di ucci¬ 
dere», e infatti le forze pacifi- 
sie £ di sinistra Israeliane han¬ 
no denunciato già da tempo 
la decisione delle autorità di 
affidare ufficialmente compiti 
militari ai coloni £ non finisce 
qui Sono state anche sospese 
fino a dopodomani te visite 
dei familiari ai detenuti pale¬ 
stinesi, sono state effettuate 
decfné di arroti, Sono state 
adottate misure «selettive» co¬ 
me l'imposizione della resi¬ 
denza obbligata a Feisat Hus- 
semi. Il più noto esponente 
pro-Olp dei térrilort occupati 
che aveva partecipato al re¬ 
cente incontro di Milano per 
la pace ed era stalo irv quella 
occasiohe Intervistato dal no 
Siro giornale 

Ordinando tutti questi prov¬ 
vedimenti, il ministro Rabm si 
£ smentito da solo Rjr am¬ 
mettendo, come dicevamo 
pnma. che la «inuiada» durerà 
ancora, egli aveva infatti affer¬ 
mato in un discorso ai militari 


cheil99percentodeipalesti- ? 
nesi vuole te fine dell'occupa¬ 
zione. ma aveva eriche Ooste» ^ 
nulo che i promotori della ^ 
levazione hanno «peno parte 
della loro influenza suite ip»' 'i 
se» Se fosse vero, perché mal ^ 
SI dovrebbe Impone ii Copri» 
fuoco a un milione di penone 
per un semplice anniversario^ ^ 
Quasi due anni fa, nel gen* 
nato 1988, lo stresò RaMrt 
aveva partalo di «un tento pio< ^ 
cesso di ntorno aita calma*. 
Tutti sanno come è andata a > 
finire ^ 

La voce della «Iniiteda* si é ' 
fatta sentire In questi ultimi 
due giorni a Roma nelle paro- ^ 
le del sindaco di Beiìemmè'' 
Elias Frei} che Ieri é stalo rice¬ 
vuto dal presidente della Ca¬ 
mera on Nilde fotti «i militari 
- ha detto FTeij - ceicanq di ® 
imporre un black-out sulle in¬ 
formazioni dai leiTilori, ina te 
venta si fa strada lo stesso*. 
Una dichiarazione dì rinnova¬ 
ta solidanetà al palestinesi nel 
secondo anniversario della * 
«intlfada» è stata diffuM dal^ 
segreteria del Bei che tra l'al- t 
tro denuncia i nschi dello stei- , 
Io politico attuale, sollecita 
iniziative urgenti del governo 
Italiano e di quelli europei e - 
della Cee e invita a orgMizz»> -t 
re a partire da domani mani* < 
festazioni in appomio ai pale- 
stmesi perché u 1990 sia un 
anno di speranza e di pace 
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senza 
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muNommoTTi 

■1 REGGIO EMIUA. I maiali 
sono sotto accusa. La legge fi* 
nanziaria prevede una -tassa 
ecologica* di 10.000 hre a ca¬ 
po. Nell'area padano-veneta 
ve ne sono oltre 6 milioni e 
mezzo, e circa 40 milioni dì 
tonnellate di delezioni suine 
finiscono ogni anno nell'A- 
diiatico, È un problema dram¬ 
matico che non nguarda solo 
il nostro paese. L'Olanda, la 
Germania, la Danimarca han¬ 
no infatti le stesse difficolià, e 
il Mare de) Nord e II Mar Balti¬ 
co sono inquinati quasi quan¬ 
to l'AddaUco. All'agricoltura e 
agli allevamenti zootecnici in¬ 
tensivi sono imputabili molle 
responsabilità del degrado 
ambientale. È certo che i 6 
milioni e mezzo di suini del¬ 
l'area padano-veneta sono 
una imitante concausa del- 
rinìjUinamento delle falde ac- 

a ulferé e deU'euhofizzazione 
ell'AdHatlco. È possibile svi¬ 
luppare una moderna zootec¬ 
nica in armonia con l'ambien¬ 
te? 

il governo ombra del Pei ha 
affrontato con decisione que¬ 
sto difficile problema in un 
convegno che ai è tenuto pro¬ 
prio nel cuore degli alleva¬ 
menti padani. E lo ha fatto 
con la massima autorevolezza 
faepn^ scendi^ in campo il 
coordinatorè del gòveitK> om¬ 
bra Oanhl. Pellicani e i mini¬ 
stri Cada Barbarella e Chicco 
Testa, rispettivamente detl’a- 
flrtcolntra e deH'ambiente. 
Due sono, secondo Carla Bah 
barella, le Idee-guida che pos¬ 
sono'conciliate allevamento 
zooteertico e ambiente; la 
qualità del prodotto e l'utiliz- 
tuilWL agronomica dei Hqua-fi 
rni che del}booo.esseie consl-.- 
deMU-non'plù tifiutLma risqr* 
M!.„VaÌodzzafe la.quahta, per- 
quanto riguarda questi alt^a- 
menti.) significa da un lato in¬ 
centivare la produzione del 
suino pesante • Deolo a forni¬ 
rà, la cente necessaria per j 
nòstri prosciutti ap prezzati in 
tutto li mondo - datraltro una 
gestione igienico-sanitaria de¬ 
gl) aìtevamentl che tuteli k> 
stato di salute degli animali, 
La Stessa Cee sta elaborando 
unh proposta di' regolamento 
sul Cosiddetto «benesseie dei 
suini*.’ ' ’ ’ 

Di grande interesse anche 
le pronte sùll'impiego agro-' 
nomico'delie delezioni ani-' 
mali. Dall'Olanda viene la 
{Riposta - illustrata al conve¬ 
gno del Pei dal rappresentan¬ 
te della Cee Adrìaan Van der 
Meer •* di costnilre vere « pro¬ 
prie «banche* per raccolta 
del concime» Questi centri di 
raccolta, xostituUi per iniziati¬ 
va pubblica con il concorso 
degii allevatori, possono gesti¬ 
re Il trattamento del liquami 
per rteavame composti orga¬ 
nici (che rOlanda già esporta 
in Italia e in altri paesi), bio¬ 
gas. acqua distillata e acqua 
pulita. 

Il Pei - come ha detto Carla 
Barbaìella' - propone che per 
la costituzione di queste «ban- 
che»'sia utilizzato il gettito del¬ 
la tassa sui'suini di prossima 
applicazione. Una tassa che 
pei'altro à vista con molto 
scetticismo.'Lo ha rilevato il 
miniltro deirambiente^el go¬ 
verno ombra Chicco Testa, se¬ 
condo il quale ogni titolare di 
attività produttiva dovrebbe 
avere l’obbligo di fare ogni 
anno un «740 ecologico», cioè 
un-bilancio complessivo di ciò 
ci^ entra e di ciò che esce 
daH’azienda, sia per quanto ri¬ 
guarda >le merci sia per quan¬ 
to riguarda le materie inqui¬ 
nanti Sono certo temi non 
semplici quelli che il Pci ha af- 
froplato nel convegno di Reg¬ 
gio. ma la riconversione eco- 
R)gica dell'economia passa 
proprio attraverso l'avvio a so¬ 
luzione di questi problemi. U> 
ha sottolineato il coordinatore 
governo ombra Gianni 
pellicani quando ha ricordato 
che il governo Andreoiii è in 
grave ritardo su questioni di 
vitale importanza per la nostra 
economia e per la dilesa del¬ 
l'ambiente. Il Pel - che non 
certo casualmente'riunl per la 
prima volta il governo ombra 
a RiminI di fronte all'emergen¬ 
za Adriatico - considera la ri- 
conversione ecologica dell'e¬ 
conomia uh elemento slraie- 
Blco4ella sua politica, in sin¬ 
tonia con tutte le altre forze 
della sinistra europea. 


Agnelli e Romiti mettono le mani 
sulla sodetà di De Tomaso 
Ma lo stabilimento di Lambrate 
produrrà solo 150 «Panda» 


Nei primi 11 mesi dell’anno 
vendute 2 milioni d’auto in più 
Ma rinaemento ha giovato 
soprattutto alle case straniere 


Anche Maserati nell’orbita Fiat 


La Fiat ha messo le mani anche suU’Innocenti e sulla 
Maserati. L'accordo annunciato ieri prevede che cor¬ 
so Marconi avrà il 49% (in realtà il controllo) di una 
nuova società con Alejandro De Tomaso. Nella fab¬ 
brica dì Lambiate si faranno 150 .Panda, al giorno: 
saranno un palliativo per un mercato italiano dove la 
Fiat non riesce a soddisfare la domanda ed esplodo¬ 
no le vendite di auto straniere. 

DALLA NOSTBA HEDA2IOWE _ 

MICHELI COSTA 


Mi TORINO. Agnelli continua 
lo .shopping.. Ha messo le 
mani anche sulla Maserati e 
sult'Innocenti. comperando 
l'ultimo pezzo deirindustrìa 
automobilistica italiana che 
ancora sfuggiva al suo con¬ 
trollo. E poco conta che il co¬ 
municato ufficiate diffuso ieri 
non parli di •ooquitì», ma so¬ 
lo di •ooltdbomzione sotxto* 
ria, industriale e commerciai». 
Poco conta che corso Marconi 
acquisisca «solo* il 49 percen¬ 
to ^l|e due case. Alla Fiat in¬ 
fatti basta molto meno dei 50 
per cento delle azioni per 
controllare ferreamente e di 


fatto possedere la Snia ed al¬ 
tre società. 

I termini dell'operazione, 
che da mesi era in gestazione, 
sono spiegaU in maniera suc¬ 
cinta da una nota congiunta 
della Rat e deirimprenditore 
italo-argentino Alejandro De 
Tomaso. AH'inizio del 1990 
sarà costituita una nuova so¬ 
cietà («Maserati Spa>) nella 
quale il 49 per cento del capi¬ 
tale sarà deila Rat ed il SI per 
cento corrisponderà a tutte te 
atUrità della «Officine Alfieri 
Maserati», la società di De To¬ 
maso che controlia gli stabili- 
menti Innocenti di Lambrate 


(Milano) e Maserali di Mode¬ 
na, nonché la rete di vendita 
delle vetture Maserati. Inoltre 
la Rat acquisirà il SI per cen¬ 
to della società commerciale 
«Innocenti Milano*, che gesti¬ 
sce i 170 punti di vendita delle 
vetture Innocenti. 

La nota dice pure che nella 
fabbnea di Lambrate saranno 
montate le «Panda* della Rat, 
nella misura di ISO vetture al 
giorno. È probabile che que¬ 
sta produzione inizi da marzo, 
sulla linea che ora fa vetture 
Chrysler. Dovrebbe continuare 
nello stabilimento milanese 
l'attuale produzione di vetture 
Innocenti e Maserati biturbo. 

Non dice invece il comuni¬ 
cato che sorte toccherà al 
15,6% delle azioni delle «Offi¬ 
cine Maserati* posseduto dagli 
americani della Chrysler E 
non dice dove De Tomaso ab¬ 
bia preso i capitali (torse dal¬ 
la Rat?) con cui ha rilevalo 
recentemente il 32,7% che ap¬ 
parteneva alla !..ianziaria 
pubblica Gepi. Sta di fatto che 
l'Intesa toglie dai guai De To¬ 


maso. al quale scadeva prò- 
pno ora l’accordo con la Ch¬ 
rysler per produrre 12.000 vet¬ 
ture all’anno. C permette alla 
Rat di chiudere l'ultimo varco ^ 
attraverso il quale i giappone¬ 
si potevano creare una testa 
di ponte in Italia. 

Sicuramente l’affare suscite¬ 
rà polemiche. E molti rinrx>ve- 
ranno l'accusa alla Rat di mo¬ 
nopolizzare tutto. «Ma il con¬ 
cetto di monopolio - replica¬ 
va Cesare Romiti hn dai tempi 
dell'acquisto dell’Alfa Romeo 
- si riferisce al mercato, non 
alla produzione. Ed in Italia 
ciascuno è libero di acquista¬ 
re {'auto che vuole...». Una 
volta tanto bisogna dar ragio¬ 
ne airammintetratore delegato 
di corso Marconi. Con l'intesa 
di ieri, infatti, la Rat ha rag¬ 
giunto il completo controllo 
della produzione in un paese 
come l'Italia nel quale si verifi¬ 
ca un tetomeno allarmante: 
si vendono sempre più auto¬ 
mobili stranim. 

Da anni ormai il mercato 
automobilistico italiano regi¬ 
sta tassi di crescita superiori 


al 7 per cento. Nel primi i I 
mesi di quest'anno si son già 
vendute 2.215.000 veltuie, 
31mita in più di quante se ne 
erano vendute neH'intero 
1988, e si prevede che si ani- 
verà a 2.3^.000 vetture a fine 
anno. Ma di questo eccezio¬ 
nale trend positivo il gruppo 
Rat beneficia solo In parte; 
pur piazzando in Italia il 61-62 
per cento delle sue auto, nel 
primo semestre di quest'anno 
ha incrementato le vendite so¬ 
lo del 6 per cento. Negli anni 
70 la Rat incolpava le agita¬ 
zioni sindacali di farle perdere 
opportunità di mercato. Ma 
adesso che la cura Romiti* ha 
ridotto al minimo la conflinua- 
lilà, la sua produzione non 
riesce a tenere il passo della 
domanda. 

li mercato Italiano è diven¬ 
talo cosi una manna per le 
case straniere, che aumenta¬ 
no le vendite del 10-13 per 
cento. Poiché importiamo 
molte più auto di quante ne 
esportiamo, il deficit del no¬ 
stro interscambio di autovei¬ 


coli. che l’anno scorso era di 
5.900 miliardi (e già rappre¬ 
sentava quattro quinti del iìo- 
stiD disavanzo totale veiso gli 
altri paesi della Cee) potreb¬ 
be salire quest'anno a 8.000 
miliardi. 

In una situazione cosi disa¬ 
strosa per l'economia nazio¬ 
nale, la Rat non sa far dì me¬ 
glio che un accordo con De 
Tomaso per produrre 150 
4*anda» a) giorno in più. Ir^- 
tanto limita le esportazioni 
per resistere sul mercato ita¬ 
liano. Ma cosa succederà se 
terminerà il trend positivo e 
tornerà una crisi come all'ini¬ 
zio degli anni 80? t la doman¬ 
da fondamentale per il futuro 
deli'Innocenti e della Masera¬ 
ti, su CU) la Rom-CgiI ha già 
chiesto un incontro alla Rat e 
a De Tomaso. Una marca pre¬ 
stigiosa come la Maserati non 
avrà certo problemi, anche in 
un periodo di vacche magre. 
Ma io stabilimento Innocenti 
di Lambrate potrebbe fare la 
stessa fine del Lingotto, la vec¬ 
chia fabbrica chiusa dalla Fiat 
negli anni difficili. 


Il governo fa quadrato attorno alla Finanziaria preelettorale 

La vera stangata arrivm in estate 
B Pd per fl reddito mininia garantito 


La maggioranza conferma di voler far quadrato at¬ 
torno al progetto di Finanziaria arrivato all'esame 
deU'aula di Montecitorio. Le opposizioni denun¬ 
ciano invece la stnimentalità e gli aspetti elettorali¬ 
stici della manovra del governo. Al relatore de Gio¬ 
vanni Camis è stato affidato il compito di difende¬ 
re il'testo dell'esecutivo. Gli hanno replicato, tra gli 
altri, Geremicca, Visco e Flora Calvanese. 


QUIOODIU'AaUILA 


!■ ROMA. La Rnanziaria '90 
ha avuto il primissimo impatto 
con-l'assemblea della Came¬ 
ra. Dopo il ponte deH’lmma- 
colata la discussione ripren¬ 
derà lunedi mattina alle 10. 
4 L 0 scorcio di .dibattito è co¬ 
mùnque servito a delineate le 
ìwsiztoni che peraltro non 
presentano grosse novità ri¬ 
spetto a Quanto è avvenuto al 
,&nàlo. È confermalo infatti il 
carattere preeleitorale del 
provvedimento, attento, come 
ha sottoiineato in aula il re¬ 
sponsabile delle Rnanze de! 
governo ombra. Vincenzo Vi¬ 
sco, «a evitare interventi incisi¬ 
vi e tal) da suscitare reazioni 


negative*. La stangata, insom- 
ma. é solo rinviata alia prossi¬ 
ma estate. La finanziaria '90 é 
ancora Visco che parla «sì li¬ 
mita all'incremento di alcune 
imposte fìsse, tanffe e imposte 
a larga base imponibile, m 
parte anche condivisibili, in 
parte seriamente censurabili 
da un punto di vista tecnico e 
in parte dubbie circa gli effetti 
sul gettito*. Una manovra in 
sostanza che si guarda bene 
«dal prospettare una linea di 
risanamento coerente, una 
strategia definita, un'ipotesi 
credibile*. 

Su questo concetto ha insi¬ 
stito anche il relatore di mino¬ 


ranza comunista. Andrea Ge¬ 
remicca. Siamo di fronte • ha 
sostenuto Geremicca - «a una 
mistificazione grave che go¬ 
verno e maggimnza pongc^ 
no in atto con i documenti fi- 
nanziarì e di bilancio al nostro 
paese». I dati e le cifre sono 
«inattendibili*. Assistiamo «ad 
artifici contabili neppure trop¬ 
po sofisticati per nascondere 
il fatto che il pentapartito non 
sa e non vuole afhontare e 
sciogliere il nodo drammatico 
del disavanzo pubblico attra¬ 
verso una seria politica eco- 
nomìco-finanziaria e di bilan¬ 
cio*. 

Rora Calvanese s'é incari¬ 
cata di dimostrare il fallimen¬ 
to della politica governativa in 
un settore vitale come quello 
dell’occupazione nei Mezzo¬ 
giorno. Ha tornito cifre dram¬ 
matiche, coinè il milione e 
400mila giovani meridionali 
che non hanno, mai lavorato. 
A fronte di un tasso di disoc¬ 
cupazione che nel Sud ha 
ra^iunto il 21% (al Nord è 
del 6%) - ha detto la Calvane¬ 
se - il ministro Donat Cattin 
tende ad accreditare l'idea 
che ia situazione è ormai 
i 


compromessa e dunque è 
inutile tentate interventi. Solo 
per portare la disoccupazione 
merxlkmale al 16%, affenna 
infatti il ministro, sarebbero 
necessari 8(X}mila posti di la¬ 
voro in S anni, mentre di posti 
di lavcKO ne sono stati creati 
in questi anni solo 240mila ed 
esdu^mente al N^d. 

Noi comunisti - ha conti¬ 
nuato Rora Calvanese - cre¬ 
diamo invece che sia possibi¬ 
le intervenire. Di qui nasce la 
nostra proposta di un teddìlo 
minimo garantito per i giovani 
del Sud. La proposta - che 
dovrebbe avere un perìodo di 
sperimentazione di tre anni • 
si articola in corsi di formazio¬ 
ne, lavcHO nei servìzi e lavoro 
di pubbiKa utilità. In pratica 
ogni giovane che si iscrive in 
una apposita «lista dì disponi¬ 
bilità* riceve un compenso ga¬ 
rantito di 4Mmila lire nette e 
si mene al contempo a dispo¬ 
sizione delie amminìstraziont 
e degli enti territoriali che pos¬ 
sono impegnarlo in uno dei 
tre settori i^icati. Se H giova¬ 
ne lavora effettivamente il 
compenso viene aumentato 


del 20%. Se nfiuta l’offerta de¬ 
cade aulomaDcamente dalla 
lista e perde il diritto a) mini¬ 
mo garantito. 

Il ministro ombra Vincenzo 
Visco, dal canto suo. ha dimo¬ 
strato cifre alla mano come 
•la criri della finanza pubblica 
venga da lontano ed accom¬ 
pagni l'intera storia economi¬ 
ca italiana del dopr^uerra*. 
Le soluzioni - ha detto - van¬ 
no dunque trovate in relaÉ^. 
ne all’individuazione 
ste cause lontane. Il rapporto 
tra debito e reddito nazionale 
- ha continualo Visco - è ri¬ 
masto grosso modo costante 
(30-33%) dal 1946 al 1969 ed 
è salito alla prima metà d^i 
anni 70 al 4(>-55% per lievitare 
ulterionnente tra il '75 e l'Sl 
fino al 60-65%. Nell’SS questo 
rapporto era a) 70% e da allo¬ 
ra ha soffiiunto 11 minisiro 
ombra - abRamo accumulato 
ben 30 punti di prodotto inter¬ 
no tordo d) debito, più di 
quanto era stato fatto nei 35 
anni precedenti. 

La stona della crisi della fi¬ 
nanza pubblica • a giudizio di 
Visco - «è legata più che a 
una esplosione incontrollata 



Vincenzo Visco 


delle spese, a carenza struttu¬ 
rale di entrale, a una questio¬ 
ne fiscale mal risolta e^che si 
continua a non voler risoNeie 
neanche adesso*. E’ per t|ue- 
sto 'ha concluso- che noi po 
niamo al centro ddla nostra 
ipotesi di risanamento «l’esi¬ 
genza di un’incisiva ed orga¬ 
nica riforma fiscale che si ba- 
sa'su alcuni-criteri precisi e 
coerenti con l'evoluzione più 
recente e moderna della teo-' 
ria fmanziarìa». Il fulcio di 
questa ipoteri, come è noto, é 
reslensione delle basi imponi¬ 
bili con riduzione delle ali¬ 
quote e la tendenziale onni- 
compren^tà del prelievo. 



La Confindustrìa toma aH’atbiax) per far fallire l’intesa 


Bnl, Ina, Inps: bufera sul polo 
I ^dacatb «Non si toma indietro» 


ArjtonioPlzzinato 


«Non rinunciamo alla previdenza integrativa: rac¬ 
cordo con la Bnl va fatto»; i sindacati rilanciano Ti* 
dea del polo Bnl-lnps-Ina dopo che negli ultimi 
giorni sono tornati gli attacchi confindustriali all'in¬ 
tesa. Un’intesa cui adesso dice di voler partecipare 
anche il presidente detrinail Tomassini, più che 
altro - pare - per far confusione. Interviene anche 
il Pei: «I patti vanno rispettati». 


QILDOCAMPESATO 


M ROMA Di nuovo tempe¬ 
sta sul polo Bnl-lnps-Ina. Il di¬ 
segno per una grande allean¬ 
za bancario, assicurativo, pre¬ 
videnziale delineata la prima¬ 
vera scorsa da Nesi, Milìtello e 
Longo ed ufficializzata in un 
verbale di intenti il 26 giugno 
si trova ora di fronte ad altn 
ostacoli. Alcuni non nuovi, a 
dire il vero, come la contesta¬ 
zione del patto dì sindacato 
definito a suo tempo e che 
ora sembra essere un po' su¬ 


perato dagli eventi, sìa per 
l'opposizione del Tesoro, sia 
perché l'Ina, chiamata ad in¬ 
tervenire con un prestito su¬ 
bordinato a nsanare ia situa¬ 
zione di Atlanta, ha per cosi 
dire alzato il prezzo al punto 
da voler strappare condizioni 
giudicale inaccettabili non so¬ 
lo dairinps, che nschierebbe 
di essere tagliato fuori dalle 
scelte di gestione, ma anche 
dalla Bnl il suo ruolo veircb- 
be infatti fortemente ridimen¬ 


sionato dalia baldanza deil'i- 
stituto di Longo 11 CUI scopo é 
di ottenere il monopolio del 
ramo assicurativo che passerà 
attraverso gli sportelli Bnl Una 
situazione che si complica an¬ 
cor di più per il fatto che il 
nuovo vertice della banca non 
ha ancora definito chiaramen¬ 
te le propne strategie dì rilan¬ 
cio; anzi, sono emersi non po¬ 
chi contrasti su quali prospet¬ 
tive costruire per la maggior 
banca italiana 


C^liendo al volo questa si¬ 
tuazione di incertezza la Con- 
findustria è tornata all'attacco 
per suonare nuove campane 
contro ri polo. Lo ha fatto per 
mano del vicepresidente In¬ 
nocenzo Cipolletta che in un 
articolo apparso ieri »il Sole 
24 Ore ha contestato io stesso 
dintto deirinps di occuparsi di 
previdenza integrativa. Imme¬ 
diata la replica sindacale, il 
segretario della Cgtl Antonio 
Piuinato ribadisce la scelta a 
favore del polo* «Nei momen¬ 
to in cui sì va verso forme di 
previdenza integrativa, l'inps è 
l'ente che meglio può garanti¬ 
re i lavoratori, pur in competi¬ 
zione con le assx:urazion) pri¬ 
vate. t grave che la Confindu- 
stria voglia nmettere in discus¬ 
sione la stessa legittimità di 
questo ruolo dell’t^iluto. Mi 
auguro che la prossima nu- 
nione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Bni (U 12 di¬ 


cembre, il giorno prima del- 
l'assemblea per l'aumento di 
capitale, ndr) deliberi la con¬ 
venzione con rinps*. 

«Cipolletta non ci ha con¬ 
vinti. Eravamo favorevoli pri¬ 
ma ai polo Bnl-lnps-Ina e fa¬ 
vorevoli rimaniamo anche 
adesso - dice Adriano Musi - 
segrelano confederale della 
Uil. Certe prese di posizione 
non vogliono costmire nulla, 
ma soltanto distruggere. Chi 
evoca solo il mercato non è 
affatto moderno. Anzi, si pone 
fuori dalla logica deH'Europa 
dove sono numerosi gli esem¬ 
pi in cui i lavoratori sono pro¬ 
tagonisti della gestione del 
propno risparmio. L'Ina teme 
la concorrenza dell’Inps? Eb¬ 
bene. allora sì chiami fuon. 
Faremo un polo a due; Bnt e 
Inps*. 

Sulla vicenda sono interve¬ 
nuti anche Angelo De Mattia e 
Nevio Felicetti, responsabili n- 



Fs.Scliimbenii . 
a Bernini: 
«Investimenti? 
Solo chiacchiere» 


n ministro dei IVasportì Cario Bernini è sul punto di presen¬ 
tare in Parlamento la ristrutturazione dell'ente Ferrovie di 
Stato con investimenti di 75.000 miliardi in dieci anni, dì cui 
20 000 nel prossimo triennio. E l'amministratore straordina¬ 
rio dell'ente Mario Schimbemt (nella foto), alla Camera ri¬ 
ferendo nella commissione Trasporti, ha^ praticamente 
smontato quelle cifre. In realtà le somme disponibili saran¬ 
no esigue. Per il 1990 l'ente Fs potrà contare su appena 
1.250 miliardi, già «interamente assorbiti* dalla magior parte 
dei lavori in corso. Nel triennio 90/92, dice Schimbemi. in 
base alle dotazioni delle precedenti l^gi finanziarie, ci sono 
poco più di seimila miliardi, di cui solo mille per nuovi impe¬ 
gni. E se la legge di accompagnamento prevede 8.900 mi¬ 
liardi, ia Rnanziaria '90 pteràde una disponibilità di ^pena 
1.475 miliardi. Oltretulto l'ente è in debito col Tesoro per 
4mila miliardi in conto pensioni. Secondo Schimbemi i fi- 
nanziamenii vengono messi a disposizione da norme tal¬ 
mente complesse e frammentate che non permettono «un 
concreto avvio del piano di rilancio*. 


Bernini 
repiica 
«I soidi 
ci sono» 


Antitrust 
per l'acquisto 
di banche 
e assicurazioni 


Le dichiarazioni di Schim¬ 
bemi hanno «sorpreso* il mi¬ 
nistro Bernini, che ricorda la 
s^la dell'accordo con i sin¬ 
dacati, da parte dello stesso 
Schimbemi, per un piano 
triennale di investimenti per 

- 11.7(K) miliardi, seguito da 

un piano decennalé di 59.700 miliardi. In una nota lo staff di 
Bernini rileva che la Rnanziaria autorizza l'ente a impegna¬ 
re 3.000 miliardi per investimenti nel 1990 e la legge dì ac- 
compB^o autorizza un impegno globale di ulteriori 8.900 
miliardi per il triennio 90/92. 

Sarà fissato al tSpercentoil 
picco massimo per il posses¬ 
so di partecìpazoni aziona¬ 
rie di imprese In banche e 
assicurazioni. L’acquisizio¬ 
ne sarà possibile solo attra¬ 
verso un articoiato iter auto- 
rizzato dalla Banca d'Italia e 
dairisvap. Il dibattito nella commissione Bilancio della Ca¬ 
mera ha fatto registrare qualche diversità di opinione tra l’o¬ 
norevole Mario Usellini, della De. che proponeva la fissazio¬ 
ne del limite al 5 per cento, e il presidente della commissio¬ 
ne. Fianco Piro, favorevole al ISper cento. 

La consulta casa della Cgil 
ha criticato il dis^o di leg¬ 
ge proposto dai ministro 
^andini in materia di edili¬ 
zia residenziale. Per la Cgil, 1 
contenuti della bcoza del di¬ 
segno di legge subordinano 
- la qualità ambientale urba¬ 
na, la tutela dei cittadini merro protetti, il vakMe culturale 
delle città storiche, agli interessi dei costruttori e delle pri> 
prielà immobiliari Per Anicmio Pizzinato, s^retaiio confe¬ 
derale della C^l, «dopo gU autorevoli pronunciamenti critici 
del Politecnico di Milano, dell'Istituto nazionale di urbani^ 
ca e di Italia Nostra, è necessario costruire un ampio fronte 
di forze sociali e culturali per impedite che si realizzi un di- 
segip’fe’y^istenteperle.ciRé*. ' , ' 


Edilizia 
residenziale: 
la 611 
icaPiandini 


PerFemiica 
gliibliahi 
pagheranno 
meno tasse 


Nei pitossimi trq artici, I con¬ 
tribuenti dOihebbefo 
meno tasse per 73mila e 155 
miliardi di lire (rispetto a 
quelle dovute senza sgravi). 
Lo sostiene il ministro delle 
Rnanze, Rir» Fcmnica, il 
jonoijnea come sia 
ormai «mollo coiutistente* la cifra che anno toma ai 
contribuenti sono forma di «alleggerimenti fiscali». Per il mi¬ 
nistro socialista, insomma, il Fisco *non è una macchina gi¬ 
gantesca messa su col solo scopo di spremere gli italiani*. E 
a sostegno di questa tesi. Formica porta alcune cifre; nel *90 
saranno 22.5351 miliardi che torneranno ai contribuenti. Col 
fiscal drag (2.600 miliardi) ma anche con gli altri alle^ri- 
menti fiscali decisi dalle le^. 

Il ministro dei Lavoro. Donat 
Cattin, ha deciso di interve¬ 
nire nel lungo e difficile ne¬ 
goziato sul costo del laràio. 
Per ora, non in veste dì me¬ 
diatore. 11 ministro d^ocri». 
stiano intanto ^ sta Intor- 
mando sulla situazmie: e ie¬ 
ri ha ascoltato i dlfig«iti dellintersind e deH'Asap. le asso¬ 
ciazioni deile imprese pubbliche. Fra qualche 0ofno do¬ 
vrebbe vedere le detrazioni della Confindustria e Mie ire 
confederazioni (la riunione con Cgil. CisI e UU dovrebbe 
svolgersi il 14 dicembre: il giomo é stato indicato ieri da Ma¬ 
rini al consiglio generale della Cisl). 


FRANCO BRIZZO 


Donat Cattin 
entra nel 
negoziato sul 
costo del lavoro 


spetiivamente delle sezioni 
Credito e Assicuraziom del 
Pel. «Siamo da^tì ad una 
specie di domino», dicono. 
•FYima sì è voluto colpire il 
patto dì sindacalo, adesso la 
Confindustria mira alla con¬ 
venzione tra inps e Bnl». I due 
esponenti comunisti ricorda¬ 
no che da tempo il Pei chiede 
al governo di dire una parola 
chiara mentre «si leva una ba- 
bele di voci contrastanti den¬ 
tro Tesecutivo della Bnl il cui 
direttore generale (Savona, 
ndr) non la mancare il suo 
contributo». Secondo il P:i se 
sì decide dì affidare all'Ina l'e¬ 
sclusiva assicurativa, aìcreltan- 
to va fatto con l'inps per 
quanto riguarda la previdenza 
integrativa. Inoltre, «il polo 
non può essere lasciato a ba¬ 
gno mana per poterlo poi so¬ 
stituire con confuse stral^ie 
di altre alleanze bancarie, as¬ 
sicurative e iinanziarie». 


Gruppo Interparlamentare Donne 
Ministro per le Pari Opportunità. Governo Ombra 

Convegno 

LA PILLOLA RU 486 

IL VALORE DELLA SCELTA 
L'ETICA DELLA RESPONSABILITÀ 
IL CAMMINO DELLA SCIENZA 

Martedì 12 dicembre 1989, ore 9.30.14 
Roma - Albergo Nazionale, piazza Montecitorio 


AudUioni 

Giovanni BERLINGUER 
Romana BIANCHI 
Pier Giorgio CROSIGNANI 
ElenaMARINUCCI 
Slerano RODOTÀ 
Grazia ZUFFA 

Intervengono 
Liliana BARCA 
Adele CAMBRIA 
Elisabetta CANITANO 
Elisabetta CHELO 
Cristina CILLI 
Giuliana DAL POZZO 


Cecilia D’ELIA 
Paola GAIOni DE BIASE 
Mariella GRAMAGLIA 
Alessandra KUSTERMANN 
Grazia LABATE 
Miriam MAFAI 
Lidia MENAPACE 
EbeQUINTAVALLA 
Giulia RODANO 
Gianna SCHELOTIt) 
Emanuela TERZIAN 


Coordina 
Anna SANNA 


13 


l'Unità 

Venerdì 
8 dicembre 1989 






















ECONOMIA E LAVORO 


Insediato il presidente 

Cagliari si presenta: 

«Per TEni energia 
ma anche più ambiente» 


V ROMA Dopo Nobili all In 
ieri è toccata al neopresidente 
dell Eni Caglian la riunione di 
insediamento Piu che all ente 
sulla poltrona di presidente vi 
sto che Caglian all Eni cera 
gid da parecchio tempo con 
una presenza tra I altro anche 
net consiglio di amministra 
zione II neopresidente torse 
in attesa di delinearc più con 
cretamente in una fase sue* 
cessiva programmi strategie e 
metodi di lavoro ieri ha prete 
rito una presentazione genen 
ca un pò sottotono nseivan* 
do al futuro ulterion appro* 
fondimenti U patte del leone 
hanno cosi finito per farla gli 
echi della visita di Gorbaciov 
a Roma e te possibilità di in 
le^ambio con I Unione So¬ 
vietica, già ora uno dei pnnci 
pali fomiton di energia del 
nostro paese Una strategia a 
dire il vero che non è nuova 
nella stona dell Eni Lo ha n 
cordato il ministro delle Patte 
cipazioni statali Fracanzani 


rammentando che «1 ultimo 
grande accordo firmato da 
Mattel nguardava il gas ed il 
petrolio dell Urss Coloro che 
a suo tempo accusarono Mat 
tei di prestare troppa attenzio¬ 
ne alle relazioni fuon blocco 
Est-Ovest oggi sarebbero co¬ 
stretti ad ammettete che quel 
I onentamento era vincente» 
Caglian ha ricordato che 
I Eni si confronta oggi con una 
sfida intemazionale ed è a 
questo livello che intende 
espandersi nei suoi sellon tra 
dìzionali enei^ia chimica 
meccanica avanzata metal 
lurgia non ferrosa ingegneria 
costruzioni industnali m terra 
ed in mare Ma anche m nuo¬ 
vi campi come 1 ambiente i 
servizi ad allo valore aggiuntò 
le infrastnitture L Eni intende 
assumere «la leadership del 
processo di razionalizzazione 
del sistema energetico nazio¬ 
nale» Nessun accenno invece 
almeno stando alla sintesi del 
discorso fatto pervenire ai 



Più pirogettì meno btoroorazia 
la ricetta dell’Emilia-Romagna 


Governare dt più, gestire di meno È questa la «filo¬ 
sofia» a CUI Si ispira il piano territoriale del! Emilia- 
Romagna. uno stnimento di programmazione che 
fissa le condizioni dello sviluppo socio economico 
della regione Favorevole li giudizio del mondo im¬ 
prenditoriale che può contare su un punto di nfe- 
nmento certo ten convegno dell Igi Ó^^iluto gran¬ 
di infrastrutture) e della Regione Emilia-Romagna 


Gabriele Cagliari nuovo presidente dell Eni 


ONIOE OONATI 


giornali alla polemica in cor 
so sull Enimont Ne ha parla 

10 invece Fracanzani secon 
do il quale «resta importante 
la prosecuzione deli impegno 
deli Eni attraverso Enimont se¬ 
condo le strategie industriali 
concordate la chirnua é un 
seKore essenziale per una po¬ 
tenza industriale» 

Come il suo <^ollega» Nobi 

11 anche Caglian ha voluto af 
fronlare i problemi dei rap¬ 
porti col potere politico nven 
dicando a sé la rappresentan 


za del) ente «Il punto di colle 
gamento tra poten di indinzzo 
e controllo del ministero e 
I autonomia della funzione 
manageriale è il momento più 
delicato del sistema li proble 
ma di quest interfaccia è stalo 
nsolto m modo ottimale quan¬ 
do essa si è concentrata sui 
presidenti degli enti liberan 
do I livelli manageriali da esi 
genze di mediazione politica 
che possono offuscare la rigo¬ 
rosa applicazione del pnnci- 
pio di reciproca responsabili ' 
tà. DGC 


MROMA Più Stato o più 
mercato'^ Domanda oziosa 
dice la Regione Emilia Roma 
gna sbandierando un suo 
nuovo stnimento di governo 
(il nano territoriale) che esce 
dalle vecchie cat^orie ide> 
logiche e assume la linea de) 
la «programmazione per pro¬ 
getti» Il piano - ^provato a 
ime giugno in constilo regio¬ 
nale da una larghissima mag¬ 
gioranza - punta a (are del 
I articolato tenitono emiliano 
e rom^oto un «sistema me 
tropolitano pollcentrìco» 


NcMevoli le aspettative de) 
mondo imprenditoriale per 
questo «piano dei piani» an 
che perché è previsto un nuo¬ 
vo rapporto tra pubblico e pn 
vato per la realizzazione di 
tutte le politiche infrastruttura¬ 
li ed ambientali L interesse 
del «pnvato» è stato nbadito 
ieri in un convegno svoltosi a 
Roma nella saia parlamentare 
de) Cenacolo per iniziativa 
delllgi (un istituto che rag 
gnippa le 38 maggion impre 
se italiane di costnizione) e 


della Regione Emilia Roma 
gna 

Con il Ptr la Regione punta 
a governare di più e a gestire 
di meno «Le istituzioni regio¬ 
nali e locali - ha detto Pierlui 
gl Bersani assessore alla pro¬ 
grammazione - determinano 
univocamente gli obiettivi con 
procedure snelle e trasparenti 
mentre i soggetti pnvati con 
corrono alla realizzazione del 
piano partecipando a strutture 
miste di supporto nei van set- 
ton» «Tutto CIÒ per fare si - ha 
spiegato il presidente della 
legione Luciano Guerzoni - 
che Stato e mercato crescano 
e SI qualifichino in sintonia» 
Nel Bel Paese della burocra 
zia, dove la realizzazione di 
qualunque opera passa attra¬ 
verso procedure interminabili 
la novità emiliana viene vista 
come una specie di ancora di 
salvezza 

L onorevole Giuseppe Zam- 
berletti presidente dell Igi ha 
già m testa lo scenano prossi 


mo venturo dell Emilia Roma 
gna «imprese pnvate a parte 
cipazione statale e de) mondo 
cooperativo - ha detto - po¬ 
tranno confrontarsi con I am¬ 
ministrazione locale e render¬ 
si prepositive nei confronti de¬ 
gli organi statali preposti alla 
definizione degli investimenti 
di lungo periodo Ovviamente 
la pubblica amministrazione 
conserverà la responsabilità 
delia programmazione ma le 
imprese saranno in grado di 
meglio pianificare il loro lavo¬ 
ro Quello emiliano è un ap¬ 
proccio nuovo ai problemi 
dello sviluppo, un "ammini 
strare per funzioni" che evite¬ 
rà gli interventi estemporanei 
o a cascata spesso inseriti a 
fc»za nelle leggi di spesa» 
Giudizio positivo anche da Fe¬ 
lice Santonastaso, vicepresi 
dente dell In Italstat 4.’ottica 
di una pianificazione flessibile 
e artKOiata - ha sostenuto - é 
quella giusta per fornire nfen- 
menli alle imprese» Ciò è tan¬ 


to più importante se si consi¬ 
dera - come ha affermato 
Iing Adnano Antolin), vice¬ 
presidente dell [gl - che in Ita¬ 
lia la situazione è oramai arri* 
vata ad un punto crìtico «1 
servizi sono carenti la realiz¬ 
zazione di nuove infrastrultuie 
è bloccata da tempo, le fono- 
vie sono paralizzale, la vita 
nelle aree metropolitane è de¬ 
gradata a livelli inammissibili» 
Gli amministratori dell Emi¬ 
lia-Romagna non SI nascoih 
dono le difficoltà che «1 opera¬ 
zione Ptr» comsxHta. U novilA 
nchiede alla Regione un gran¬ 
de sforzo di aulonforma btitu- 
zionale che « già stalo avvia¬ 
to «Ma il progetto, per a(te^ 
maisi - ha sottolinealo II pre¬ 
sidente Luciano Guenoni - 
ha bisogno che anche lo Slato 
non rimanga come è oggi, 
che rinunci alle sue pretese 
bentralistjche, che loitiisea al¬ 
le Regioni nuovi strumenti, a 
cominciare da quelli finanzia- 


BORSA DI MILANO 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVBSTIMBNTO 
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Economia e Lavoro 


Il sindacato nomina vicesegretario 
D’Antoni, fedelissimo di Marini 
Su di lui convergono 
anche i voti dei camitiani 


Raffaele Morese, 
l’ex leader della Firn, 
diventa di fatto 
il numero tre del sindacato 


Tutta la Cisi vota il «delfino» 


Sergio D'Antoni vicesegretario della Cisl. La sua 
elezione, ieri, era scontata. Non così, invece, il ple¬ 
biscito di {preferenze che ha ottenuto (r8]% dei 
voti). Un risultato della capacità diplomatica di 
Marinù che in mattinata aveva raggiunto un'intesa 
coi camitiani. In cambio dei loro voti, Raffaele Mo¬ 
rese diventa il coordinatore delle politiche contrat¬ 
tuali. Di fatto il numero tre della Cisi. 


STIPANOMCCONITTI 


■■ROMA- Ora davvero ìi 
congresso è finito. Sei mesi 
dopo l’a^ise della CislairEur, 
Il secondo sindacato italiano 
ha iinito di disegnare il suo 
ier^e. L'ha fatto solo ièri, 
nella riunlòne del consiglio 
generalie, ima sorta di «parla¬ 
mentino* confederale (250 
membri). La gerarchia delta 
Cjfl ora è completa; alte spal¬ 
le.. delPindìMUsso segretario 


generale Franco Marini siede- 
rà Sergio D'Antoni. Quaranta- 
tré anni tra pochi giorni, sici¬ 
liano. de. fino a poco tempo 
fa responsabile del pubblico 
impiego cioè il grosso delle 
forze Cisi. D’Antoni sarà l’uni¬ 
co vice di Marini, a differenza 
dì quanto è avvenuto negli ul¬ 
timi cinque anni, quando die¬ 
tro il segretario generale sede¬ 
vano due «aggiunti*. Ieri il 


consìglio generale l'ha eletto 
con una percentuale altissi¬ 
ma; 82% di si. E la notizia sta 
proprio in questi 198 voti favo¬ 
revoli (contro i 4 contrari e le 
38 schede bianche). Fino a 
ieri, infatti, si sapeva - anzi: 
erano gli stessi protagonisti a 
farlo sapere - che gli uomini 
che si richiamano all'ex segre¬ 
tario Camiti, oggi eurodeputa¬ 
to socialista, si sarebbero aste¬ 
nuti. Ci sono state addirittura 
dichiarazioni ufficiali degli 
esponenti di quella che una 
volta si chiamava «sinistra 
Cista che annunciavano la 
scheda bianca. Ma la conta 
Ira il segretario e i suoi oppo¬ 
sitori non c'è stata. Franco 
Marini, con la sua nota abilità 
diplomatica, proprio ieri mat¬ 
tina ha concluso un accordo 
con gli ex camitiani*. Sotto- 


scritto, ovviamente senza fir¬ 
mare alcun pezzo di carta, da 
Raffaele Morese, fino a giugno 
leader della Firn. 11 che signifi¬ 
ca che Morese ha scalzato Ri¬ 
no Cavinoli nel ruoto di por¬ 
tavoce di questa fetta della 
Cisi. 

L'intesa prevedeva che an¬ 
che la «sinistra* • chiamiamch 
la cosi - facesse confluiré 1 vo¬ 
ti su D'Antoni. In cambio della 
nomina di Morese a coordina¬ 
tore, nella segreteria, delle po¬ 
litiche contrattuali. Responsa¬ 
bile, insomma, nella Cisl di 
tutte le categorie dell'industria 
e del pubblico impi^ (r<au- 
torità salariale*, cosi definisco¬ 
no l'incarico in Cisl). Ov\ia- 
mente. lo scambio non è stalo 
presentato cosi crudamente. 
Marini, informando l'assem¬ 
blea sui risultati della consul¬ 


tazione e indicando in D'An¬ 
ioni ì) suo vice, s’è soffermato 
sulla necessità di «garantire il 
pluralismo (che comunque - 
ha insistito molto su que^o - 
è pluralismo sociale non poli¬ 
tico) nel gruppo dirìgente del¬ 
la Cisl*. Subito dopo la candi¬ 
datura di O'^totoni - almeno 
cosi era stato detto ai cronisti 
presemi - Il segretario genera¬ 
le avrebbe dovuto indicare 
Morese come il settario re¬ 
sponsabile delle politiche 
contrattauH. li ruolo fino a ieri 
ricoperto da Marra Colombo, 
t'ex vicesegretario, camitiano 
anche lui. ora (uesidente del- 
rinps. Un'indicazione che, di 
fatto, avrebbe fatra di Morese 
il numero tre della Gsi. Marini 
però nel suo intervento al 
«parlamentino* non ha fatto il 
trame dell'ex segretario dei 


metalmeccanici Firn. Ne è na¬ 
to un piccolo «giallo*: era sal¬ 
tato l’accordo dopo appena 
due ore? Intesa da rinegozla- 
re? Niente di lutto questo. È 
accaduto semplicemnte che 
Marini non ha voluto smentire 
il suo piglio deciso. In pratica, 
conversando coi giornalisti, il 
leader della Cisl ha spiegato 
che la divisione degli incarichi 
in segreteria è di sua compe¬ 
tenza. Decide lui. non 1) consi¬ 
glio generale. Risolto, dunque; 
Morese salirà tra i big della 
confederazione. 

E siamo al commenti. Ser¬ 
gio D’Antoni (al quale Trentin 
e Del Turco hanno inviato un 
telegramma di felicitazioni) si 
presenta cosi: con me - dice - 
«s'è avviato un ricambio gene- 
razionaie, senza traumi (il cui 
merito va a Marini)*. Ricam- 



Sergio D'Antoni 


bio che in CgiI e Ui), invece, è 
ancora lontano (più in Uil 
che in CgiI). Raffaele Morese 
presenta invece U suo «pro¬ 
gramma*: vuole fare delta Cisl 
«un punto di riferimento per 
tutti gli ambienti progressisti 
dei paese». E lancia un mes¬ 
saggio di pace: «(guanto sta 
avvenendo nei mondo comu¬ 
nista può portare a inedite 
portunità di unità sindacale*. 


Una denuncia del Pei 

Llfasporti in Sarde^a 
senza finanziamenti 
Li ha tai^iati Andreotti 


■IGAOUAfU. Ritardi.-ineffit 
cierize,'Incapacità ad opèràré 
degli ehfi preposti, e, rièiruli}* 
ma FinanzIaHif Indlacriminaii 
tagli nbl setlore. U Sardegna ^ 
registra, a|li vp(» baapoiti^ un 
inciédibilej ségno negativo. 
TmMp ciò àafàto rimarcato ieri 
jn una coiìfèrenu stampa dal 
Pei sardo,‘préaenti 11 reaponsa* 
bile economico Benedetto 
BatTBnu.,e gU espeni di settori 
Tjpo.^iaris e Mario Plnna..Ec« 
Cò ló cifre, presentate dal 
Sui 400 mlliàtrii di. (agllL 
compiccivi «1 bilancio reglc^ 
nate; pfevliii dalla manovra flr ,; 
ndhslaria per li prossimo am . 
nd„:ben ISO inieresiano i ua- ' 
8 pn 0 i! «E la Regione,-e-guMa^ 

Il ^natorrMano'PInna's-inver 
cetdi protesiare affiricttélibir-’ 
ó \<^nganoxreimegrati dallo ’ 
Stàio, M ria provveduto e prò-. 
prie'spèsei.’ Ma non bastai la 
SaMegna-potrà usufnilre del 
finànziarTMmti previsti del mi- 
nisMo del Tramiti Bernini nel 
settore- delle Ferrovie, solo lo 
0.09ll( "dei ‘ miliardi atanaiatl. 


che sono però già stati asse¬ 
gnati. con precedenti l^gi. al¬ 
la Sardegna: un finanziamen¬ 
to, quindi. di fatto inesistente. 
E veniamo all'Anas. Neil'isola, 
l'astenda si presenta come un 
mostro di Inefficienza: «1 resi¬ 
dui passivi negli ultimi sei an¬ 
ni. ammontano ad oltre 1560 
i^ miliardi - ha ricordato Barra- 
riti -. e del pragramma trien¬ 
nale '8Sr'B7, l'Anas In Sarde¬ 
gna rran ha speso una tira*. 

Non poteva mancare là bef¬ 
fa del Mondiali di calcio. Se i 
residui pascvi dell'Anas ven- 
/gbno dirottati sulle città sedi 
di gare, tra cui quindi anche 
Canari, per complessivi 1690 
^miliardi, dàfirénzè In giù solo 
8 aiè'^évéyi||ualcosa:^ 39'mi« 
HiaidLiCaiStiari; é laSÀi^gna, 
niente. 

CI sarebbero altri mille mi¬ 
liardi per le celebrazioni di 
Cristoforo Colombo, che l'A- 
nas utilizzerà, mo la Sardegna, 
con Cristoforo Colombo, non 
ha niente a che fare. 

aac 


I bancari in sciopero per il contratto fino al 5 gennaio 

• • _ • ___ • 



Natale caldo per le banche. Quattro giornate di 
sciopero a partire da lunedi fino al 5 gennaio. In 
pericolo pensioni, stipendi e tredicesime? ! sinda¬ 
cati assicurano che non sarà cosi, e intanto accu¬ 
sano di «iiresponsabitità» gli imprenditori. Sul tavo^ 
lo della trattativa la riorganizzazione del lavoro in 
banca. tOccorre cambiare* dice la Fisac-Cgil. «ma 
non accettiamo una deregulation selvaggia». 


RICCARDO UQUOm 


■i ROMA Una nuova ondata 
di scioperi sta per investire il 
mondo delie banche. 1 cinque 
sindacati del credito/- gli au¬ 
tonomi Fabi e Fakri e i confe¬ 
derali della Fib - hanno infatti 
proclamato trenta ore -d|; 
astensione dal lavoro a paMie 
daU’undici dicembie fìrra al 
cinque gennaio. Il calendarki 
delle agitazioni, che saranno 
articotate regione pn filone 
e interesseranno tutti gli spor¬ 
telli bancari e le esattorie, con 
la sola eccezione delle casse 
rurali, veirà reso noto nei 


prossimi giomL Allarme rosso 
dunque per ^anto riguarda i 
pagamenti di stipendi pensio¬ 
ni e tredice[^e,(le quali, per 
.inciso,, raggiungeranno que- 
st'aniro^udUi SZnrila.miUafdL 
con ùn-increlnefifd déi 13.1% 
; rispetto al 3988); I slhdacàtt; 
tuttavia, hanriò chiesto alle lo¬ 
ro ofjgantzzazionì periferiche, 
sulle quali ridKle la scelta del¬ 
le giornate di ick^)m. di te¬ 
nere conto delje ^genze del¬ 
l'utenza piàf-débole (so{wat- 
tutto pensnnatl; e latratori 
dipendenti), ih modo da non 


far ricadere su questa i disagi 
provocati dalla chiusura delle 
banche. L'ausplck) è che non 
si ripeta la situazione verifica¬ 
tasi alla fine di novembre, 
quando in numerose r^ionì 
gli sporteiti rimasero chiusi in 
coincidenza con la scadenza 
dei termini per l'auiotassazio- 
ne. L'indicazione, neanche 
tanto velata, sembra perniò 
essere quella dì concentrare 
le tre giornate di sciopero im¬ 
mediatamente dopo le festM- 
tà di Natale e & Stefano, 
qusmdo i pagamenti saranno 
già stati effettuai, ^arà dura* 
awerrano però i sindacati, 
•BDChe.pmché.la rabbia deUsi 
categoria à grande*. Fér mar- 
vietOtè prev^ un nùóró IrH' 
còritro tra le pàrii. ma ftat- 
tempo sono ^à state indette 
diverse manifes^wmi di pro¬ 
testa a Roma. Milano e - in 
occasione dei congrèsso del- 
l'Acrl-a Firenze. 

La vertenza p»jl rinnovo 
del conttatto dei bancari si 


trascina da mollo tempo, in 
pratica da quando le organiz¬ 
zazioni datoriali disdettarono 
il contralto nell’estate dello 
scono anno. Fino ad oggi gli 
incontri tra le parti non hanno 
avuto nessun ^to, anche se 
nei gioml scorsi si era fistia¬ 
to un cambiamento di clima. 
Sembrava cioè che gli incontri 
di questa settimana dovessero 
finalmente entrare nel merito. 
Evidentemente cosi non è sta¬ 
te, e la reazione da parte sin¬ 
dacate non si è fatta attende¬ 
re. La Fabi-CisI, per bocca del 
suo segretario generale Luigi 
MarmiroU. attribuisce alle con¬ 
troparti la volontà di gestire i 
rajpii^l di. lavoro base 
d^i~s^mi~ de^i anni 5p«., 
Ntoletta Rocchi e Gianni pi 
Natale, rispettivamente segre¬ 
tario e segreti giunto del¬ 
ta Flsac-^il, i^ano invece 
di «riproposizione di consunti 
schemi ideologici» da parte 
delle assoclazkml datoriali 
Acri é Assicredito. Il punto di 


maggiore frizione riguarda l'a¬ 
rea di applicazione del con¬ 
tratto. È questo il nodo per cui 
passa la vertenza. Acri e Assi- 
credito parlano della necessi¬ 
tà di alfrontare problemi di 
carattere giuridico, e annun¬ 
ciano la presentazionè di una 
proposta scrìtta che però non 
convince i sindacali. 

•L’area contrattuale è la 
questione delle questioni», di¬ 
ce Gianni Di Natale, «enza un 
accordo preliminare su questa 
la trattativa non va avanti». Se¬ 
condo il responsabile del Bei 
per il credito; Angelo De Mat¬ 
tia. «ratteffiiamente deirAssi- 
cr^te è paùiDsamente al di 
sotto dèlie capacità propositi¬ 
ve chè'xaréì^bero necessarie 
in questo momento. Su di es¬ 
sa». prosegue De Mattia, «^ra- 
va interamente la responsabi¬ 
lità deila forte tensione che atr 
traversa il settore. A questo 
punto i’Abi non può più rima¬ 
nere terza di fronte a questo 
spettacolo di inadeguatezza». 


Il turismo sciopera 

DomeniQ gli autogrill 
per il contratto 
e contro il lavoro nero 

Domenica autogrill sbarrati. Due giorni dopo, scio¬ 
pero generale nel settore del turismo. Così i sinda¬ 
cati di categorìa Cgil-Cisl-Uil rispondono alla rottu¬ 
ra delle trattative per rinnovare il contratto nazio¬ 
nale. Lo scontro è politico: i datori dì lavoro non 
vogliono saperne di negoziare il salario a livello 
territoriale. 0 meglio, di aprire un varco al control¬ 
lo del lavoro nero nelle piccole aziende. 

RAUtWirriNBIRO 


RBRmA Si tratta di una 
massa enorme: 700mila pe^ 
sone che lavorano negli alber¬ 
ghi e nelle pensioni, nei bar e 
nei ristoranti, nelle agenzie di ' 
viaggio, néi campeggi. Un set- 
t(Me fondamentale per l’eco¬ 
nomia nazionale, quello del 
turismo. Una prospettiva di 
svìiupppo sul quale riposano 
molte ^ranze nel mezzo¬ 
giorno. Ed è atM^e un settore 
che sta destando parecchie 
preoccupazioni perchè dopo 
una crescila impetuosa sta se¬ 
gnando inquietanti àrretra- 
menti nel confronto col mer¬ 
cato mediterraneo. Proprio 
perchè quella crescita è stata 
spesso all'insegna del basso 
costo del lavoro pescando 
ampiamente nel sommerso. 
deH’aggtessione selva^ia al- 
l'ambiente e nel Sud alle ta¬ 
sche del turista con pr^ del 
tutto inadeguaU ai servizi for¬ 
niti. Qui il lavoro suonale è 
«strutturale», rappresenta il 
25% della forza lavoro. Solo a 
Rimini in estate anfvano 3Qmi- 
la lavoratori stagionali. Talvol¬ 
ta studenti che si pagano cosi 
le vacanze, talvolta persone 
che hanno o^anizzato la pn> 
pria vita lavorativa appunto in¬ 
torno a quei tre o quattro mesi 
di attività. 

t ora In discussione 11 con¬ 
tratto nazionale collettivo del¬ 
la categoria, che ira raltro 
chiede anche una maggiore 
tutela degli stagionali Le trat¬ 
tative si sono interrotte a fine 
novembre. I sindacati. Fil- 
cams-Cgil. Fisaacat-CisI e Uil- 
tuCs hanno dichiarato uno 
sclopeio nazionale di otto ore 
per la prossima settimana, il 
12 dicembre; ma gli Autog^ll 
lo anticipano a domenica 10. 

Per il saiario, la richiestii è 
un aumento di 230mila lire 
medie nranùìi. Ma IV^ndsca- 
lo, visto che ir settore è di 
fronte §)lajsfida della qti|i^ 
(nirita- proprio a tpiatlm^.'il' 

i vari 

to tì CabiacthSnOi semino 
generale ^giunto dèlia Fll- 
cams, la piattaforma s'itripèr- 
nia su nuove relazioni rinda*. 
cali éaulla struttura dèlia còri- 
trattazione. Il settore è così di¬ 
verso dà zona a zona? Allora 
è bene aggiungere alla con¬ 



Milano, Roma, Napoli 

orari, meno 



Come rendere più umane le città? Come garantire il 
dirl(to:4 muoversi, a respirare nelle metropoli sem- 
prepiO soffocatela trafflcoe inquinamento? Orga¬ 
nizsato dalla Ggi), il 14 dicembre confronto in con- 
tefnppranea tra slndacaltsti^ amministratorié mana- 
gei\i ministri convocati a Milano, Roma, Napoli. La 
tcl^pnfereiaa. presentata ieri mattina da Plzzinato. 
è la prima tappa di un vasto impegno della CgiI. 


PAOLA tACCMI 


■■iROMA Era solo quattro 
anpl fa. Ma per i romani sicu- 
ramenie quel venerdì di di¬ 
cembre in cui per un’intera 
giornata gran parte di es» n- 
nunciò; airaulomobile per 
muoversi su bus e metrò ora è 
solo Un vago, vaghissimo ri¬ 
cordo avvolto dalle nebbie di 
un caos crescente. Quell'inir 
ziativoi organizzala dalla Ca¬ 
mera del lavoro di Roma che 
si spese nella messa a disposi¬ 
zione.:.del maggior numero 
possibile di dipendenti delie 
aziende pubbliche di traspor¬ 
to 1 quali piar un giorno nnun* 
ciarono a ferie e nposi, è ri¬ 
masta,un fatto isolato. Per la 
città e per la stessa cultura di 
un. sindacato che ora però si 
sta attie^ando per daré yera 
coritihuilii e organicità alla 
battaglia per raffermazioné 
del diritto numero uno: quello 
di vivere, respirare, muoversi, 
lavorare, divertirsi nelle grandi 
aree urbane, in città che, so- 

E raitultp con l'awicmarsi del- 
! festività natalizie, si trasfor¬ 
mano sempre più in un grovi¬ 
glioopprimente. soffocante di 
lamiere, clacson nevrotica¬ 
mente pigiati, file di auto dila¬ 
ganti. 

prima importante tappa 
di questo impegno che là 
•nuova» CgiI, quella «disegna¬ 
ta* dalla cpnièienza program¬ 
matica di Chlariciano, intende 


assumere come pnorìtaria sa- 
rà' la lelcconferenza che si ter¬ 
rà il 14 dicembre prossimo 
contemporaneamente a Mila¬ 
no, Roma c Napoli. In una sa- 
. la attigua al galoppatóio di vil¬ 
la Bo^hese. a Milanofiori e 
nel circolo della stampa di 
Napoli contemporaneamènte 
attraverso un sofisticalo vìdeo 
circuito sindacalisti, ministri, 
manager, poiilir.i si confronte¬ 
ranno in diretta su come rida¬ 
re cittadinanza alla qualità 
della vita nelle nostre metro¬ 
poli. Miracoli delle tecnologie. 
•Quelle tecnologie che - ha 
detto len mattina, nel corso di 
una conferenza stampa. Anto- 
no Pizzinato - devono sepre 
più essere messe a disposizio- 
né%per raffermazrane dì una 
ntioya vita metrOpotìtana*. 
(Jn'o/tra vita che non è affatto 
utopica. «È possibile - ha 
spiegato pizzinato - rendere 
flessibili, scaglionare gli orari 
di uffici e negozi, diversificarli 
a seconda dei quartieri, delle 
attività produttive. Insomma, è 
d'obbligo ripensare quanto 
prima finterà organizzazione 
di città, le cui regole sono ri¬ 
maste immutate nonostante i 
profondi carfibiamenli avve¬ 
nuti nella società e neil’eco- 
nomia». Questa per la CgiI, 
per il dipartimento preposto 
alle «ee urbane, al trasporti e 
al terziario diretto appunto da 
Pizzinato, è rerriergenza nu¬ 


mero uno. Pena uncaos sem¬ 
pre più Ingovernabile. Il soifo- 
camento. 

La CgiI sta erborando sp^ 
cìfìche propiMte nelle varie 
ciUA confronti sono in atto a 
Milano con i'amministrazione 
comunale, qualcosa di analo¬ 
go sta nascendo a Firenze. Ma 
non c'è dubbio che tutto ciò 
non basta. E quindi, come ha 
ricordato ieri mattina Pizzina- 
to, quanto prima deve essere 
approvata la legge di riforma 
degli enti locali che in un arti¬ 
colo già approvalo dai Senato 
assume la questione del go¬ 
verno delle aree metropolita¬ 
ne. Servono strumenti legisla¬ 
tivi e soldi. E soprattutto serve 
la volontà di utilizzare al me¬ 
glio le risorse già stanziate: j 
3.000 miliardi per I trasporti 
nelle aree urbane, i 3.000 mi¬ 
liardi per le telecomun'icazio- 
nì. «Siamo alia vigilia dei rin¬ 
novi contrattuali, delie festività 
natalizie, sono vicininissìmi i 
campionati mondiali dei '90, 
perché - ha affermalo Pizzi- 
nato - non cogliete l’occasio¬ 
ne di sperimentare subito 
nuove forme di organizzazio¬ 
ne e di vita nelle 12 città prin¬ 
cipali del paese?». 

Intanto, subito dopo la tele- 
conferenza del 14 la CgiI si è 
già data una nuova scadenza 
per gennaio quando si svolge¬ 
rà un seminario che vedrà a 
confronto sindacalisti, tecnici, 
esperti, rtcercaiori e nel corso 
dei quale verranno approfon¬ 
dili temi specifici. Sono tappe 
di un progetto per il quale la 
CgiI si è data tempo fino al 
'93. Un progetto che andrà di 
pari passo con un altro che ri¬ 
guarda il turismo: a gennaio 
conferenza nazionale a Otran¬ 
to e Gallipoli. Un tema che un 
posto non indifferente occupa 
nella «costruzloRe* di città più 
umane. 


Lunedi 11 dicembre 

Il gruppo IiUtrparlamaaare dome elette nelle liste del 
Pel, continuando ne! propria impegno verso i problemi 
sociali, promuove un incontro-dibattito sul tema: 

«UN NUOVO SISTEMA DI SERVIZI 
PER IL CITTADINO. QUALE IL RUOLO 
DEGLI ASSISTENTI SOCIALI, 
QUALE RIFORMA PER L’ASSISTENZA» 

i>ren«fe; oa. LEDA COLOMBINI 
ftiraface; on. ROMANA BIANCHI 

Ministro ombra per te pari opportunità 
Conclude: on, LUIGI BENEVELLI 

capogruppo Pei Commissione Affari sociali 

Ha aderito all'inàiativa 
l’Associazione Nazionale Assistenti Sociali 

Auletta dei Gruppi 

Via Campo Marzio Ore9.30/17 


CONSORZIO VOLONTARIO PER U TUTCU 
IL RISANAMENTO E LA SALVAGUAROIA DELLE 
ACgUE DEI TORRENTI ARNO. RILE E TCNORE 

PIAZZA LIBERTA.'I - 21100 VARESE 


Aóvlsodlgara 

Il Consorzio deve procedere all'appalto mediante licito* 
zione privata dei tevorl di cotiruzione del eoitettmra di coL 
legamento fra collettore A-A e fognatura di Qaltorato per 
un importo a base d'asta dì L. 2.262.676.930. 

Il sistema di gara è quello previsto dalfarticofo 1. ietterà 
a) della legge 2 febbraio 1973, rv. 14. senza pr^isslono di 
alcun limite percentuale ai sensi deirarticolo24, lattea a), 
punto 2» della legge 6 agosto 1977, n. 564 e delt'articoio 1 
della legge 6 ottobre 1984, n. 667 e con i'applieeztone del¬ 
l'articolo 2 bis, 2* comma della legge 26 aprile 1989. n. 155. 
cori Increménto di sette punti percentuali. 

L'avviso Inlegraie, Indicante fa categoria a l'Importo di 
iscrizione all'Albo nazionale dei costruttori richiesti, non¬ 
ché lo modalità di compilazione della domanda di parteci¬ 
pazione alla.gara verranno pubblicati nei prossimi giorni 
sui Fòglio inserzioni della Gazzetta Ufficiale, nonché sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

Copia di detto avviso potrà essere richiesta agii uttici del 
Consorzio, presso Amministrazione provinciaie di Varo- 
se, via Oaverio 10. Varese, tei. 0332/252.332 oppure 
252.334. 

Le domande di partecipazione alla gara dovranno essere 
inviate all'Indirizzo aopra indicato entro il 15 dicembre 
1989. 

L'avviso integrale é stato inviato aU'Ufflclo pubblicazioni 
ufficiali delie Comunità Europee il 9 dicembre 1989. 
Varese. 5 dicembre 1989 


IL SEGRETARIO 
dott. Michele Scotto 


IL PRESIDENTE 
dott. Itole Reu 



trattazione nazionale e azien¬ 
dale un terzo «livello», quello 
territoriale. La controparte do¬ 
po qualche resistenza accetta. 
«Abbiamo fatto un passo 
avanti > dice Alessandro Cia- 
neila della Faiat (la federazio¬ 
ne degli albeigatori) - am¬ 
mettiamo confronti a questo 
livello su materie come ta for¬ 
mazione professionale, i con¬ 
tratti a teimlne, l'apprendista¬ 
to. Ma non sul salario». 

E qui si sono rotte le trattati¬ 
ve. C'è una pregiudiziale poli¬ 
tica. dice Gioacchino. Cianel- 
la conferma: «M>biamo una 
preclusione sulla contrattazio¬ 
ne economica a livello territo¬ 
riale» perché saiebbe estesa 
anche alle piccole imprese e 
noi rran ci stiamo. «Lo sct^lio 
è politico. È normale che i sith 
dacati cerchino di coinvolgere 
anche le aziende con rneno di 
15 di|>endentì, cosi come lo è 
per il datore di lavoro mettere 
in moto meccanismi di auto¬ 
tutela». È dunque in gioco l’e¬ 
mersione del lavoro nero, 
concentrato nelle piccole 
aziende in cui dovrebbe esse¬ 
re la legger dice Cianella, ad 
wrire la porta al sindacato, 
'nittavia ^ dichiara «disponìbi¬ 
le a riprendere il negoziato 
per un confronto definitivo 
prima di Natale negoziando 
soprattutto la parte economi¬ 
ca». Inizialmente la loro offer¬ 
ta era stata di lOQmila tire 
mensili. Sono disposti a rive¬ 
derla ampiamente (per lin 
aumento «con^tente») even¬ 
tualmente allungando la dura¬ 
ta del contrattò. I^irchè non si 
paiii di salario nel negoziato 
territoriale. Diametralmente 
opposta la posizione dèi sin¬ 
dacato: «Possiamo conridera- 
re FipotesI di un. prolunga¬ 
mento», replica Di (ìioacchl- 
no, ■purché vi sia là possllrilllà 
tra un contratto rè l’altro di 


dUtii«ftà^èl.1ifrttriri(>À;C1Mrrè^ 

stt>:anchdii 

lo A riprendere II Confronto, 
ina non a rinunciare «iài: punti 
PQlitici» della piattaforma qua¬ 
li la contrattazione; la tutèla 
degli stagionali (ma qui le jpo- 
sizioni serribrerebberp npri 
cosi distanti), uri salariò dt^ 


«F(Rn».i|«n«B.9«|0 


MacaMitLfaifiN.o ;*iv 
«oM pcnont, M. 1 M B:.inv, ' 
chi «iMumono 
la flUMteiutiiM '<M éàs 
ccfNemM cohtn i) miMnw 


.quell* manfeiWion*' « 


n.e « dfarmwoni.tr* imu 
coian CD* u oiiioAO conVft 
« niiwvo. perebé l'tiaié 
Oweng* {Me«B n^ntnico.' - 
mmiKuiiuntle. 'U Cqn«*n- 
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Guarito Mìsha 
orso polare 
con nevrosi 


Invecchiare 

àsolo 

problema 

psicologico? 


Il progetto é antico; cercare te ragioni dell'invecchiamento 
per trovare l'elisir di giovinezza, ii metodo è originale. Da* 
vid Weeks, primario di psichiatrìa del «Royal Edimburgh 
Hospital* e docente presso l'università di Edimburgo, ha 
pubblicato un appello sulla rivista NewSaentist, chieden* 
do a chi ha già superato i 40 anni ma ne dimostra ancora 
20 di spiegare come fa. Hanno risposto in 300. E Weeks ha 
già iniziato l'analisi. Lui è convinto che il segreto delta gio* 
vinezza risieda nella testa delle persone e che possa essere 
scientificamente studiato. Dalie rispose emergono ^rie ri* 
celle per non invecchiare. Lavorare senza risparmio, fare 
ginnastica, avere una sana e attiva vita sessuale, (nsomma 
tante uova di Colombo, da cui lo psicolc^o scozzese trarrà 
utili informazioni. Ma difficilmente potrà confezionare l’eli¬ 
sir di lunga vita. 

Trovato Ha quasi 340 milioni di anni 

llr^lilA il più antico rettile che si co- 

*'«>r* **l« nosca. I suol resti sono stati 

più URuCO trovati recentemente in Sco¬ 
dai HlAndo secondo quanto rileri- 

USI inuilllv rivista scientifica No- 

Iure. «Sì tratta certamente dì 
una delle prime specie che 
emersero dal mare e colonizzarono la terra», ha scritto alla 
rivista il dottor Timothy Smilhson, dell'Universilà scozzese 
di Newcastle upon Tyne. «Il suo scheletro * spiega il ricer* i 
catore è lun^ circa 25 centimetri, e somiglia molto alle j 
lucertole che vivono oggi nei paesi mediterranei. Il pertico* j 
lare interessante è che si tratta della prima specie animale i 
che abbia deposto le uova sulla terra, invece che nell’ac* , 
qua come i suoi antenati anfibi». 11 rettile è stato trovato tra , 
le rocce di East Kirkton da Stanley Wood, un cercatore di i 
fossili dilettante, che lo ha portato aH'Unlversità di Nev^* 
castle per farlo esaminare. 

Guarito Mìsha La depressione di un orso 

AMA AAlarA polare chiuso nello zoo di 

, Ui9v puians Edimbu^o è stata guanla 

con nevrosi da una specialista di psi¬ 

chiatria infantile con gli 
stessi metodi che avrebbero 
fatto la felicità dì un bambi* 
no: tanti giocattoli e tante 
leccornie per farlo sentire amato e coccolato. «Sarebbe 
sbagliato oefinire il comportamepto di un animale con ter¬ 
mini esclusivamente umani come follia, ansia o nevrosi», 
ha avvertito oggi la profess(»essa Maggie Redshaw, della 
clinica di pediatrìa dell’Univérsità di Bristol, che ha piortato 
a termine con successo fa cura. In sostanza però la storia 
dell'orso Misha di 25 anni e delia sua compagna Nina di 3) 

I non à tanto diversa da quella di tante umanissime coppie 
I del nostri giorni. Mìsha era infelice perché non gli piaceva 
il suo lavoro e la sua frustrazione rendeva nervosa anche la 
femmina. «Quando abbiamo dato loro qualche giocattolo 
- ha raccontalo la professoressa Redshaw > hanno comin¬ 
ciato a trastullarsi insieme e l'estate scorsa si sono divertiti 
mollo». Tutto andava bene: paracarri di plastica, barili, pal¬ 
loni. Per tenerli allegri la psichiatra faceva serrire loro il ci¬ 
bo in blocchi di ghiaccio. Oppure sparso in modo che do¬ 
vessero darsi da fare per cercario. Le foglie fresche sono ri¬ 
sultale Il manicaretto preferito, ma o^i Misha non disde¬ 
gna l'aglio, dì cui sembra apprezzare le virtù afrodisìache. 

PrcscnUto Il «Piano nazionale di rlcer* 

H PIano nazionale 

di llCCfCn l'università, è stato presen- 

Asal ASMM èli Consilio nazionaie 

delle ricerctw. X’obiettiva, 
i V Ju -r * > delpRiflrammaiChesì svoI- 

•"VWrSSrTTTr Ber* hePt»i»Mimì 
anni, è la ricerea-dl risorsa In grado di integrare o di sosti¬ 
tuire quelle in via di esaurimento sulla Terra, come gli idro¬ 
carburi, I melallL le risorse biologiche animali e vegetali, le 
energie alternative e infine il mare stesso considerato come 
poaiibile «prolungamento» del territorio, È questo il primo 
passo dell'Italia verso una programmazione e un coordina¬ 
mento delia ricerea sul mare, sul modelb del programmi 
esistenti nei paesi che fanno parte della crxnmissione 
oceanografica dell'IJnesco; Stali Uniti, Unione Sovietica, 
Inghilterra, Francia, Norvegia, Giappone, Germania e Au- 
. stralia. 

Realloato Un vaccino sperimentale ha 

un ìiSkttìntk protetto alcune scimmie da 

un virus che nel primate svi- 
PCr l’Aids luppa l'Aids e che è simile a 

AmÌ ns^maM procura l'Aids 

pnniBU nell'uomo, Lo riporta il pe¬ 

riodico sdentifìco Joutnd 
Sctence, L'esperimento è 
stato effettuato da ricercatori dell'Università «Tulane» di 
New Orleans i quali pur esaltando i nsultati della ricerca 
hanno precisato che un vaccino utile per l’uomo è ancora 
lontano dall'essere preparato. «Qbesta è però una dimo- 
Strezione ha detto John McGowan dell'Istituto nazionale 
per le mà<àttie Infettive e allergiche-che la creazione di un 
vaccino é possibile». L'espenmento potrebbe infatti indica¬ 
re la strada per giungere ad un efficace preparato che pre¬ 
venga lo sviluppo della mortale malattia. 


_Etoaiorùa, divetà evoliraonìstì tndutano 

la teorìa dd pioooli cambìamoiti nella vdodtà 
e nd tempo dello sviluppo in nqjpcsrto al pedomorfismo 

Il filo che unisce i viventi 


PrascnUto 
Il Plano nadonale 
di ricerca 

•SlinW . 


Raalioato 
un vaccino 
per l’Aids 
dei primati 


PIITROaRCCO 


■i Cosa unisce 1 ricci di ma¬ 
re ai topi i delfini alle oche, le 
salamandre ai ratti? Le teorie 
sull'evoluzione delle specie 
hanno sempre cercato di rin¬ 
tracciare quei filo invisibile 
che lega le diverse creature 
terrestri. Alla fine dell'Ottocen¬ 
to Ernst Haeckel ipotizzò che 
te forme adulte delle specie 
ancestrali venivano incorpora¬ 
le negli stadi embnonaii dei 
discendenti di una specie. 
L’ontogenesi, secondo Haec¬ 
kel, era una ricapitolazione 
della filogenesi, cioè un indivi¬ 
duo ripercorreva, durante il 
suo sviluppo, tutte le fasi del¬ 
l'evoluzione della specie a 
cui apparteneva. L'embrione 
umano, per esempio, prima di 
approdare alla sua forma di 
mammifero sarebbe passato 
per una fase di pesce e di ret¬ 
tile. Questa teoria è nota co¬ 
me la legge della biogenetica 
e costituì nei pnmi anni del 
*900 un dogma per i biologi. 
Ma la teona haeckeliana co¬ 
minciò ad essere messa in di¬ 
scussione già all'inizio del se¬ 
colo perché troppi casi non 
riuscivano a trovare una cor¬ 
retta collocazione nello sche¬ 
ma di Haeckel. Nel 1920 Wal¬ 
ter Garstang nbaltò la legge 
della biogenetica asserendo 
che l'ontogenesi non era affat¬ 
to una ricapitolazione della fi¬ 
logenesi ma la causa stessa 
deH'evoluzione e dei cambia¬ 
menti delle specie. Un esem¬ 
plo classico della tesi di Gar¬ 
stang é quello della salaman¬ 
dra messicana (axoloii) che 
vhe e si nutre in ambienti ac¬ 
quatici. a differenza delle sala¬ 
mandre normali che si procu¬ 
rano il cibo sulla terraferma. 
Ma una spiegazione c’é: nel- 
Taimloti il cambiamento mor¬ 
fologico è mollo più lento che 
nelle salamandre comuni « 
quindi quando raggiunge U 
maturità sessuale mantiene 
ancora le branchie della, lar¬ 
va. GaiBtang ha chiamato 
questo fenomeno pedomorfì- 
smo, cioè il mantenimento 
della morfologia infantile nei 
discendenti della specie. La 
teorìa dei pedomorfismo pra¬ 
ticamente capovolge la legge 
biogenetica di Haeckel. i di¬ 
scendenti delle specie origina¬ 
rie passano attraverso meno 
stadi morfologici durante la 
toro storia evolutiva delle spe¬ 
cie ancestrali. Mentre la scuo¬ 
la haeckeliana credeva che le 
morfologie larvali fossero solo 
fasi dello sviluppo deH'esem- 
piare adulto, Garstang capì 
che gli adattamenti nella mor- 
follia larvale erano altrettan¬ 
to importanti di quelli degli 
adulti. Oggi secondo Ken Mc- 
Namara, paleontologo al Mu¬ 
seo australiano occidentale di 
Perth, la lesi di Garstang è an¬ 
cora attuale e rappresenta 
quel filo invisibile che unisce 
lutti gli esseri v^nti, un filo 
che si chiama Eterocronia. 
L'Eterocronia è una teorìa per 
cui l'evoluzione di alcune spe¬ 
cie avviene attraverso piccoli 
cambiamenti nella velocità e 
nel tempo dello sviluppo. Ba¬ 
sta una minima modificazione 
del patrimonio genetico, una 


La scoperta al Salk Institute di San Diego 

Epfles^ e Alzheimen 
ìsolatìo un gene ^ìa 


M I riceicatori del Salk Insti- 
tute di San Diego hanno fatto 
una importante scoperta che 
può ulteriormente chianre ì 
meccanismi di funzionamento 
del cervello. Si tratta del gene 
del recettore del glutammato, 
là proteina che svolge un ruo¬ 
lo determinante nel processi 
di primo apprendimento e 
della memona, La scoperta, la 
cui relazione scientifica è ap¬ 
parsa suiruttimo numero di 
•Nature», viene definita «estre¬ 
mamente importante» dal 
neurobiologo Charles Stevens 
della Yale Medicai School 
perché Interessa i'ultimo dei 
quattro recettori noti e costi¬ 
tuisce il punto focate di un'in¬ 
cessante ricerca per risalire ai 
segreti rii questa proteina che 
ha un ruolo fondamentale per 
la trasmissione del segnali ce¬ 
rebrali da una cellula cerebra¬ 
le all'altra. E proprio questa la 
proteina che, quando è dan¬ 
neggiata, provoca confusione 
nei segnali, come quelli tipici 
deirepiiessia. 


I recettori sono parte della 
parete dei neurone e hanno la 
funzione di decodificare i se¬ 
gnali delle cellule nervose at¬ 
traverso i neurotrasmettiiorì. 
Gli scienziati hanno'trovato fi¬ 
nora quattro recettori princi¬ 
pati, noti come Ga Ba, Ciuci¬ 
ne. glutammato e acetilcoli- 
nergico. 1 primi due fungono 
da inibiton e chiudono le tra¬ 
smissioni delle cellule, gli altri 
due stimolano le trasmissioni 
con un processo chiamato di 
«accensione». I ricercatori era¬ 
no riusciti ad isolare i geni di 
tre recettori su quattro, man¬ 
cavano appunto quelli del 
glutammato. Stephen Helne- 
mann e i suoi colleghi dei 
Salk Institute sono riusciti nel¬ 
l'impresa e hanno anche «clo¬ 
nato» il gene del recettore che 
serve a legarsi all'acido kaini- 
co e H cui malfunzionamento 
provòca te convulsioni tipiche 
dell'epilessia. Un altro tipo dì 
ricettore glutammato si lega 
ad una sostanza chiamata 


Nmda e sembra avere un ruo¬ 
lo importante nell attlvare il 
collegamento di tutte le cellu¬ 
le cerebrali che procedono al- 
rimmagazzmamento della 
memoria. Disfunzioni in que¬ 
sto recettore pn)vocano molte 
forme di trauma cranico. 

Secondo Alberto Oliverio, 
docente di psicobiologia al¬ 
l'Università di Roma, si tratta 
di una scoperta scientifica im¬ 
portante per scopnre il funzio¬ 
namento del cervello ma non 
si può parlare di primi passi 
verso la cura di malattie come 
l'epilessia o il morbo di Al¬ 
zheimer. «Conoscere come 
sono fatti i recelton - ha detto 
Olrverio - non nuoI dire at-ere 
m mano i farmaci per curare il 
loro danneggiamento o mal¬ 
funzionamento. Per esempio 
nel caso del morbo di Alzhei¬ 
mer I recelton colinergici co¬ 
me l’acetìlcolina vengono gra¬ 
vemente danneggiali ma non 
SI è ancora nusciti a trovare 
una cura anche se si conosco¬ 
no I geni di quei recelton». 


variazione del lasso di crescita 
o del gene regolatore perché 
un individuo si evolva. I cam¬ 
biamenti evolutivi possono es¬ 
sere rintracciati in parti anato¬ 
miche che cominciano a svi¬ 
lupparsi in antìcipo o in ritar¬ 
do e procedono più in fretta o 
più lentamente. Sono tutti 
cambiamenti di tempi e velo¬ 
cità che possono modificare 
profondamente l'c^anismo 
adulto. Per McNamara Telerò- 
cronia è alla base di molte va- 
nazioni morfologiche e po¬ 
trebbe locare un ruolo im¬ 
portante netta spiegazione dei 
fenomeni evolutivi anche se 
non ha mai ncevulo la dovuta 
attenzione. 

Il pedomorfismo é una par¬ 
te del processo eterocronico 
ma non è l'unico aspetto del 
processo evolutivo. Allan Lar- 
son e David Wake, delTuniver- 
sita di Berkeley, e Pere Al- 
berck di Harvard hanno sco¬ 
perto che molle specie di sa¬ 
lamandre hanno in comune gl 
stessi cambiamenti morfologi¬ 
ci. Per esempio in tutte te nuo¬ 
ve specie le code diventano 
più corte, le zampe sono inte- 


Qual è il Ilio invisibile che unisce tra 
di loro le specie animali e quelle ve¬ 
getali, vertebrati ed invertebrati? Se¬ 
condo il paleontologo australiano 
Ken Me Namara l'evoluzione degli or¬ 
ganismi è il prodotto dell’eterocronia, 
l'evoluzione che si verifica attraverso 
piccoli cambiamenti nella velocità e 


nel tempo dello sviluppo. Alcuni ca¬ 
ratteri anatomici possono cioè ritar¬ 
dare o accelerare il loro sviluppo con 
il risultato che l'onanismo pud rag¬ 
giungere la maturità sessuale anche 
se il suo corpo non ha superato lo 
stadio infantile. Questo fenomeno ri¬ 
guarda anche l'uomo. 


ramente palmate e il teschio 
meno ossuto, tutti aspetti tipi¬ 
ci delle salamandre giovani. 
Neit’axolotI querà cambia¬ 
menti pedomorfici avvengono 
perché i! taso di sviluppo è 
lento, ma i'animate omtinua 
a crescere cosicché diventa 
sessualmente maturo manlen- 
do un corpo infantile. Però in 
altre salamandre la pedomor- 
fosi avviene attraverso proces¬ 
si diversi. 

Ma perché soltanto alcune 
^recie di salamandre hanno 
esemplari con evatteri pedo- 
morfol^ici? Reid Harris, del- 
l'università Dutre in fetonti Ca¬ 
rolina, ha dimostrato die. al¬ 
meno per la specie Noteph- 


MONICA RICCI SAROENTINI 

I thlmus virìdescens dorsalis, il 
fattore chiave è la densità del¬ 
la popolazione. Harris ha pro¬ 
valo ad allevare larve a diffe- 
' renti densità, in una vasca te¬ 
neva 10 larve e in un'altra 40. 

I Le larve a bassa densità diven- 
t lavano pedomorfiche, nmane- 
vano nell'acqua e II si nutriva- 
I no. Quelle ad alla densità si 
tramutavano in normali anche 
■ se arrcora immature, salaman¬ 
dre terrestri. L'eterocronia è 
stata venficata aiKhe nelle 
i piante. Ed Gueiranl, delTuni- 

- versità delTOregon, é uno dei 

- ricercatori più attenti in que- 
' sto campo e ha dmoslrato la 

diffusione delTeterocronia in 
molti gruppi di piante. Per 


esempio la speronella. Del- 
phinium nudicaule, che viene 
impollinata dal colibrì, produ¬ 
ce fion che assomigliano ai 
boccioli di altre piante Impol¬ 
linate dai bambò. Guerrant è 
arrivato, cosi, alla conclusione 
che i fton della speronella era¬ 
no il risultato di una riduzione 
del tasso di sviluppo delle par¬ 
ti floreali, un processo pedo- 
morfico. Ma non lutti gli 
aspetti della pianta sono pe- 
domorfici, per esempio ì peta¬ 
li subiscono il processo oppo¬ 
sto; si sviluppai» più in fretta 
arrivando ad Una forma che 
va al di là di quella normale. 
Questo processo accelerato si 
chiama peramoifosi che signi¬ 


fica letteralmente «al di là del¬ 
la forma». 

Recenti studi sulTetetocio* 
nia dimostrano che ria la pe- 
domorfori che la peramoriosi 
si verificano di frequente e 
spesso nello stesso organi¬ 
smo. Per esempio l'evoluzione 
della speronella. in cui si sono 
attuati entrambi i processi ete- 
rocromei, ha prodotto una 
nuova forma capace di attrar¬ 
re altre specie di pollinàtorì. 
Questi cambiamenti sono stati 
ottenuti senza drammatiche 
mutazioni genetiche, soltanto 
attraverso modificazioni dei 
lassi di crescita che probabil¬ 
mente sono controllati da un 
piccolo numero di geni. 

C’è poi un altro modo di al¬ 
terare il carattere di una spe¬ 
cie spostare nel tempo il mo¬ 
mento d'inìzio dello sviluppo. 
Se la crescita inizia prima del 
tempo nel discendente, allora 
si avrà «inizio precode», se in¬ 
vece viene ntardata si avrà «un 
inizio tardo». La più diveitenie 
dimostrazione di questo feno¬ 
meno si può rintracciare nello 
sviluppo delle striature nella 
zebra. La zebra comune men¬ 
tre la Equus buichelli, ha deile 
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Storia dell’uomo e del continente ghiaedato 


striature larghe mentela zebra 
Grevy, Equus grevyi, le ha 
molto più strette e numerose. 
Secondo Jonathan Bard, che 
lavora ai Western General Ho¬ 
spital di Edinburgo, la diffe¬ 
renza nelle striature dipende 
dal momento in cui comincia¬ 
no a svilupparsi durante la ge¬ 
stazione; tre settimane dopo 
la fecondazione nelle zebre 
comuni, cinque nella specie 
Grevy. 

L'originale lavoro di Ga^ 
slang, sempre secondo McNa¬ 
mara. ha evidenziato l'Impor¬ 
tanza del pedomorfismo nel¬ 
l’evoluzione da invertebrati a 
vertebrati. In particolaTe i ve^ 
tebrali potrebbero essersi ge¬ 
nerati da larve di invertebrati 
che appaiono simili al moder¬ 
no tunicato. Queste larve han¬ 
no tutti gli attributi fondamen¬ 
tali dei vertebrati, anche se è 
difficile stabilire la validità dì 
un tate paragone. Mettere a 
confronto le parti anatomiche 
di un vertebrato con le struttu¬ 
re. apparentemente rimili, dì 
un oscuro gruppo di inverte¬ 
brati marini può essere un'o¬ 
perazione scienlilicamente ri¬ 
schiosa e di difficile dimostra¬ 
zione. È opinione diffusa nel 
mondo scientifico che l'etero¬ 
cronia sia un fenomeno Inte¬ 
ressante a livello individuale 
ma pericoloso da un pùnto di 
vista evolutivo. L'ete^ronia 
evolutiva, cioè come spiega¬ 
zione delTevoluzione delle 
specie, porta a ipotizzare che 
gli uccelli sono dinosauri po¬ 
co crereiuti. In Australiat T«v 
Thulbom, delTunIverrità di 
Queensland, ha suggerito che 
i primi uccelli potrebbe es¬ 
sere il prodotto di un processo 
pedomoHico del dinosauri te- 
ropodl. 

E l'uomo? Anche l'evoluzio¬ 
ne della specie umana è spie¬ 
gabile secondo un ptocesÉO 
eterocronico, Nel XIX seo^. 
'ti bÌo1^ sMzero Julius 

frj ti'priirip à'suggcfffb 
Vlrriìxntahlta ’delia pèdom» 
fosi nelt'evoluzione uma^ 
Nel primi anni dei *900 i'ana- 
torqi^ olandese Lucùs Bolk e 
Gavìn de Beer avanzarono fi* 
poteri che gii uomini adulti 
posaedevar» molti aspetti del¬ 
le giovani scimmie. Quesl'idea 
è ancore accettata come i^ 
tesi ma gii scienziati racco 
mandano la prudenza; fiiiin 
Shea, della Northwestem Uni¬ 
versity di Chicago, in un re¬ 
cente convegno sulTeterOciO 
nia, ha sostenuto che molte 
delle nostre caraueristiche f>0 
trebbero essersi 'generate at¬ 
traverso processi peramorfici 
più che pedomorfici. E poi, 
Sempre secondo Shea, alcune 
parti del nostro corpo, come 
la base del teschio, noti asso¬ 
migliano affatto a^quelle deile 
scimmie giovani. Ai crmtrario 
se si parla dì crescita e di flM* 
sibilità possiamo dire che A il 
bobino ad assomigliare alla 
scìmmia adulta, più che L'uo¬ 
mo alcuccloli di scimmia.'Co¬ 
munque una cosa è certa, co¬ 
me tutti gli altri coganlsmi, an¬ 
che il nostro corpo è il prodot¬ 
to di diversi processi eterocro- 


H Si chiama euphausia supertn il gambe¬ 
retto lungo un centimetro, dal corpo lumine¬ 
scente e gli occhi telescopici, che rappresen¬ 
ta la preda-chiave per la fauna marina dei- 
TAntartide. Altri piccoli esseri che insieme 
con questo crostaceo formano il cosiddetto 
knll - in norvegese knll significa frittura - so¬ 
lo nell'Antartico raggiungono u na biomassa 
di mille milioni di tonnellate (Mi), mentre gli 
essen umani di tutto il mondo, se li mettessi¬ 
mo su una bilancia, non supererebbero ì 280 
Mt. 

Oggi l'Antartide è molto di moda, tutti ne 
parlano anche se pochissimi sanno dav>«ro 
che cosa sia. Ma una cosa è certa; in quel 
continente disabitato da sempre (a parte gli 
insediamenti sutificiali e costosi dei tempi 
moderni) senza Yeuphausia e i suoi compa¬ 
gni di knll che sono alla base delia catena 
alimentare non esisterebbe neppure una fau¬ 
na. Niente pesci, niente cefalopodi, niente 
cetacei, niente foche, niente pinguini, solo 
ghiacci, silenzio, e le spaventose tempeste di 
vento che non permettono neppure alla neve 
di fermarsi 

Alcune specie, tra quelle viventi dei man 
australi sono state cacciare m passato fino al- 
Testinzione, e oggi l'ecosistema è già piutto¬ 
sto sbilancialo. Ce lo racconta in un libro fon¬ 
damentale - per chi SI interessa di questo mi¬ 
sterioso cóntlnente - Il professor Marcello 
Manzoni del Consiglio nazionale delle ricer¬ 
che. Il libro è mWoìatoProspeUtua Antarude 
(Unicopli, pag. ,316, L. 40.000). Si tratta dì 
una lettura di «Geografia antropica», come di- 


L'Antartide è il mito inquietante della 
Terra sovrappopolata. Un continente 
vuoto, impossibile, ghiacciato sul 
quale l'uomo ha piantato i suoi piedi 
nel sogno di poterlo rendere abitabi¬ 
le. Sarà mai possibile? Il libro di Mar¬ 
cello Manzoni del Cnr, «Prospettiva 
Antartide», non dà facili risposte ma 


interpreta il continente secondo prin¬ 
cipi di geografia antropica, raccon¬ 
tandone in modo serio, ma non riser¬ 
vato agli esperti, gli aspetti più inte¬ 
ressanti e condendoli anche con 
qualche «pettegolezzo». In quella ter¬ 
ra inospitale, infatti, è perfino nato un 
bambino che ora ha 11 anni. 


MIRELLA DILFINI 


ce l'autore nei sottotitolo, ossìa di un saggio 
che ha come tema centrale l'approccio del- 
Tuomo a un terriiorio diffkiiissimo. vasto 14 
miikmi di chilometri quadrati coperti di 
ghtaoiio. 

SI può popolare davvero TAntartide? Quan¬ 
to costa alTuomo di oggi, sìa pure armato 
delle più sofisticale tecnologie, conquistare 
un ambiente cosi ostile’’ Oramai il continente 
non è più tabula rasa come due secoli fa, pri¬ 
ma che Tawìriassero Da all<»a decine di mi¬ 
gliaia di persone Thanno visitato, quindicimi¬ 
la hanno toccalo il Polo Sud, quasi ottomila 
vi giungono ogni estate, e alcune centinaia d> 
tecnici e studiosi trascorrono la lunga notte 
polare nell’Isolamento delle basi 

Fixse, dice l'autore del libro, è proprio per¬ 
ché la presenza umana nsulta cosi ridotta 
che ognuno senvendone si immagina di trat¬ 
tare un argomento nuovo, e di poterlo inter¬ 
pretare in un certo senso secondo se stesso. 


Cosi tutte le Antartidi raccontate sono «a volte 
divedenti, a volte inconciliabili». Per I sapien¬ 
ti greci delTaniichità questo continente dove¬ 
va esserci «per necessità filosofica; era essen¬ 
ziale alla simmetria della Terra... per gli euro¬ 
pei medioevali, cristiani circondati dai limiti 
invalicabili dell'Oceano a occidente, dlel gelo 
a nord e dei pagani a est, le terre non neces¬ 
sarie al disegno divino non avevano motivo 
di esìstere». 

E ancora; nei rapporti dei capitani delle 
navi che cacciavano le foche non si scriveva 
che di lunghi percorsi per mare, ostacolali 
dai ghiacci e di spiagge pullulanti di selvaggi¬ 
na. Ma i retroteira erano assenti, non interes¬ 
savano. . gli ambienti dei mari antartici entra¬ 
rono nella grande letteratura quando i diari 
' dell'esploratore Wilkes ispiaiono a MeiVìlle il 
Mofy Oidi «Nella conoscenza conente, TAn¬ 
tartide é la sede dell’esplorazione che conti¬ 
nua. E si capisce come Tuitimo continente 


imssochè vuoto assuma oggi uh grande wi« 
loie in un mondo sovrapopolato, dove le ri» 
sorse ri fanno sempre più scarse. 

Da qualche anno questo territorio rie di> 
tentando sempre più importante, quindi ii li¬ 
bro é atlu^isrimo per diversi molM: fa,scè» 
denza della prima fase del Trattato Antanioe 
nei 1991. quando se ne potranno rinegoziere 
le clausola ti rapido aumento dei paesi che 
aderiscono al Trattato, e i nuemrori problemi 
che emergono continuamente daT dibattilo 
sulTambiente globale, in cui TAntartide ha un 
ruolo chiave. L'opera di Marcello Manzoni è 
senza dubbio la più completa che esista sul¬ 
l'argomento ed è costata alTautore motti anni 
di ìàvoto e sei viaggi tra il 1988 e il 1984. 

Nel 12 capitoli di cui il volume è composto 
ri trova tutto quello che vorremmo sapere sul 
continente bianco, e anche un pochino di 
più. La lettura è piacevole, benché il testo sia 
sempre rigoroso. DalTavvìcinamenlo dell'uo¬ 
mo al Siro adattamento, che spesso è una sfi¬ 
da delia.'tecnologia; dalle risorse naturali alle 
attività In corso; dagli aspetti politici atlacon* 
laminazione che sta già minacciando ti Polo 
Sud, c’è tutto un panorama dì informazioni 
che altri studi eccessivamente specializzati 
non hanno potuto cogliere nel loro insieme, 

Chi sapeva, per esemplo, che il primo es¬ 
sere umano nato nell’Antartide o^i ha sol¬ 
tanto 11 anni ed è di nazionalità a^niina? 
Nel 1978, infatti, gli argentini mandarono una 
donna m riah> di avanzata gravidanza alla 
propria base, e lei partorì un bambino che al 
chiama Emilio Palma. 
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al cinema è già andato. TVa il nuovo Walt Disney 

e <Chostbusteis E» c’è posto 

andie per il bellisamo «L’amico ritrovato» 
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MITIRENZE. Cesare Luporini 
hà una maltinala libera, tra 
uhà riunione e l'altra del Co- 
mitaiò federale. Sul sio tavolo 
articolo di giòmate sottolinea- 
Ili annotati, fogli di appunti. 
L'intervista gliela avevamo 
chiesta con l'idea di aprire un 
•secondo: fronte» di dibattito, 
up po’ meno sul «nome e sul¬ 
ta cosa», uh po' di più sullè 
idee generali per la sinistra 
c^l, mentre -^ come si usura¬ 
no facilmente le parole in 
questi giorni grandi sconvol- 
gimeiìtT cambiano la faccia 
del mondo, «Se rUm/d cerca 
Uh vecchio saggio ha proprio 
sbagllatò - è fa sua prima bat¬ 
tuta tra l'ironico é il pungente 
- io. in gUeslo mbmentò sono 
immerso netlà battàglia politi¬ 
ca. £ di questa voglio pariàm». 
Eccoci sctviti. A allora parlia¬ 
mo della battaglia politica. 
trOvartdo peiO ad ogni passo 
aperture e^àquaici sui temi 
kleaii. Sonde lanciale nella di¬ 
scussione,. 

«lo sono, contro le media» 
akmi. Non ranlro la categoria 
•stratta di medfacibne, anche 
«e oggi sinmo pieni di episte- 
rw^ie, che escludono delle 
cgiegorié come quella di tota» 
lilA, dimosiràndosi cosi falsa¬ 
mente <;ritiché ma in reaitè 
dò^|matiche«. Lanciata una 
fréccia al pensiero debole Lu- 
pbrjnl scarta subito sulla poU- 
flca<rpolilica. la mGdfacione 
ché lui rton ama è quella <he 
si é attuala nel pei negli ultimi 
dieci, quindici anni, ciod in 
modo paraUzaanie, che na- 
Korideva le diversità e i cen¬ 
trasti di opinione. all'Interno 
del gruppo 'dirigente. Sotto 
qgesio aspetto sono contento 
.c^,:per ceemplOh netl'iihimo 
=l^Mlwo^centrale i di 
mòdiaaione siano salwiVjE 
jiMuItaió imsllivb.'.cte 
lachiatexia, il fatiòcm iepo- 
iljHoni si affronteranno, ^me¬ 
no sperò. 6, se si vuote, que¬ 
sto e un elemento di dlsoonti- 
nultà che .lo saluto positiva- 
mente*. 

Al Comitato centrale, lo 
senno tutti. Luporini ha votato 
nó, e Intervenuto con argo- 
mentestoni nette, appieoa 

a uesla discussione sensa me- 
laitoni me, dicé. «mi ha col- 

E ito non favorevolmente il fat- 
> .che sulla proposta di Oe- 
clictio si sia già all'ermeneuti¬ 
ca, CI sia cioè, una Icitura.di 
''sinistra’^ e um lettura di 
"destra" senu che si sla fatto 
chiarezaa sulla natura della 
proposta stessa, lo.^non ho 
nulla'' conlto l'eniteneutlca. 
ma non una ermeneutica sen¬ 
ta sponde. Perchè (POMO ci- 
lare ;Marx>) quando Màrx dK 
co; fimosi hanno inierpmta- 
to;il mondo in modo diverso: 
si Iràtta di mutarlo» è la fa¬ 
mosa ultima tesi |u FeuertMch 
>-idi |ottolinea la parola mtef- 
pnafflén, ficco, crèdo che que- 
stà prtma parte della piopbsi- 
tionot vada -accentuata .ormai 
qusM più clic non ta-scconda. 
Mafòggotta deii'lnterpfctacio- 
no era già il mondo, in senso 
storico umano, non semplice¬ 
mente un testo. Tomando al¬ 
l’oggi: della, proposta di Oc- 
cheiio più che le letture voneì 
conoscere l'interpretazione 
autentica». 

^ Luporini ragiona cosi, se- 

S ijehdo e intrecciando! fili del 
iseofio poiilico e di.quellQ Tir 
loiofico. E per queste strade ci 
. fliitMamo davanti al concetto 
si sinistra. «Oggi - dice ^.sia¬ 
mo di fronte ad una offensiva 
ideologica pubblicistica foltis¬ 
sima e piena di lusinghe attra¬ 
verso la quale viene fuori 
un'alfra ambiguifà. quella del 
Concetto drsimstra. Che ci sia 
una sinistra da ricostruire e ci 
sia quandi anche da innovare 
Il nostro pditito. cioè la forma 
partilo, non v'è dubbio. Ma 
qui sorge la questione della 
nostra Identità. Non è un caso 
se è emersa in primo piano la 
questione del nome. Per me 
non è un tabù: il problema è 
capire cosa signilica oggi per 
noi la parola comunista. Non 
incastrano ma in questo mo¬ 
mento storico, hic et nunc, 
Cioè tra l'enorme movìrnènto 
rivoluzionotore intcrnazìonàle 
da una parte e rimmobilismò 
del sistema polìtico italiano - 
e la sua autosufficienza e set 
paratezza rispetto alla società 
- dall'altra-: La necessità di, 
ipmpere questa immòbiUlà è 
fuon discussióne. Eppiirei per¬ 
chè ur» .reazione cosi forte 
suite quésUohe del nome? 
Non vóihei rìpciere cose bona- 

S c’è di mèzzo la questione 
ellHderUità e il senso dell’ap- 


pàitenenza. Anche l'orgc^lio 
di partilo. Questo è un senti¬ 
mento, ma sentiménti e ragio¬ 
ne non si possono divaricare. 
Diceva il mio Leopardi che la 
verità da sola non basta a 
muovere le cose se non c'è te 
peiiuasione. E quello che fa 
da-Collahte Ira queste due co¬ 
se è preprìo il sentimento, il 
sentire. Compreso 11 "senti¬ 
mento della verità". Sc^attutr 
to a livello delle masse.. Quel 
nome oggi rappresenta un pa¬ 
trimonio enorme sentito den- 
(ro e fuori di noi, rispetto al 
.quale noi dobbiamo mettere 
in opera un fillrò ctitico, per¬ 
ché non c'è tradizione che 
non vada continuàrnente rM- 
sta, ripensata. Il iehiiménlò 
motto diffuso é che. invece di 
fare questa operazione (che 
non si compie in un, giorno!, 
si tenda à liquldarfa; a metter¬ 
sela dietio. le Spalle. Ho il ti¬ 
more Che qualcòsa di simile 
po^ vmire aVahii anche in 
Unióne Sovietica, ctoé un 
cambiamento dì. nome per 
non fare i conti col passato. 
Fare f conti COR Lenin*. 

Dopo quello di Marx com¬ 
pare anche 11 nome di Lenin 
che sembra cosi lontano dal 
dibattilo di;Oggi. LujMrìni lira 
fuori un articolo di &lvatl sul- 
■ {Unità di questi giorni in cui 
•sì accusa una «erta parte del 
partito di "salvare terghi pezzi 
di Mane e Gramsci,e di butta» 
alle ortiche Lenin"*. «Per Tap- 
i punto io i'avevo già detto ali 
^Comitato centrale, penso in¬ 
fatti invece che sia anche per 
noi centrale un esame critico 
di Lenin, d! tutto Lenin, pen- 
,,siero e pratica, e ,un nodo In¬ 
temazionale che riguarda noi, 
che riguarda I sorietIcJ. che ri- 
; guarda r soclàldemocriUcI " 

; In generate le ^ntetee. Cosi 
; non accetto questa eplstem. 

' logia dei '-‘pezzi", non credo 
.che ci siano da Salvare seni- 
v'plici pezz/ dl Marx Cosi come 
altrettanto si può dire di 
Freud, q di Danmn. Si tratta di 
fare i cónti con l'impostazione 
di .fondo è con l'impresa 
scientìfica di Marx, dà una 
parte, è con la sua esigenza 
critico-ptratica dall'altta. Parlo 

• di Msrii, non parto del marxi¬ 
smo ó del mvxiimi. E di ri¬ 
prendere quanto al primo 
punto quello che è valido 
sciéniificarnente. B. una di- 

' Kusslone aperta tra gli econo 
> : misti e-ha gli épisiemblogi. 

. Non si tratta dì iin ritorno al 

• passalo perchè una visione in- 
t^ràta delta società, prima di 
lutto del rnpdó di produzione 
L capitalistico come ristema au- 
tonproducentesi, è uria impre- 
sa lasciata H. che rren si è sa- 

B ufò pióseguire. Quella che 
larx chiama crìtica dell'eco- 
' nonite poìiticà, cioè non una. 
seinplìcè descrizione positivi¬ 
stica delta realtà, rrla te riceica 
.;,.di u.nartinamica profonda del 
. vsisteiTtetrè..stala abbandonala 
'ed c^i è:da riprendere fuori 
degli schembbsoleti.e ripetiti¬ 
vi. Tenendo conto che i'epf- 
^ stemologìa scientifica non 
può piùéùère quella dei tem- 
- pi di Marx, perché sono awe- 
.i: nuli dei mutarnéiiti ràdicaii 
nelle stesse scienzé della na¬ 
tura che gli erano allora di 
^ modello. F^iquesto ho pariatò 
recèntemente di possiMhd e 
di potenzialilù (invece che di 
necessità) idei comuniSmo, in 
un senso non utopico, tn un 
: senso non ideale e quindi in- 
nesiàtó nella siiuazìone stori- 
' ca globale, mondiale». 

Potenzialità e possibilità del. 
comuniSmo. Ma dai tempi di 
Mani non sono càmblaté sol- 
(anló te aCiénzé haterali. £ 
cambiata anche la realtà e 
mólte delie previsioni di Marx 
si ' sonò rivelate Infondate. 
•Non è poi del lutto vero. A 
leggere gli inediti marxiani ci 
si aicco^ che lui aveva esa¬ 
minalo una gran quantità dì 
possibili trasf«mazÌoni del 
capitalismo, Motte di queste 
Sonq state poi scartate nelle 
opere èdite, a cominciare dal 
Oipifale. evidentemente |»r- 
ché ritenute troppo avvenirìsti¬ 
che. Ci sono cose che Marx 
aveva visto, come per esem¬ 
pio il carattere produttivo dei 
servizi e di conseguenza il 
ruolo dei ceti sociali ad essi 
legàlirMa li considerava irrile- 
: vanti rispetto al modello gene¬ 
rale che egli stava costruendo, 
invece è successo.un po' 
quello che si é verificaio nelle 
scienze fisiche in cui "cause" 
piccole: possono produrre ef¬ 
fetti grandi. Il probtema non è 
quindi quello delia necessità 
del passàggio, della fuoriuscì- 


La nuova teoria politica/l Intervista 
a Cesare Luporini, contrario alla proposta 
di Occhetto: una rilettura delFimpresa 
scientifica del filosofo di Treviri 
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fa dal capitalismo, ma se U ca- 


Qui sopra, Cesare Luporini. Iti alto, 
un disegno di Escher 


pItaUsmo 'ite ineviubite. Que¬ 
sto é il punto che fu messo in 
luce alcuni anid fa da un Tisi¬ 
co teorico, non da un econo¬ 
mista. Marcello Cini, ma pochi 
se ne accorsero*. 

' E qui l'ideologia, o meglio 
quel complesso di valon e 
ideali, torna interamente fuori 
•^in una definizione destinata a 
far. discutere e forse a divide¬ 
re: «lo ini chiedo: Il modo di 
produzione capitalistico, con 
quello che si porta dielio, per 
eseinpio, con te funzione trai- 
naiite dei consumi e, fino a ie¬ 
ri, airheno anche degli arma¬ 
menti, è qualcosa di estensibi¬ 
le paritariamente a tutto il ge¬ 
nere umano? Questo é il nodo 
é qui bisogna dare una rispo¬ 
sta non elusiva. Il punto è che 
l'espressione "genere umano" 
. era unaesfxeraione. ideolc^i- 
ca. Anèora ai tèmpi di Marx lo 
era. Oggi pur con tutti i con¬ 
flitti, le contraddizioni, le cul¬ 
ture e te religioni diverse, c'è 
una unincazione di fatto del 
destino. Per la prima volta l'e¬ 
spressione "genere umano" 
in quésti ultimi decenni è di¬ 
ventata una espressione stori¬ 
camente realisticà». 

StraTK) per un filosofo ma 
l'aggettivo /dante non piace a 
Luporini. «Non sopporto che 
si parli di comuniSmo ideale, 
contrapposto a comuniSmo 


reale. £ una fuga vi-rbaljsiica: 
si tratta di vedere i nodi <U 
fondo che si presmiano oggi 
e quale sistema è in grado di 
risohterii. Questa è te freccia 
in avanti lanciata verso il a>- 
munisnu), verso queho che io 
chiamo orizzonte comuni¬ 
Smo*. 


nulla aH'innovazione. liquidar¬ 
la invece sarebbe molto grave. 
Mi pare che stia facendo brec¬ 
cia una spttie di "crollismo" 
alla rovescia. Prima si parlava 
del crollo del capitalismo, 
sbagliando nelTanalisi. Ora in¬ 
vece parliamo di un crollo al¬ 
l'inverso. Ed è un po’ ridico¬ 
lo». 

Ma allora vuol dire che il 
crollo e la crisi ad Est rx>n ci 
sono? «No, no. Andiamo con 
enfine. Stiamo parfaiKfo di 
paniti còmuriisti (o almeno 
che tali si definivano) al go¬ 
verno, partiti che si muoveva¬ 
no in una ottica postleninia¬ 
na. Insisto a sottolineare il ter¬ 
mine post-leninteno, perché 
vorrei metlerè Lenin tra paren¬ 
tesi, almeiK) fino a quando 
non avrento.coinpreso a pie¬ 
no U suo perec^, faUimenti 
ed. errori cóihpresi. Ma Lenin 
sapeva ché cosà è la libèrtà. 
Stalin no. EcCo, nella Ittica 
post-teninlanà. àtlomo al 
1930, c’è te fondazione di 
quello Stato iK>n solo autorita¬ 
rio ina sémpré più totaiitario. 
E qui il punto di Gramsci che 
non si può dimenticare. 
Gramsci pone il problema del 
consenso cogliendo della Ri¬ 
voluzione a cui pure era cosi 
togato i limiti di fondo. Stalin 
mettendo Hne alla Nep ha 
parlato di rivoluzione dell'alto 
cercando appigli ideologici e 
ei tempo stesso rifacendosi al¬ 
te grande tradizione russa. Il 
grande tentativo di Gorbactov 
di democratizzare e di rimet¬ 
tere in movimento l'Uiss, di 
portare allo scoperto un tene- 
.110 democratico però è anco¬ 
ra' una volta una rivoiuztoffe 
dall'alto. Perché con Breznev 
sono andati perduti circa 20 
armi Che cosa sarebbe potu¬ 
to essere alliimenti il "sociali¬ 
smo reale"? Nessuno oggi Ip 
può sapere ma la domande 
esiste. E lui lo sa benissimo. 
Quello che accade In certi 
paesi dell’Eufopa dell'Est è iir- 
vece una rivoluzione demo¬ 
cratica. di popolo, dal basso. 
È questo che na reso rapidissi¬ 
mi e irreversibili lutti i proces¬ 


se gti ri te nexare te distan¬ 
za tra qimtoc»izzontè è.quel- 
io più terreno della quotidiana 
politica Uiiporirìi ris{x>nde con 
grande pragmatismo, rio so 
benìssimo che noi lavoriamo 
airinlemo del sistema capita¬ 
listico. Ma Marx, per Mxriue a 
lui, è nello stesso tempo rivo- 
hizionarió e riformista, perché 
if riformismo l’ha inventato fui 
quando per otto anni è stato a 
capo deirintemazipnrie. Qie 
la classe operaia dovesse far 
politica tutti i giorni’atllntemo 
del sistema che sar^be-un. 
giorno stala chiamata a rivolu¬ 
zionare è te nuova sua i^riia- 
zlone fondamentale.-Maix ro¬ 
vescia cqsl di fatto te Ieri cen^ 
baie del àfonitesfo. Un 
re qui e ora. lalè però dre tKXi 
ci deve far perdere qttelVoriz- 
zonte ulteriore mantemrio visi¬ 
bile. A questo orizzonte é to¬ 
gata te parate comunbmo. Ed 
é legata arfche, per noi italia¬ 
ni. a questa grande tradizione 
che nessun altro partito dei- 
l'Occidente ha. Richiamairi a 
questa tradizione non toglie 


Lupcrtini prende un altro ri¬ 
taglio di giomale. E una inter¬ 
vista di Alexander Zlnovtev, 
l’ultimo irriducibile, dissidente 
sovietico che l^e il sorba- 
ciovismo come un grande tra¬ 
nello del comunisrrio verso 
rO^ktente. Che c'entra Zinc^ 
viev? «Lui - dicè Luporini • so¬ 
stiene che, malgrado gli scon¬ 
volgimenti aU’Est, rideologia 
comunista è ancora molto for¬ 
te ed è anche l'unica ideólo- 
gia a base scientitica del XX 
secolo, beiKhé, egli dice, er¬ 
rata, ZÌTx>viev é un sistematico 
e io ctedo che ('unilco con¬ 
fronto serio, non solo in.sede 
teorica ma nel tetti, è proprio 
tra te visióne marxiana (cioè 
del rr^porti di produzione) e 
una visione sistematica (ovve¬ 
ro una visioóèbhé separa i di¬ 
versi livelli) : . per esempio, 
stando a ZinovìeVi il sottosiste- 
maeconomicó e il sottosiste- 
ma sociale. Ma è questo che 
registra Zinoviev, fasfìda tra 
due diversi atte^iamenti 
scientifici. Il copfronlo è qui, 
fx>n con gli schemi della libe- 
ral>democrazte;èiicO'giurid'ici. 
Questi stero iiriptetantissiml 
sul loro terreno, ma te realtà 
umana è una realtà int^rala 
da non vedere lidultivistica- 
mente ma sempre a base ma¬ 


teriale, così come in genere 
tutte te forme di vita*. 

C'è una espressione che a 
Luporini ha dato molto fasti¬ 
dio nel dibattilo deH'uitimo 
Cc: involucro ideo/og/co. L'ha 
usata Occhetto, l'ha ampliata 
Napolitano. «Che cosa vuote 
dire involucro ideok^col lo 
son pronto a lare un'autocriti¬ 
ca purché mi venga dimostra¬ 
to che> tutte te cose a cui ho 
lavorato (ma iron solo io, 
penso a Badaloni, TVonti, Cer- 
roni, o de Giovanni) non era¬ 
no che la costruzione di que¬ 
sto involucro. Mi si deve dimo¬ 
strare per esempio che aver 
lavorato alta nozione di for¬ 
mazione sociale, con poco o 
nessun esito sui greppi diri¬ 
genti, per te verità, è mero in¬ 
volucro». E se una corazza pa¬ 
ralizzante il partito l'ha avuta 
questa p« Luporini va ricer¬ 
cala iìei «vizio dello storicismo 
e del continuismo. L'interpre¬ 
tazione storicista è stata un 
modo, il vero involucro ideo- 
k^o di dirìgenti per legitti¬ 
mare una continuità garantita 
dal sistema delle cooptazio¬ 
ni». 

C’è un alno tema chiave nel 
dibattito di questi mesi che 
appassiona e insieme infasti¬ 
disce Luporini. Quello della 
democrazia. *11 rischio è quel¬ 
lo di cosliuire una metafisica 
della democrazia. Certo sono 
giusti i richiami alle forme, al¬ 
le regole del ^oco. lo ho sem¬ 
pre apprezzato Bobbio (per 
questo mi rifiutai allora di ag- 
giur^erml. nella polemica, a 
Ti^Iiatti e Della Volpe) anche 
perché messo l’accento sulle 
regole egli pòi mostra sempre, 
mi pare, che c’è qualcosa che 
sta al di là. La democrazia, e 
qui tei àooeóriDno Rousseau e 
draniiei. vdol'dtre qualcoia di 
plùvcóhsenàò è’pòrtecipazk)- 

La metaTisica della denio- 
craria e; il richiamo continuo 
airetica: ecco due punti 
d'assenso.>«4o sono persuaso 
che l’etica, anzi, le ètiche, non 
uniscono gli uomini rria li divi¬ 
dono come già sapeva Pascal. 
E poi ho te convinzione che te 
h^Bzfone in Occidente di 
una etica laica (anche nel 
suo punto più altOi quello dèi- 
l'im^rativo kantiano) rron sia 
che mia secolarizzazione del- 
l'elica cristiana. È strano ^ri¬ 
chiamarsi a qualcosa che divi¬ 
de proprio ora che l’esprèssio- 
ne genere ù/nono lascia II ter¬ 
reno deli-idealità per trasferir» 
in quello della concretezza 
storica». La risposta, ai proble¬ 
mi nuovi deiroggi va cercata, 
per Luporìiti. in una laicissima 
rifondazkNne : della politica. 
■BisMlnà andare al di la delta 
politicacOme'scambio, o del¬ 
la lògica amico-nemico. Biso¬ 
gna tòmare al grande pensie¬ 
ro greco. Nel suo recente libro 
Mario Vegetti teSnate a fin 
dalie prime pagine che; l’etica 
nicomachea, cioè l'espressio¬ 
ne più alla deU’elica di Aristo¬ 
tele. non era altro che un pez¬ 
zo della sua politica. Ecco k> 
penso che quésto sia un ele¬ 
mento unificanle per il genere 
umano: l'esigenza della de¬ 
mocrazia politica. E questa 
emerge anche nelle altre cul¬ 
ture, aiKhc nelle culture fon- 
lanissime che sono state scon¬ 
volte daU’impatto col mondo 
capitalìstico. Ecco un tenèno 
comune per tutto il genere 
umano». 


Rostropovic 
protesta 
per il film 
«Boris Godunov» 



Mtislav Rostropo\4c (nella foto) si è rivolto al tribunale di Pa¬ 
rigi per ottenere che vengano apportate modifiche alla co 
lonna sonora del fitm-cpera Boris Godunov che II regista 
Andrei Zulawski ha tratto dall'opera di Modest Mussorgstd I) 
direttore d'orchestra ritiene che la musica, eseguila dalla 
National ^rmphony Orchestra di Wa^ington, non sìa mes¬ 
sa sufficientemente in risalto e che sia spesso disturbata da 
remorì di fondo tròppo forti. Roslropòvich, che aveva già ac¬ 
cettato che te tre ore deH’opera fossero ridotte a due. sf ò H- 
volto al tribunale perché sia rispettato il suo diritto d’a.Utore. 
È su questo punto che 1 legali della casa discc^rafica e del 
regista hanno impostato te causa, sostenendo come Roslro- 
povic sia interprete e non autore dell’opera. 


FainePayne 
due lutti 
nel mondo 
dello spettacolo 


Sammy Fain, il musicista au¬ 
todidatta che conquistò due 
Oscar, uno per la melodia 
de L'amore è uno cosa meni- 
vigliosa, l’aitro per Secret lo¬ 
ve, è morto a Los Angeles al¬ 
l'età di 87 anni per un attac¬ 
co cardiaco. Tra i film per 


cui compose la colonna sonora: Helzapoppin, Un giorno a 
Neu) York, Alìrx nel paese delle meraviglie, /órche John Pay- 
ne, 77 anni, interprete di numerosi musical e western, è mor¬ 
to per un attacco di cuore nella sua casa di Malibù. Payne 
ebbe i suoi momenti di gloria negli anni Quaranta e Cin¬ 
quanta con musical come Una notte a Broadway, Donne e 
diamanti. 


Casini(Dc): 
«Ridimensionare 
itagli al Fondo 
unico spettacolo» 


Con una lettera al presiden¬ 
te dei Consìglio, Giulio 
dreotti, Il respònsabite del 
settore cultura della Oc, Pier 
Ferdinando Casini, è interve¬ 
nuto in merito alla Rnanzia- 
ria e ai tagli previsti per il ' 
Fondo unico dello spettacò- 


lo. «Nessun uomo politico più di Andreotti - sostiene Casini \ 
“ che ha una lunga tradizione di rapporti con cinema, musi¬ 
ca, teatro, può essere sensibile aH'appello di quanti preve¬ 
dono un avvenire pieno di nubi per to spettacolo se non si 
prowederà a ridimensionare i tagli p^isti per il I99Ì e ad 
avviate una politica di riassetto finanziario e istltuzlonate del 
settore». 


Vilipendio: 

Portoghesi 

eScorsese 

prosciolti 


Prosc'iolli con formula piena 
dall’accusa di vilipendio del¬ 
la religione cattolica, Paolo 
Portoghesi e Martin Scorse- 
se. A portare sul banco degli 
fmpulatf fi presidente della 
Biennale e il regista amerlcà* 
no fu te protezione de L'ulti¬ 


ma tentazione di Cristo al Festival del Cinema di Venezia. In 
seguito ad alcune denunce (il film fu considerato bìasfe- ji 
mo), fu avvialo un procedimento penale che si è conclùso ; 
solo in quésti gìoml con il definitivo proscioglimento di Pù^ 
toghesieScoisese. ' i- 


Ih Urss - 
iljwiwovotHiniie 
dì«^lpélagh 
Gulag» 


È stato k) stesso Solgenitsin, : 
dal Vermont, achlede|^che \ 
«il suo ritórrm letterano'ìn i 
Urss 'cominciasse proprio ì 
con Areipehgt» Oufòip.'CoB| : 
tecasaedilrìce:iSovielskiPI> : 
' sateh ha iniziato la pubbli» ^ 
cazkme in tre volumi del U» 


bfo (H secondo e il teizo usciranno l'anno prossimo), con 
correzioni (atte daH'auiore proprio per questa edizione. Già 
in agosto, il più importante settimanale totierario dell’Urss, 
■Novi Mk», aveva comincialo a pubblicare brani del famóso 
lesto. 


SelmilìaFdl 
per un bonetto 
in bronzo 
delGlambologna 


E accaduto da Christte's a; 
Londra. Un bozzétto in' 
bronzò del Giàmbòlògrià, 
raffigurante «il ràlfo delllé Sa¬ 
bine». ii cùiòiigihate di mar¬ 
mo è esposto nella LDi^a 
del Lanzi, a Rierize, é.steto 
venduto per sei miliardi di ll- 


re. oltre una volta e mezzo la valutazione della casa d’^è 
londinese. 11 bozzetto era stalo eseguito dairartisla subito . 

dopo il comptetamenlo dciropera inmarmocommissionà*^^ 

la dalteAnduca FrarKescq de'Medici per abbellire la piazza fi 
della ^norìa. L'opera suscitò molte polemiche ed ebbeTt:^ ' I 
nore di un libro ad essa Interamente dedicalo. ' 


In Cina 
alla ricerca 
di una città 
romanà 


Ungtuppo dì aich^olpgi 
cìdenìalì si:inetterà ih moto 
(thà nòh si » aiKoìa quah. 
do) alla ricerca di una città 
roinana che,; secondo il pio- 
fesfflre australiano David 
Harris, dovrebbe essere siala 
costruita da Soìdati lontani 


nel I sec. a.C. nei pressi di Yongchang, nell'odierna lesione 
cinese noid occidentale del Gansu, Probabilmentè i soldati 
. tacevano parte di un esercito che età stato mandalo a còm* 
battere in Pernia e che aveva subito una pesante scontttta. 


AHTONILIAMARROMI 



Laterza e Banca d'Italia si sono messi 
insieme per realizzare una nuova sto¬ 
ria d'Italia. Ma il punto di vista è sin¬ 
golare: quello della Banca stessa, che 
ha messo a disposizione degli studio¬ 
si i suoi archivi, circa iS milioni di 
carte. Il risultalo è una rcollana. di 
cui sono già usciti i primi due volumi: 


il primo dedicato alla nascita della 
Banca, dopo lo scandalo della Banca 
Romana, il secondo agii interventi 
economici durante la prima guerra 
mondiale. E se ne annunciano alme¬ 
no altri sette. Intanto, arriva la notizia: 
Vito Laterza è diventata proprietario 
di tutta la sua casa editrice. 


GIORGIOFABRE 


■1 ROMA. Banca d'Italia e 
Laterza, un isliluio di emissio¬ 
ne famoso per fa sua indipen¬ 
denza (quanto meno, dalla fi¬ 
ne deila guerra a oggi) e una 
casa editrice singolarmente 
autonoma in un ambiente co¬ 
stituito quasi solo di monopoli 
(a proposito. Vito e diventato 
formalmente padrone di tutta 
la sua casa). Il duo. davvero 
raro, si è (ormato per eseguire 


un'opera apparentemente 
specialistica, ma che non po¬ 
trà non interessare un po’ tut¬ 
ti: una collana dedicata alla 
storia della Banca d'Italia, dal¬ 
la sua fondazione (1893) in 
poi. Storia della Banca e, indi¬ 
rettamente, storia d'Italia. E vi¬ 
sto che manca poco al cente¬ 
nàrio, arriva, cosi anche il pri¬ 
mo regalo di cornpieanno che 
te Banca stessa sì fa. 


La «Collana storica della 
Banca d'Italia» è stata presen¬ 
tata ieri nette sede di via Na¬ 
zionale, con il solito undersla- 
tctnenl dette due istituzioni e 
qualche malcelato oigogiio in 
più da parte soprattutto dei di¬ 
rigenti deirisiituto d'emissio¬ 
ne. E per l’occasione scmo 
stati esibiti i primi due «pezzi» 
disponibili; te vicende, attra¬ 
verso i documenti, dell'atto dì 


nascila dell’islituio, nel 1893 
(curato da Guglielmo N^ri) 
e gli inteivenli economict at¬ 
tuati nel (^rsò della prima 
guerra morìdialè, raccontali, 
sempre atiitererso i documenti 
originali, da un altro storico ti¬ 
tolalo come Gianni Toniolo. 
Alla spicciolala, nei prossimi 
mesi, usciranno i documenti 
relativi al molo dell’Italia nel 
sistema finanziario intemazio¬ 
nale (a cura di Marcello De 
Cecco), una vera e propria 
storia deU'jstituto fino al 1914 
(a cura di Franco Bonclli), 
una rassegna.delle ricorrenti 
crisi tra il 19i9 .è il 1936 e. via 
via. altri cinque volumi, con 
cui si arriverà fino al dopo¬ 
guerra: non al giorni nostri, 
ovviamente; perché si tratta 
ancora di questioni tutte sotto 
segreto. E poi, à spiovere per 
gli sp^ialisti, volumi e volumi 
di statistiche, leggi, normative, 
organigrammi. 


«Qui in Banca d'Italia siamo 
schumpeteriani fino ài midol¬ 
lo». dice Pier Lu^i Ciocca, di¬ 
rettore centrale per te ricerca 
economica che si è abbon¬ 
dantemente occupato dèlia 
pulri>licazione. «E quindi, co¬ 
me dice il grande Schumpe¬ 
ter, abbiamo cura soprattutto 
per Ire cose; la teorìa, gli stru¬ 
menti, la dimensione storica. 
Sì, anche la dimensione stori¬ 
ca. Non c'è da stupirsi quindi 
se ci siamo affidati anche agli 
storici e non solo agli econo¬ 
misti». 

Storia-storia, dunque. Per 
esempio il volume sulla nasci¬ 
la, tragica nascita che davvero 
nulla di buono avrebbe lascia¬ 
to presagire. Il 1893 fu l'anno 
peggiore del lamoso scandalo 
della «Banca Romana», dove 
ne erano successe davvero di 
lutti i colori: dail'emissione di 
serie di biglietti uguali (alla 


faccia dell'inflazione) ; alte 
creazione di paurosi amman¬ 
chi., al furto vero e proprio. Al¬ 
lóra erano diverse lè banche 
che stampavano biglietti. Nel 
1893, presidente del Consiglio 
GlolUli, fu presa la decisione 
storica; à stampigliare bigìieili 
e a regolare te vita economica 
della nazione ci avrebbe pen¬ 
salo un istituto solo, centraliz¬ 
zato e pienamente autonomo. 
Giolitti tergiversò un poco. 
Sennino spinse, si arrivò a un 
pelo dai fratricidio politico e 
alla fine te nuova banca cen¬ 
trale fu varata. In realtà per ri* 
talia significò, volente e so¬ 
prattutto molto nolente, sem¬ 
plicemente adeguarsi a quanr 
lo succedeva negli alili paesi 
(Usa, Germania, Francia): e 
cioè Io Stalo assumeva in pro¬ 
prio tutte le leve economiche 
di cui poteva disporre, a inco¬ 
minciare dal più semplice, far 
girare I torchietti, come si di¬ 


ceva. Ì r., 

Ma c'è anche un’altra 
na notizia che viene ora, indi¬ 
rettamente; da via Na^hàle: 

dunque, i suoi archivi. àlmerKi 
per gli studiósi, sono aperti ^ 
esiste anche un Ufficiò Rtoéri 
che Storiche, dirètto da Ran¬ 
co Coluta. È anche ih prepa¬ 
razione un inventario elettro¬ 
nico di tutte le carte di via Na¬ 
zionale, che non »no pòche: 
15 milioni. Per (are un esem¬ 
plo, forse potrerrtb saperne di 
più, per esempio, del vari 
«fondi segreti» usati dùrahtè II 
fascismo per ungerà’tiitte lè 
ruote che seivivano. Per òofi 
parlare della «vera» storia del¬ 
la politica economica di que¬ 
sto paese. Un archivio chè sì 
apre e sì rende dispòniblle è 
Una beila cosa; soprattutto nel 
momento in cui. altri (come 
quello della Difesa, per esem¬ 
pio), si chiudono. 
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Un treno 
tutto pieno 
di spie 

M Razione contro realtà, 
nel segno di Corrado Augias. 
Mentre il giomalista<ondutto- 
re presenta su Raitre alle 
20.30 tl suo Telefono giallo, 
Raidue manda in onda Quel \ 
treno da Vienna, primo dei tre i 
appuntamenti con Guerre di 
spie. Si tratta di tre lungome¬ 
traggi tratti da altrettanti ro- i 
manzi che Augias ha pubbli- | 
calo presso Rizzoli. Il protago¬ 
nista, interpretato da Jean Ro- 
chefort. si chiama Giovani 
Sperelli, è un ex commissario 
di polizia, investigatore dilet¬ 
tante. fratello di quell’Andrea 
Sperelli personaggio principa¬ 
le de) Piacere di D'Annunzio. 
In Quel treno da Vienna è alle 
prese con il misterioso omici¬ 
dio di una cocotte d'alto bor¬ 
do che nasconde un pericolo¬ 
so intrigo spionistico in qual¬ 
che modo correlalo all'immi¬ 
nente avventura italiana in U- 
bia. In un elegante e rarefatto 
primo Novecento, Sperelli sì 
muove tra belle donne, caval¬ 
li, vestaglie di seta. 

ri BAITM ore 20.30 

Crotone, 
ingiustizia 
per tre 


■i A Telefono giallo (Raitre. 
ore 20,30) è di scena il delitto 
di Caterina e Angelina Cullo. 
Le due donne, madre e figlia, 
furono massacrate a Crotone 
il 27 febbraio del 1980, nelle 
rispettive camere da letto. Le 
indagini della polizia si Indi¬ 
rizzarono subito verso il mari¬ 
to Oiovaitni Cullo, che però 
aveva un alibi di ferro: quella 
sera era a Roma insieme al¬ 
l'altra figlia Carmela, in casa 
di amici. Arrestato e poi rila¬ 
sciato. (I (Sullo tornò di nuovo 
in carcere insieme a due soci 
d'affari. I tre vi resteranno per 
tre anni, ingiustamente, fino a 
quando II •supertestimone* 
Bruno Costa non ritratta tutto. 
Stasera II caso sarò rkofiruito 
da Corrado Auf[iai.in una irtK 
smiMione che ai annuncia c». 
me tempre Mràee:’- ^ ^ 


CULTURA E SPETTACOLI 


L’azienda di viale Mazzini 
analizza i dati dell’ascolto: 
nel «prime rime» la Fininvest 
è ormai staccata di 10 punti 


Il caso di Raitre che in tre 
anni ha raddoppiato lo «share» 
L’arma del telecomando 
contro i poco graditi spot 


Teatro. «Madame sans-géne» 

Valeria, 

che mattatrice 


Auditel, la Rai canta vittoria 


MARIA ORAZIA OREGORI 


È in ascesa, da tre anni, il pubblico che segue i 
programmi della Rai. Lo afferma un rapporto den¬ 
so di cifre e di grafici telativi all'ascolto televisivo 
nel triennio che va dal dicembre 1986 ad oggi. Il 
documento, curato dal Servizio opinioni della Rai 
sulla base dei dati «AuditeK è stato presentato ieri 
in coincidenza con il terzo anniversario dell'inizio 
delle rilevazioni condotte con questo sistema. 


DARIO FORMISANO 


2/8ft-12/89 


ASCOLTO 

DELLA TELEVISIONE 


■i ROMA 7 deembre 1986; 
il duopolio Rai-Fininvesl, che 
da più di un anno occupa, in¬ 
contrastato, il sistema radiote¬ 
levisivo italiano, sospende la 
guerra del comunicali sugli in¬ 
dici di ascolto abbandonando 
l'inaffidabile •Istel* per I meto¬ 
di più austeri e scientifici dì 
•Auditel*. (jaranti Rai, Pinin- 
vesL t principali tra ì network 
e le sjmdicaUons, gli utenti e 
le agenzie pubblicitarie ed an¬ 
che gli editori di giornali, le 
•audience» sono, da quel gior¬ 
no, rilevate attraverso •meter» 
applicati a un campione di te¬ 
levisori. Oggi, minuto per mi¬ 
nuto, i programmi dì tutte le 
fasce orarie vengono «pesati* 
e giudicati dai responsabili 
del palinsesti e dagli inserzio¬ 
nisti pubblicitari. 

Tre armi dopo quel 7 di¬ 
cembre, il Servizio opinioni 
della Rai ha presentato un bi- 
latKk) triennale deirascotio tv. 
Nel 1969, sono stati 21 milioni 
1 ISmita t telespettatori del pri¬ 
me rime, fa fascia oraria com¬ 
presa tra le 20,30 e le 23 (era¬ 
no 21 milioni 206mila due an¬ 
ni fa). Di essi, il 48.4% era sin¬ 
tonizzato su un canale Rai, il 
37,7% su una rete Rnìnvest. il 
13,9% su altre emittenti. L'a- 
scoho Rai è risultato essere, 
mediamente, di 10 milioni e 
216 inila spettatori, con un au¬ 
mento del 3,6% rispetto al 
1988 t del 6.6% rispetto al 
1987. Nelle sette fasce orarie 
rilevate dall'Auditel, Raiuno 
occupa per cinque volte la 
prima p^rraone, Raidue 0 lea¬ 


der dell'ascolto nella fascia 
orana 12-15 e Canale 5 Io è 
tra le 23 e le 2 dì notte. Net 
prime rime si segnala il sor¬ 
passo di Raitre su Retequattro. 
Nei singoli giorni della setti¬ 
mana, infine, la Rai migliora il 
proprio ascolto nspetto allo 
scorso anno la domenica, il 
mercoledì, il venerdì e il saba¬ 
to; rimane stazionario il lunedi 
e il martedì, mentre quello del 
giovedì subisce un calo rispet¬ 
to ai risultati dell'88. Nei vari 
mesi dell'anno, poi, sono set¬ 
te quelli nei quali l'ascolto 
Rai, nel prime rirne ‘89, è su¬ 
periore a quello dell'SS. 

Quest) risultati, insieme a 
moiri altri in un ricco fascicolo 
illustrato da grafici, sono stari 
commentati, con legittimo or¬ 
goglio. da Lu^i Mattucci, di¬ 
rettore della segreterìa del 
consiglio d'amministrazione 
Rai, e da Emanuele Milano, vi¬ 
cedirettore generale per II 
coordinamento delle reti. «So¬ 
lo due anni fa * hanno ricor¬ 
dato i due dirigenti - quello 
della Rai era un primato stri¬ 
minzito suir^guerririssima 
corteorrenza Fininvest Da al¬ 
lora però l'ascesa è stata con¬ 
tinua, senza che U modello di 
programmazione della Rai e 
la sua itatura di servizio pub¬ 
blico (che produce r80% di 
ciò che manda in onda e de¬ 
dica più del 40% dei suoi tem¬ 
pi di trasmissione a program¬ 
mi di informazione giornalìsti¬ 
ca o culturali in gmre) siano 
stati compromessi*. Mattuoci e 
Milano hanno poi individuato 
alcuni punti cruciò. 1) Non ò 



• •• 


(dati Auditel fascia oraria 20.30-23,00) ^ 


vero che è in calo Tascolto 
complessivo della televisione, 
non potendosi definire tale 
una lievissima diminuzione di 
poche decirre di migliaia di te¬ 
lespettatori. 2) La Rai consi¬ 
dera vinto il duello con la Fl- 
ninvest che «tacca* ormai di 
più di 10 punti in percentuale 
dì share e di 2 milioni di tele¬ 
spettatori al giorno. 3) Il vero 
«caso» è quello di Raitre che 
in tre anni ha più che raddop¬ 
pialo il suo «haie» passando 
da) 3,6% dell'87 al)'8,4% 
deir89. E. ciò che più conta, 
ha dichiarato Mattucci, si trat¬ 
terebbe di un'audience ag¬ 
giuntiva e non sostitutiva a 
quella delle ahre reti Rai, av¬ 
venendo reroskme di ^ietta¬ 
tori aopr^tutto darmi di Ita¬ 
lia I (che perde nei due.aiuU 
2 punti di «haie>>.' 4) Il gkiry 


/no,«(Mio)» della Rai, l'unico 
In cui aoKombe alla Pinln- 
veM. continua ad essere il gio¬ 
vedì anche se con H vigile ur¬ 
bano di-Banfi si riesce ora a 
battere, almeno per un'ora, 
i'immuceacibile avversario 
Mike Bongiomo, mentre il 
pubblico «debole» è quello del 
bambini, gli unici a preferire i 
prc^rammi FinhtvesL infine, 
bendié i responsi di «Audi- 
spot» saranno lusinghieri per i 
&000 break puU>lìcltari 
(9.000 Rai e 43.000 Fininvest) 
trasmessi nel primo semestre 
di queM'uno, i grafici minuto 
per minuto rivelano che l'a¬ 
scolto diminuisce sensibil¬ 
mente quando vanno in onda 
gli spot E inevitabUmente, 

con forme più preoccupanti 

4.per. le feti Fininvest piuttosto 
^dwperlaRaL > ^ 

I -r’fffil 1 7 -M."' \ J 


I successi deiranno _ 

RAIUNO Calete Milan-Sleaua 19.673.000 

RAIUNO Calete Stoccarda-Napoli 17.802.000 

RAIUNO U Piovra IV (6 puntata) 17.201.000 

RAIUNO Festival di Sanremo 16.976.000 

RAIUNO Festival di Sanremo 16.964.000 

RAIUNO FB$tivaldiSaniemo 15.947.000 

RAIUNO I Promessi Sposili puntala) 15.860.000 

RAiUNO Calcio: inghiitena-italia 14.494.000 

RAIDUE Caldo: Naoeli.St«xanla 14.471.000 

RAIUNO UPiovn IV (5 puntala) 14.406.000 

RAIUNO I Promessi Sposi (2 puntata) 14979.000 

RAIUNO- taPiovta IV (4 puntata) 14.026.000 

RAUIIO Caldo: SampdotiaSararllona 13.970.000 

RAIUNO' Caldo: MllarvRealMaOilil 13.690.000 

RAIUNO Caldo: RsalMailtid-Milan 13920.000 

RAIUNO U Piovra IV (3 puntata) 13.459.000 

RAIUNO I Promessi Sposi (3 puntala) 13.207.000 

RAIUNO Fanttslji» 13.174.000 

, RAIUNO CaUocRaalMaMHAIan 13.122.000 

^RAMifO FtsUvilif.8piìi*no 12.018.000 


Madame aana-géne 

di Victorien Sardou, traduzio¬ 
ne. adattamento e regia dì Lo¬ 
renzo Sahreti, scene di Sergio 
Tramonti, musiche d» Paolo 
Temi, costumi di Pia Rame. In¬ 
terpreti. Valeria Moriconi, Da¬ 
rio Cantarelli, Donatello Fal¬ 
chi, Patrizio Rtspo, Marco Ma- 
relli, Alessandro Vagoni, Car¬ 
los Valles, Elena Ghiaurov, 
Alessandra Colarich, Carolina 
Zaccarini, Barbara Altissimo, 
Raffaello Benedetti, Antonio 
Merone, Antonio Mastellone, 
Luciano Donda. 

Modena; Teatro StorchI 

V MODENA. È comprensibile 
che un'attrice della comunica¬ 
tiva di Valeria Monconi abbia 
ceduto di fronte alle lusinghe 
di quella vera e propria serata 
d'onore del divertimento mal- 
tatoriale che è Madame sans 
gène di Victorien Sardou, au¬ 
tore amatissimo anche da noi 
fino agli anni Trenta, che di 
tanto in tanto ci viene ora ri¬ 
proposto come una «riscoper¬ 
ta». È che questa Caterina Le- 
febvre chiamata sans-géne 
senza soggezione, per via dì 
un temperamento non incline 
al silenzio, né ai timone di 
fronte ai potenti, ha tutto per 
attirare un’inteiprete popola¬ 
re: vitalità, humor, forti appeti¬ 
ti sessuali, una straordinaria e 
concreta onestà, sensibilità e 
un'inietligenza accompagnata 
da un eloquio non proprio 
morigerato. 

Una vera e propria eroina 
positiva questa Caterina - pri¬ 
ma lavandaia e poi vivandiera 
- «madre coraggio» tutta visce¬ 
re e niente Brecht, che per¬ 
mette all'attrice che l'impeiso- 
nifica sonifica la presenza 
continua sul palcoscenico in 
una serie inesauribile di scene 
e controscene. Ora. nella sto¬ 
na di Valeria Moriconi questa 
Madame sans-géne sembra ve¬ 
nire da lontano, da una Bisbe¬ 
tica domata di grande succes¬ 
so. Dunque porta con sé Firn 
confondibile zampata dell'at¬ 
trice di razza in un ruolo vis¬ 
suto con palese divertimento 
e come una vacanza, ricam¬ 
biato dai convinti applausi del 
pubblico. Dando dunque alia 
Monconi quello che ft suo • la 


sapienza scenica, rerK>rme 
evidente e intelligente piacere 
del palcoscenico, oggi cosi ra¬ 
ro - è tuttavia difficile sostene¬ 
re che alTemblematica ascesa 
di Caterina, lavandaia nel 
1792 e poi, con l'impero na¬ 
poleonico, marescialia e al 
teatro di Sardou. costniito sul 
gusto del melodramma e rive¬ 
stito da ironico e intrteante 
boulevard, ci apparenti alcun¬ 
ché fatta esclusione per un sa¬ 
no gusto dell'evasione. 

Ma torniamo alta storia. Er- 
co dunque Caterina che, deci¬ 
samente schierata dalia parte 
della rivoluzione, spinta dalla 
sua generosità e anche dalle 
belle fattezze dell’ausirìaeo e 
nemico conte di Neipperg, lo 
salva dagli inseguitori. I tempi, 
in questo scorcio di storia, 
corrono di fretta e la nostta 
eroina dopo essere stata vi¬ 
vandiera nell'esercito nap» 
Iconico si ritrova contessa di 
Oanzica e sposéta a) gelosone 
Lefebvre assurto ai più alti 
onori per il proprio valore mi¬ 
litare. Ma te ambiziose e poco 
serie sorelle deli'imperatoie 
non amano i suoi modi, rima¬ 
sti popolani e diretti, e la pon¬ 
gono in cattiva luce presso il 
fratello imperatore. Gli intrighi 
SI susseguono agli intrighi: 
quello che è certo é che Cate- 
nna ne uscirà tiìonfalrìce indi¬ 
scussa. 

La regia, la traduzione, con 
qualche concessione alla par¬ 
lata d'oggi e l'adattamento, 
con qualche taglio sia nel te¬ 
sto che nei numero di perso¬ 
naggi, sono di Lorenzo Sahreli 
che ha costruito uno spettato 
lo scorrevole e applaudillssi- 
mo su misura delta Moriconi 
con un occhio all’iconografia 
rivoluzionaria popolare e al¬ 
l’opera lìrica. Nella nutrìla 
compagnia, accanto alla prò 
tagonista assoluta, vanno ri¬ 
cordati anche il Napoleone 
serpigno e caricaturale di Da¬ 
rio Cantare)!], i) Fouché rotte a 
tutti gii intrighi di Donatello 
Falchi, i) volitivo Lefefavie di 
Patrizio Rispo, il romantico 
conte austriaco di Marco Ma- 
relii, le sue bisbetiche sorelle 
Imperiali Carolina ed Elisa 
che sono rispettivamente Ele¬ 
na Ghiaurov e Alessandra (3o . 
larich. ^ 
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^RAilRE 


I pÉÉMrfm-Tiirtlw jf-iSanM— 


14.4f VAMOm ■ UNA COSA MIIIAVI- 
QUOSAProgramma con Sandra Milo 


1t.lf (NON) «NTRATI IN QUOTA CASA 

Gioco a quiz con Enzo Cerusico 


IttuOONiCM Giochi, ca 



>0.0 GUBWA m tPll. Sceneggiato In 3 
episodi con Jean Roetieiort, Marisa Be¬ 
renson; regia di DuccioTassari (1*) 



r.i i.M'i I i-'i 


0.4> TUtNIilnternaztenalaTrepiqr 


•aM TOa DIOOBNb A cura di Mano Melo¬ 
ni. In studio A. Lubranoe M. Pastore 


M.SO HOTOIWHOW da Bologna 


>4.00 TOa NOTTI Meteo 2 


00.10 I OlOANTI DEL WBST. Film, con 
Charlton Hesion; regia di R. Lang 




0.10 NOTTINOCK 


aa.00 TILEOOMANI 




IMllilH 


RADIO ili 


10.00 NATAUI-Talenovela 


1«.>0 IL CAMMINO SaONirO. Te¬ 
lenovela con Salvador Pineda 


>0.» IL NITONNO DI DIANA. Tale- 

novaia con Lucia Mendaz 


ai.1> WATAUI. Telenovela 


a.00 LOUONANT. 


00.40 IL UDRÒ DI VINHIA. Film con Ma¬ 
ria Montez: regia di John Brahm 



la.to NomciNouEanuB 


RAOIOOIOIIMAU GR1: •: 7; 1; 10; 11; 12; 13; 

11; 17; 19; 23. GA2:1.30; 740; 840; 9.30; 
11.30:12.30; 13.30:1S.S0:18.30:1740:18.30; 
1940; 2248. GR3- 845; 740; 0.45; 11.48; 13.45; 
14.45; 1145; 20.45; 23.53. 

fUDIOUNO Onda verde; 6 03,6 56.7.S6.9 56. 

11 57,12.56,14 57.16 57.18 56.20 57.22 57.1 
Cantoni nel tempo. 12 Via Asiago Tenda. 16 II 
pagtnone, 18.38 Audioboxr 28.10 Musica sin¬ 
fonica; 23.05 La telefonata. 

DADIODUE Onda verde- 6 27,7 26,8 26.9 27. 
1127.13 26.15 27.16 27. 17 27,18 27.19 26, 
22 27.8 II buongiorno di Radiodue, 10.30 Ra- 
diodue 3131,12.45 impara l'arte; 15.40 Pome¬ 
ridiana; 11.30 II fascino discreto della melo¬ 
dia, 2140 Le ore della musica. 

RAOIOTRE Onda verde. 7.16, 9 43, 1143 6 
Preludio, 7-l40-10.4$ Concerto dei mattino, 

12 Foyer: 14 Pomeriggio musicale; 15.45 Orio¬ 
ne; 18 Terza pagina, 21 La tastiera dal Baroc¬ 
co al Novecento; 22.50 Concerto Jazz. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14u>0 UDAMABIANCA 

Regia di Mario MattloH, con Elaa Morilnl • Nino 
aozzl. ilalio (1938). 7Q minuti. 

Era H tempo dei telefoni bianchi, cioè quello in cui nel¬ 
le case normali dt telefoni ce n'erano pochi o comun¬ 
que erano neri. Cinema perciò tutto falso, ma dotate 
di garbo. Almeno quando a raccontare fa tavota c'ara 
Mario Mattioli, e a interpretarla una attrica spirltoaa 
come Elsa Meriini. Tutto succede In un albergo di 
montagna, dove una dama velata di bianco elargiaea 
baci al villeggianti. Ma pensa. 

RAITRE 


EO.EO ALICE NEL PAESE DEUE MERAVIGLIE 

Di Qsronimi, Luske o «lackion. DIaegnt animatt. Pr»> 
dusione Walt Disney. Usa (1951). 79 minutt. 

Edulcorata quanto ai vuole, comunque queata favola 
per modo di dire è un piacere per gli occhi nei diaeont 
della pregiata ditta Disney. Certo il romanzo di Lawia 
Carroll (pubblicato nel 1865) aveva molti echi pticoa- 
natitici In più e spaventose rifrangenzo, ma ai dise¬ 
gnatori americani non manca il mestiere per reatitulr- 
CI a modo loro la gioia del racconto. Bèh, la storia la 
sapete. Il resto è colore, movimento e musica. Fatelo 
vedere ai'bambini di oggi: cosi si ritanno gli occhi da¬ 
gli orrendi cartoni cui li ha abituati la tv. 

RAIUNO 


20.90 LA STORIA DI UNA MONACA 

Regio di Fred Zfnnemann, con Audray Hapbum • Po¬ 
ter Finch. Usa (1959). 143 minuti. 

Non è certo il più bello dei film di Zinnemann (che ha 
al suo attivo l'inarrivabile -Mezzogiorno di fuoco*) 
ma è pur sempre un onesto e piacevole polpettone 
mistico, con risvolto finale che non vogliamo svelarvi. 
Nel caso che non l’abbiate già visto, sappiate che è la 
storia di una suora missionaria che nel Congo assiste 
un chirurgo mollo molto affascinante, è la crisi. Ma 
vincerà il fascino di Peter Finch, o Dio’’ 
RET2QUATTRO 


>3.1 > STAUQ17. L'INFERNO DEI VIVI 

Regia di Billy Wllder, con William Holdan e Don Tay¬ 
lor. Usa (1953). 120 mimiti. 

Questo film ha un solo vero difetto; va in onda troppo 
lardi e, dato che «Telefono giallo», per sua natura, 
tende a sforare, rischia di essere ancora più tardivo. 
Ma pazienza; se riuscite a stare svegli, vi racccntefi, 
con lo stile mai retorico di Billy Wilder, la storia di un 
gruppo di prigionieri in campo di concentramento. 
Stavolta a essere in primo piano non ò tante la crudel¬ 
tà dei carcerieri, quanto il sospette che passa tra i sol¬ 
dati americani. Non è un bellico tradizionale, ma qua¬ 
si un glailo e comunque uno studio psicologico sui 
guasti deli'inlernamento. Insomma le vittime possono 
diventare carnefici di se stesse. 

RAITRB 


0.20 I GIGANTI DEL WEST 

Regia di Richard Lang, con Charlton Hesion. Usa 
(1980). 102 minuti., 

Film filiale, nel senso che è diretto dal figlio di Fritz 
Lang e scritto dai figlio di Charlton Heston. Perciò fa 
venire in mente quel che pensavano i Ialini e cioè chè 
gli avi erano giganti, e ia razza umana si va rimpiccio¬ 
lendo. Comunque à un oneste western ambientato 
suite Montagne Rocciose. Qui si vive e si lotta contro 
il freddo, gli indiani e gli orsi. Con le indiane, invece, è 
un’altra cosa... 

RAIDUE 


18 ' 


l’Unità 

Venerdì 

8 dicembre 1989 





















































































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


Onema, antipasto 
di Natale 


Comincia prima del tempo 
rabbuffata delle feste: 
ma oltre ai film popolari 
anche titoli di qualità 



Il cane 
Dodger, 
protagonista 
di «Oliver 
& Company» 


La lezione 
di Peggy, 
«matta» 
mai domata 




ALBERTO CRESPI 


Christian Anholt e Samuel West in «L*amico ritTOvato» _ 

Olivar Twist & C 
secondo EKsney 
Saià un successo? 


■■ ROMA. Esistono «romanci 
impossibili* nella lunga storia 
dèi rapporti fra cinema e lette¬ 
ratura. Uno è YUlisse <ii Joyce, 
tanto impossibile che pochi 
sanno, o addirittura sospetta¬ 
no, che il regista americano 
Joseph Strick i'ha fatto, e con 
buoni risultati. Un altro è la 
tfecherche di Proust: ci hanno 
provato (n tanti, è stata pub- 
blicàta una sceneggiatura di 
Harpld Plnter (per Joseph b> 
sèy) bella come un libro vero. 
UnJeRo era L'amico ritrooaK» 
di Fred Uhiman, ma Jerry 
Schatzberg ne ha avuto ragio¬ 
ne. E Plnter si è cimentato an¬ 


che in questa impresa, stavol¬ 
ta con esiti’fausti. 

Paittamo da i|iit, nfster 

Schatabergi Dal lavoro eoa 

Plnter. 

Plnter è tanto bravo, che non 
ho voluto leggere la sua sce¬ 
neggiatura su Proust per non 
farmi tentare. Era una cosa di 
Losey e tale deve rimanere. Per 
ì'Amioo riimvato ha scritto di¬ 
verse stesure, ma la struttura 
del film, con la trama del ro¬ 
manzo sciolta in un lungo fla¬ 
sh-back. é stata^decisa all'ini* 
zio. Volevamo mostrare la vita 
a New York dei vecchio Henry. 


rendere il suo ritorno m G»- 
mania più drammatico, più 
motivato. Per me è un film sui- 
l'amictzia e sui^ ntemoria; £ 
come se Henry k pneparbssé a 
morire, e voiesie fare 1 conti 
con il proprio passato, rappa¬ 
cificarsi con cuo. La rabbia, 
l’emozione. U ricrtpianm. ti 
fondono. Il film mo* 

mentì chiave. D primòA^ia lite 
fra Henry e il teista, quando il 
vecchio ebreo, senza «oierfo, 
si esprime per la prima verità in 
tedesco dopo cinquaflt'anni di 
esilio in cui aveva «rifìutato» là 
propria lingua. L'akioè tì rrige- 
no alla veoiriila scuola, quan¬ 
do chiede come è nurto Bolla> 
cher, il suo «nemicoB che poi 


era diventato nazista: lo chiede 
senza acrimonia, ormai non lo 
odia più. 

Memoria, certo, ma di un 
paaaaio ben prédso. È un 
film ni nazismo, suU'anttse- 
mitlsmo. Sol razzismo che è 
dentio tutu noi 
Naturalmente. Io stesso sono 
ebreo. Mio padre era un ebreo 
austriaco e mia madre era di 
origini russe. È ovvio che un li¬ 
bro come quello di Uhiman mi 
tocca profondamente. Ma non 
sono praticante. Ciò che mi 
colpisce è come l'uomo sap¬ 
pia essere disumano con i suoi 
simili- Se vedo una ragazzina 
palestinese uccìsa da soldati 


israeliani, sono colpito nello 
stesso modo. 

Lei ha mal U ipercorsoa 

di Ublmau? E andato alla ri¬ 
cerca delle radici della sua 
famiglia? 

Non ancora. Non sono abba¬ 
stanza vecchio. Prima o poi lo 
(arò. Vorrei ritrovare la casa 
della famiglia di mia madre. È 
in un paesino a Sud di Mosca. 
Oggi, con tulle le cose stupen¬ 
de che succedono a Est, forse 
è possibile. 

SI sente più americano, più 
ebreo, o più newyorkese? 

Io sono neivyorkese, prima di 
lutto. Quando vado a Los An¬ 
geles, lavoro come un pazzo e 


scappo appena ho finito. Sono 
nato nel Bronx, fra noi newyor¬ 
kesi di nascita (ò lina città In 
cui quasi tutti gli abitanti ven¬ 
gono da un altro posto) si sta¬ 
bilisce sempre una sorta di 
complicità. E stato proprio nel 
Bronx, verso i 13-14 anni, che 
anch^io - come tutti noi ^ ho 
vissuto quel tipo di amicizia in¬ 
tima, totale, esclusiva che è de¬ 
scritta nel libro.di Uhiman. 11. 
mio amico si chiamava Sidney 
Hertzbeig. Era molto, povero, 
mentre la mia famiglia era bor¬ 
ghese, Lo portavo sempre a 
mangiare da me per sàlvario 
dalla mensa scolastica. Non lo 
vedo da quaranl'anni, ma 16 
penso spesso. 


OUvnrdkConpany 

Regia; George Scribner Sce-^ 
nogglalura; Jim Cox, Timolhy 
Disney, Jemes Mangoldi Musi^ 
ca:JA.C.Redford Usa, 1988. • 
Romdt Còla di Rleoiao 
Milnnpt Nuovo Arti : y 

■H/Mescolate West SItte sto» 
ry (ovvero Giulietta e Romeo 
a New YorK) n Ulli e i7 
àofuh^ agglungein j robuste 
dolriil Charles l^liùns.'uno 
scrittore che (grse^ fosse nato 
cent'anni dopo:«:iBrebbe sta*; 
IO un grande (sceneggiatore, 
per <ìl dÌMnia (iprae iifoprio 
per Walt Dianèy. che da uno 
del suoi /òKcontt, di a fiatate 
trasse li pome inglese di zio 
Peperone, lUncìe Scróoge). 
Agitale, a. lungo,.e il risullató 
sarà Oliver i9 Company, il film 
> dellàrDianey che in Amerlca è*: 
atleta campione d incassi.' il‘i 
Nelale scorso, e che in Italia 
eace om (distribuisce la War- 
neO^mentre per gli Usa è qua¬ 
li 'pronto il nuow) La sirenetia,, 
74 minuti di disegno animato 
pertetlo per grandi e piccoli; : 
naturalmente nella logica fer¬ 
rea e collaudalissima del pro¬ 
dotto Disney, divertimento e 
aenilihùmalLsmo,* gag e lacri¬ 
me In giuste dosi, con un (ma- 
llpo FICCO di suspense ma wo- 
Igto al trionlo dei buoni \ ’ 
Othvr S Company dunque 
è Olivar Tiii^ ma ambieni ito 
nella New \urk di oggi e inter¬ 
pretato da capi cgait« Il picco¬ 
lo Oliver ò un miciiia abban¬ 
donato che viene adottato da 
una banda di cani boisaKili, il 
CUI leader e Dodger. un cagno- 
kmellmpàticoe gagHoffq mol-; 
y IO slmile al citato Vagabondo 
di Ltlh I ladruncoli lavoraiio 


. per Pagin, un malvivente da 
. due soldi angariato dal boss 
della «mala* ^kes, sorta di pa¬ 
drino che gira perennemente 
accompagnato da due killer 
. (ovvero, due doberman). Si 
■ annuncia lotta dura nei bassj- 
'v.rondÌ.dl Manhattan, e Olivere i 
suol amici cani la combatte¬ 
ranno dalla partedel Bene... 

Criticare Oliver è un po' co¬ 
me sparare a un elefante con 
r una ASCàoeiacani (o scaccia- 
: gani; fate voi) . la Walt Disney 
. e polente, potentissima, e pio- 
( duce in funzione di un impero, 
i; È quasi <wvto che Oliver A 
- . Company .ilà il secondo film 
Disney (liùpo Baal I mvestisit 
'^^ (opO); in cui molli effetti sono 
: realizzati ai computer, ti che, 

: sullo schermo, si vede, e il n- 
.. suttato è sorprendente ma non 
bellissimo. Cosi, però, impon- 
gono le leggi di meicato: la 
computerizzazióne à l'unico 
morio, per la Disney, di prò- 
durre-un nuovo lungomeirag- 
%. gio a disegni animati c^ni an- 
; no. Preparatevi, per li futuro, 
v Per il lesto,vdfruer d un film 
aUpeiclatsiCo. £ pieno di can- 
' zoni (i film di'Walt Disney so- 
no semjKe stati dei muskal in 
-(incognito) esùguite, ma solo 
nell^oiteinate, da divi dei rock 
0 come BiUy Jóel, bette Midlere 
Hiley Lewb/Ed ù grazioso nel- 
'P le gag, anche se meno del soh- 
>: to. Tutta la comicità ù.dcman- 
f? data al personaggio di Tito, un 
y?; minuscolo chihuahua. amico 
' di Dodger. un nanetto chiae- 
r chierone che mescola la gof- 
^ faggine di Cuccioio alla petu-. 

ianza di Cip e Ciop. Qui. In- 
'.somma, siamo sui classico. 

•. Buon Natale. . 

CAI.C 



Schafeberg, ebreo d’America 


Murray, Aykroyd. Ramis e t( fantasminK vmceranno anche stavolta? 


SAURO 80MU4 

L*anricortlittVité - 

Regia: Jeiiy SchMdrerg. interpreti: Jason 
Robards, Christian Anhdt, Samuel Wesl 
Frangoise Fabivi, Mautem Kewin. Bar¬ 
bara Jéftoid.UiiÌm V 

MUano>0déoà«1VeMA|iit 

V Ha ra^onè Jeny Schalzberg l ri¬ 
vendicare, con qnUcheflerezài, una at¬ 
titudine, fors'andie una sensibilità «tutta 
europea» quale oostanle caratteristica 
del suo. cinema (ricordate ./tinicD vO 
Needh e lo spraienttionerf?) . Sen¬ 

za tale peculiarità, :infatd, Uclnetsti non 
avrebbe sapuiQ. nè ancor meno potuto 
portare sugo^àchenrio «tri libr» preilpen, 
straziante corna iMae rtliresid(D. seriiló li 
negli anni Sessanta bi littMierre^ sua 
nuova p]itiit,.d’eleàipiN,^M.£md UbK 
man, già ainmcalo; iriiipoi ccNtoeM 
fuga dall» nativa Sloeeaida. nel '83. a' 
causa dello sdagunio. awerrto al potete 
del nazismo. Certo. detenmtaiaMe è stato 
li contributo, sempre iWcrtUrile, di uno 
sceneggiatore di valore quMe HaroM 


Pinter che, alla originaria pregnanza del 
testo letterario, ha saputo dare sapienza 
drammaturgica ed emozionante tensio¬ 
ne morale. 

Il nucleo drammatico del romanzo 
breve sì radica, del resto, in un ordito 
narrativo direttamente, tragicamente le¬ 
gato alle devastanti esperienze autobio¬ 
grafiche dello stesso Uhiman, che ne 
diede conio anche nei successivi scritti 
A/fèriferesurrezip/)/. per favore e Lettera a 
Conrad. Uhiman, esule prima in Francia, 
in Spagna, negli Stati Uniti, e quindi ap¬ 
prodato definitivamente in Inghilterra, 
da avvocato e giurista che.era si fece 
quindi-piuore. mercante diarie e. infine 
scrittore: Ma sempre col pensiero domi- 
. naritedi denunciarei in modo inesorahi-. 
le. reeiao^ Ja.biibarie nazista che.'oltre 
itglP^iDfami crimini cohtTOl’imèta ùmani'^'^ 
là. aveva innescalo nel popolo tedesco 
qMelljiMazionp.a|rQdip>.., ^ 

Un Jason Robaids di impeccabile mi- 
: wrn Interpretativa, nel ruòlo centràle del 
Narratore che adombra la stessa Figura 
di Uhiman, e gli azzeccali esordienti Ch¬ 
ristian Annoit, (Hans) e Samuel West 
(Konrad) costituiscono qui i testimoni 


di un angoscioso viaggio a ritroso alla ri¬ 
cerca dello sconvolgente trauma patite^ 
nella Germania degli anni Trenta, da un 
ragazzo ebreo, dalla sua famiglia e, di ri¬ 
flesso'. negli anni successivi, dail'amico 
del cuore Konrad. da tutta una città, 
Stoccarda, via via contaminati, avvelena¬ 
li a morte dalla peste nazista. 

Strutturato secondo lo schema info^ 
male di una sorta di oratorio prolano, 
movimentato di quando in quando dalia 
imizìone di impressionanti brani docu¬ 
mentari d'epoca e di flash^bock rievoca¬ 
tivi, L'amico ritrovato sì dispone cosi, 
serralo e intenso, sullo , schermo come 
una rappresentazione dai toni e dai mo¬ 
di «straniati». Ciò noti pregiudica, tutta-. 
via, io sdegno inconiénibltei il gririo'Ia- . 
cerante che, anche net elìeriziò più alto; 
prorompe da quest;c(perajenèi^e.ft-,, 
gòrosa. Rìvelatrìcé fisuira in tei Arnsó^a’ ' 
scena conclusiva che sfuma, desolata e 
spoglia, sui patibolò riòve meri-ihwihro-»' 
vaiò amico» Konrad. .a^ssiriato dai rte- 
zisti perché coinvolto nel fàlUtò attentato 
a Hitler nel ’44. Dunquè, un bel film, a|> 
passionato, nobile qùanlp menta c^nì 
miglior càusa dalla pà^e delia intoccabi¬ 
le vita delFuomo. 


«Sos feinta^mi», ma non è più come prima- 


■IGNELEANSELMI, 


Regia: Ivan Reitman. Scen^- 
giatUrai Dan ^iroyd e Harotd 
Ramis. Interpreti: Bill Murray, 
Dan Aykroyd, S^oumcy Wea- 
ver, Harold Ramis," Rick Mora- 
nis, Ernie Hudson. Usa. 1989 
Roani: Aditeno, Biotte.,. 
MttnOP: ApoUOt Mooionl 

M Al grido di «Noi rediviyt, 
loro tedimortn, ecco di nuovo, 
cinque anni dopo, gk icombi- 
nati acchlappalantasmi che 
toereo guadagnare una mon¬ 
tagna di quattrini alla Colum¬ 
bia; Il seguito (o seguel, come 


orava dì moda dire) non è al¬ 
l'altezza del primo episodio, 
ma il successo non dovrebbe 
mancare: negli Usa; il Film si è; 
attestato sui cento milioni di 
dollari dì incasso, in Europa 
potrebbe andare, proporzio¬ 
nalmente. meglio. Un po' co¬ 
me accade cpn indiana Jones 
o Rambo barta un.niente per 
smuovere la mbZione degli af¬ 
fetti: un accenno della vec¬ 
chia canzoncinà^di Ray Parker 
(poi subito cassata, purtrop¬ 
po, in favore diruna martellan¬ 
te versione rop). e il pubbbeo 
è già pronto a bersi ogni 
stramberia fantastica. 


Stavolta al imntagìnn che 
un (iumè di repellente «mèlnii 
psìcomagnetenca», risultato 
della crescente catttveria e ag¬ 
gressività della popolazione, 
> 9 coiTa nelle viscere di New 
York, pronte a- invadere la cit¬ 
tà atl'ordinerii unoRtìfftb'del-. ■ 
la Moldavia In cerca dì rein¬ 
carnazione. Vteo. il tenibile 
Sàtana giuntò netta Grvide 
Mèla sotto forma di quadro, 
ha già scelto te vttttma: è il 
bambino di Stgouinmr Wen- 
ver, violonceUista mancale ed 
ex amante dell'aochlterpalan- 
iasmi Bill Mutiay, Al inind mi¬ 
nacciosi. segnali <tt enervi ti* 
neUca (la carvoaettajd riMtte 
a correre da sole- rief mffteo 


cittadino). 1 patito moschet¬ 
tieri dei Soprannaturale rimet- : 
tono Insieme la gloriosa ditta 
c Bpnmo le danze a cavallo 
delia gloriosa Ékstotnobile l-A. 
'iSi capisce'therall’inizio, 
nessuno gli ctede. Bill Murray 
era finito a gestire uno scalci¬ 
nato talk-show; di' lenomeni 
paranormali.. pàn Aylat^d e . 
Ernie Hudson sbarcavano il 
lunario facendo I buffoni alle 
teste dì compleanno del bam¬ 
bini, Harold Ramis, k> scien¬ 
ziato pazzo del groppo, aveva 
ripreso f suoi studi sull'aggies- 
sirilà uffluta (è uno degli 
slteidi più spassosi del film). 
Ma ora New York è in penco¬ 


lo, e vedrete che anche il sin¬ 
daco, quando Farìa si fa ma¬ 
gnetica e gli spirìteiii tornano 
a votieggiare in città, cambie¬ 
rà idea su quel quattro svitati. 

Dov'è che delude un po’ 
questo Chosfùus/e/s JP la ri¬ 
cetta è la stessa,, gli attori an¬ 
che, periino l'impasto umori¬ 
stico ricalca Forigiriale (qui è 
la vecchia; buoria-Statuà della 
Libertà a sradicarsi dalle basi 
di cemento e a solcale le stra¬ 
de della metropoli con anda¬ 
mento alla Kìng-Kong); eppu¬ 
re il ritmo è sonnecchioso. ì 
prodìgi scenografici al rispar¬ 
mio, il crescendo póbo entu¬ 
siasmante. Restano i perso¬ 
naggi. che il regista Ivan Reìt- 


man fa muovere con spirllosa 
malizia dà commedia; rispok 
verarido tic, frene»e positivi¬ 
stiche e allusioni sessuali (Bill 
Murr^ é il migliore in cam¬ 
po), e intonando l'insieme, 
delia storiella al sempre verde 1 
Sogno Americano.’ ùr morate 
è un po’-tirala Via, ma il pub: ; 
blicp forse i’apprezZerà. «Siale. 
tulli più buoni e la melma tor¬ 
nerà indietro*, raccomanda 
infatti il sempre più paffuto 
Dan Aykroyd accorandosi 
che li suo fucile da acchiai^ 
pafaniasmi non funziona più. 
Del resto, lui se ne intende; al¬ 
l’època dei Blues Brothers non 
andò (orse in missione per 
conto di Dio? 


■i È Stelo via (In originate, 
Shè's heen oway) fu una com¬ 
mèdia scritta; a suo tempo, per 
la scena dalFabìle teatrante e 
poi cineasta Stephen Poliakofl. 
in seguito, Petet Hall, aiKhe 
e^i teatrante e cinearta di 
grande esperienza, l'ha portMa 
suiio schermo puntando su un 


vura, nonché di finissima sensl- 
bìlltài Dalla sempre siMpren- 
dente vecchia signora della 
scena londineséBeggy Aihcroft 
alla volitiva, intensa Geraldine 
James e al calibrato, cibante 
James Fox. è una gioia per gii 
occhi e per le orecchie vederli, 
sentirli fri questo È stata ola 
Anzi, l'esito gióbate è un'opera 
pressoché iirlpéccabite;modu¬ 
lata sapientemente tanto sui re¬ 
gistri uitioristìci; quanto su 
quelli più ptriemici. 

Dunque, Hugh, importante e 
facoltoso òroAei'della Ci^ deci¬ 
de di riprendersi in casa, dopo 
la forzata chiusura del manico¬ 
mio ove da sessant'anni l'aveva 
relegata la (àmiglia per te sue 
intemperarue adolescenziali, 
la vecchia, ormai catatonica 
zia Lillian. La moglie Hairiet ha 
accettato con scarso entusia¬ 
smo, anche perché per suo 
conto appare già disamorata di 
quel marito pedante, noioso e 
non meno stanéa, altresì, di 
ima vita bòrghesé fatua, ripeti- 
(ivÉ, oltreché insofferente tanto 
dei figltotetio decenne preco¬ 
cemente guastato dal più 
SCIOCCO snobismo, quanto di 
quello che sta per mettere al 
mondo. 

Sulle prime, l'Inserimento 


probtemi è diMccrità tulli con- 
tingenti. Con l'andar del tem¬ 
po. però, rinquleia Harriei si 
accorge che quella sorta di «ve¬ 
getate umano» cova, ancora e 
sempre, dopo sessant'anni di 
spielata separazione dal mon¬ 
do, fieri molivi di risentimento, 
di aperta rivalsa sul bigotti, gli 
intolleranti che a suo lempole 
rovinarono l'intiem esistenza. 
Cosi; un bel glomo, Harriet e 
Ullian, con un tacito ma solida¬ 
le ' patto d'alleanza, piantano 
baracca e ' butaliini vagando 
per città'e campagne in cerca ' 
di svaghi e rltiovnndoil’4nlint ' 
in un àlbergo. 

. .Va.a finire, però. Che Hairtet. 
ormaiprossima al parto; rovina- ' 
pctrteiicète e,viene goffamente 
soccorsBvpioprtDdainmpac- 
cteta. : mn otiitel ccrnsapà^ 
yiian. In oapedate, I medici 
s'accorgono, per giunta^ che 

3 ueIIò di Hàmel sarà un pàrto 
ifflcife, sia per la futura ma¬ 
dre. sia per il nascituro. Ma, 
pur fortunosamente; l'una e 
Filtro sembrano uscire dà simi- ' 
te dremma.aenza conseguenze ii 
troppo gravi. Sono entrambi 
duramente provali, però so- : 
prawiverahno. (Nel. Irattempo, 
avvertiti detFaocaduto, Hugh e i 
il suo insopportabile rampollo 
airivano, irati e minacciosi; , al¬ 
l’ospedale, Ma.'qui giunti; 1 loto i 
Iteri propositi di rimproveri ad ; 
Harrtet c n Ullian al placano di 
: colpo. A fare buona guardia al- ^ : 
-la puerpera 6: al, suo neonato > 

- sta ia‘: determinala, mftessibite 
; presenza della vecchia Zia. : . ■ 
..Film insieme brillanUsslmo e 
di straziante tristezza; £ sfoto 
wb mette hi rilievo; olire una < 
regia calibrata; controilatlsal- 
ma. un gioco davvero mirabile 
di caratteri*, di Biiuukmi 
sptendìdamente resi da quei 
mostri di bravura che sono ap>- 
punto i già rìcoidatt Peggy Ash- 
croft, Geraldine James eJames 
Fox. DSA 


Un disco e una tournée per il gruppo de Les Negresses Veìrtes 


Sono in undici, sono francesi (ma le loro origini so¬ 
no le più diverse), portano basette lunghe e gilet vi- 
stosiì Suonano di tutto, e tutto rigorosamente acu¬ 
stico, dalle chitarre alle fisarmoniche, dai tromboni 
al pianoforte: sono Les Negtesses Vertes, gruppo 
musicale multietnico e multiculturale. Nella loro 
musica c'è il profumo della vecchia Parigi ma an¬ 
che le <confuSioni» delle moderne metropoli. 


■ti PERUGIA. Sono i lem di 
Parigi rron si baila più la mu- 
sette ma la danza de Ics Ne- 
gressos Vertes. 1 valzer della fi¬ 
sarmonica, che sanno tanto di 
Lungosenna e torre Eiffel, ora 
si sono mescolati ai grattacieli 
della Defense ed alle discote¬ 
che dóve i giovani immigrati 
ballano il «rai* e i ritmi africa¬ 
ni. Non poteva che nascere 
cosi, intènsamente «dentro» 
l'orizzonte multietnico o mul¬ 
ticulturale delia grande capi¬ 
tale francese. Fawenlurà dei 
Les Negresses Vertes, che 


qualcuno ha definito come la 
versione parigina dei Pogues 
ed il paragone è effettivamen¬ 
te calzante. 

Anche loro sono tantissimi, 
undici, sembrano saltati fuori 
da un film anni Cinquanta, 
tanti giovani Jeaii Gabin come 
Pépé Le Moko, il bandito della 
Casbah, basetté lunghe, gilet 
vistosi, scarpe bicolori, e per 
biglietto da visilà un mix di 
vecchie melodie imparate sui 
dischi dei genitori, folk e 
punk, flameiMO, nenie arabe, 
tanghi, rumbe, li battìto osses- 


rivo delle mani, le voci a 
squarciagola, i canti da oste- 
na: con una sezione (iati co¬ 
me nei miglion gruppi ska. 
con una strumentazione 
esclusivamente acustica, unte- 
splosione di chitarre, trombe, 
tromboni, fisarmonica, piano¬ 
forte. percussioni Ialine. 

Caotici ed: affascinanti, Les 
Negresses Vertes non hanno 
faticato a varcare con succes¬ 
so i confini nazionali pur es¬ 
sendo appena al primo al¬ 
bum, MIoh, e stanno aprendo 
la strada ad altri gruppi loro 
affini, come La Mano Negra. 
Sono arrivati anche in Italia 
nei giorni scorsi, un tour che 
si è chiuso tra ie finte colonne 
neociassiche. zie tende bian¬ 
che e j coioralissimi graffiti 
della megadiscpteca «Red Zo¬ 
ne», a Casa del Diavolo, pic¬ 
cola frazione delia campagna 
umbra. «È da aprile chè siamo 
in giro* racconta Màlhias, l'ac: 
coràéoniste. «non ottieni suc¬ 
cesso in Europa senza duro 
lavoro. Siamo diventali dei 


Saggiatori,,la , nostra dta si. 
svolge sulla strada, in venti 
dentro a un .puJJmìno. ^amp 
come una fanfuglia, può an¬ 
che capitare ' che / lliìghiamp, 
può càpitàre di tutto*. "Ci sia¬ 
mo incontrati sei anni fa* ag¬ 
giunge StepHari Méllimo, chi¬ 
tarrista e secoiida voce, baffet- 
tì, capelli im|K)matatii sguardo 
somicme, •àni^yamo in dìsco- 
téira è fàcèvamo dei baili un 
po' pazzi; Allora la gente non 
ci gradiva e.ci dicèva, fuori di 
qui, non é posto per voi. Ce 
ne siamo andari ma ci siamo 
tenuti it nome perché esprime 
bene il nosiró carattere, ed 
abbiamo cominciato a suona¬ 
re dovunque si poteva. Le no¬ 
stre sono canzoni francesi ma 
l'attitudine .é rqck.'n'roll per¬ 
ché siamo nati ;negli anni Ses¬ 
santa «dunque, non possiamo 
cantare còme Edith Piaf, Jac¬ 
ques Brel oSe^e Gainsbourg. 
E anche se abbiamo tutti il 
passaporto francese, i nostri 
genitori sonò dt origini spa¬ 
gnole, italmne, arabe; io per 


esempio sono nato In Algeria. 

sentiamo urto dei primi 
groppi reaimmie ètiiopél». 

Un'Euiópa -che nei toro- 
concerti prende le forme dì 
una festa tzigana o di una se¬ 
rata punk in un pub, cori un 
paio di tappeti pseudopersta- 
ni a ravvivare il palco, ia Fiirar- 
monica solitaria che niHe no¬ 
te di La uofse introduce la bri¬ 
gata guidata da Hetmo, il can¬ 
tante, che arriva con Faria del¬ 
l'ubriaco ma che sa b^e co¬ 
me coinvolgere il pubblico 
nell’atmosfera fòlle che ^na 
sul palco, dove i musiclsU d 
àbtH’acciano, danzano, suo¬ 
nano col cuore (magari ccm 
poca attenzione aila pulizia 
formate) ie loro canzoni, da 
C'esipastamerùboiteal loro 
hit Zobi la Monche, da Maxel’ 
le Àtrorid a L'homme des ma- 
rais. Storie di marinai, donne, 
gangster, sesso, razzismo, 
amore, morte, «storie sempli¬ 
ci» come dice Malhias, «storie 
che puoi trovare nelle strade 
di qualunque paese». 
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Calvario a Roma 
per acquistare 
un biglietto 
dell’autobus 

Roma, novembre 1989, stazione deila metro¬ 
politana di piazzale Flaminio, (we 21. Tomo a 
casa dopo una giomata di lavoro. Nei cercare i 
biglietti in tasca mi acco^ di averne esaurito 
la scorta. Guardo se vi sia un bar, un’edicola, 
che abbia la rivendita. Niente da fare, qui intor¬ 
no sono tutti chiusi. Scendo le scale di accesso 
alla stazione e mi adergo che la biglietterìa 
non esiste. Ci sono solamente le emettitrici au¬ 
tomatiche, che però hanno bisogno, per distri¬ 
buire il tanto sospirato tagican^, di monete 
che k> non possiedo. Ma ben presto mi accor¬ 
go che sarebbe inutile cercarle, le macchine 
hanno tutte quante una lueina rossa accesa 
che Indica inequivocabilmente il mancato fun¬ 
zionamento. Debbo cercare un telefono per 
avvertire i miei familiari che i tempi si allunga¬ 
no e che non sono dispersa. Ma nemmeno 
questi apparecchi danno il minimo cenno di 
\ita. Non resta che tornare a c^, al più presto, 
in taxi. 

Caro Salvagente, questa mia lettera non è la 
descrizione di una giomata particolarmente 
sfortunata, chiunque a Roma si ostini -con co¬ 
raggio ammirevole - a usare il mezzo puUilico 
può testimoniare una situazione di quotidiana 
emergenza. Questa mia missiva non vuole 
nemmeno chiedere risposte a voi, che d'altra 
parte non potreste darmene, ma agli enti pre¬ 
posti. Vuole denunciare te condizioni, sempre 
più incivili, del convivere in una grandecitta, in 
una capitate europea (come amano definirla 
certi manager politici). Spero che almeno su 
questa pagina arrivino risposte chiare dalle 
(àrsone che amministrano questi servizi, e di¬ 
co su questa pagina perché a noi, utenti gior¬ 
nalieri di servizi spesso fatiscenti, le risposte, 
pratiche, non le ha mai date nessuno. 

ElemVklnl 

Roma 


IL SALVAGENTE 


ENCICLOPEDIA 
DEI OIRini 
DEL CIHADINO 


Colloquio con i lettori 


I □ Il caso 


Non solo i romani ma chiunque abbiq avuta 
oamione di passare per ta capitale (e il discor¬ 
so vale per la maggior parta delle città meridio¬ 
nali, molto meno per quelle del^Nord) avrà con 
ogni probabiYrtd uuuto occasione diìmbattafsi 
negli stessi inmnvenienti kmentatì dallaftastm 
lettrice, fnconuen/enti, ai' badi, che possono co¬ 
stare ore di affanno, parecchi soldi e un consì- 
derettale It^io del sistemo nervoso. 

È possibile individuare qualche responsabile 
per i disservizi denunciatasi può coltivare qual¬ 
che speranm che un giamo forse, a Roma, chi 
ha bisogno di qajuisiare un big/ìefto deirauta- 
bus ritirò o iìouore k> rivendilo e il meconi¬ 
smo che glielo fornisce? Conkssiamo che noi 
non ce h sentiamo di fore previsioni tanfo au- 
daci, lisciamo la parola ai responsabili dell'a- 
iienda comunale di trasporto, sempreche riten¬ 
gano si traiti anche ài fotti loro, 

■ I 

Evasione, 
elusione 
e ingiustizia ' : 

vedo, nel Iwtcolo sull'li^t, che uMie due 
dieleni divetse; evasione li|caj{$ ed eluskme li- 
scale, U seconda dellnl^ione^t Intesa conte il 
pagare poche lasse usando peto la legge. 

MI sla permesso dissèlitire tatalmente. È per- 
lettamente legiltinto per il dichiarante usare 
lutti i me»! per,pagare il meno possibile. £ la 
fllosoliache iniotma tulli i sistemi nel mondo. 

Alha cosa 0 se uno viola la te^. per cui va 
punito ben pio di quantosi (accia oggi. 

In soslanaa, credo sia un grave' értote parla¬ 
te dleluslone (letale. Il pnbleina.O la legge. 

ClovMnlArlenl 

Faenze 


Non c'i dubbio che iperiemmenie legiliimo 
per il dichiàmie usare lulU i rneaa' perpogare il 
metro posslldle. Eà è uero cheto stessa filosofia 
informa luid i siflemi fiscali del mondo. Ma il 
problema i, appunio come sostiene il nostro 
làlore. lo l^ge. Perché la legge ilaliono. come é 
noto, nonéogUolepetlulheioognicasononsI 
IO mohopérolieneméllr^teuódaparledi un, 
li. In queste circosfame le pcmbililò oHerte al 
conuibuente. di ridurre ‘l^rnetiie- il proprio 
Impohibile, finiscono peraggmiare II peso delle 
disparità e dellein^usteie. Quando un sisiema 
fiscale, pér ammissione degiskssl minisiti, tot- 
lem l'evadonesp 250milamiliardi'dijmpon)>l- 
le e consente pói di sottiarie tegedmente airim- 
posizione allri 350mila miliardi, e sempre e so¬ 
lo a prevaienle donKsgi'o di determinali selKm 
sociali, il lettore converrà che anche iipmblema 
dell'elusiane assume un rilievo •politico’ non 
rndiflereme.Se, insamma, perquesloaspetioal- 
meno, kile^ésalva, non alirellanto si può di¬ 
re deirequilàedellagiusiizia. 


L’immagine 
sulla confezione 
non corrisponde 
al prodotto 

Caro Salvagente, 

sono urta vostra attenta lettnce. fin dal pnmo 
numero, E ?eguo con mollo interesse anche la 
vostra pagina del venerdì. Mi rivolgo a voi per 
segnalare un caso (forse l'ennesimo) di eti¬ 
chette e confezioni di prodotti non chiare o 
precise. 

Ho una piccola stufa elettrica, e vorrei che si 
accendesse a orari prestabiliti anche quando 
non sono in casa. Purtroppo questa stufa non 
ha un timer che, inserito nella presa della cor¬ 
rente e collegato con la presti della stufa, mi 
consenta di farla funzionare anche quando 
ndn sono in casa oppure durante la notte. So¬ 
no andata in un grande, magazzino roncano 
dove ho trovato un piccolo timer, marca nti- 
lips. Sulla confezione una chiara fotografia a 
colorì dell’oggetto contenuto aii'ìnlema Nella 
foto le due prese del timer (maschio e femmi¬ 
na) erano dei tipo «schuco» proprio come ser¬ 
vivano a me. 

Compro il timer, pago, escd dal negozio. Ap- 


dei costi 


Il letlore può rifiutare il poffxmenta a un'im¬ 
presa che, presumibilmente, è stata incaricata 
daH’ammint^toreo da altri propnetari. 

E^ntualmenta dovrà Qccxi^iere una rtehieria 
di restituzione delle somme anticipate dagli altri 
proprietari, solo se questi potranno dimostrare 
che hanno tolta effettuare i hoori, senza infor¬ 
mare gli altri condomini, per motivi di urgente 
necesaló. 

L’eventuale ripartizione che cosi si determi- 
nerù, andrà estuata su base millesimale. 


L’ombra di Berlusconi 
sui ^ornali locali 


pena uscita apro la confezione e mi accorgo 
invece che il tipo di presa non era «schuco», 
come nella foto, ma normale. Ora, attaccare a 
un piccolo timer due spine rìduttrìci (da «schu- 
co«anormate)8arebbescomodoesopratiutto | 
mi obbligherebbe a una spesa supplementare. 
Tomo nel negozio chiedendo spiegazioni, ma 
gli stessi commessi non sanno darmene e re¬ 
stano perplessi di fronte alla foto sulla confe¬ 
zione. Controllano altre scatole, ma sono tutte 
con prese rrormali. (Quindi decido di restituire il 
timer. Pazienza. 

Ora mi chiedo- non sarebbe stato molto più 
semplice (e forse onesto) farcomparìre la foto | 
con la chiara avvertenza che il timer era a pre¬ 
sa normale? 

Insomma, ancora una volta, alia dichiara¬ 
zione dell'erichetta e della confezione (in que- | 
sto caso peraltro chiara) non corrisponde lo | 
stesso og^tto. 

Anita Blaal 

^ Roma 

Abbiamo girata la domanda all'ufffcio slam- \ 
pa della Philips. Questa la ri^posfo. 

Concordiamo in linea di principio che l'im¬ 
màgine dell'imballo deve rispecchiare il conte¬ 
nuto all'interno. Nel caso specifico trattandosi 
di un prodotto a uso intemazionale con diffe¬ 
renze nel solo tipo di attacco (schuco-italiano 
francese-ir^leae) sull'imballo sono state ripor¬ 
tate tutte le fotografie dei diversi sistemi met¬ 
tendone in risalto sólo due per evidenti r^ioni 
dì spazio. Comunque l'imballo non essendo si- 
glllafo si presta anche a un controllo «de visu> 
sul punto di vendita. Per evitare anche questi 
piccoli inconvenienti, peraltro limitati e spesso 
risolti dal rtveriditore stesso, stiamo allestendo 
per i nuovi modelli (come l'Interruttore sound 
HRSfOO) una confezione in blister trasparente 
che ùsoive alla duplice funzione di protesele 
U prodotto e di lenderio totalmente visibile. 

RlÉii Carrabili 
e pagamento 
della tassa 
comunale 

Caro Salvagente, 

la via (fove abito é costellata dì box usati per | 
il pestello delle auto. È da notare che spesso 
non è segnalato in nessun modo il passo carra- 
trile (non eaùste un cartello bollato come pre- | 
scrive la normativa ma solamente un'interru- | 
zfone dei marciapiedé). 

Vi domando: il proprietario del box ha dirit¬ 
to al passo carrabile anche se questo non è se¬ 
gnalalo e quindi, presumo, non venga pagata 
U tassa comunale obbligatoria? 

PnoloRfva 

. Milano 


M Caro Salvagente, 

sono un vostro lettore. Una volta, alcuni anni 
fa, ero un lettore abituale deirUnltA. Poi un 
giorno ho fatto la scelta del giornale locale 
(che qui si chiama II Tirreno) richiamato dalle 
notizie cittadine più che da quelle naziortali. 
Feci un ragionamento di questo tipo: «Per sa¬ 
pere le notizie di carattere nazionale o intema¬ 
zionale è sufficiente guardare la Tv. Invece per 
essere informato di quello che accade rteila 
mia città mi occorre il giornale locale che, do¬ 
potutto, posso considerare democratico...». 

Chissà quanta altra gente avrà fatto U mio ra¬ 
gionamento. Cosi, da due anni, ogni giorno, 
compro II Tirreno, il sabato l'Unità con il Salva¬ 
gente, a volte il giornale locate e ancora l'Unità 
fa domenica. Posso aggiungere che ho sempre 
votato comunista. 

In questi giorni la vicenda BerlusconÌ-De Be¬ 
nedetti mi ha fatto motto nfleitere. Sono rtato 
ingenuo. Mi sono affezionato a una testata e 
ora temo che, con quella, artch'io sarò com¬ 
prato da Berlusconi. Che brutta fine! In questi 
giorni starò molto attento. Seguirò gli sviluppi 
di questa compravendita badando di non tar¬ 
mi ingannare. 


Ma una domanda voglio porre al Sialvagente, 
visto che si tratta di un diritto. Questa: è mai 
possibile che in Italia non ci sia spazio per 
giomali liberi, indipendenti che non dipenda¬ 
no. e quindi non siano gestiti, dal grande pa¬ 
dronato, sempre pronto a vendere ai maggiore 
offerente, come se si trattasse di un fabbricato 
o di una mandria di buoi? 

n mio può apparire uno slc^, è in verità un 
campanello d'allarme perché intravedo nella 
vicenda Berìusconi-Mondadori un pencolo per 
la libertà. 

Mario Benvenuti 

Livomo 


/f diritta ainnformazione è determinante per 
misurare H grado di democrazia di un paese. 
L'Italia, sforno d'accordo con il tettare, sta cono¬ 
scendo 0omi difficili anche in questa campo. I 
giomali sono sempre più in mano di pochi po¬ 
tentati. Le iefouÈìonìpnurte, nonché rnoìrtssìme 
radio, qpportengono al regno berluscontano. 
La radio e lo televisione pubblica, è rrofo, sono 
lottizzata dai partiti e chi fa la voce grossa, e 


quasi unica, sono fa De e il Pii. 

Il lettore del Tirreno credeva nella libera in- 
fbrmozìone. Oraéìna/fomie. E fa bene. Per for¬ 
tuna ci sono ancoro alcuni giomali, sempre me¬ 
no, che cenano di fornire informazione non in¬ 
quinata ma lo sforzo eoonomiar è notavote, il 
margine di sopravvivenza si restringe. Quella 
della libertà d'informazione è una fondamenta¬ 
le battaglia politica che tutti, a partire dai gior¬ 
nalisti, si devono sentire impegnati a armbatte- 
re. G deve essere uno spazio anche peri giomo- 
li Qttadini, che dovrebbero non appartenere a 
grandi ffuppì ma essere espressione di iniziati¬ 
ve editoriali e culturali locali, regionali. Questi 
giomali, per vivere, avrebbero però bisogno di 
essere sostenuti tto istituzioni e governi. Ma 
quando acatarà questo.^ Berlusconi, Agnelli, De 
Benedetti hanno molli amici, troppi. Pertanto 
non possiamo frottenetd da un consìglio: il no¬ 
stro tettare forni a comperare tutti igiorni l'Uni¬ 
tà, avrà certo meno informazione focate, ma in 
compenso potrà essere certo che te notizie e i 
commenti che gli giungeranno non saranno 
passati per te segreterie dei potentati. 


Domani In edicola- 


il LA GARANZIA 

< S a cura di Simonatta Cottadi a Cai(o Maria VarardI 
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UeMMUUKRVIZI 

GU0BBU6HI l}EL VENDITORE 
quando! ESCLUSA 
.H. PATTO DI RINUNCIA 
COME FÀRU VALERE 
QUANDO FAREUDENUNCIA' 
LE CONSEGUENZE 
SÉ MANCANO ugualità 

IL BUON FUNZIONAMENTO 

CLAUStHEUMITATIVE 

GARAIUIE PARTICOURI 
OPERE E OGGETTI D'ARTC 
L'USATO 
GLI ANIMALI 
VENDITE 

PER CORRISPONDENZA 
VENDITE A DOMICILIO 
VENDITE PROMOZIONALI 


IL RISARCIMENTO 
I DANNI 
LE NORME 


ESO 

I DANNIRtSARCIBILI 
A CHI CHIEDERE : 

IL RISARCIMENTO 
COME OTTENERLO 
t RISCHI DELLO SVILUPPO 
LA RESPONSABILITÀ 
PERDITA DEL DIRITTO 
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Un’intamizione del marciapiede implica in 
maniera tnequioocabite un posso carrobi/e e 
quindi il pagamento della tassa comunale ob- 
bl^taria. I proprietari dei box. così come quef/i 
dì strade prjìuife o di n^ozi, che sì immettano 
sulla pubbli ufo oftrouerso un 'interruzione del 
marciapiede non devono, quindi, necessaria¬ 
mente segnalare il passo carrabile perché que¬ 
sta abbia valore. 


Lavori 

in un condominio 
e divisione 




co 




Caro Salvagente. 

ho avuto la visita di un impresario edile che ^ 
mi notificava una parcella di quasi 900mila lire 
per lavori eseguiti sullo stabile in cui io possie¬ 
do un negozio ora affittato. 

L'impresano ci ha detto che questi Savon 
erano stati commissionati da due dei quattro ; 
inquilini. Èda precisare come non sia mai slata 
organizzata nessuna assemblea dei propnetari 
dello stabile, né ci è mai stata notificata tale 
decisione tramite lettera o altro modo. 

Posso nfìulare di pagare questa parcella, e, 
nei caso dovessi comunque assolvere tale 
compito, potreste Indicarmi se/i calcoli devono 
essere effettuati in millesimi? 

Raffaele lizzato 

Treviso 




I FASCICOLI DEL SALVAGENTE 


Questi I numeri In preparazione: 

40} Gli artigiani 

41 ) La malattia mentale 

42) La ricerca del lavoro 

Questi I numeri usciti finora: 

1} Le Usi 

2) La busta paga 

3) L'etichetta 

4) Il servizio militare e civile 

5) La banca 

6 ) La scuola superiore 

7) Moglie e manto 
6 ) L’abbigliamento 

l'Unità 

Venerdì 

8 dicembre 1989 


9) Lavoro e sicurezza 

10) Viaggi e vacanze 

11) L'acquisto della casa 

12) Boto investimenti 

13) La droga 

14) La maternità 

15) Gli Infortuni in casa 

16) L'Aids 

17) La pensione inps 
16) Gli elettrodomestici 

19) La bolletta 

20) GH immigrati 

21) Gli anziani 

22) L'inquinamento 

23) Dairawocato 


24) Le cure del corpo 

25) Cani, gatti &C... 

26) La scuoia deti’obbligo 

27) Gli alimenti 

28) Le medicine 

29) L'università 

30) L'affitto 

31} L'assicurs<.{oneauto 

32) 1 figli 

33) Locali pi'obtlcl 

34) Il processo penale 

35) il condominio 

36) L'(rpef 

37) I prodotti per la casa 

38) 1 bambini 


Pensione 
sociale 
e invalidi 
civili 


Caro direttore, 

sulla rubrìca «Salvagente, colloquio con i let¬ 
toli» il giorno 17 novembre è apparsa una lette¬ 
ra del sig. Giuseppe Marzano di Carrara, in cui 
si contesta l’operato di que^'a sede provincia¬ 
le, in mento a una pratica per la quale non so¬ 
no state indicate le generalità della signora in- 
teressdta. La risposta di questa sede potrebbe 
essere p>0 completa disponendo di tali dati. 
Pare di capire, comunque, che si tratti di una 
pensione sociale negata a persona riconosciu¬ 
ta invalida civile dopo il compimento del 65* 
anno Sarà quindi utile rammentare, anche a 
complemento delle informazioni che il suo 
giornale fornisce ai lettori, che in sede giuri¬ 
sprudenziale, da parte del Tribunale dì Rieti e 
successivamente def Consiglio dì Stato, fu cen¬ 
surata come illegittima la pensione sociale 
erogata in base ai requisiti reddituali previsti 
per gli invalidi civili (assai meno severi di 
quanto previsto per ta generalità dei richieden¬ 
ti quella prestazione) quando ta qualifica di in¬ 
valido civile fosse attribuita con decorrenza 
successiva al compimento del sessantacìnque- 
simo anno. II legislatore dapprima tentava di ri¬ 
mediare con il decreto legge n. 95 del 
9/12/1987, che non fu convertilo in legge, poi 
con il decreto n. 25 de]r8/2/1988 che, al mo 
mento della sua conversione in legge, 
21/3/1988 n. 93, recò soltanto una sanatoria 
per coloro che già erano in godimento delta 
pensione ^iale, pur avendola ottenuta nella 
condizione censurata come illegittima in sede 
giurisprudenziale 

Attualmente la materia è regolata dall'aili- 
colo 8, secondo comma, del decreto le^ 
509/88. In base a esso l'invalidità civile è rile¬ 
vante ai fini della pensione sociale soltanto se 
riconosciuta a un infrasessanlacinquenne, che 
porterà con sé la sua qualifica e i suoi requisiti 
anche oltre il compimento di quell'età. In caso 
contrario è necessano il requisito reddituale 
previsto per la generalità dei richiedenti la pen¬ 
sione sociale. 

A maggiore precisazione circa il caso parti¬ 
colare. si esclude comunque thè il dirigente 
prò tempore delia sede possa avere dato una 
risposta con l'invito di adire le vie legali, nei ter¬ 
mini descrìtti nella lettera. È evidente che ci fu 
allora un malinteso: piuttosto egli avrà fornito 
alla persona interessata indicazione circa i gra¬ 
di e le modalità di ricorso, che comprendono, 
come è noto, la possibilità di rivolgersi al giudi¬ 
ce ordinario. In ciò non è ravvisabile alcunché 
di scandaloso, trattandosi, anzi, di un dovere 
preciso che spetta all'Inps e che i suoi dipen¬ 
denti, a vario livello, all'occorrenza compiono 
nell'interesse stesso deU'ulente. 

Direzione ufficio àtunpn Inpa 
Massa Carrara 


Dalla sentenza del Tribunale di foetl, a cui fa 
giustamente nferimento ki direzione deU'uffkifo 
stampa della sede provinciale dell'lnps, sono 
stali emanati numerosi provvedimenti /qgisfolì- 
vi che sono passati da un 'interpretazione estre¬ 
mamente estensiva nei confronti degli ultrases- ^ 
santadnquenni, a una di carattere opposta. 

Per tor fronte alle migliaia di situazioni di 
qi^^ tjpoJlpatronalo ha ritenuta di ac certare 
, tei ^éséMìtò di adire lune te forme di possfoite> 
'''toriteit^iSO^^ evitare un rutena (Uppcto iff ' 
tutta te domande giacentt. Arìchenei oasi diptUt’ 
evitterita diritto. D'altra parte, non cisemtvache 
kiji^posta data al letlore in precedenza sia in 
confato con queila dell'ufficio stampa. Rite¬ 
niamo, comunque, inaccettabile che a pagare i 
ritardi della pubblico ommmìstraztone staff db 
taditto in stato di bisogno e di avanzata età ' 


Cassa 

integrazione: 
incorsi 
per le tasse 

^rodir^ttore, ^ 

consentimi di fornire qualche ulteriore infor¬ 
mazione a proposito del trattamento fiscàle ri¬ 
servato ai lavoratori in cassa integrazioné. Li 
notizie riportate dal Salvagente sult'lrpef sorio 
infatti esatte ma incomplete Esistono, soprat¬ 
tutto per ì trattamenlì dil:assa integrazione a 
zero Ofe dovuti a crisi o fallimenti azienriali, ri¬ 
tardi tali r^elt'emarìazione dei decreti ministe*, 
riali, che é cosa normale trascorrere anche in¬ 
teri an' i senza percepire le indennità. .. 
denni' ..saranno quindi percepite in anni suc; 
ces** . à quello di competenza e oggetto di tas^, 
saziyne separata. Ma spesso (è il 
Centro di servìzio dì Roma)' net calcolo (tei* 
l'imposta il fisco dimentica dì effettuare te de¬ 
trazioni fiscali che si riferiscono all'anno in og¬ 
getto, perla parte non goduta. 

In questi casi é certamente possibile fare ri¬ 
corso. Alcune volte il ricorso è stato ac;colto, al¬ 
tre volte respinto. Ciò che vorrei Segnalare so¬ 
no appunto queste possibilità di opporsi a una 
pratica senza alcun dubbio discutibile. Nel La¬ 
zio te Cgil ha di recente istituito un groppo fi- ' 
SCO, competente nella materia, al servìzio dà 
lavoratori. L'ufficio relativo funziona il gioved) 
dalle I6aite 19eit suo telefono è 117714232. 

lettera Brinato 
Roma ^ 


La corrispondenza per questa pagina va 
IndirlzzataanllSalvagenteHiViadeTTauit- ’ 
ni 19,00185 Roma. 

Le lettere devono essere regolarmente 
affrancate» posribilmente non più lunghe 
di SO righe datUtoscritte e devono Indica¬ 
re In modo chiaro nome» cognome» liidli> 
rizzo» e numero telefonico. Le lettere ano¬ 
nime verranno cestinate. Chi prefertace» 
cmuunque» può chiedere che nome e co¬ 
gnome non compaiano. In questa pajjpnn 
vengono ospitate anche telefonate e do¬ 
mande registrate durante 11 filo diretto 
che «Italia Radio» dedica ogni mArted), a 
partire dalle 10» al «Sàtvageme». 

A tutti viene garantita una rispotla» 
pubblica o privata, nel più breve tempo 
possibile» I fascicoli del «^Salvagente» 
escono ogni sabato. 11 «colloquio con 1 let¬ 
tori» del «Salvagente» compare tutti 1 ve¬ 
nerdì au «l’Unità». 

Oggi, tra gli altri, hanno riapoaiot Pao« 
lo Onesti (esperto di problematiche pvo- 
vldenzlall); Aldo Rossi (curatore del fa¬ 
scicolo «11 condominio»): TuiBdo stampa 
della sede provinciale di Massa Carraia 
dell’lnps: Tufflclo stampa della niUlpa» 


.. - jb, 
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£.2j6d0.000 

XalwlaitDiw fiMma qwcridosi 
UMrto • fa fSffamnio 
dl«neRMa<Wr8( 

ko/OM^j^LANClAl 


I minimi 6* 

I massima 11’ 


Ieri 

Oddi il sole sorge alle 7,24 
e tramonta alle 16,39 



Ue/Qlli'^IANCIM 


La redazione è In via dei Taurini, 19-00185 
'telefono 40.4901 

Ieranlsd ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore I 


vick maini 3-314841 
vlatrloifikm6-33n04i 
vUeXXItfrikn-UmiS 
vktmalina 180-783031 
tur piaiatodiaiMi 
moHUptola 30-3404347 


La città degli ingoiò 

Mille micce hanno acceso il caos 
cittadino: pioggia, metrò A 
in sciopero per tre ore, 
un corteo della Fgci, 
i lavori dei Mondiali 
hanno fatto saltare la precaria 
viabilità. Record di incidenti: 
molti i feriti e gli investimenti 



Unattia 

gnmata 

teitmiiein 

traffico 


Pri^onierì in auto, gomito a gomito 


£ il prefetto 
«dirotta» 
rintifada 
a S. Giovanni 


WB II «prolocollo* ha comin 
ciato a colpire U Cgil aveva 
appena finito di scrivere In un 
dbcumenlo che «nessuna au 
torlit pud pensar* 41 uUllaaar 
lo come forma di piesSiane 
nel confronti di altre forze so 
dalli politiche 0 aggregulool 
transitorie di ctiladink e subì 
lo la prefettura ha bocciato il 
percrrrso della manifestazione 
di sotldarieia con II popolo 
palestinese promossa per do¬ 
mani all* 16 da Dp in occ* 
sipne del secondo anniveisa 
Ito dell'inlaio dell Intllada «In 
attesa Ohe le lonre politiche si 
prònunCIno sul protocollo 
d'Imea* recentamenie siglato 
con I sindacao • Informa un 
comunicalo della pretetiura -, 
lasnanUastaalone non e stata 
vWata «in >oi0«, mai conside¬ 
rato eh* ih percorse indicalo 
non rienira ('• duelli piefisil 

dal protocollo, per molivi di 
ordine pubblico è stato oppo- 
alo divieto al avo svolgimento 
caslcpme preawoBU» 

Il correo. Insamma, non po 
tra sfilare da plaaza della Re 
pubblica lungo ma Cavour via 
del Fori Imperlali e piazza Ve 
neala perponcludersi a piazze 
Ss AfxJsloll ma dovrà diriger 
d - passandii per S Maria 
Maggjore da raenilana viale 
Maramnl t via Emanuele Fili 
bhrto •• verso piazza S Gio¬ 
vanni E a scanso d| egulvoci 
la prefelluffl ricorda che * 
conirawenlorl saranno perse 
gulli a termini di legge» 
pudsslma. owramenle la 
reazlrùiedi op u moiivazio 
ne del dMeio - dice pinò Fri 
sullo » * «pretestiwsa" |l per 
corso stabltlio da queslops e 
ptelelio d va intenso Mllco 


) Wfto 

•àlffi6mo'dBllà sopa blu 
senza quindi alcun disturbo al 
trafllcoi In realtà - continua 
FdiUllo - al vuole «alimeniare 
la campagna di Stampa ten 
dente ad addebitare al cortei 
la patalM della meiropoli E 
una aphale pericolosa e prò 
vocaiona al termine della 
quale c e la negazione del d> 
dtio cQstUùzioaale di mamle 
slaZioile nella capitale B co 
munque non si puo imporre I 
termini di un accordo a chi 
come noi non I ha firmato e 
locontesla» 

Pelle «sviluppo convulso 
del -cpOliOnto sul codice di 
aulodlsciplina» per cortei e 
manileslacloni - e dell emer 
genta mlllco che I ha ongina 

10 - ha discusso I altro giorno 

11 comitato direltivo della Ca 
mera del lavoro di Roma che 
al teimine di un diballilo du 
rato dodici ore ha approvalo 
pressoché all unanimità (ci 
sono stalo solo 4 astensioni} 
un documento nel quale si n 
badlécé chcl -eUlcacla del co 
dicci e I ■eccezionalllà delle 
situazioni" saranno valutale 
•autonomamente* dal sinda 
calo che ha deciso di costilui 
re un apposita commissione 
di lavoro Molto critico il giudi 
zio della CameVa del lavoro 
sulle "mezze misure» aniliralll 
co natalizie decise dal Come 
ne che ha dato alle proposte 
del sindacato una risposta "In 
celta contraddlttona e timi 
da> La Cgll che non intende 
nnunclare a dare battaglia sul 
problemi del tralflco ha deci 
so Infine di costlluire due 
greppi di lavoro Intercalego 
dall aulla pollllca degli orari e 
sulle nisure per la mobilila 


Ieri giornata «tipo» del caoticp traffico cittadino Un 
po' di pioggia, lo sciopero del rnetrp, un corteo di 
Studenti, semafon guasti, rallentamenti per i can¬ 
tieri dei Mondiali ecco le micce che ogni giorno 
mettono in ginocchio la capitale No, non è que- 
sbone di shopping natalizio, come vorrebbe far 
credere il Campidoglio, l'emergenza della circola¬ 
zione scatta sempre e ovunque 


aiUllALIONAIIDI 


M Eccola la smentita a chi 
due > come ha fatto il Campi* 
defilo *• che il traffico CfttadI 
no t ingorga In dicembre per 
ché I avvicina il Natale La 
prova è arrivata ieri e I «emer* 
genxa natalizi^* è davvero una 
storia che é scivcriaia m fretta 
sullo specchio di una gtomata 
•tipo* di caos romano duran 
te la quale c £ stalo persino il 
record degli Incidenti stradali 
più di 130 quelli registrati dai 
la centrate operativa dei vigili 


urbani «Tre Incidenti in cin 
ue minuti slamo alla ricerca 
I ambulanze è tutto blocca 
to» dice concitata alle 17 M 
una vigilessa al telefono delta 
centi ale La circolazione è sai 
tata su tante e diverse micce, 
e la citu £ stata risucchiata a 
più riprese In oltre dodici ore 
di vortici d auto a cerchi con 
centrici a tappeto lungo le 
pnncipali traiettorie a mac 
chia di leopardo con quartien 
asserragliati e poco più in Jà 


grandi spiazzi deserti 11 tutto 
senza tregua dall alba fino a 
notte e per ogni cigolo e stra 
da Ancora dopo le 22 il traffl 
co era completamente para 
lizzato a Porta Maggiore in 
piazza S Giovanni e sulla 
Tangenziale Est 
Sullo sfondo una pioggia 
rada che fìn dàlie prune ore 
del mattino ha spinto molti a 
scégliere le proprie quattro 
ruote Lo sciòpero dei mac^ 
chmisU della linea A del me 
trò ferma dalle 9 alle 12. ha 
convinto altre migliaia di per* 
sene a servirsi dell auto E poi 
il corteo degli studenti I tal 
lentamenti mtomo ai cantieri 
1 semafori guasti M ore e luo* 
ghi di punte le strade sdnic 
dolevoli e gli automobilisti m 
nervoslU in bilàncio Ieri la pa 
ralisi e ànchediversi fenfl 
I primi di^ blocchi si sono 
vendicati in parti opposte della 
città,^ Nella ^na di Magllana 
Pprtuense Marconi-Odcrisi da 


(Subbio al IVfonfale a tuttin* 
tomo a Pineta Sacchetti Boc* 
cea. Casal del Marmo e giù 
verso il ttrfoDa piazza tmmo 

f li Ingobbì sono Iniziati di 
uon ora alle 7 30 il <oncer* 
to* mxjUdiano dei motori e 
dei clacson è diventato im in 
sopportabile frastuono Ifoi è 
toccato aha tangenziale e alle 
strade che vi si immettono 
bloccate già alle $30 per 11 
gran flusso di automobilisti 
dw le avevano scelte per sgai 
teiolare lontano dalle aorte 
della manifestazione studen 
tcsca Alle 7.30 U primo ingoh 
go alle mlira castrensi poi la 
paralisi fotanto verso le 10 gii 
studenti sono partiti da (riaziU 
della l^ubbuca e sfilando 
verso San Gtoitenni anche 
piazza Vittono, Termini Uni* 
versiU Venuto Regina Etena 
hanno avuto la loro super ra 
zione di iamiere a metà matti 
nata alte 10 45 ai Parioh in 
piazza delle Muse il blocco è 
arrivato dopo le 11 causato 


forse da chi cercava scampo e 
•oiuzuMu in stradine laterali e 
nwno conosciute A Sud iun 
go la Casilina e via esilarate i 
semafori sono andati In tilt al 
le 715 sulla Laurentina e via 
Colombo alte 9 30 dieci mi 
nuli dopo in corso Francia e 
alie 11 in via Tuscolana in 
somma tutte le confluenze 
verso li centro sono impazzite 
a singhiozzo Ali intensità 
giornaliera si sono aggiunte le 
auto dei viaggialon del metrò 
I macchinisti hanno sciopera 
to per la situazione ambiente 
le in galleria si respira fumo 
anzi non si respira si soffoca 
SI ammala Non è il pnmo 
sciopefo e a quello di len ha 
pensato di nspondere il presi 
dente deU^taofral Tullio De 
Felice trovandolo lAgiusttfica 

10 penrite «il Comune ha ap* 
prwato il progetto di aerazio* 
ne e 1 Acotral sta per bonifica 
re le gailene» Nel pomenggip 

11 groviglio s è tnpiicato 1 bus 
37 sono rimasti termi lungo il 


percorso macchirte in secon 
da e tnpla fila occupavano 
tutta la strada. Una ruspa la 
sciata in mezzo alla strada ha 
bloccato la salita di Monti Pa 
noli In via Donnino VannetU 
in XII Circoscrizione due an 
ziane persone sono state inve 
sbte mentre attraversavano, 
nella zona d) via (ìregorlo VII 
alm investimenti Ma gii Incl 
denti SI sono disseminati 
ovuncue 15 In centro fino alle 
ore 12 neljpomeriggto saliti a 
25 ITtralAppiaelaTuscola 
na aumentati a 28 in serata 
11 all EureMaghana 25 in se* 
rata 11 al Flaminio quairi 
trenta a fina gtomata Tra que* 
ste lamiere ammaccate non è 
mancato qualche epeodio cu* 
noao alle 15 3S ui» seonlio 
all angcùo tra ^ PizaonI e vie 
Tuscolana ha provocato tenti, 
ma non per I incidente gli au* 
tomobilisti sono scesi dalle 
auto e SI son date tante botte 
che 6 dovute arrivare là Croce 
rossa per portarli in o^pe^te 


Ieri grande manifestazione organizzata drdla Fgci 



Più di seimila studenti hanno preso parte, len mani" 
na, al coifeo oisanizzato dalla Fgci Oli studenti han¬ 
no manifestato «pacihcamente», chiedendo una scuo¬ 
la meno «autoritaria* e nuovi piogrammi Annunciate 
autogesboni e un'assemblea cittadina per la prossima 
settimana CgtI, CisI e Uil scupla hanno chiesto la 
convocazione urgente del Consiglio scolastico provin¬ 
ciale per discutere di edilizia e servizi scolastici 


«IIAMPAQLOTUeCI 


WP Sono accorsi in massa 
Oc^ una settimana di occu 
pàZionl ed autqgestloni ieri 
mattina per gli studenti rema 
ni £ giunto il momento di sfi 
lare perle strade delta città 11 
corteo oigankzato dalia Fgci 
era stalo {receduto nei glomi 
scorsi da molte polemlclie 
Poi ai momento della verifica 
sono stati almeno seimila gli 
studenti che hanno nspOsto 
al] appello Qualche deferto 
ne annunciata i giovani so 
cialisti e gli studenti di «Fare 
Fronte Presenti invece quel 
Il del «Tasso* 

Sono arrivate alla spicciola 


ta ogni scuola con il suo stri* 
scione «Facciamoci valere» 
«fovoluamo la Kuoia* 4iBasta» 
•McMmento'» Già alle 9.39 in 
plarza Esedra era una lunga 
léoHa di $iogan e di color) 
Scendeva Una mc^gia fitta 
1 «ammazzaeortet» ma gli slu 
denti non si sono fatti acorag 
giare Qualcuno ha dato il lao 
subito «Hove pKwe. piove 
ppò pure neyicare ma questa 
scuoia deve cambiare* hanno 
scandito m coro tutti gli altri 
Gli angoli della piazza erano 
presidiati da agenti della poli* 
zia e carabinieri Uno Khitra* 
mento di forze dell ordine che 
ha richiamato subito alla me¬ 


moria la glomo pA- 

ma al «Taisoii «Attenti alle 
provocquqra dei fascisti» n 
peteyano alcuni. «AUenb a 
quelle degli autonomi» nbat 
levano altri Ma contro <^ni 
timore, £ stato il f^omo degU 
slogan «condivisi» da fotti al 
cUm trasmessi oralmente da 
una generazione all altra di 
«contestatori» La lunga fila di 
giovani intercalata da striscio¬ 
ni edioratt. si e incamminata 
verso piazza del Cinquecento 
BatUstma una «Renault 5» 

In poco più di un ora il cor* 
tep matginàto dalle forze del 
I ordine ^ gli sguardi ptou 
riositi 0 infastiditi dei passarti! 
ha attraversato via Cavour 
piazze di santa Maria Maggio* 
re e via MérUtina per arre* 
steisi ai piedizdell obelisco di 
piazza San Giilrvanni Al cen 
tro del corteo, un po isolato 
il gruppo degli autonomi he* 
fie intorno al capo e «chiodi» 
dal quale sono partiti g1i slo¬ 
gan più duri verso carabinieri 
e «celerini» insieme con loro 
ma un pp jdefilati, alcuni 
«esterni» universttàri Tutt in 
(omo le scuole dai licei «stori 


cf» «Mamuinj» «Virgibo» iCiu* 
Ito Cesare», dbghi», agb istituti 
tecrilcl dM centro e della pen 
feria Cera una voglia di im¬ 
pegnarli locando Una totte 
gioiosa msomma poh sto* 
gàn salti ritmati sventolio di 
bandiere e di foulard Un desi 
deno quasi fisiol^ico di rro* 
talizzare parole smciie 
«Scutria lavoro, occupazione 
ecco le nostre rivoluziOfte» de 
un capo del corteo*, dall altro 
•Qovèmo Ipcriictente. per la 
scuola non hai folto .mente» 
Un coro minaccloeo «Se npn 
cambierà lopa dura sarà* Poi. 
giunti a S«) Giovanni nillo- 
belisco paresàto di striscioni 
sono saliti alcuni studenti 
Ancore qualche polemica 
sulle possibili sirumeritalizza* 
zioni politiche della Egei o'dl 
alto ^esiandro del •Tasto», 
ha puntato jI dito contro i 
giomàli «Ci hanno preseniafo 
come gli studenti che touano 
per i banchi rotti e le palestre 
ma noi vegliamo cambiare la 
scuola» Poi insistentemente, 
la nproposiziorie dei forò 
obiettivi aboluione dei decre 
b delegati «vecchi e antide 



mocratior fotta per maggion 
finanziamenb alla Kuola pub¬ 
blica nucM Programmi di stu 
dio per Ridestare ljn|eiesse 
dei ragarZi (Unà manifesta 
ztone pienamente nusciita - 
ha comminato Umberto 
Oentiloni neose^ano della 
Fgci romana - £ stata la ri 
sposta migliore a chi ha parla 


to di strumentalizzazioni poli 
tiehe 8 si pollUcB, ma 
nel senso migliore del termi' 
ne» -Giovedì prossimo una 
nuova assemblea cittadina al 
■Mamiani» la prossima setti 
mana ajtre 6 scuole in autoge¬ 
stione «Mamlani» «Virgilio» 
■Manara» «Croce» «Kennedy» 
e «Augusto» 


Intesa ha De, Psi, Psdi e Pii. Quasi certamente il ministro sarà sindaco prima delle feste 
Lo scudocrociato vuole però garanzie per la Provincia, la Regione, le aziende municipalizzate 


CamiìD a Natale, ma a caro prezzo 


STIPANO 01 MICHELI 


■1 Ministro Carraro come 
va^ «Boh» li ministro del Turi 
smo candidato a sindaco 
non è certo ciarliero «Non 
parto» fulmina ogni giornati 
sta appena lo avvicina Ma 
qualche motivo di consoiazio 
ne il vertice tra i quattro partiti 
(De Psi Psdì e Pii) di len a 
piazza NlcoSia glielo ha dato 
ed ora la strada verso la poi 
trona di primo cittadino è lui 
ta m discesa Anzi molti già 
scommettono sul giorno della 
sua elezione 11 19 di questo 
mese dopo il consiglio comu 
naie del 12 dei 14 e del 15 
Per il quadripartito I intesa è 
ormai certa E come merce di 
scambio si punta sulle azien 
de municipaiizzate sulle cir 
coscnzioni ma soprattutto su 


Regione e Provincia Ma sulla 
str^B di Casaro già così po¬ 
liticamente esosa per I sociali 
sti incasa del malumori inve 
ce di scemare aumentano 
Ora alle cntiche feroci delia ri 
nistra di base di Elio Mensura 
ti ri aggiungono perplessità 
da parte dei forzahovisti di 
Massimo Potombl del fanfa 
nianl di (tesare Curai dei fot 
laniani di Gabnele Mori E se 
Giubilo si mostra ottimiria 
(«Spero di bnndare al più pre 
sto ai nuovo sindaco») ì suol 
amici di partilo lo sono meno 
«L ana è quella di Carraro sin 
daco - commentava Palomlri 
- ma che questo io abbiamo 
detto noi proprio no* Allora 
Cartaio sindaco? «Praticamen 
te II abbiamo chiuso» diceva 


Alberto Michelini candidato a 
prosindaco Insomma la deci 
«ione £ presa ma nessuno lo 
ammette apertamente E la 
gran (olla che ien si è chiusa 
nella stanza ideila direzione de 
ha anche affrontato oltre alla 
questione del sindaco quella 
del Pri ri «convitato di pietra* 
delia trattativa in corso 
Camro 41 Nàtele A fine 
riuntone Agostino Mananeiii 
segretario dei P% aveva I aria 
sorniona e soddisfatta «Da 
vanii a)la nostra richiesta di 
sindaco - ha raccontato -* la 
stessa De ha detto «Non £ un 
problema insormontabile, 
pripiitana è la govemabjlità*» 
E Giubilo faceva eco «Stiamo 
facendo ta giunta» «Mi pare di 
vedere disponibilità dà parte 
della De» aggiungeva il libera 
le Paolo Battistuzzi E 11 psdi 


Robinio Costi «Carraro ha 
molte probabilità» Ihobfemi 
Invece cf sono nella De Oltre 
a Mensureli con un comuni 
calo subito dopo il vertice an 
che M(k 1 £ Keso in campo 
Ocoondno aosUene prima 
«certi riictoitri» chiarire «me 
gito la posizione di aUenzfone 
ài Ihl» poi chiarezza nel pro¬ 
gramma «Solo allora • ag 
giunge II capo forìamano - si 
pone il problema del sindaco 
frutto di una convinta e unita 
na scelta di tutti i partili che 
coinvolgono la ma^ioranza» 
Un aìtolà, un segnale secondo 
molti dentro la De per strap¬ 
pare posizioni mlglion nell as 
segnatone degli assessorati 
Ma tutti sono convinti perNa 
tale Roma avrà Carraro come 
sindaco 

Il prezzo di Carraro Confi 


dava Giubilo, al termine della 
riunione <I socialisti hanno 
concordalo con noi sulla ne 
cessità di dare omogeneità al 
quadro politico alla Regione 
alla Provincia e alle ciroscrìzio- 
ni Va da sé che li prossimo 
presidente della Regione do¬ 
vrà essere de» Chiaro no? Ma 
oltre a questo per dare il disco 
verde a Carraio sindaco la De 
vonà anche ridiscutere i vertici 
delie aziende municipalizzate 
(Acea Atac Ascoroma Cen 
trale Amnu Opera e Teatro di 
Roma) dove adesso £ in netta 
minoranza Inoltre una ndi 
suibuzione degli assessorati 
accaparrandosi I più impor 
tenti (dovrebbero essere npar 
Uh in questo modo sindaco 
più quattro assessori al un 
dici alla De due al Psdi I al 
Pii) La poltrona di Carraro in 


somma costa. 

Dei Pri cosa fbcciamo^ «pac 
Clamo una casa, ma la porta 
non £ chiusa con il catenac 
CIO» alla fine delveitice Cmbi 
lo e MarianetU ricorrono ad 
una metofora edilizia per spie 
gare la posizioqe di «atte»» 
versò il Pn Se vUole 11 «li^iucri 
prodigo» del pedtapartito che 
per ri momento preferisce star 
fuori può rientrare Ma a quale 
condizioni dopo la generale 
spartizione* «Non facciamo 
giunte a termine» ha detto il 
Psi E Psdi e Pii SI sono affrettali 
a comunicare «Se foro toma 
no gli assessorati glieli rforan 
no De e Psi non certo noi» In 
fine gli appuntamenti Sabato 
ci saranno tre gruppi di lavoro 
sul programma lunedi un ve^ 
lice conclusivo Poi martedì il 
pnmo di una serie di consigli 
comunali 



U terra ha tremàfodue wriie nel giro di pochi minuti ieri 
pomeriggio nella zona dei Castelli SI è trattelo per fortuna 
di due scosse leggere che non hanno p»ovocato né fteiti né 
danni La pnma, di magnitudo 2 7 pan al quarto grado delia 
scala Meicalli è stata registrata dall istituto nazionale di geo* 
fisica alle 15 45 La seccmda più lieve (magnitudo 2 2 teizo 
grado della scala MeicMIi) si è verìncata otto minuti dopo, 
alle 15 53 L epicentro è stato localizzato tra Apriiia, Lanu 
vio Genzano Ariccia e AlbanO 


Donna 

in menopausa 
partorisce 
tre gemelli 


Parto trigemino ieri ai dtegi* 
na ^na* il fatto in sé non è 
eccezionale Quel che é ec¬ 
cezionale é che la madre - 
di cui non è stato reso nolott 
nome > ha 47 anni ed è in 
menopausa. Per poter avere 

f|^, U dOOna SI è IWOllà 

ai «Rapru» (Riceicattrti associati per la npròduzione uma¬ 
na^ un centro privato che ^tical inseminazione ait^icia* 
le Dopo una terapia oimonale le sono stali trasferiti nell u 
tero tre ovuli roeduti» da una scazza e fecondati d^i sper 
matozoi del marito Dopo 34 settimane di gravidanza ieri it 
pomario del reparto ginecok^ico del «4^ina£lena» Anto¬ 
nio Farina, ha provveduto a far venire alla luce i tre gemelli» 
m I piccoli, un maschio e due femmine che pesano rispetti* 
vamenle900 1 200e 1.300 grammi sono stati subito rieove* 
rati nel centro immaturi del «Sambia Gesù» Le Imo condi¬ 
zioni comunque, a detta de) medici non desterebbero aku* 
na preoccupazione 

Occupato pmalcune ore ieri 
li rettorato deila «Sapienza» 
Alla base della manif^la* 
zlone organizzata da un 
gruppo di studenti medi e 
unhrersitari la richiesta <me 
li rettore Glorsio Tecce c«^ 
ganisÉiunagkmiatadisoli* 
darietà con Kuoieàuntveftilà palestinesi invitando il retto» 
re di quella di Bir Zett. Dmnte 1 occupazione alcuni stu» 
denti SI sono incatenati alte terrazza del rettorato La monUe* 
stazione ai è concluse dopoché il professor Campanelli, 
fvesidedi Scienze poliliche (che rappresentava Tecce) si è 
jnoontrato con gli studenu e ha fissato per domani un nuovo 
tncmtro perdiscutere 1 Intetetiva 


Il rettorato 
della «Sapienza» 
occupalo 
dagli studenti 


Arte 

In copertina 
sugli elencM 
Tteleftono 


Messi uno sull altro forme* 
rebbeio una pila aita diverse 
decine di chilometil Sono 1 
sei mnionl di volumi del 
nuovi elenchi tetefoniei (ai* 
fabetici pagine gialle e fui» 
locittà) edizione 1989 90 in 
distiìbuzKmem questi giomi 
a Koma e pnvinpte. <)iieai*ènno le copéitine riportano I 

ìiMassi 


particotere mauipteodi itomofo e del circo di Massenzio 
(volume AL) e aloiM tsunagini di Villa Uvia (volume M* 
Z) USfaCOglteTocei4Q(te|rerdcoidarecheperfoconae* 
Via dapàfanehinonsideite pagare nutta 

Alànoril Natale 
diirenla metri 



fi oRo-licMa metri Folbnodl 
Namle che lort coUacau. 
nei pnapaimt glonil In pian» 
fiFìem L'abete^ il culn- 
jlie ht pRwqcaK) pgleinl- 

ehe e pnien di eooIofMc Veld) - pmviene dell, tona di 
6chheidli,,,)haliaAu«ria,neipieialdelconfine-conlaBa- 
viem. Sai* eoheetlo noipMHl dell'obelia» della pUm «c- 
cahiojil pam pe (9604MM quadri,, 24 mcn di lun^eiia, 
H-JlpuitagrandcoaMliinle dicui9pniveni«iU«li»e" 
fepedlS.yiiKafl»nigaMdel l842),e«nMlncdadue^ 
luci, liHionle. in cima, laliedlcmnalealaiia lumimoaviiibila 
dhdMIungolevRe. 


Incidenti 
stradali 
Due morti 
edue folti; 


Un modo e due feriti gravi in 
uh incidenle stradale avve¬ 
nuto ieri pomeriggio tra Co*- 

slnoeAUna laumimahMi 
na Atena 49 anni di S Sia 
4 Fiume Rapido, in jnovincll 
dlFtosiiione mentre laMfa 
LaUtaClotola, I2anni.elia 
lailcaentaall'ospadakdlCassinoconunapR>gnQeldl40 
gìomi Neilaaiemooaped*le*statopartatoancheilcondu- 
cenie dell'altra auto, il mamcchino Mohammed Mihy, 94 
anni eh, ha riponaloMtture alla gambe in un alMincl. 
dente avvenuto a Monterotondo Scalo ha perno la vita Se^ 
gio Curii 3S anni che si i schiantalo fionlalmenle in fase di 
soipasso contro un autocarro 


PI>T|IOSTMIinA"BADI*l,l 
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raddoppi 


L’Unità 
vi porta 
«Dentro 
ladttà» 
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Aniene 

Roma perde 
la causa 
con Tivoli 


■i La Corte d appello di Ro¬ 
ma, dopo un contenzioso du¬ 
ralo diversi anni ha ncono- 
sciuto at Comune di Tivoii il 
diritto di riavere dal Comune 
di Roma la propria quota nel 
Consorzio idroeiettnco dell A- 
niene 

La quota di partecipazione 
era stata ceduta nel 1923 al 
Campidoglio che insieme al 
I Azienda elettrica municipale 
e alla Società angio-amenca 
na aveva costituito un consor 
zio per lo sfruttamento delle 
acque dell Aniene 

I due Comuni avevano stt 
pulato una convenzione vali 
da fino al 1958 al termine 
delia quale Tivoli avrebbe po¬ 
tuto riscattare la quota nrphor- 
sandone il valore 

Alta scadenza prevista Ro¬ 
ma respinse le richieste pre 
semate dal Comune di Tivoli, 
affermando che con la con 
venzione i diritti erano stati 
ceduti deflniUvamente La 
controversia fini in tnbunale, 
ma solo dopo 18 anni, nel 
1976 si ebbe la prima senten 
za, con CUI i giudici del tnbu¬ 
nale di Roma riconoscevano 
le ragioni degli amministraton 
liburtinl 

li Comune e I Acea ricorse¬ 
ro in appello sono trascorsi 
altri dodici anni prima di ave¬ 
re la sentenza di secondo gra¬ 
do anche questa favorevole 
al^Comune di Tivoli 

A meno d> un ulteriore ri¬ 
corso m Cassazione, dovreb¬ 
be ora aprirsi la fase delle trat¬ 
tative sull ammontare delle 
somme che i due Comuni do¬ 
vranno pagare l’uno ali altro 
tivoii deve infatti rimborsare ri 
valore della quota al Comune 
di itoma, quest ultimo dovrà 
versare li corrispettivo del pro¬ 
venti di cui Tivoli non ha go^ 
duto dai 19^ ad oggi 

Primavalle 

Lo bastonano 
e gli rubano 


■i L'hanno colpito plh 
volte al capo con iln baaio- 
ne (in quando nqn sono nq- 
aciti a strappargli la valigetta 
che aveva in maqo 
Il protagonista di questa 
iiisiq avventura cittadina è 
un ,rappreìqp!ante di prs- 
aiosl. Qluaippe Butzetti 
(nella (olo). 45 anni, aggre¬ 
dito led iqattlna da due gio¬ 
vani In vlavtottìstinl. a lh(- 
mavalle, nel garage dove 
abilualmente paicheggla la 
sua macchina 
I due* lapidateti si sono 
il allontanati su una <A 
2>, poi dsugala rubata 
L'ubtno 4 stato ricoverato 
aH'ospedale iCristo Rp» do¬ 
ve gli «"alato diagnosticato 
un trauma cranico cqn pro¬ 
gnosi riservata Viste lecon- 
dlzlont dèlia vittima gli in- 
qutienli noh hanno potuto* 
calcolale (mora il valete 
della merce qonlenuia nella 
valigetta I 


L’opera a cui stavano lavorando 
Enzo Cicchinelli e Nando Ghisli 
corrispondeva ad un appalto 
di poco più di cinque milioni 


Ieri manifestazione e sciopero 
dei sindacati edili 
Il commissario Barbato diserta 
rincontro in Campidoglio 


Sono morti solo per poche lire 


Sono morti per poche lire Enzo Cicchinelli e Nando 
Ghisli, I due operai che hanno perso la vita nel can¬ 
tiere di Tor Bella Monaca, stavano lavorando per un 
appalto da cinque milioni e 400 mila lire Dopo i tre 
avvisi di garanzia emergono altri particolan dall in¬ 
chiesta del giudice Achille Toro Riusciti lo sciopero 
degli edili e la manifestazione in Campidoglio Ma 
Barbato salta I incontro con i sindacati 


FABIO LUPPINO 


B Enzo Cicchinelli e Nando 
Ghisii sono morti per un lavo¬ 
ro da cinque milioni e 400 mi 
la lire A tanto ammontava 
l appalto per I allaccio delle 
fognature che la ditta Cicchi 
nelii aveva avuto dalla «Cin 
que Monti» I impresa che ha 
la concessione dal Comune 
per costruire il complesso re 
sidenziale m via Aspertini a 
Tor Bella Monaca Due vite 
per un lavoro da poche lire di 
pochi giorni Ma si tratta ap 
punto di un appalto diretto 
non di un subbappalto in un 
contratto sottoscntto dai due 
fratelli Cicchinelli m cui erano 
contemplati a loro carico gii 
oneri previdenziali salariali e 
quelli relativi alia sicurezza 
con acclusa una polizza del 
I Assitaiia, oneri che a quanto 
pare, sono andati tutti disatte 
SI Eppure là ditta Cicchinelli è 
tra le più referenziate nei lavo¬ 
ri di «movimento terra» Non 
era stata, quindi una scelta 
casuale «La "Cinque Monti" - 
dice rawocato Emilio Ricci 
che rappresenta f impresa 
concessionuia é arrivata ad 
affidare le opere di allaccio in 
fogna a questa piccola ditta, 
dopo un accurato sondaggio» 
Ma S milioni e 400 mila lire 


rappresenta una cifre equa 
per un lavoro del genere^ «Di¬ 
rei che è un prezzo equo - n 
balte l avvocato Ricci - Si trai 
lava di un operazione che 
non avrebbe nchiesto più di 
cinque o sei giorni» Enzo Cic 
chmelli titolare della ditta m 
sterne al fratello Virgilio e 
Nando Ghish sarebbero morti 
solo per una colpi^voie» ne 
gligenza da imputare ai due 
conduttori della piccola im 
presa^ Sarà I inchiesta in cor¬ 
so a stabilirlo Mercoledì sono 
partiti tre avvisi di garanzia 
notificati a Vietilo Cicchinelli, 
al direttore dei lavon e al tee 
nieo della «Cinque Monti» ol 
tre ad un indagine a canco 
della Usi per verificare se si é 
in presenza di una omissione 
di atti d uffico in quanto 1 or 
gano sanitario è competente 
ad effettuare ogni controllo 
«Ma la «Cinque Monti» è total 
mente estranea da qualsiasi 
responsabilità penate - con¬ 
clude 1 avvocato Emilio Ricci 
- In quanto impresa conces- 
sionana e dopo che i fratelli 
Cicchinelli si erano impegnati 
a nspetlare tutti gli onen con 
trattuali in presenza di mos- 
seivanze la «Cinque Monti» 
non aveva alcun stnimento 



Gli edili alla manifestazione m Campidoglio 





tecnico giundico per poter in¬ 
tervenire» 

Soltanto li dibattito proces¬ 
suale potrà chianre tutu i pun¬ 
ti oscun di questa tnste vicen 
da Per gli edili romani i due 
operai morU a Tor Beila Mo¬ 
naca vanno drammaticamen¬ 
te ad aggiungersi ai sette che 
hanno perso la vita quest an 
no nei cantieri delia capitate 
La gravità di questa situazione 
è stata ulteriormente denun 
ciata len nella uianifestaziohe 
svoltasi sulla piazza del Ca¬ 
pidoglio a conclusioni di uno 

I 


sciopero di 4 ore indetto dai 
sindacati di categema a cui 
hanno adento ri 90% dei Javo- 
raion dei settore «Avremo fat 
to volentien a mem> di stare 
su questa piazza • ha detto 
Roberto Giuliano segrelano 
geniale aggiunto della Cgil di 
Roma Chiniamo che tutti si 
assumano responsabilità e 
prendano impegni sen preci 
SI Devono essere messe al 
bando dalia capitale le impre 
se m odor di mafia e quelle 
che non sono in grado di pre 
sentare adeguaU piani dt steu 


rezza» Ma i) commissano 
straordinario Angelo Barbato 
una delle parti m causa che 
doveva incontrare una delega 
zione sindacale non ha n 
spettalo I impegno preso mer¬ 
coledì Una piattaforma di sei 
punti che va dalle richiesta di 
un maggior impegno sulla si 
carezza al rafforeamento del 
personale delle usi al contra 
no è stata sottoposta dai sin 
dacati al prefetto Alessandro 
Voci Intanto gli ingegneri ro¬ 
mani sempre m mento alle 
misure da prendere per la si 
carezza nei cantien chiedono 


di incontrare il presidente del¬ 
la Regione e 1 assessore alla 
sanità 

I funerali delle due vittime 
SI terranno domani a Torre 
Maura nel quartiere dove En¬ 
zo Cicchinelli e Nando Ghisli 
abitavano da tempo Sempre 
per domani i sindacali, in 
concomitanza con il patinato 
e sfavillante sorteggio per i 
Mondiali al Palaeur, organiz¬ 
zeranno un volantinaggio per 
ricordare il «prezzo» che la ca 
tegona degli edili ha pagato 
per questo appuntamento 


Disoccupati 
Graduatoria 
dimenticata 
dal Comune? 


■i Strane amnesie dei Co¬ 
mune SI dimentica dell ufficio 
di collocamento per assumere 
personale Da alcuni giorni al 
Centro informazione disoccu 
pati della Camera del Lavoro 
SI presentano persone preoc¬ 
cupate dalle VOCI di una stra 
na procedura per ì assunzione 
in Comune Si tratta nfensce 
la Cgil dell assunzione di 100 
dattilografi e 100 operai da 
prendere obbligatoriamente 
nelle categorie protette - han 
dicappati orfani vedove ecc 
- secondo le prescnzioni delle 
leggi 56 e 482 Le preoccupa 
zioni espresse dagli interessati 
nascono dal fatto che per ot 
tenere il posto si dovrebbe 
passare per una chiamata no¬ 
minativa per partecipare poi 
a una prova d esame La scel 
(a dei candidati inoltre awer 
rebbe ali interno della rosa di 
coloro che hanno presentato 
domanda in carta semplice e 
direttamente al Comune sen 
za passare dal collocamento 
«evidentemente dietro suggerì 
mento di qualcuno», arguisce 
li sindacato 

I sindacalisti della Cgil de 
nunciano «1 irregolantà deila 
delibera comunale» in quanto 
la pubblica amministrazione 
può assumere con chiamata 
diretta ma senza prova selelti 
va Tanto più che In base alla 
legge 56 per i dattilografi non 
è previsto il concorso 11 Cen 
tro informazioni disoccupati 
sta attivando anche il sindaca 
to Funzione pubblica per 
chianre la situazione e si riser¬ 
va di apme una vertenza sullo 
strano caso di amnesia Nel 
frattempo chiede al Comune 
che sia ristabilita I assunzione 
tramile la graduatona pubbli 
ca del collocamento e al mini¬ 
stero del Lavoro che emani 
una circolare esplicativa sul- 
I applicazione della legge 
dei) 88 a tutela delle categone 
protette, m modo che gli enU 
siano tenuti a far conoscere i 
vuoti nelle piante organiche 
ogni sei mesi 


La denuncia fatta durante un’assemblea di donne ad Ostia: sta indagando il magistrato 

«Haimo violentato una minorenne 


sua antica» 



dentità dei due a^resson 
Come SI chiama la mia amica 
e perché non é qui oggi^ Ha 


Un caso di violenza sessuale anche ad Ostia È av¬ 
venuto qualche tempo fa, non è stato denunciato 
solo len pomenggio in un’assemblea pubblica or- 
ganizzata in XIII cimoscnzione da un gruppo di ® 

donne del centro sociale di Casaibemocchi Sulla 
vicenda è in corso un'indagine della magistratura 
«Ora c'è pencolo per una sua amica», ha dKthiara- 
to l'avvocato che la sta difendendo 


ADRIANA TERZO 


■1 La r^azzai una mino¬ 
renne, é stata fermala verso 
le otto di sera^ propno men¬ 
tre stava nncasando in una 
strada traffìcata e poco di¬ 
stante dal centro di Ostia 
Due giovani, sui 25 anni, 
l'hanno bloccata e costretta a 
salire su una macchina gran 
de, forse una Volvo o una 
Bmw Poi SI sono allontanati 
e 1 hanno violentata Dopo la 
violenza i hanno naccompa- 
guata a casa Questa la stona, 
agghiacciante, che un grup¬ 


po di donne del centro socia¬ 
le di Casaibemocchi ha deci 
so di raccontare e di rendere 
pubblica in un assemblea in¬ 
contro len pomeriggio m XIII 
circoscnztone «li fatto 6 ac¬ 
caduto circa un mese fa - 
racconta Meiy, amica della 
giovane minorenne violenta¬ 
ta, che in tutta questa vicen¬ 
da le sta facendo da scudo 
per evitarle ultenon traumi - 
e subito è stata fatta la de¬ 
nuncia alia polizia Ancora 
non sappiamo nulla suili- 


Video 

Sequestrate 

20mila 

cassette 


■B Ancora un sequestro 
nel mercato clandesttno del¬ 
le videocassette Icarabinie- 
rt del reparto operattvo e 
della compttgnia Trastevere 
hanno sco)>eito led un veto 
e proprio ratsenale*. Al ter¬ 
mine di un'operazione che 
ha poftalà al defenmenlo al- 
l'aulotilè grudiziatia di 10 
persone, sono state seque¬ 
strate venlimUa videocasset¬ 
te, molte delle quali nprodu- 
centi fiim in proiezione neile 
sale cinemalograriche di pri¬ 
ma visione della capitate, tta 
cui il ricercatissimo iBat- 
mah> 

L'operazione dei carabi¬ 
nieri, condotta anche pmsso 
abitazioni private, ha pOrialo 
al sequestro, oltre alle vfcleot 
cassette, di 8v|deoiègislrato- 
ti lUn analogo bottino di 
materiale contralfatio era 
stato trovato sempre a Roma 
alcuni giorni fa 


Sophia Loren e Pavarotti tra gli invitati alla festa nella Gnam 

Show di fiori e un gala per rip 
al sortilo dei Mondiali 


■I Tutto pronto per la ker¬ 
messe di apertura della sta 
gione del MundiaL Domani 
sotto i nfletton del Palaeur la 
Fifa procederà al sorteggio 
delle nazionali di calcio per 
•Italia 90» e I evento teletra 
sipesso in mondovisione a un 
miliardo di persone, è i occa¬ 
sione per una grande festa 
spettacolo nella capitate La 
Coppa del Mondo, arrivata a 
Fiumicino dall Argentina il 3 
dicembre e custodita nel ca¬ 
veau delia Banca Nazionale 
del Lavoro dall agenzia Ups 
Alimondo, presenzierà come 
emblema al centro della cen 
monta Tappeti di fiorì non 
agghinderanno solo II Palaeur 
al moipento deito spoglio An 
che Piazza Navona si «vestirà» 
a pnmavera ì maestri infiora¬ 
toti laziali - un centinaio pro¬ 
venienti da otto comuni - 
hanno già presentato in Cam¬ 
pidoglio il bozzetto per una 
aiuola di 3500 metri quadri 
che ricostniirà con i petali la 
mascotte del Campionato 


mondiale di calcio, realizzato 
con circa un milione di garo¬ 
fani di van colon II costa del 
t opera che sarà ultimata alla 
Vigilia dei Mondiali e per la 
quale non è ancora stata otte 
nula I autonzzazione sarà di 
500 milioni m gran parte tirati 
fuon dagli «ponsor Oltre al 
progetto floreale con una 
punta di nazionalismo verrà 
allestita una mostra dei mani 
fesli delle edizioni dei Mon¬ 
diali di Calcio vinti dall Italia 
Infine domani sera per la 
pnma volta la Gatlena d arte 
moderna apnrà le sue sale 
per una cena di gaia alla qua¬ 
le parteciperanno 800 vip Gli 
invitati alla cerimonia dei sor¬ 
teggio sono 2 700 invitati tra 
CUI 200 tra dirigenti e funzio- 
nan della fifa 23 delegazioni 
nazionali tutti i sindaci gli as 
sesson e i presidenti delle Re¬ 
gioni interessati dal Mundial 
Tra gli 800 vip invitati al gaià 
del dopo spoglio anche gli in 
tramontabili Sophia Loren e 
Luciano Pavarotti 



Aiuole fiorite per i Mondiali 


sotto shock e noi non abbia 
mo nessuna intenzione di far¬ 
la sbattere in prima pagina 
Quello che vogliamo ora - 
conclude > è non nmanere in 
silenzio stabilire un contatto 
con le altre donne per costi 
tuìre in questo temiono un 
centro a difesa e tutela di chi 
subisce un abuso» 

La stona di W (la sigla è 
fituzia) ^ quella di una stu¬ 
dentessa come tante Dicias¬ 
sette anni (ne ha compiuti 18 
pochi giorni fa), frequenta il 
centro sociale, fa un po’ di 
politica e da due anni va in 
una scuola a Roma per spe¬ 
cializzarsi in cme-tv Poi, ai 
pnmi di novembre, [aggres¬ 
sione 

«La preoccupazione ora — 
dice Simonetta Cresci, I avvo¬ 
cato che la sta difendendo - 


V. Torlonia 

Associazione 
chiede danni 
per i aolli 


B L Associazione culturale 
Villa Torloma ha citato in giu 
dizio il Comune di Roma e il 
ministero Beni culturali e am¬ 
bientali L atto é stato spedito 
lunedi scorso dall avvocato 
Giuseppe Jannettj Del Grande 
per conto dell Associazione e 
in particolare di due soci 
{scnttr anche al Centro anziani 
della villa Comune e ministe¬ 
ro sarebbero colpevoli in qua 
lità di compropnetan della vii 
la di averla tenuta in condizio¬ 
ni di faliscenza e perciò di pe¬ 
ricolosità per gli utenti e i fre 
quentatori dei parco pubblico 
La richiesta di citazione m 
giudizio per «comportamenti 
omissivi» è stata depositata 
presso la Cancellena civile del 
Tribunale L Associazione 
chiede i danni agli organi del 
governo locale e nazionale 
per «non aver provveduto in 
anni alle necessane opere di 
consolidamento e restauro 
delle strutture monumentali di 
Villa Torlonia» 


è chq anche una sua amica 
subisca la stessa sorte Da 
qualche t^po iKeve minac¬ 
ce per telefono, anche sul 
luogo di lavoro La cosa sin¬ 
golare è che quei due sembra 
conoscessero bene la ragaz¬ 
za violentata e le sue amiche 
Sui caso sta indagando la 
magistratura * ixosegue 1 av¬ 
vocalo - e le due r^azze sa¬ 
ranno ascoltate al più presto 
dal pubblico ministero Céri 
sospetto che i due apparten¬ 
gano a gruppi di destra» 
L'episodio denunciato al- 
1 assemblea, gremita da gio¬ 
vanissime, da studenb, ma 
anche da tante donne del 
quartiere, non è l’unico di 
una situazione di abusi più 
sfumati ma torse non meno 
pesanb da sopportare 
•È inconcepibile che nel- 
I unico consultono di Ostia - 
dice Rossella del servizio 
materno infantile - il medico 
che deve intervenire sulla 


Violenza 

Dubbi 
sullo stupro 
a Termini 


B Risponde solo a monosil¬ 
labi, SI contraddice e non vuo¬ 
le spofj^re querela contro i 
SUOI presunti aggressori M L, 
ta giovane che tre giorni fa d^ 
nunciò di essere stata violen¬ 
tata in un sottopassaggio della 
stazione Termini, è stata nuo¬ 
vamente interrogala ten po 
menggio al PolicTinico dove è 
ricoverata Gli inquirenti han¬ 
no molti dubbi sulla versione 
fornita dalla giovane, che in 
un pnmo tempo ha detto di 
essere stata violentata da tre 
uomini di colore, poi da tre 
Italiani e infine da un uomo di 
colore e da due napoletani 
Una visita ginecologica, però, 
ha dato esito negativo Secon¬ 
do i medici M L che sofhe 
di epilessia e di labirintite una 
malattia che attera li senso 
dell equiiibno non presenta 
segni di (esiont recenti a parte 
alcune fratture al metacarpo 
della mano destra che potreb¬ 
be essersi prodotta in seguito 
a una caduta causata dalla 
malattia. 


certificazione degli aborti sia 
un obiettore di coscienza. E 
che (e interruzioni di gravi¬ 
danza all ospedale Grassi sia¬ 
no seguiti da personale insuf¬ 
ficiente. con poca assistenza 
e scarse garanzie sullo svolgi¬ 
mento degli interventi» «Chi é 
obiettore di coscienza fra i 
miNtan di leva > ^lega Clau¬ 
dia D Adamo, anche lei del 
servizio materno infantile - é 
punito con 8 mesi in più di 
servizio militare Perché non 
vengono puniti anche gli 
obietton delia 194^» 

«Non possiamo tomaie 
dieci anni indietro - si sloga 
Nadia, una giovane laureata 
greca da anni in Italia - la tu* 
tela per ie donne violentate, 
i applicazione della ie^ sul- 
1 aborto, illunzionamento del 
consultono, ia prevenzione e 
la contraccezione nelle scuo¬ 
le sono questioni che oggi 
debbono essere concretizza 
te Le parole non bastano 
più* 


Pei 

«Applicate 
la legge per 
le estetiste» 


B Una legge di regolamen¬ 
tazione è stala già approvata 
dalia Regione l^io nei set 
tembre scorso, ora non resta 
che attuarla. Sulla vicenda del 
blitz ordinato dai ministro del¬ 
ia Sanità De Lorenzo pochi 
giorni fa n^h istituti di esteb 
ca e nelle case di bellezza 
che ha portato alia scoperta 
di motte attività Illecite ha 
preso posizione il gruppo co¬ 
munista alla Regrone La ieg 
ge approvate 2 mesi fa, su ini 
ziativa del Pci, regolamenta 
I intero settore deil estetica «Si 
tratta di un provvedimento 
che per la pnma volta vuole 
mettere ordine in un settore 
cosi difhiso e sempre mante¬ 
nuto nel limbo legislativo - ha 
dichiarato Anna Rosa Cavallo 
consigliere comunista e pnma 
fmnatana della legge - Ora, 
bisr^na solo che la Regione 
lo metta in atto Una cosa che 
é possibile f«e subito nell in 
teresse sia dei tavoratorì sia 
degli stessi utenti» 


■ NeLPARTHOMres 

FEOeR/UHONE ROMANA 
0001 

Sulon» TrlonfiM, Assem¬ 
blea .Discussione sulla 
proposta di Occhetto- 
con Bettinl, è aggiornata 
a lunedi 11 

Montecucco Alle ore 10 as¬ 
semblea sul Co 

COMITATO REGIONALE 
Federazione CaatellL Segni 
oro 10 assemblea Ce 
(Ciocci) 

Fedaraziona Froalnona. Fe¬ 
rentino ore 10 Cd su te¬ 
sta Tesserame/tlo (DI 
Cosmo) S Vittore c/o 
Circolo Arci ore 18 30 as¬ 
semblea (Moretti) 
Fedaraitona Tlsell. Si con¬ 
cludono oggi I lavori del 
et e della CIg sulla di¬ 
scussione del Co alle ora 

9 30 presso la sezione di 
Villalba di Guldonla 
(Fredda) 

Fadarazlone VHarbo. Villa 
S Giovanni In Tuscia ora 
1130 comizio (Faggia- 
ni| Caprarola giornale 
provinciale del tessera¬ 
mento pregramma ore 
11 30 c/o scuderie di Pa¬ 
lazzo Farnese manife¬ 
stazione di apertura del 
tesseramento (Parronci- 
ni, Capaldi, Quattrucci) 

FEDERAZIONE ROMANA 
DOMANI 

Tor Tre Teatc. Alle ore 17 
assemblea sul Co con S 
01 Geronimo 
Caaalotll. Alla ora 18 30 as¬ 
semblea sul Cc con B 
Bracci Torsi 
Avviso. Il giorno 11-13-89 
alle ore 1730 e/o la se¬ 
zione Esquillno incontro 
sul problema nomadi 
Awlae. Il giorno 11-12-89 
alle ore 18 c/o la Federa¬ 
zione Incontro sulla ven¬ 
dita alloggi laep 
Amlao. Il giorno 14-12-39 
alle ore 16 c/o Esquillno 
attivo Sanità con Franca- 
sconeeteonl 

CDMITATD REOIDNAIE 
Fadarazlone CaaiallL Vai- 

montone ore 17 30 attivo 
su Ce (Tregglarl), San 
Vito ore 13 assemblea 
(Attisni), Cattai Qtndol- 

10 centro ora 17 ttacm- 
b)aa su Cc (Sltee(i), 
l^ontelanlco ore 17,iW 
assemblea tSartolelli)., 
Larlano ora 13 30 attivo 
(Apa), Lanuviport 17 as¬ 
semblea (Rolli) 

Fadtratlone Frealiione. 
Fiuggi c/o teatro comu¬ 
nale ora 16 30 Fasta (aa- 
seramento (Mammon»), 
Sgurgola ore ISSOaa- 
sentblea (Cervini), Cic¬ 
cano e/o «a clnama Italia 
ore 15 30 festa taasura- 
manto (De Angalls), Pon- 
tecorvo ore 17 aasam- 
blea 

Faderaalona inurbo. Qol- 
sena ore 16 convegno 
sul lago (Masaolo), so¬ 
riano ora 17 assemblea 
(Daga), Acquapandanle 
ore 10 Iniziativa sulla 
Cassia (SposettI) 
Federazione RlelL Borgo¬ 
novo di Torino ore 20 
assemblea (CaMMlanl), 
Totfia ore 17 30 anam- 
blea (Bianchi) 

Fadaraalene TIvelL Patom- 
bara ore 16 assemblea 
(GasbarrI), S Angelo 
ore 17 assemblea (Peri¬ 
ni), Rocca Giovinaore 21 
Cd (Mltel)i), Villa Adria¬ 
na ora 18 assamblaa 
(Cerqua). Civilella S 
Paolo ore 17 30 aasam- 
blea (Ruggeri), AraoU 
ore 21 assemblee 

■ PICCOU CRONACA I 

Nezie. Allora era vero lari! 
compagni Pino Battaglia 
e Antonella Curino al so¬ 
no uniti In matrimonio 
con la complicità dei 
compagno Scalia Agli 
sposi gli auguri di un ta¬ 
nca matrimonio Abbia¬ 
mo bisogno di voi torna¬ 
te presto I compagni 
dell Ardeatlno, dalla Fe¬ 
derazione, della zona e 
dell Unita 

Culla. Anna non vedeva l'o¬ 
ra di nascere e, con un 
mesa di anticipo à arri¬ 
vata Ad Anna, Antoralla 
e Mario tanti tanti auguri 
dal compagni dalla se¬ 
zione Alberone 

È nata Silvia Al genitori Va¬ 
nia Orti e Marco Palle- 
grinl e alla nonna Bianca 
Bracci Torsi gli auguri 
della compagne a dei 
compegni delle Federa¬ 
zione 


ì 


l’Unità 

^ ^ Venerdì 
éiMmà 8 dicembre 1989 






















ROMA 


f o. Si rafforza la posizione deirimprenditore ciociaro dopo 

Li impero ai acqua e caria Parbitrato favorevole sulle terme di Fiuggi 

Minerali, cliniche private, trasporto aereo, editoria. Un intreccio di politica ed economia 
Tutto comincia con un prestito «senza garanzie» ottenuto dal Banco Ambrosiano 


Mille miliardi d'afiari per Ciarrapico 


Imprenditore d'assalto lo è diventato 
airimprowlso. E la scalata di Giuseppe 
Ciarrapico tèrso i vertici della linanza 
intemazionale è stata bruciante. Negli 
anni 70 in una minuscoia tipogralia ro¬ 
mana stampava pubblicazioni apoio- 
getiche sul fascismo; negli anni 80, sot¬ 
to l'ala protettiva di Andreotti, guida 


una holding da miiie miliardi l'anno: 
l'«ltallin 80». In mezzo c’è la storia della 
nascita di un impero economico che è 
anche un sistema di potere. Dai finan¬ 
ziamenti della Cassa del Mezzogiorno 
all'acquisto dell'Ente Fiuggi con i soldi 
di Calvi. Poi ci sono i rapporti con Pe- 
corelli, la storia di Tor Vergata... 






AMTONIOCIPRMNI 




■i Acque minerali, cliniche 
private, traspprto.aereo, edito¬ 
ria. Sono questi i pilastri del- 
i’aimpero Ciarrapicp», CCMtrul- 
tó a cavallo tra aiiarì e politi¬ 
ca. Un impero che vanta un'^ 
fatturato di mille miliardi e 
che rappresenta il punto di 
raccordo traiili industiiàli an- 
dreottiani e quètii, rampanti, 
socialisti. Clanrapicò, ìnsom- 
ma, dopo una lunga militanza 
nelle file del Msi, è divèntdto il 
finanziere di Andreótti é; co¬ 
metale, l'inlerpreie più fedele 
(ne) campo degli affari) de) 
Caf, ti patto Craxl-Andreoni- 
rorjanl. 

Ài «principale», cosi Clami- 
pko definisce Andreotti, non 
la comunque mancare il so¬ 
stegno dei due stornali 
na òggi e CiodaHa oggO oltre 
alla vetrina del «premio Piug- 
> gU, la costosa kermesse che 
Ogni anno distribuisce premi a 
Scrittori e intellettuali, con la 
cornice di attrici e gente dei 
bel mondoi Ma l'Imprenditore, 
ciociaro cura anche le altre 
province dell’impero Cat Per. 
esempio nelle Marche di PD^ 
(ani Ciarrapico . ha giù ecquU 
stato la Val di Moti di A|iec* 

, chio. vicino a Pasaroì « :ora.: 
punta airaequislo della-terme 
' di. Carignano. investendo,:;t 1 
miliardi, Poi sarà la tmlia delle'< 
clinlbhe private edelia.yalótia^ 
zaziQt)e.dell'aetoporto di Fa- 
: no.' Non è urt caao che Talleaf 
to privilegiato del «principale» : 
è proprio Forlani, originario 
delle Marche. Ne) campo:del 
' rgatùfano», invece, il regalo 
V del dflarra» sarà quello di rad* 
driszate le dissellate finanze 
del quotldlano del partito, l'A» ; 
vanti, acquistando il 49% della- 
proprteià. Un bel colpo per 
l'editore «nostalgico* che ha 
pubblicalo «Dà li Alanwìn a) 
23 luglio», «1 dieci mesi terribi¬ 
li», «l'opera omnia del Dùce». 

Questi gli uliimi affari al¬ 
l'ombra del complesso alsie- 
‘ ma del Cai, Ma i primi come 
sono stali realizzati? •Ho ini- ' 
zidio da zero», ama ripetere 
-Ciarrapico, sottolineando le 
^ sue origìrti popolari :^ma non i- 
.troppo: per esempio il nonr^ ^ 
materno prQduccva le gazzo- 
- so con la pallina m Abruzzo, 
quello paterno era un costrut*. 
loie) Tutto inizia con le tipo- 
. grafie. Prima a Roma, poi in . 
Clociana A Frosinone, per, 
esempio, a poca distanza da . 
dove Licio Celli dirigeva 'lo > 
stabilimento della Permaflez, 
Ciarrapico rileva un’azienda 
in fallimento; la Saipem. Rtce- 


ye I finanziamenti della Cassa 
del Mezzogiorno poi failiace 
di nuovo. 

Si tratta Soltanto dei primi 
«assaggi» imprenditoriali. I 
successi economici veri devo¬ 
no ancora arrivare, e comin¬ 
ciano nei 1974 a fianco di un 
altro finanzlew andreolUano. 
Orazio Bagnasco, i'italo-sviz- 
zero inventore dei fondi Euro- 
programme è padreme della 
•Ciga hotel». 1 rapporti tra i 
dùè proseguiranno fino al 
lrà2. ,Ciarrapico e Bagnasco, 
con la stessa organizzazione. 
di «pòrta a poria», vendono sia 
i titoli atipici che renclclope- 
dia Field Educailon, la prima 
pietra editoriale alla quale ne¬ 
gli .anni successi^ si affian¬ 
cheranno «La Fenice», «Volpe 
Editore», «Acta medica edizio¬ 
ni e congressi», «Ciarrapico 
editor», ^ietà attualmente 
raccolte KAm una sola Srl. la 
Edi.Poi. 

^ InquegH anni à Bagnaaeo a 
scalare a- tappe ultrarapide 
rètta finanza. È lui ruomo di 
punta del gruppo Andreotti. 
Ciampico rimane nell’ombra, 
«ure per i'italo«rizaefo i rap¬ 
porti istituzionali. talvolta an¬ 
che extraialiiuikinali. Sono 
quegli gli anni dei contatti con 
.Mino F^cotclll, il direttore di 
^00 UCCISO rMl l979. il «Clarra» 
.Mita il Borgfme, frequenta 
Flavio Carboni* « Freneeeeo 
Pazienza, ha (‘ primi rapporti 
con il Banco Ambrosiano di 
(tobem Calvi. Roprio in que- 
it'ambiio matura r«affare> più 
eclatante; l’acqui8(o dcH'Enie 
Fiuggi dall'Acqua Maiciè.-È II 
1982: a dirigere l'Acqua Mar¬ 
cia c'è il v'icepiesldenle dell'E- 
nl, Leonardo Di Donna, socia¬ 
lista iscritto nelle liste della P2. 

' Dove trova Ciarrapico i 40 
miliardi. per nlevaie (Ente 
Fiuggi? L'intera operazione 
,Mepe finanziata proprio dal 
^BancD Ambrosiano: sono gli 
>^Ulllm}-me5Ì della gestione Calv 
febbraio dell’82, come 
'^epresldentet a Roberto Ro- 
èsbne. Viene afriancoto proprio 
^.Bagnasco. Come garanzia per 
::|!operazione Ciarrapico offre 
-infi pegno all'Ambrosiano an- 
: Che'' (l pacchetto di controllo 
ti della: stessa Fiuggi. Un para- 
fidosio, Di quella strana trunsa- : 
alone resta anche un’altra 
‘^traccia, di 800 milioni, sotto 
torma di'una tangente pagata 
dal «Ciaira» a un funzionano 
: dell'Acqua Marcia. Nell'in- 
chiesta l’imprenditore an- 
dreoitiano assunse le vesU 
delia «parte lesa»; secondo i 


giudici fu costretto a pagare la 
tangente. Finirono in un nien¬ 
te di fatto le indagini sul per»' 
tonaggio politico al quale do¬ 
vevano andare gli 800 miliohi. 

Da quel momento la scala¬ 
la dell’imprenditore andreoi- ' 
lianp non conosce soste. Do¬ 
po la Fiuggi è la volta della ' 
Pejo, poi rileva le terme di Bo- 
gnanco dallo stesso Bagna¬ 
sco, e ancora Recoaro, le tonti 
di llgullio, la tonte Boriora, la 
Reggiana acque, la Ciappsizd 
di Messina, ù imbottiglia nel 
suo stabilimento di CastiOcte- 
lO, tra il Lazio e l'Abruzzo; e. 
produce contenitori di plasti¬ 
ca a Ftosinone nella Meco «I 
E il contorno è costituto dalle ' 
cliniche private nel Lazio: la 
Fiùggl rnMicaL la «QuisUana». 
il policlinico Casilino, il poli-, 
ciinko Villa Robinia e il cen¬ 
tro «Santa Eilsabetta» a PhjggL 
Poi'gli hotel a ridosao delle 
ten^le finanziarie, le tomo- 
Militari e anche una compa-' 
gnia aerea privata. ('«Air capi¬ 
tai», sul cui iet viaggia An¬ 
dreotti; 

È facile capire come mal 
Ciampico non si sia ipsmn- ; 
tato più di tanto nella.contro». 
venia con il comuna di nuggi ‘ 
m la gestione delle Mm 
Cosi quando nel mesi sonni 
quaranta albergatori dalla cit* 
ladina fondano un consorzio.. 
i attomativoi «Fiuggi, sviluppo»,-V 
hii propone un collegio ifrbl'^ 
baie per dirimcre la vertenza, 
e gli arbitii gli danno ragione: 
in caso di mancato rinnovo 
delie gestione il Comune do¬ 
vrà sbonàre 73 miUàidi. Uni 
vicenda assolutamente poco 
limpida, denunciata con chia¬ 
rezza dagli stessi avvocati del " 
Comùrie Carlo Rlenzl e Rober¬ 
to Canestreilu «L'arbitro de) 
Comune - scrivono - ha 
omesso dì comunicare di aver ’ 
intrattenuto rapporti dì colla* 
boràzione professlonBie con 
rart)]tro della controparte e di 
aver avuto lo studio in Comu¬ 
ne hello stesso stabile di quel¬ 
lo;.. L'arbitro del Comune ha 
dichiarato di aver accettato ia 
nomina del presidente (il ma¬ 
gistrato Filippo Verde, capo¬ 
gabinetto del ministro Vasul- 
li', ndr) proposti’ daH’arbitro 
deH’Ente Fiuggi, avendo l'im¬ 
pressione che il secondo do¬ 
vesse ricambiare un favore al 
primo», Accuse gravissime, tn- 
somma. Che però cadono nel 
vuoto. E Ciarrapico, tranquillo, 
continua con il suo modo di 
dire preferito: «Cì avemo li sor¬ 
di, nun famo chiacchiere». 
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La («partizione» 


■I Solo un motivo ritolto imporianie poteva 
far tornare a Roma Franco Evaitgelisti nel pe¬ 
riodo di ferragosto. Una situazione d'emergen¬ 
za, come quella che esplose nell'estate del 
1984. C’era un clima infuocato nello studio di 
f'ranco Evangelisti quel pomeriggio d'àgoBto. 
Davanti àll'ez luogotenente di Andreotti; nella 
- capitale, sedevano i due irnprendiiori-rampanti 
cresciuti ali'ombrà di «Re Giulio», Enricò Nlco- 
letti c Giuseppe Ciarrapico. La tensione era alle 
Stelle; la riunione, infatti,; aveva: come: scopo il 
«chiarimento» 

AH’òtdine del glonto di quel wmmft improv¬ 
viso c'era la storia delftolìclinicodiTor Verga¬ 
ta, Una «questione» da 4S mitiardi. Evangelisti, 
uscito senza danni dalle bufere giudiziarie dei 
crack Caltagirone e dallo scandalo dei petroli, 
aveva un compilo molto difficile: stabilire i 
nuovi confini delie altivilà economiche dei due 
imprenditori. Una ridefìnizione dei moli, voluta 
con forza dall'astio nascente delia (manza na¬ 
zionale, Ciarrapico, preoccupalo per le mito- 
missioni di «Righetto» Nicoietti nel suo campo 
(l.i'lucnrt le convinzioni miliardarie dUt, 
cliniche private con la Regione. Quell’incontro 
rappresento la consacrazione, come leader m- 
contrastato e incontrastabile, del «Clama». E per 
Nìcoletli cominciarono 1 guai. 

Quel faccia a faceto di'fronte a Evangelisti, 
era stato deciso proprio net pieno dell «affare 
Tor Vergata»; L.a seconda università aveva biso¬ 
gno di un Policlinico. NIcoieiti aveva un edifi¬ 
cio In costruzione, di il piani, a meno di un 


chilometro di distanza, intestato àirrimovll 
2000 ». li compromesso di acquisto fu firmato In 
. primavera, li 28 giugno fu pagata la caparra di 
5 miliardi e 600 milioni e, pochi giorni prima 
dell'Incontro nello studio di Evangelisti,Tasses- 
som socialista al Piano regolatoi«, Ento Piettì- 
: ni. ispedi alia Regione II suo nulto Osta per 
carhbiafe destinazione d'uso a quétl'edifìclp. 
Insómma tutto : apparentemente normale, se 
non fosse che quell'affare non dcfveya farlo il 
costmttore-usurato figlio di un sindaco de dì 
Monte San Giovanni Campano. Neib studio di 
Evangelisti, nei giorni successivi, passarono an¬ 
che gii altri protagonisti della \4cenda. Per 
esempio un quarto andrcottiano *doc» venne 
chiamato In causa: Enrico Garaci, rettore delia 
seconda-università di Tor Vergata, «fedelissi- 
mo»:al punto dà,essere chiamato a fare da ca¬ 
polista dèlia.:Dc nelle eiezioni amministrative 
del«dopo Giubilo». 

. passarono i giorni dell'estate. Nicotetli prose- 
gui'per la sua strada, convinto che l'affare t'a¬ 
vrebbe. à ogni costo. coricluSO. Lo rassicurava¬ 
no anni di òttimi rapporti con la De, con II Psi 
e, soprattutto, con il Vaticano. Per quel contra¬ 
sto, comunque. «Righetto» lasciò le fila ah- 
"dreottiane per quelle'dei fedelissimi dell'onoie- 
vole Angelo Picano, uomo dì Galloni, un big 
nella zona di Cassino e Pontecoivo. 

il primo stop, inatteso per l'imprenditore, ar¬ 
rivò dai Campidoglio. Il prosindaco Pierluigi 
S^ri (Psi) scrisse a Ugo Vetere per chiedere 
chiarimenti sut nulla osta rilasciato dall'altro 


socialista Pietrinl. E il sindaco il 24 bloccò tutto 
fermando t'*affare Tor Vergata» per capire che 
cosa si nascondesse sotto la solerzia di Pietrini. 
LO scandalo doveva ancora scoppiare, nessu¬ 
no ne parlavà.tranhe i'egenzia di stampa «Re¬ 
pubblica» di Undo Dell'Amico, che nel nume¬ 
rò di settèmbre anticipava l'esito della vìcerula. 
Dell'Amico - é utilè ricordarlo - era un ez <cò\* 
laboràtore del Sismi del generale piduista Giu¬ 
seppe Santoviio, la cui agenzia, per sua stessa 
ammissione, era influenzata da Francescò Pa¬ 
zienza. 

E aveva proprio ragione Dell'Amico. Per il fi¬ 
gliò del sindaco democristiano di Monte San 
Giovanni Campano le cose precipitarono dav¬ 
vero, nel giro di pochi giorni. Il 29 settembre la 
Crimìnalpol arrivò, di sera, a Fiumicino. Accer¬ 
chiò l’autosalònè «Auiocapllal 2000» e fece ir¬ 
ruzione ali'intcrfió.^ Dentro c'era il proprietario 
Enrico Nicotoui. E con «Righetto- c'erano Ciro 
Mziesca e Memo Santangolo, due ricercati. 
Scattarono per tutti e tre le manette. L'accusa 
per NIcolettI tu di favoreggiamento. Un arresto 
che rappresento II grimaldello nel suo sistema 
d'affari deila capitale; immediatarnente comìn* 
ciarono le indagini patrimoniali sulle sue attivi¬ 
tà. 

L'arresto di Mcoletti è rimasto avvolto in un 
alone di minerò. Fu tranello? Non si ò mai sa* 
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Da Calvi a Pecorili 


a U ktpidlt di CiantpM 
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. cmMpWtttilHikffnciii come ii 
nidmmcèdpptno a Itenco 
< 0 ^ npilonaid:ttlatl con peK 
jonatMi.chlwc. dogli onni-M)- 
(IMI bont à Imi Rieki)t 4jil « 
«AinqiK, mi ffloraviglto clw 
non sit •ano quaio lovolok, 
ha detto di Cloira* il: SUDI 010 
«io ; Orulo Bagnaseot. ; da- 
vanti llla commmane parta.' 
mcntan K. Poi tra gli anni 70 
e gli tnhi 80 la sua cartian « 
cnlelltia di Inconiri sanie»' 
lutK Non ce solo qtMilo con 
AiidiiioiU ed EvangalMii dovq 
rt ntunw un aRan (di qutì 
lunqua genem) appai* Cia^ 
raplco. una volu con navio 
Ciiboni, l'alra con FkuKtKO 
ruitnu, con Enrteo NkoMiil 
neon Mino hKanilli.' > ; . 

RabMa CiM. GII di I mi-' 
di per Comprata l'Ente Fiuggi 
quando il Bttica Anibrasiano 
e già agoniiianle. Quirinia 
miliardi, m cambio neaauna 
garanzia. Ciarrapico, negli utU- 
l mi mesi della vita del banchie¬ 
re padano, 0 comunque sem- 
■j pre pitiente, Gli fa'visita, ai in- 
I; oontranoi secondo CiaMCaM 
la da .ambasciatore* per conto 
di Andreotti. E le accuse con¬ 


no Ciarrapico I* ta, eapliciu- 
menie, proprio la mogli* di 
RobenOiGjlMPfCgusehà^lD di 

rnacaplèi&^^miwto ripo¬ 
sto rimprerKlItora il cui noma 
compare con frequenza Mi 
verbali della committiona P2. 

Onilo Bagnaico. Dal 
1974 al 1982 la affan con Clan 
rapico. Poi, cinque mesi prima 
della morie lotto 11 ponte del 
Fimi neri di Calvi, entra nel*: 

' l’Ambrosiano e diventa subito 
vKepresidcnie. I giornali del¬ 
l’epoca pariarono di una ope- 
ntlonc (atta da Andreotti che- 
..voleva mettete al posto dell'ohm 
mal inaffidabile banchiere mi¬ 
lanese il finanziere italo-sviz-^ 
zero. Sparilo CaM, prima an- 
. cora che si sapesse delia sua 
morte, Ciampico fungeva dà 
ambaniàloteiraiduevlcepre» 
ardenti In tona perla sucoesstov 
net Bagnasco e Roberto Roso¬ 
ne, L’iiato-svlateiro, inventore : 
dei titoli atipici GuroprogniiTi* 
me, qualche tempo dopo falli 
clamorosamente, trascinando 
nel suo crac migliaia di investi¬ 
tori che aveVànoavuto fiducia 
; in lui. 

Flavio :Carbofll. Un altro 

nome, in contatto con «Ciana», 
che entia nei giro Calvi-P2. 1 


contatti sono pero di «eochlà 
data. Un episodio lo hi 'rac^ 
contato Emilio Pellicani (w^ 
greiario diCart( 0 ùl)^ln.u(Line* ^ 
mortale conMghato'àf ilbdlòr' 
dl.Tneste ne) 1982. Pellicani 
raccontò quando Ciarrapico 
era l’Mitore del iBorghese», 
Carboni nave portando a te^ 
mine (con l’ok del sindaco 
Derida) due operazioni sul» 
rApple e a Fiumicino. Per rario 
senta campagne stampa zfà- 
vorevoil, il spretano del linda» 
co avrebbe pagato 20 milionii.s 

nruic«eco PuleiiM. Là 
•Ascofm» del faccendtoe-ool». 
làboraiore dei setvizi segreti' 
aveva reppoAltnottftplkti con 
politici, monsignori, Imprendi¬ 
tori. Negli atti della p2cI sono 
tutte le telefonate ricevute da 
Pazienza tra il 198) e il 1982: 
chiamava Paolo Piccoli (figlio 
di naininio); Pau) Marcinkus, 
la Signora Enea, segretaria di 
Andreotti; il generale Sanuivt- 
to, Wilfrado Vltalone e, spesso, 
Ciartapico, 

Numerosi sono poi gli alni 
personaggi che compaiono in¬ 
sieme con «Ciarra». Oltre a NI* 
coletti, anche Mino f^orclti, 
direttore diOp, nato sotto Pegi- 
da piduista, ucciso dieci anni 
fa da assassini rimasti scono¬ 
sciuti. 


«iam^lieiìl»; il fratello di (Spetta Maresca nel¬ 
l'autosalone. con Nicoieiti. Una soffiata? Mare¬ 


sca era appena arrivato a Fiumicino da Roma* 
dove abitava abitualmente. Nkoletli accusò II 
colpo, ma rimase zitto. I suoi famigliari Invece 
no. Reagirono, dissero dì conoscere ì retrosce¬ 
na deli'«affme Tor Vergata» e denunciarono: 
•Nicoletti ha dato fastidio a quaiciino potente e 
ha puato. Perche non pensate un po' a "Villa 
(rma"?». Un'accusa molto precisa. «Villa Irmi» 
era Infatti una deile cliniche di proprietà di 
Ciarrapico: sta sulla via Casilina a meno.di un 
chiiomctifo da Tor Vergala. Poclti giorni prima 
deirarresto di Nicoieiti aveva avanzato àìla Re¬ 
gione la richiesta di convénzio'namefiiò, péif di- 
ventarO'la sede del secondo Poticlinicó. insom- 
mà era In piena concernenza. Ma la famiglia di 
Ntcoieiti arido anche oltre: denunciò al giudice 
tutte le mìR%ce ricevute da «Righetto» ed ope¬ 
ra di Ciarrapico. 

Proprio per questa strana vicenda il «Ciarra» 
to inerimfnato giudice Franco toma. Nelle 
indimi saltò fuori la storia delle minacce o la 
vicenda dei «meeting» nello studio Evangelisti. ' 
Quest’ultimo, Garaci, odiamo «Nessuno», e 
Ciarrapice, doveitero spiegare hriolte eóM al' 
magistrato. Per nessuno comunque, alla-fine 
«teli'^riittoria, scattò 11 rinvio a giUdiZiOt TUIlO 
fini àrchiviata Come aveva previsto Nicpleltl 
qualche mese dopo l’arresto: «Finirà in una 
bolla di sapone», disse ai gloriiaiisli. La.pace 
era tornata. NuH'^tro sarebbe, emeno. Cosi ì 
mille misteri legati a Villa Irma e à..Tor. Vergata 
«ono rimasti irrisolti. Una bagina c^uira, irà le 
tante, delia storia giudiziaria romana. 
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Oggi presentiamo Tappuntamento culturale della settimana 
Domani alle 10 appuntamento per la visita guidata 
Il culto del dio Mitra nella chiesa di S. Maria in Cosmedin 
Viaggio fta i misteri, i riti e i monumenti deirantichità 


Zaratustra al Circo Massimo 


La pnma rassegna di musica classica e jazz organizzata dal 
Centro socioculturale di Garbatella e dalla Lega nazionale 
per il dintto al lavoro degli handicappati ospita Stetano Ros* 
so (nella foto) Il cantautore romano famoso per la canzo¬ 
ne «Una storia disonesta* si cimenterà atta chitarra domani 
sera alle 21 in via Caffaro 10. nello spettacolo «Jumpin’ thè 
guitar» Il programma è di 1$ canzoni, tra cui sei composte 
da lui medesimo, alcune tradotte, altre di autori come Len- 
non e Gershvirin. Stefano Rosso, che attualmente insegna 
musica al Centro di Garbatella, con la tecnica del «finger- 
piclunga • una cosa come «pizzica le corde* - passa dallo sti¬ 
le country al rag a brani di mu^a classica e dalla chitarra al 
banpeairuloilele 


AninCS^ La somle linea blu È il titolo 

DOrla del film proiettato da Amne- 

uUiW International lunedi pros* 

Rdnddll AddinS Simo alle ore 15 30 nell'aula 
Ii. Museo dei Gessi della fa¬ 
lli idullM gQHjj lettere dell Uniràrsl- 

tè «La Sapienza* in occasio- 
ne del quarantunesimo an¬ 
niversario della Dichiarazione dei Dintti del) Uomo e nel- 

I ambilo della campagna intemazionale per I abolizione 
della pena di morte Al termine dei film ci sarà un breve di¬ 
battilo con Randall Adams, condannato a morte poi grazia¬ 
to, il prof Marchesi. Q^Connell, coordinatore dell esecutivo 
di Amnes^ Internationale Retrosanti. del Coordinamento 
•Non uccidere» 

anema d’essai Nuow cinema di valore La 
a rdMiifAdiitA Federazione italiana del O- 

* Winvcgini nema d Essai in collabora* 

P€f filili 2 ione l'Associaziope nazio- 

ili flIIAlità eseicenti e il sin* 

ui i|iiaiiia dacato dei cniici oi^anizza 

per venerdì prossimo un 
convegno dal titolo «Nuovo 
cinema italiano per la qualità e per il mercato* La discussio¬ 
ne inizierà la mattina alle ore 9 30 e proseguirà per I intera 
giornata Tino alle 18,30 nella sede dell'Agis in via Villa Patri¬ 
zi Per gli esercenti delle sale d’essa) la crisi del cinema è fa- 
vonta dairabbassamento della qualità con le coproduzioni 
televisive e non è solo un problema di idee e talento La loro 
pn^wsta è di rivedere tutti I meccanismi dei rapporti tra prò- | 
duzioneedistnbuzione , 

Convegno Coop •Urbana*, «la metropolitana \ 

mondo de) possibile*, il 

«uman^ ^ j,., 

l'unico nCDw tena linea da vent’anni in 

lltaBlcil ilaiD» cantiere Chissà che chia- 

UnipiCOg II «U» mandola per nome si avvici- 

munpo' L'iioniaèdeiCon* 
sorzio nazionale coitnjtiori, 
aderente alla Lega delle cooperative, che ci organizza sopra 
un convegno netta sala Bonómmi. il 12 dicembre con Inizio 
aliene 10 11 Conaco, ha elaborato un progetto per realizza¬ 
re il collegamento tra Serpentara e ^naceto. Àiche il pla¬ 
no è battezzato «Urbana» e vuole essere «il contributo delle 
cooperative per risolveie il problema del lia^mrto pubblico 
a Roma, ormai al limite della tollerabilità* Parteciperà Ènzd^‘ 
Proietti, presidenie delie coop del Lazio, Roberto Spand>>> 
presidenie del Conaco» Adriano Aniolini. direttore della^ i 
Cooperativa Muratori e Caipentieii Interverranno Sandro j 
Bonella. Roberto MalucellL Le conclusioni tono affidate a ! 
Lanfranco TUid prestdente della Lega. 

. ' s I 

Olivicoltori Nella capitale non c’à imi 

siftllai Csihtiirà cultura culinaria deU'olio 

d'oliva. Eppure si sa che^ 
Clliooono l'unico grasso, vegetale. In 

il maidllo Due grado di prevenire efficace- 

II murUIIO IMK mente malattie come il cole- 

sterolo nel sangue, la gotta 
che ammorba gli italiani in 
base al recente studio del Censìs. len nett’antica abbazia be¬ 
nedettina di Faifa. in provincia di Rieti, le Camere di Com¬ 
mercio di Roma e di Rieti ham» organizzato un convegno 
per valorizzare Pollo d'oliva della Sabina reatina e romana 
Erano presenb oltre mille agricoltori delle due prorince, sin- 
dacl e esperti che hanno decantato le qualità organolettiche 
dell'olio sabino Imaggìortprodutton oleari huino chiesto il 
marchio «doc» a difesa e per la diffusione ne) mercato nazio¬ 
nale e estero dell'dio sabino al sottos^retario airAgricoltu* 
ra Romeo Ricciuti, presente al conv^no 


in facoltà 


Comincia oggi l'appuntamento con la Città 
proibita» Un viaggio nella Roma sotterra¬ 
nea, mlslenosa, ricca di stona e di aspetti 
sconosciuti Una ntbnea a cadenza setlima- 
le, sarà pubblicala tutti i venenll, che servirà 
anche da introduzione per una visita guida¬ 
ta, il giorno successivo alla pubblicazione 
dell'aiticolo, nei luoghi descntti A firmare 
l'articolo, e a guidare i lettori e gli appassio¬ 
nati nelle escursioni amheologiche sarà Iva¬ 
na Della Portella, collaboratrice didattica 
della Soprintendenza Archeologica di Ro- 
ma>L'accesso ai luoghi che saranno presi in 
esame ogni settimana è reso possibile solo 
grazie «Ila collaborazione con la Sopnnten- 


antica, ma ha l'ambizione di andare oltre, di 
conoscere cntacamente», di vedere con oc¬ 
chi esperti gli aspetti pid sconosciuti e miste¬ 
riosi della vita degli antichi abitanti di Roma 
•La città proibita» « quindi prima di tutto un 
appuntamento culturale, un ilinerano slon- 
co e aicheologico che vuole essere un mo¬ 
mento d'incontro per tutti quei cittadini inte¬ 
ressati all approfondimento delle proprie 
conoscenze Le visite guidate sono, natural¬ 
mente, aperte a lutti quanti vogliono parteci¬ 
pare Di indispensabile c'è solo una torcia 
eletthca e un paio di stivali 
Appuntamento domani mattina alle 
alle IO davanti all'Ingreaao della ehleea 


'ir 




menti inaccessibili La visita comunque non dellaVerità). la «alta guldataearà ille¬ 
si limiterà solo alla semplice esposizione dei zita al Mltreo del Circo Maailmo. SI tin- 
dati rlguanlanli i monumenti, alinmenti re- giada la X ilpaitidone che ha autoilz- 
periblH in qualunque buon testo sulla Roma iato l'acceaao al monumento 


■i 11 miiraisfno à una reli¬ 
gione di origine iranica la cui 
evoluzione - esfremamente 
complessa t ha determinato 
la nascita di un sistema cultu¬ 
rale sincretistico CorKonono 
infatti alla definizione delie 
sue componenti mistKO-sa- 
crali Influenze t^tte dallo 
Zotoastrtsmo (nato dall'ela- 
bonzlone teologica e rifor- 
matrteè dèi nolo profeta,,Za- 
ratusllib'trzotoastro), dàikf 
ZUWI)i(sifio,^/(da ! Inèndere 
essehziaiméiiè còline riela¬ 
borazione posteriore dello 
Zoroastrismo) e da compo¬ 
nenti astrolagtche di prove¬ 
nienza caldako-babilonese 
SI tratta periento di una reli¬ 
gione di chiara impronta in¬ 
doeuropea cttet dopo la con¬ 
quista macedone in Mesopo- 
(amia, si diffuse in tutto l'Oc¬ 
cidente attraverso la cultura 
eilenUiica 

Il dio pur essendone 
)a figura preminente, non ne 
a il principio o causa prima, 
ma bensì un inteimediariofra 
i'esSefe supremo e 1 uomo In 
questa sua finzione mediatri¬ 
ce gli viepe dedicato il giorno 
medio def mese M sedatesi* 
mOi ! suoi iretti sono decisa¬ 
ménte elici, il suo compito è 
di combaifi^ le potenze de¬ 
moniache La sua atllrità di 
oppositore del Male ne ac- 
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centua la visione salvifica e 
r^entnee, che culmina nella 
cosidetta «Tauroctonia*. o uc¬ 
cisione del toro,, episodio 
centrale della liturgia mitrai- 
ca 

Zurvan Afcarana, ovvero il 
Tempo illimitato, è II dio 
creatore della teologia mitrai- 
ca. Identificato con Kronos o 
Saturno^ per I omologia fra le 
divinità iranjkihe p quelle gre¬ 
che, é solitamente rappresen¬ 
tato come itn méstrodalctth 
"^po umano dalla leSta leoni¬ 
na. avvolto dalle Spire di un 
serpente 

Nella consueta iconografia 
ha come attributi lo scetro e II 
fulmine, come si conitene a 
un dio sovrano Talvolta é 
munito di una chiave, a sotto¬ 
lineare la sua qualiftea di cu¬ 
stode del cielo dr cui apre le 
porte La sua accezione tem¬ 
porale è ribadita da alcune 
carattenstiche, come quella 
di presentarsi con le fauci 
spalancate, per simboleggia¬ 
re la potenza divoratrice del 
tempo, o egn le ali, per nba- 
dire la rapidità con cui il tem¬ 
po vola L'avvolgimento del 
serpente allude al corso del 
sole suireclittica. In taluni ca¬ 
si 1 segni dello Zodiaco ap¬ 
paiono inseriti tra le sue spire 
o vengono raffigurati nei suoi 
immediati paraggi 


È il dio supremo, in sé inef¬ 
fabile. che lutto crea e tutto 
distrugge Da lui si^genera la 
pnma coppia divinizzata del 
Cielo e della Terra, più tardi 
identificata con le figure del 
Pantheon gnxo-romano-ira- 
nieo Zeus-Giove-Ahura Maz- 
dah, e con Hera-GiUnone- 
Spenta ArmaitL' Dalla con¬ 
giunzione di Cielo e Terre ha 
ongine I Oceano, identificato 
con Poseidon-Netluno-Apam 
Napat, checon kuo crea uria 
tnade Da essi discende tutto 
un mondo di dei benefici, 
che SI contrappone ad un 
mondo di dei matefief mo¬ 
stri demoniaci generati da 
Ahnman, potenza del Male 
assimilata a Plutone 
Questo dualismo di origine 
iranica, fra lo spinto del Male 
(Ahnman) e k> spirito del 
Bene (Ahura Mazdah), viene 
nassunto nella figura di Zur¬ 
van Akarana, inteso come 
dio creatore (pantocrator). 
generatore degli opposti Dal 
suo nome proviene lo Zurva- 
nismo, che può considerarsi 
una nelaborazione posteriore 
dello Zoroastnsmo, realizzata 
nell ambiente dei m^i Le 
cenmonie iniziatiche avveni¬ 
vano nella $|)éiunca o «spe- 
cus*. una grotta o un edificio 
ipc^eo simulante una caver¬ 
na naturale (il mitreo) Vi si 



anema d’essai 
a convegno 
perfilm 
di qualità 


Il Mitico dd elico, •hésimo. In alto bassottHovo 0 qui sobre l'aula óre le peAiretaalone in manna 


accedeva tramite un restibo- 
lo, immediatamente successi¬ 
vo a una scala d'accesso L i- 
niziaio VI scendeva, e da II 
penetrava ifélÌ'o$cuntà del¬ 
l'antro Lm'dUnòsfera di forte 
suggestione io coglieva suU- 
tamente Sapienfi giochi lu¬ 
minosi. appositamente predi¬ 
sposti. ne ncluamavano i at¬ 
tenzione sulle statue di culto 
Mentre l’uso di bevande con¬ 
siderate «sacre» metteva il 


neofita in una condizione di 
estrema eccitabilità, slmile al- 
I estasi f^ifboppo non d so¬ 
no pervenuti né testi di cullo, 
né canti, né le varie formule 
ntuali, nanne alcuni brevi 
frammenti, tra cd la dicitura 
«deus petre hmìs* (dio nato 
dalla pretta) 

il ntuaie misterico prevede¬ 
va sette gradi di iniziazione, 
come per ripetcofrere il viag¬ 
gio ideale deiranima attraver¬ 


so le sette sfere planetarie 
Per ogni grado rii iniziazione 
si svolgeva un banchetto sa- 
cnficaie Questa immolazio¬ 
ne, che permetteva al fedeli 
di ottenere rrmmoitaiità. allu¬ 
deva alla stona mitica del dio 
che. alia nasata del mondo, 
sgozza il toro, dal cui sangue 
sgoiga la vita 

A Roma questo culto d>be 
vasta diifusione, tanto da di¬ 
venire - alla fine del secondo 


secolo dC • una delle reli¬ 
gioni dominanb dell Impero, 
m netta contta^xisizione al- 
l’insorgeie del Cristianesimo 
Oggi pochi santuari ci riman¬ 
gono a testimonianza deli ac¬ 
coglimento del mliraismo 
nella capitale Tuttavia essi, 
per la loro ubicazione sotter¬ 
ranea, conservano ancora in¬ 
tatta la loro l^agranza misteri¬ 
ca È questa che cercheremo 
di svelare nel cotso della visi¬ 
ta 


sureunana». 
l’unico metro 
utopico, il «D» 


Olivicoltori 
della Sabina 
chiedono 
il marchio Doc 


«Povere tele mie, sequestrate senza colpa» 


■1 11 telefono squilla più vol¬ 
te I collezionisti vorrebbero 
comprare I quadri di Achille 
Perini, ma le opere del grande 
pittore romano sono «indispo- 
nibili», chiuse sotto chiave (e 
sotto catena) per ordine della 
sovrintendente del museo di 
villa Poniatoivski Lo studio di 
Perini, dopo lo sfratto ricevuto 
e nonosuirtte I accordo con il 
Demanio di restare per tutto 
dic^nbie, è sbarrato Abbia¬ 
mo colto l'occasione per fare 
due chiacchiere con l'artista, 
per parlare deH’arte di Roma 
di cosa si muove nella capita¬ 
le b- 

Cbié farti ara. aeua pMMu- 

dIoT 

li grosso problema è che non 
ci sono più studi Sono almeno 
cinquant’anni che non se ne 
costruiscono Prima, quando si 
edificavano le case per i dipen¬ 
denti dello Stalo • come nella 
zona della Cassia - si realizza¬ 
vano aiKhe focali specifici che 
ospitassero gli artisti glisculio- 
n a piano terra e i plUon nelle 
mansarde lo. che ormai ho 
raggiunto una certa posizione. 
poHO anche permettermi il 
lusso di affittarne un altro, ma¬ 
gari incentro Ma un giovane, 
un pittore senza grosse dispo¬ 
nibilità finanziarie, dove va a 
sbattere la lesta? Còme può 
trovare un locale? Per quanto 
mi riguarda posso anche tra- 


sfenrmi a Orvieto dove ho una 
casa e lo spazio necessario per 
lavorare E non sono pochi 
quelli che hanno cominciato a 
emigrare in campagna, in pro¬ 
vincia Ma questo é un male 
per Roma la capitale si impo¬ 
verisce sempre più di talenti e 
di cultura Diventa un conteni¬ 
tore vuoto Mi basta guardarmi 
intorno per vedere come sia n 
masto uno dei pochissimi «an 
ziani» a girare per gallerìe mo¬ 
stre e inaugurazioni, anche di 
pittori più giovani 
Le) ha maio parole dme per 
le Istituzioni, per coim si 
corUportoao nel suoi con- 
feontl e Ufi confronti di chi 
produce culture. Cosa c'è 
chenimva? 

I rapporti tra le istituzioni che si 
occupano di cultura e chi pro¬ 
duce cultura sono pessimi 
Possibile che se faccio una 
mostra a Pangi arriva Lang in 
persona mentre a Efoma non 
riesco neanche ad avvicinare 
la sovrintendente del museo^ 
Dalia cmiimlttcaza privata, 
dal mecenati, agli aponsor. 
Conte si nuove 11 mercato 
delPorte? 1 floilanl^ogiono 
accedervi? 

Oggi l'arte éttiff prodotto che si 
vende molto e che porta molti 
soldi Soprattutto alle nazioni 
Questo vale per altri paesi, 
mentte da noi è un disastro Se 
un quadro di Bum o di Fonia- 


Pària Achille Penili 
sfrattato dai locali di villa Poniatowski 
«La vita artistica è molto attiva a Roma 
ma rischia di emigrare in provincia» 


na costa trecento milioni quel¬ 
lo di un loro roetaneo stranie¬ 
ro può costare anche dieci vol¬ 
te tanto Questo è un segno di 
come non ci sia un sostegno 
alla nostra produzione artisti¬ 
ca mentre negli altn paesi eu¬ 
ropei (penso alla Francia e al 
la (ìermania oltre che all A- 
merica) ci sono enormi e po¬ 
tenti apparati di commercializ¬ 
zazione e di promozione La 
cosa SI vede soprattutto nelle 
grosse fiere intemazionali d ar¬ 
te Non c è davvero confronto 
con le quotazioni 06 significa 
che con I apertura delle fron¬ 
tiere saremo letteralmente ag¬ 
grediti e saremmo compieta- 
mente sguarniti 
Come st muovono le galle- 
ile? 

Ci sono gallene importanti, ma 
non ci sono i grossi magazzini 
COI quadn che contano Onnai 
a Roma ci sono coliezionisU 
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che vogliono r quadn impor¬ 
tanti ma sono davvero poche 
le gallene m grado di offnrti 
Mentre sono fortissime le gaile¬ 
ne tedesche' o francesi Ri 
schiamo di essere subalterni 
nel mercato 

E f giovani? Riescono ad en¬ 
trare nel circuiti? 

C è molta attenzione oggi ver¬ 
so I giovani Sia da parte dei 
collezionisti che dei galleristi 
Non solo In Italia a differenza 
di altre nazioni c è una mere 
dibile vivacità creativa Cèun 
contatto positivo e proficuo tra 
le divqrse discipline scrittura 
pittura scultura musica Mol¬ 
to più di quàhdo ero giovane 
lo 

Parliamo un po’ anche di 
Roma. 

La capUafoè li centro di questa 
incredibile vitalità e di questi 
contatti creativi Forse manca 
una dialetuca robusta tra le va 


ne posizioni Questo rende un 
po troppo omogeneo ri pano¬ 
rama. benché alto Daltronde 
penso che solo dalle grosse 
tensioni dialettiche possa na¬ 
scere un felice evento creativo, 
forte (Quello che manca ai gio¬ 
vani é ) interesse delle istituzio¬ 
ni pubbliche Non c'é soste¬ 
gno, non cé promozione, a 
nessun livello 

Nelle altre capitali come 
Cunzioim invece U mondo 
d^'arte? 

Se é normale che un artista 
trentenne esponga in un im 
portante museo di New Yoriio 
di Pangi è normale che a Ro¬ 
ma non abbia assolutamente 
accesso m un museo o m una 
pinacoteca pubblea Non è un 
caso che negli ultimi 15 anni a 
Pangi siano nati almeno 6 • 7 
grossi contenitori di cultura 
A Roma, rt dice, Doo si fanoo 
più pirèse moatR. Coro rt 


muove alia GaDeria d'arte 
modena? 

Ora la Cnam comincia a nal- 
zare la testa, a nprendere I mi- 
ziativa e i contatti con le altre 
grandi istituzioni culturali in¬ 
temazionali La mostra che SI è 
aperta m questi giorni dedica 
ta a Debuffet è una splendida 
mostra La direttrice, Augusta 
Manfredini, ha iniziato un 
buon lavoro, speriamo che i 
fondi a diSposizione la sosten¬ 
gano Anche perché è impor¬ 
tantissima la possibilità del 
rapporto diretto con larte 
SpKiaimente per i giovani po¬ 
ter girare intorno all opera 
d arte é un occasione fonda¬ 
mentale 

Non le chiedo cnt'è l’arte. 
Ma con rtgnUfca fare arte? 

Fare ricerca 

A Roma questa ricerca ha 
caratteri particolari? 

Forse é più libera. Proprio il 
non immediato ingresso dei 
pitton nei grandi circuiti, net 
grande mercato li rende meno 
condlzionaU Così la loro ricer¬ 
ca può svilupparsi più libera¬ 
mente C^ito questo ha anche 
ì suoi ruchi Ma I arte é anche 
nschio 

Acom punta la sua ricerca? 

A scopnre nuove possibilità 
nella comunicazione visiva La 
mia ricerca è scopnre le mera¬ 
viglie del non visto 


Ho amato Buéarin udreMì 
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NUMIRI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4666 
Vigili del fuoco ti5 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 495637&*75758d3 
Carttroantiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
B30921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied. adolescenti 860661 
Paroardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Pronto intervento ambulanza 



4756741 


47498 

Ozpedzli: 


Odontoiatrico 

861312 

Policlinico 

492341 

Segnalazioni animati morti 

S Camillo 

5310066 

5600340/5810078 

S Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5260476 

Fatebenefratelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769836 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

S FIl’ppoNeri 

3306207 

Radiotaxi 


S Pietro 

36590168 

3570-4994*3875-4984-8433 

S Eugenio 

5904 

Coop aulos 


Nuovo Reg Margherite 5844 

Pubblici 

7594568 

S Giacomo 

6793538 

Tassistica 

865264 

S Spinto 

6.50901 

S Giovanni 

7853449 

Centri veterlnerl: 


La Vittoria 

7594642 

Gregorio VII 

6221665 

Era Nuova 

7591535 

Trastevere 

6896650 

Sannio 

7550656 

Appia 

7992718 

Roma 

6541646 


dairS al 14 dicembre 


NTEPRIMA 



OCKPOP 


ALBA60LAR0 


ISERVIZI 

Acea. Acqua 575171 

Acea: Red. luce 57S161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 



RIE 


Acotraf 5921462 

Ufi Utenti Atae 46954444 
SA PER (autolinee) 490510 
Marezzi (euiolinae) 460331 
Ponyexpress 3309 

City cross 661652/8440690 
Avie (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti{biGi) 6541084 

Seryiaio emergenza radio 

337809 Canaie9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 
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IP 


aioRH«...eiNorni 

Colonna, plaiza Colonna, via 
S. Mula In via (gilluia Colon¬ 
na) 

Esqulllno- viala Manzoni (clnu 
ma Royal), viale Manzoni |3. 
Croco in Gerusatamme); via di 
Porta Maggiora 

Flaminio, corso Francia, via 
Flaminia Ngova (Ironia Vigna 
Stallull) 

Ludovisl: via Vittorio Venato 
(Hotel Ezcelsior e Porta Pinola- 
na) 

Panoli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Riamo 
Trevi: via del Tritone (Il Met- 
seggero) > 


EATRO 




Ancora fantasmi 
a spasso 
per le strade 
di New York 


Dal «Combattimento» A qualcuno 
di Monteverdi piace bionda 
aPoulenc Deborah Hany 

e Franco Oppo al Piper 


I Cenerentola, 
una bella fiaba 
per aspettare 
il Natale 


Tsaroukis 
e il sogno 
greco 

della giovinezza 


Il circo ma^co 
della Chaplin, 
TAgamennone 
Marddoijs-Mimosa 


ììFtò » 

^<1 ^ a 
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dwtllNiflcnlI (AccMappnflplannin), 

regia di Ivan Relttnan, con Bill Murray, 
Dan Aylizrtyd, Slgoutney Weaver e Harold 
Rwnla, Da ieri all'Adriano, Eiolle e altri l» 
cali. Ci sono voluti diversi anni, ma alla fi¬ 
ne Relttnan e soci hanno tirato fuori la se¬ 
conda parte delle avventure deirtndomiio 
gntppo di cacciatori di fantasmi, rtuscen- 
do a realizzate un loequel. di qualità, cosa 
che avviene solo sporadicamente a Holly¬ 
wood. Siamo ancora a Manhattan, alla 
; hellaSIgoumey^nqwjiinlsamWdPdi no.i 
me Qscar,e lliplutlQSlairepiensIbileiDotteri 
I Wenkman (Mutr^*) Gonduee>uasmitsio-'' 
ni sul sovrannaturale alla tv. Tutto andreb¬ 
be bene se II ritratto di un perfido signorot¬ 
to medievale non si rianimasse con Tin- 
' tendone di impossessarsi dell'anima del 

C o Oauar. Chi chiamare? Domanda 
. Innanzitutto gli stessi sceneggiatori 
del numero I, Ramis e Aylooyd, ancora 
plA scatenati alla ricerca dell'ellelto comi¬ 
co (le battute in questa seconda patte si 
sprecano); poi il cast alcotnplelo (perii- 
hq II Sindaco di New York e lo stesso del 
primo episodio); InflneLun jlteio batta¬ 
glione di ellettisil. alle prese con un mare 
dì melassa viola che esce dalle fogne di 
New York e con una Statua della Liberta , 
che decide di (arsi una passeggiata per la 
Quinta Strada. Oag, eltetti speciali, attori 
ba^ eslmpalicl, una regia dal buon ritmo 
e dalla mano sicura e un sacco di soldi 
che sirabordanó da tutti I lati dello scher¬ 
mo. 

ARilcl CampUd Amanti, regia di Paul Bo- 
gart. con Haivey Retstein. Anne Bancioft 
e Matthew Broderick. Da Ieri al Mignon. 
Da una fortunata commedia di Broadway 
non pud che nascere un film, o perlome¬ 
no questo è quello Che spesso succede a 
Hollywood. La commedia in questione, 
•'Toich Song Trilogy. è scritta dall'interpre¬ 
te principale di questo film, Haivey Fier- 
stein, che ne era anche il protagonista a 
teatro. £ la storia di un omcsessuale rac¬ 
contata attraverso tre quadri: il primo de¬ 
scrive un aifaircon un bisessuale sposalo: 

Il SeCondoe il racconto d; una tragica rela¬ 
zione con un giovane e infine c'è le parte 
che riguarda la mamma, uq'odlàla-amata 
(e scefefiaie) AnneBancrofl. Il tono dol¬ 
ce amari) e la comicite a volte sfrenata, 
mista a momenti di intensa commozione, 

: rendono questo film uno dei più maturi 
che il cinema abbia latto sul tema dell'o- 
, mosessualite. Merito soprattutto dell'aulo- 
' re-piotagonisla Pleislein. sempre pronto 
ad andare sopra le righe, ma sempre ca¬ 
pace di non far dimenticare mai la grande 
umanlie del personaggio che Inleipieta. 

musica per vecchi anImàlL regia di Stefa¬ 
no BennI e Umberto Angelucèl, con Darlo 
Po. Paolo Rossi e Viola Slmoncini. Da ieri 
al Rivoli. In un mondo poslapooalilt'ico. 
Ire strani personaggi vagano in un'Odis¬ 
sea che li fa incontrare un'umanitè quan¬ 
to mal disparata (e disperala). Da una 
reenegglalura di Benni, la prima regia del 
famoso umorista rivela una scnsibiliUt che 
molti registi prolessionlsli Invidierebbero. 
Stralunati, un po' eufonci e un po' rasse¬ 
gnati, I tre protagonisti disegnano una se¬ 
rie di quadri non lutti riusciti ma abbastan¬ 
za consIncenM. Più che Po, a colpire sono 
Paolo Rossi, la piccola Viola Simoncini e il 
sempre grande Eros pagni, in un diverten¬ 
te moto di contorno (Il cattivo). 


Tancredi e Clorinda. È l'avvenimento del¬ 
la settimana 11 Gruppo .Recitar Cantan¬ 
do., diretto da Fausto Razzi, presenta In 
[orma scenica, con la regia di Egisto Mac¬ 
chi, il famoso ^Combattimento di Tancre¬ 
di e Clorinda* rii Claudio Monleverdi fVo- 
mosso dairistiluto della Voce - domani e 
martedì ha nel Museo Capitolino, alle 
17,45, due .puntate, del ciclo dei .Lieder. 
di Schumann - lo spettacolo è visibile 
presso la Galleria Nazionale d'Arte Mo- 
derna, domani alle 21. L'ingresso - atten¬ 
zione - è in via Ulisse Aldrovandi. Alla li¬ 
ne dell'esecuzione, dopo brevi interventi 
di Fausto Razzi ed Egisto Macchi, £ 
.Combattimento, verrà integralmente re¬ 
plicalo. 

Giorgio Camini e Poulenc. Santa Cecilia 
tiene aperto l'Auditorio della Conciliazio¬ 
ne per cinque giorni In (Ila. Stasera alle 
21, suona e dirige l'Illustre solista di còr¬ 
no, Batiy Tuckmll (Mozart K. 49S o Bee¬ 
thoven, ottava .Sinfonia.), Da domani a 
martedì, rispettivamente alle 19 -173 • 
21 e 19,30, Giorgio Camini, raffinalo e 
prezioso organista, suona il ^Concerta 
per organo e orchestra, di Francis Pou¬ 
lenc. Dirige Yuri Aronovlc. direttore fede¬ 
le a Zdanov, che ripropone la ri}uinta. di 
Scioslakovic e mai la .Quarta. - un capo¬ 
lavoro - criticata a suo tempo e messa al 
tundo. 

Unea moderaa «no Rai. Ancora un'atten¬ 
zione: il concerto delsabalo viene aniici. 
palo a stasera. Seigiu Commissiona (Fo- 
W*/- bre^l);dopo U ri^oneeiJ^W 
Sol.’dl Ràvel, suonato dal pianista 
stian Zacharias, dirìge mucche di EIne* 
scu, Stravinski e ancora Ravel («BoleroR). 

Caitel Sant'Angelo* Il ciclo «Musica e cui* 
tura*, promosso dagli Amici di Castel 
Sant'Angelo, si conclude domani alle 
17,30. Il chUarrlsta Roberto Vallinl suona 
musiche di Piazzolia, Ayala, Renosto, Ca* 
ateinuovo Tedesco e altri, presentate da 
Carlo Carfagna. 

Omaggio a Piazzolia. Il Gruppo strumen¬ 
tale «Baires 87» rende omaggio ad Astor 
Piazzolia e ai suoi tanghi, martedì alle 18. 
a Rieti (Teatro Flavio Vespasiano), nel 
quadro delle attività dell'Associazione 
musicate «Il Gtordamello». 

«Euterpe», Nicola Frìsardi - pianista » suo* 
na l'Associazione «Djturpe», giovedì 
(20,45), presso l’Auditorio del Sera^giì* 
cum. musiche di Schumann (Camaval 
op. 9). Mozart. Scriabin e Stravinski (Pe* 
truska). In vìa del Serafico. 1 (Eur). 

Concerti al Ghione. In collaborazione con 
Italìa'Urss. suona domenica, alle 21. la 
pianista Larissa Dedova (Ciaikovski, Ra- 
chmaninov, Chopin). Il rimbalzo nel 
nuovo è assicurato dalla Cooperativa «La 
Musica»: «salotto», lunedi alle 17,30, con 
indugio sulla figura di Giorgio F'ederìco 
Ghedini; concerto alle 20,30, monografi' 
co, dedicalo a Franco Oppo. 

Beethoven al Due Hnl. Un «tutto Beetho* 
ven» è affidalo alla bacchetta di Riccardo 
Capasse che, con l'Orchestra sinfonica 
Abnizzese. accompagna il pianista Ro* 
naid Farren Prìce nel primo «(^certo* 
op. 15. ed esegue por la seconda «Sinfo¬ 
nìa» op. 36. Neirauditorìo de) «Due Pini» 
in via Zandonaì. giovedì alle 21. 



DBiorsh Heny 


.eborah Hanv. Lunedi, ore 21.30. Piper. via 
Tagllament 9. Irureaso 25.000 lire. I sucm ca¬ 
pelli, btoiìdl OJdTaMtlrdJejQr haitno.,fato 
^ìdcB. degfi aiinl Selai^ a"^ 

DebbieUiu^^iUh 
U una delle,iMise della scena neW wave ne¬ 
wyorchese^, con I suoi Bkmdìe, anivali in th 
ma alle cianche con Heart o^gfiiss. Il pri¬ 
mo (entativQ in asserfuto di coniugate 
rockVroll e disco muilc. Dopo lo sctogii- 
mento del Bkmdte sor» seguili ami di oscu¬ 
rità e un cerio declino del peraonaesio. Ha 
fatto cose piO egregie nel cinema ( ndeoefro* 
me Hair^imy) cm nei suoi album solisti, 
ma ora p«e decìsa a Recuperale l'energia 
perduta con l'ultimo, Interessante, Oef, 
dumb and bhnde, che la porta per la prima 
volta anche a Roma. 

Baaeldoa Canpaore. Domenica, ore 16, pres¬ 
so Il Blllie HoUd^, via d^ Orti di Trasteve¬ 
re. La rassegna «Orfeo al Nero* ospiu queste 
volle un muilciita africano, Bassnou Cam- 
paore, che arriva dal BurWna Fato, l'ex Alio 
Volta, dove ha suonato per quindici anni in 
vari gruppi come 1 Melodie Volta. Traore 
Amadou Balakà et set Dieux, Soubaga. Da 
tre anni risiede a Roma dove insegna bane- 
ria e pemusionl africane al Cenuo socio 
culturale Garbaiella* oltre a far parie deUa 
Banda della Scuola del Testacelo. Carila in 
africano e auona percussioni tradizionali 
(marcasse, tumba. konè)* accompagnato 
da Marco Berardì al sax alto. Fabrizio Salvati 
alia chitarra, e Gianni Tirabassi alle pemus- 
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peUl.blQiìdl ei 
<q:i^.UnaG4rt 


L'Espcrimenlo, Via Rasella, 5. Questa sera 
rock'n'foll con i Los Bandidos. domani e do¬ 
menica sono di scena gti Swanlake. Merco 
ledi The Flies in concerto, giovedì i Mad 
Oogs. 

Straoanotle pub. Via Biancamano, 80. Questa 
sera alle 22 «li vento del deserto*, spettacolo 
di musica araba e danza dei ventre con Na- 
shìra. Domani concerto di rock con i Nix Ru¬ 
bra. Una giovane formazione romana con 
strumenti totatmenti elettronici «Soltanto le 
voci mantengono (ma non sempre) conno 
tati dì timbri naturali*. 

Clastico (via Ubetla, 7). Domani e domenica, 
ore 21.30. gli «Emporium» del tastiensta Mar¬ 
co Colucci: repertorio dì classici delia musi- 
carockepop. v 





mwmmm 


•Ho amato Bucharìn». II libro di Anna Larina (Editori Riu¬ 
niti) verrà presentato martedì, ore 12, nella Sala del Cenaco¬ 
lo (Piazza Campo Marzio 42). il libro ripercorre i sogni e la 
sconfitta di un rivoluzionario e ne documenta, attraverso 
dialoghi, ricordi, testimonianze e lettere gli ultimi dieci anni. 
La pillola Ru 486. il valore della scelta, l'etica della respon¬ 
sabilità, il cammino della scienza. Sul tema convegno orge: 
nizzato dal gnjppo interparlamentare donne, ministro per la 
pari opportunità, governo ombra; martedì, ore 9.30-14, pres¬ 
so i'albei^o Nazionale di piazza Montecitono. Audizioni di 
Giovanni Berlinguer. Romana Bianchi, Pier Giorgio Crosi- 
gnani, Elena Marinucci, Stefano Rodotà.Grazia Zuffa. Segui¬ 
ranno numerosi interventi. Coordinamento di Anna Sauna. 
«GU Usa vieti da vicino». Furio Colombo e Ugo Stille discu¬ 
teranno con l’autore Giutio Andreotti su l'America dal Patto 


Ccnercnlola. Per Natale è prevedibile il recu¬ 
pero di classici del repertono, e quest'anno 
la scelta dei Teatro dell'Opera è caduta sulla 
bella fiaba di Perrault. Hitler Huhn ha seguilo 
U rlatlestimento coreografico di Ben Steven¬ 
son che vedrà come interpreti principali Ste¬ 
fania Mtnaftk) e Luigi MartelieUa (Alessan¬ 
dra Capozzi e Guido Pistoni nei secondo 
cast). Dingc l'orchesira Rcr Giorgio Morandi 
e li debutto è fissato per mcrcolMl sera, con 
repDcho U1 7-20-23-27-29dicembre. 

DIvertiuemenl. Solo due giorni, domenica e 
lunedi, va in scena all'Olimpico questo brio¬ 
so lavoro di (Cinzia Cenoni. Spettacolo «o- 
atruito» per sole donne danzanti, Dioertlaf 
mentsi awate degli interventi musicati dal vi¬ 
vo di Giovannt Tommaso e di Ettore Fion- 
v»\ti. 

li Ihrvmort. Ancora Verdi - non lontani gli 
echi milanesi dei Vespriaidlianf^^comt fon¬ 
te d'ispirazione dei balletto: sulle sue musi¬ 
che danza Gigi Caciuleanu con la compa¬ 
gnia dei Theatre Choregraphique di Rennes. 
Ai teatro Olimpico da meicoied) fino a deh 
manica ITdicembre. 

Voyate. Ispirato dalla poesia omonima di Bau¬ 
delaire, li nuovo spettacolo idealo da Miche 
van Hoecte debutta martedì al Teatro del 
Documenti di Roma. Contrailo per il Ballel 
Theatre l'Ensemble. Vùjfàte scorie in «ae- 
quéi musicati iaa'istiche da Monk a Evana a 
Davis. Fino à) 17 dicembre. 

Extr mUr r M trc. £ l'eccentrico titolo delta ntio- 
va coreografia di Giovanna Summo, unico 
appuntamento con la danza della rassegna 
•scenario-informazione» al Teatro UFbami- 
de. Dà mercoledì a sabato ISdicembie. '• 

.. ’ -V;". , 

Ahmaif, cioè fipreseniiménto» è II tiioio ééUo 
spettacolo di Anna Sagna. con D quale ri¬ 
prendono gli appuntamenti Ett con la danai 
ai Teatro Trianon. La compagnia JSirtU de¬ 
butta martedì, replicando li giomodopa 
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Borie Under. Centro culturale '5-’S5, via Pani- 
speme 60, da oggi a tutti) gennaio; ore4?-20 
tutti I giomi tranne la domenica. Una nuova 
galleria per la riscoperta della pittura som¬ 
mersa del '900. La mostra è dedicata a un 
grande deti'avanguatdia russo-sovietica, So¬ 
ns Ender (1893-1960) che fu allievo di Ma- 
Uuscin e legato a Mat^. 

Yamilt Ibanmlde. Galleria II Gabbiano, via 
della Frezza 51; da giovedì al IS gennaio; 
ore 10-t3e 16.30-20; domenica l7ore 11-19 
edomenica24orel!*l8. Retrospettivi di un 
originale pittore lirico e sensuale greco con 
dipinti, disegni, pastelli, acquereìti dal 1937 
a oggk un iiristno sensuale per la figura utili- 
na, per i fiori, gli angoli perduti che nessuno, 
guàida. Un vaco antico con l'occhio mo¬ 
derno e quotidiano. 

Medardo Rozeo/Enzo CrtcchL Galleria Cleto 
Polcina, piazza Mignanelii 3; da oggi al 10 
gennaio: ore 17-20. Uno scultore che arme» 
gava la toma nella hice coemica • sta all’ini¬ 
zio dei moderno; e un prttore-acultHe che In 
supeifici Immense cerea il piimoidia di una 
lacrima in un mare di materia. 


SANDRO PALI 


BlgHaBUI (V.loS. Francesco a Ripa 18). Sta¬ 
sera appuiilamento ormai cmsuelo con t 
«Oìrty Triks»; domani una delle tomazloni 
Halite pio robuste che il club offre neiram- 
bìto del rock blues: è quella di Alex Brllti, un 
chitarrista di grande tecnica e forte feeling, 
ideale partner di voci nere dìmenskNiate 
blues. Mereoledì gli inglesi «Mad Oogs»e gio¬ 
vedì «Swan Lake», qn interessante quartetto 
romano'(Caidacci. Urslnl, filosi e Chlàia- 
mone) s|rècialista del rock anni 60. 

SL Look (Via del Caidello 13a). Stasera di 
scene U gruppo -Canbe» con Ruben Vilorìa 
(voce), Ui Barbera (basso), Filippo lo Por¬ 
ta (bongos). Paulo La Rosa (timbates), Ro- 
berlo Evangelkli (cohgas), Ào De Donno e 
VItoZaccana (tastiere). 

Euritmia Qnb (Via Romolo Munì 43. Eur). 
Stasera, ore 21, l'ultima volta di Jery Garrison, 
una splendida voce nera alla testa del grup¬ 
po «Fuiaia»: in programma materiale vocale 
e strumentate funl^-latin jazz Domani e do- 
nrenìca i semprepresenti «Mad Dogs», mentre 
meicoiedl entra in scena Andy J. Fontì con 
una ricca band La sua musica viene definita 
■l'iiiban blues delle metropoli del sud degli 
Suti Uniti». Da giovedì, infine, in concerto i 
•Trofrica) Sound*, band da quattro anni In 
Italia specialista di musica capoverdiana e 
afro-laUnoamencana. 



Istituto nazionale per la grafica, via delta 
Lunga» 230; da martedì fino al H aprrie; ore 
9-13 da maiteifi a domenica, hmedi diiuso. 
heziosa illustrazione di tecniche di inctek> 
ne: acquatinte, feria, maniera nera, maniera 
a lapis, vemica molle, puntatelo e monoti¬ 
po. Gli artisti: Saint-Non, Le Prince, Oogra, 
Klmger. Oemaneau, Bonnet, GB. CastigUo- 
ne. F. BaitolozzieEariom. 

Gttl^ U ReÌRrtÉi Compfesio monuRnntafe. 
di San Michele a Ripa, ria S. Michele 22. Da 
mereoledì (inaugurazione ore 18B0) al 13 
febbraio ore 9.30-13 t 15.30-19, sabato 
9B0-I3, sriwiD chiuso. Mestn antologica 
dal periodo cubteu ad oggi. 

RcteHo MrolB. Galleria nazionale d'Arte Mo-< 
dema, viale Belle Arti 311; da mereoledì al 4 
febbraio; ore della gàlferla. «Giocaioridi po¬ 
lo» e ^va» sono rtati donati dalla vedowa Bi- 
rolli alla galleria. La mostra, con 85 dipinti e 
38 opere su ctàia, è attesUta secondo $ mo- 
strechiave della vHa del pittore (1905-1958) 
che tanta parte ebbe nelilnnoramenio della 
pitture Italiana in senso antifesdsto edeuio- 
peotraGoirentee UFkbnte MMWodelle Alti. 

Un ptogeilo per PlefO Ma naaeeeea, 
C^ptesso monumentate di S. Michele a Ri¬ 
pa; da dorneni al 9 gennafcr, ore 9^13 e 
ISJ0«17B0. Il punto ni una lunga Indaiiiie 
conoecitiva e diagncaiiea per laconieivazk>- 
ne ristia «Leggenda della vera Croce» e dette 
«Madonna del parto» di Piero della Fran^ 
lea. U degrado è molto avanaaio e te mostra 
offre tutti 1 documenti di una lunga analisi 
tecnologica. 

Mdinel BardicllaA. Gallerte Don Chlsctotte. 
ria Brunetti 21/A; da meicofedl al 10 gen¬ 
naio. Armeno, il pittore BurdzeUan ama te 
metaTisIca d^Ii oggetti piò banali fino a farti 
lievitare nello straordinario in uno spazio 
vuoto. 

Fdice Larinl. gallerìa Monti, ria di Riette 41 ; da 
oggi al 20 dicembre; ore 17-20. Un artista, 
un’opera «• una mostra. Felice Lerinl, ironi¬ 
co e concettuali, dipinge angeli. 

fnap Bot' Aue* Galleria LTndicatofe. largo 
Tonioio3,damaitedlal 15gennaio:ore 11- 
13 e 17-20. La Carriera del libertino di Wil¬ 
liam Hc^arth riene rfrisltate da Bor g hese 
che aggiunge ironia e crudeltà di analiri e 
porto su una pazza ribalto attuale l'accusa 
morate dell’ingteie. 


Vietorià Chaplin 


ferrìi—r*’ Una tirisitezk>ne tronca del mito 
hollywoodiano e dei suoi eroi. La Cwnpa- 
gnte delle Indie ifpeaea Humphrey. Cingere 
Fied. e tutti } generi dì quegli anni, dal poli¬ 
ziesco alla commedia muicrie, in un colla¬ 
ge intmato dalle canzoni piO temoee. Da 
queste sera al Teatro Abaco (lungolewre 
Mellinl3a/a), 

U pMiln rii bhbdla. Cario Baso e 11 Tei- 
Ito di Venezia ripropongono un clanioo del 
„ toro repertorio. Una stopa-caociyaccio.ria 
comincia dell'aire, con co«toin(tra!|llitofré- 




Urto gtaalnu rAgaotennotee Apra con qua» 

sto :q>eUacoto te rassegna «Scenario Mar* 
inazione 7» organizzate da Teatrolnaitef 
Mucido Mareldbrii e Famoaa Minwea In 
una ragnatela di morte dove I personag^ dì 
Eschilo si materializzano in azioni, gesti • 
suoni, racchiusi in una scenografia Ifonea, 
Da lunedi al LT.U. Eduaido De Hlippo. 

SiodI nri vMIbL Una due-gionii poetica con 
la compagnia di Giorgio Barbetìo Corsetti 
che presente una lettura di testi di Rimbaud. 
Baudelaire e Kafka. Martedì e mercokxll alto 
JB, presso il LT.U. De Filippo. 

Beeo Ideo, una radio indiscìpliitote, una vec¬ 
chia poltioiM e unantemorte che non ricor¬ 
da il oassaio ma lo produce. Osvaldo Aliail 
e Roddlto>Roberti in un atto unfoo scftttot 
paletto e interpretato, da>loio stessi e ospitato 
dalia rassegna Radiovisionl. Oa.Ji»rtedLal 
TeMro dell’C^ioftio. 

Ulgentrt In Taiirlde. Rappresentato per la pri¬ 
ma volto a Monaco nel 1968con te regia del¬ 
lo stesso Fassbinder, ancheauioie. il testo va 
in scena con te regia di RenatoXliordano.U» 
beramente ispirato a Goethe, è un testo sul 
'68'. fla Mao a MeCartney. Da martedì al 
TeaboTndinoni. 

f ' 

Mena ftettrt lo covpore nano eltort aepollrt» 

Ifte'aieiilt. Martedì e mercoledì, perla ras- 
segilà iColtena detl'umonsmo». due nuovi 
spettacoli messi in scena, teqréttivamenie, 
dai glovaniOìacomo Poretti e dal duo AMo 
GlovannL Al Teatro Spazio Zero. 

■h. 

Slamo «ppem «nlviH da NapolL UnKOtti- 

mafia muaicafe in due fempi, da un’kfea di 
Nino Masiqllo, che patta a Roma uno dei pfù 
popolali personaggi napolelani: Mario Me¬ 
lala. Un planino e ii guappo di Pupaiella mi- 
KhIaU ai problemi di oggi, draga in mia. Al 
Teano Delle Ani da maitedi. 




Atlantico a Bush in occasione deU'uscìla del volume edito 
da Rizzoli: mercoledì, ore J7, al Teatro Eliseo (Via Naziona¬ 
le 183). 

Domenico Mani: primo sindaco di Prosinone e presidente 
della deputazione provinciale del Cnl, A 30 anni dalla scom¬ 
parsa verrà ricordalo lunedi, ore 16.30 nel Salone di rappre¬ 
sentanza deirAmministrazione provinciale di Prosinone 
(Piazza Gramsci), Relazione di Tullio PiettDbono. comuni¬ 
cazioni di Maurizio Federico e Gioacchino Giammaria, in- 
letvenll e leslimonianze e conclusioni di Walter Veltroni. 

•Ijt iHW-rlecIsloiie poUtfea». Il libro di Luciano Benadusi 
(La Nuova Italia Edilrice-nrenze) vigne presentalo maitedl, 
ore 17.30, nella sede dell'lsle, palazzo Grazioli (Via del Ple¬ 
biscito 102). Inlerveiranno Aurellana Alberici, Giuliano 


huegnaml imil ceiure. Una ladra di 




Amalo. Luisa La Malia, Sergio Mattarella. InttoduirÙ Orazio 
NicelOro. 

Anna Maria Peniafelll. La clavicembalista terra un con¬ 
cetto - nell'amblio della Va Settimana per I beni culiurall e 
ambientali - lunedi, ore 21, presso il Museo degli slrumenti 
musicali (piazza S Croce in Gerusalemme 9a). In program¬ 
ma musiche di Alessandro e Domenico Scariatti. 

Urirana. I problemi del trasporto pubblico nelle grandi cft- 
lè: discussione mattedi, ore 10, Sala Botromini (Piazza della 
Chiesa Nuova). Presiede Enzo Proietti, relazioni di Roberto 
Spano e Adriano Antolini, iniervenli di Sandro Bonella e Ro¬ 
berto Malucelli, conclusioni di Lanfranco Turcl. 
Strarranotlc Pub (Via U. Biancamano 80). Oggi, ore 22, 
Nashira in .11 vento del deserto*, spettacolo di musica araba 
e danza del ventre. 


la di educare il maldeslro Gulttaunie, più d» 
lato per la pittura che per il furto. Unacom- 
media di Maria Pacome adallata da Ghigo 
De Chiara con Savlana Scaltt. Da mercoledì 
al Teauo Sala Umberto. 

Le dnpie ImegIntIre. Jean Baptlsle Thienée 
e Vfctoria Chaplin nell'ultima versione del 
toro spettacolo. Trasformismi, levita, sbu- 
menu Inveniail, micchi e animali, veri e tan- 
lasUci, in una proposta di circo magica e in¬ 
ventata. Da mercoledì al Teatro Vittoria. 

ADt tonte ilei hko. Primo dei cinque drammi 
del ciclo eroico di Yeais. Gianfranco Vanno < 
piesenla II lesto in forma di leadlng. esaltan¬ 
do i veni e la capacita visianaria del testo. 
Una serie di appuniamenil mensili ette pie- 
ludono alla messa in scena dell'intero cfelo. 
Giovedì al Teatro Trianon. 
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TELEROMASe 

Or* 9 Redazionale 1030 
«Piume e paillettes» noveta 
11 Tg speciale 12 «All ombra 
diunacoit-.tllm 14 4S< Fiora 
selvaggio* novela 17 Di* 
mensione lavoro 181S«An- 
gie* telefilm 19 30 «Movi- 
non* 2030 «Corte marzia- 
le* film 22 30 Teledomani, 
83Tgsport 030«Jory* film 


GBR 

Ore 9 Buongiorno donna 
11 30 «Cristal* novela 12 30 
Motor news 13 4S -Mary Ty- 
lerMoore» telefilm 14 30\/l- 
deogiornale 15 30 Cartoni 
animati 17 45 «Little Roma- 
sceneggiato 19 30 Video- 
giornale 20 30 «Marco Polo- 
sceneggiato 22 Tig) sette 23 
«In casa Lawrence» 23 45 
Gbr città 


TVA 

Ore 14 Magazme 14 30 Gioie 
in vetrina Gioie tn vetrina 
16 30 Cartoni animati 17 
Scienza e cultura 17 30 Pro 
gramma per I ragazzi 18 30 
«Detective m pantofole* tele¬ 
film 19 Immagini dal mondo 
19 30 «Piccola Margie tele¬ 
film 20 «Le avventure della 
piccola Lulu» film 21 30 A 
tutto calcio 


I PRIME VISIONI I 


ACADEMVHALL L 7 000 

VlaSlamira S (Piazza Bologna) 

Tal 426778 

UHIma (trmato Brooklirn di Uli Edel 
conSiephenLang SurtYoung ORilS- 
22 30) 

AOMtRAL 

Piazza Verbano 5 

L 8 000 
Tel 651195 

GhostbusterstIdilvanRetman FA 

(16 2230) 

ADRIANO 

Piazza Cavour "2 

Leooo 
Tel 3211896 

Goslbusters II di ivan Re tman FA 

(16-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMatrvttoiVftì H 

Leooo 

Tel 5880QS9 

CrL attimo fuggente di Peter Weir 
con Robm Williams OR (16-23) 

ALCIONE 

ViaL di Lesina 39 

L 6000 
Tel 8380930 

'L Jehnny H bello di Walter Hill con 
MckeyRourke A (16 30-2230) 

AMBASCIATORI UXY 

Via Montabello 101 

L 5 000 
Tel 4941290 

Filmperadulli (10-11 30-16-2230) 

AMBASSADE L 7 000 

Accademia degli Aglall 57 

Tel 5408901 

Ghoilbuileri II di Ivan Re tman FA 

' 6-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 7 000 
Tel S81616B 

Il duro dal Read House di Rowdy Ner 
rlngion con Patrie Swayze A 

(16-2230) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

Leooo 

Tel 675567 

Lo zio indegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gassman Giancarlo Giannini 
OR (16 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 8 000 
Tel 353230 

Fratelli d Italia di Neri Parenti cor Ch 
ristian De Sica JerryCalà BR 

(16-2230) 

ARISTON li 

Galleria Colonna 

L 8000 
Tel 6793267 

Giochi di morte di David Peoples con 
RutgerHauer DR (16 2230) 

ASTRA 

VlaleJonlo 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

Karilt Kid III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pai Monta A 

(16-2230) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 7 000 
Tei 7610656 

FraledI d Italia di Neri Parenti con Ch 
rIstlanDeSica JerryCall BR 

(16 2230) 

AUQUSTUS 

C4oV Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6875455 

C Myitary Traili di Jim Jarmusch BR 
(16 2230) 

AZZURRO SCIPIONI 

V degli Sciploni 64 

l 5000 
Tel 3561094 

Saleita «Lumiere» Tutto «Visconti- 
Morte a Venezia (17 30) LenoRI bian¬ 
che (20) RocceelMoI (rateili (2130) 
Sala Chaplin Prandi 1 ioidi a aceppa 
(17) Un altra donna (18 30) Donne sul- 
1 orlo di una crìai di nervi (2030) Ecce 
bombo (22 30) 

BALDUINA 

P ZI Balduina 52 

L 7 000 
Tel 347S92 

Biencanevf (t vissero tolte) o eenlentt) 
di Lou Scheimer D A (16-22 30} 

BARBERINI 

Piazza Barbenni 25 

L 8000 
Tel 4751707 

Tumer a N«cislnire* di Roger Spotlis 
woode con Tom Hanks Marc Winnin 
gham BR (16 22 30) 

BLUEMOON 

Via dal 4 Cantoni 53 

L 5 000 
Tel 4743938 

Filmperadulll (16-2230) 

CAPITOl 

Via Q Sacconi 39 

L 7 000 
Tel 393280 

Senza ioditio con Michael Calne Ben 
Kingsiey Q (16-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Caprinica 101 

Leooo 
Tel 6792465 

□ Non dealderare le domia d nitri di 
Krzysztof Kieslowsky OR 

(16 30-2230) 

CAPRANICHETTA 

PzaMontecitorio 125 

L 6000 
Tel 67969S7 

Un incendio visto da tonteno di Olsr lo- 
aellani BR (1830-2230) 

CASSIO 

Via Cassia 692 

L 6000 
Tel 3651607 

RodeTobynemici DA (lS-21) 

COfbA DI RIENZO LSOOO 

PIniaCeladiRienzo 86 Tel 6876303 

■ Oliver 1 Company di George Scrib- 
fier DA (1530-2230) 

OIAMANTI 

Vt(^r<nesllna 230 

LSOOQ 
Te) 29S606 

Knrito Kid RI di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pat Monta A 

(16-2230) 

EDEN L 6000 

PttlCol6dlRlinio;4 Tc( 6876652 

0 Sasso bugi# ovlderiape di Steven 
Soderbergh con James Spader OR 
(16 30 22 30) 

IMEASSV /' 

Via Stoppini 7^ 

L'6000 
Tel 67^4$ 

4 pazzi jn libertà di Howard 2ie(f con 
Michael Keaton ChristopherLleyd BR 
(1545-2230) 

EMPIRE L6000 

V le Regina Marglwrifa 29 i. 

Tei 6417719 

Indiana Jones e l’ultima erodala di Ste- 
VenSpieibcrg conHarnsonFord A 

(15-22.30) 

EMPIRE t 

Vie dell Esercito 44 

LSOOO 
Tel 5010652) 

FraleR) d Malie di Neri Parenti con Ch¬ 
ristian De Sica JerryCalà BR 

(16-2230) 

B6PERIA 

Piazza Sennino 37 

LSOOO 
Tel 562884 

0 Un’arida stagioni bianca di Euzhan 
Paicy con Donald Sutherland, Janet 
Suzman OR (16-22,30) 

ETOtU 

Piazza in Lucina 41 

1,8000 
Tel 6876125 

QheatbustorilldilvanReitman FA 

(16 2230) 

EURCINE 

ViaLiizt 32 

LSOOO 

TelJ9t0986 

0 L’attimo fuggento di Peter Weir 
con Robin Williams OR (152a30) 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

-?■ 

UOOO 
Tel B65736 

0 Batman di TIm Burton con Jack Ni 
cholson Michael Keaton FA 

(1530-2230) 

EXCELSIOR ’ 

ViaB V de\ Carmelo 2 

L 8000 
Tel 5^2296 

Turner e li ■easintro* di Roger Spoltis 
woode cott Tqm Hanks Marc Winnln 
gham BR (1622 30) 

PARNERE 11 w 

Campo de Ftorf 

, ..un», 

iTlI 64.43»’ 

v'' cinema Paradise di Giusep- 

p^Tqrnatore conPhilittoèNoIrel OR 
(16-2230) 

nuMMAi e . 

VllSIUOlltl 4li< ^ 

LBOOO 
Tel 4827100 

C L'attNho fuggente di Peler Weir 
con Robin Williams OR (15-2230) 

FIAMMA 2 

VìaBlisoia» 47 

lim 
T.I 48.7)00 

> PI la cosa giusta di Spike Lee con 
Oanny Aiello Ossie Davis DR 

(15-2230) 

GARDEN 

Viale Traiievera 244/4 

L 7 000 
Tel 582848 

O Batman di Tim Burton con Jack Ni 
cbolson Michael Keaton FA 

(15 30-2230) 

QIOIEILO ^ ^ 
ViaNomentana 43 

L 7000 
Tel 864149 

Btonennovo (t vinato felici t conienti) 
dlLuScheimer DA (16 2230) 

GOLDEN ; 

ViaTaranto 36 

L 7 000 
Te) 7596602 

Nonguerdarmi, npn ti lento Arthur Hil 
lercooRichardPryor-8R (16-22 30) 

GREOORT 

ViaGregorioVil 160 

LSQOO 
Tel 6380600 

Indi ina Jtgita* 1 ultima crociala di Ste 
venSpieibeig con Harrison Ford M 

(1545-2230) 

HOLIDAV 

Largo 6 Marcello t 

L 8000 
Tel 856326 

Sènza indizio con Michael Ca ne Ben 
Kingsièy G (16-2230) 

INDUNO 

VlaG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

Ultimi fermata Broohlyn di Uli Edel 
conSiephenLang BurtVoiing 0R(16- 
22 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8000 
Tei 6319541 

01 attimo fuggente d| Peler Weir 
con Robin Williams OR (1^22 30) 

MADiSONI 

ViaChiabrera 121 

LSOOO 
Tel 5126926 

Biancanavo (e vissero (elici o contenti) 

diLouScheimer DA (16 22 30) 

MADISON 2 L 6 000 

ViaChiabrera 121 TEL 5126926 

Lo zio indegno di Franco Brusati con 
Vittorio Gasmann GancarloGiann ni 
OR (16 22 30) 

MAESTOSO 

Via Appli 418 

L 8000 
Tel 766086 

■ Black Rain di Ridley Scoli con Mi 
chael Douglas G (1522 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

■ Palombella rossa di e con Nanni 
Morelli DR (16302230) 

NERCURV 

Viadi Porta Castello 44 

L 5000 
Tel 6873924 

Filmperadulll (16 22 30) 

METROPOLITAN 

Va del Corso 8 

L 8000 
Tel 3600933 

■ Black Rain d Ridley Scoli con Mi 
chael Douglas 6 (15-22 30) 

MIGNON 

VlaViierbo 11 

L 8000 
Tel 669493 

Amici complici amanli di Paul Bogart 
con Harvey Fierstein AnnBancroft BR 
(16 2230) 

MODERNEHA 

PJaHa.Repubblica 44 

L 5000 
Tel 460265 

Filmperadulll (10-11 30/16-2230) 


L 500D 
Tel. 460285 

Filmperadulll (16 2230) 


L 7000 
tei 7010271 

GhOltbusteralIdllvanReliman FA 

(16 2230} 

112 

LBOOO 
Tel 7S96S6S 

0 L'alHme fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams DR (15-22 301 

PÀS^Ùtó 
ViÌd)odefPiede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Sex lies and vMaotipe (m lingua ingle 
se) (16 30 22 30) 

illtlilllii 




CINEMA o OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEfINIZIONI A Avventuroso BR Brillante Disegni animati 
00 Oocumeniario OR Drammatico E Erotico FA. Faniascenza G 
Giallo N Horror M Musicala SA. Satirico SE Santfmantala SM 
Storico Mitologico ST Storico W Western 


VIOEOUNO 

Ore 930 Buongiorno Roma. 
19 «Angie» telefilm 13 30 
«Ciranda de Pedra* novela 
14 30 Ruote in pista 17 «Mo- 
vm on» telefilm 19 30 World 
Sport Special 20 30 «Ventuno 
ore a Monaco» film 23 Ener¬ 
gie 23 30 Arte e cultura 0 30 
Tg notizie e commenti 


TELETEVERE 

Ore 91$ «La vita è meravi¬ 
gliosa» film 11 30 «Se mi ar¬ 
rabbio spacco tutto» film II 
salotto del graasottelli.ldao 
Fantasia di gioielli 16 30 Le 
fiabe del mondo 18 30 La Si¬ 
billa Cumana 19 Manika 
sport 2130 Pianeta fuoristra¬ 
da 2215 Libri oggi 23.30 
Ipnosi medica. 1 «E stato bel¬ 
lo amarti* 


T.R.E. 

Ore 9 «Oueilo al soie», film, 
1130 Tutto per voi 14 Sugar. 
1$ «Anche i ricchi piangono», 
novela 17 «Cuore di pietra*, 
telenovela 18 30 Documenta¬ 
no 2015 Sportacus 20 30 
«Agente 373 pollce connec¬ 
tion» .lim 22 30 Forza ttalia. 
24 li meglio di Sportacus. 0.30 
I classici dell erotismo «La 
serra» telefilm 


PRESiOENT 

V a App a Nuova 427 

L 5 000 
Tel 7810146 

Pomo unioni besliall americane E 

IVM18) (112230) 

PUSSICAT 

ViaCairoli 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Spoglialienceradipià £(VM18j 

(112230) 

QUIRINALE 

ViaNazonale 190 

L80C0 
Tel 462653 

Il coloro dell odio di Pasquale Squ t eri 
con Carolina Rosi Salvatore Manno 
DR (16 22 30) 

OUIRINEHA 

VaM Mnghett 5 

L 8 000 
Tel 6790012 

SMm Deep II piacere 4 tutto mio dt 

BlakeEdwards BR (16-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 8000 
Tel 5610234 

FtatelUdttalto di Nen Parenti conCti 
ristianOeSica JerryCalà BR 

(162230) 


REX L 7 000 

CorsoTreste t18 Tel 664165 


0 Clit ora 47 di Ettore Scola con M 
MastroiannI M Traisi 8R 
_(16 30-2230) 


RIALTO L 6000 

ValVNovembre 156 Tel 6790763 


3 Mcry par sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo- 
la OR_(16-2230) 


RITZ Leooo 

Vale Somalia 109 Tel 837461 


RIVOU L 8 000 

Va lombarda 23 Tel 460863 


Buon Natale buon anno di Lu gì Co- 

mencini conVirnaLis Michel Serrault 
(16 22 30) 


Muniee per veccM anifliall di Stefano 
Bermi e Umberto Angelucci con Oario 
Fo Bfl_(16 30-22 30) 


ROUGEETNOIR 1 6 000 

Via Salaria 31 Tel 664305 


Non guardarmi, non t) senio di Arthur 
Hitler con Richard Pryor 6R 
_(16-2230) 


ROVAI 16 ODO 

Via E Filiberto 175 Tel 7574549 


Klcbboier II nuove guarriero di Mark 
DisalleeDavidWorth con Jean Claude 
Damme A_(16-2230) 


SUPERCINEMA L 8000 

ViaVim naie 53 Tel 465498 


UNIVERSAL 
Via Bari 18 


L7000 
Tel 6831216 


O L attimo fugganta di Peter Weir 
con Robin WillamsDR (1530 22301 


Fratelli d lialla di Neri Parenti con Ch 
rstianDeSica JerryCalà 6R 
_(16-2230) 


ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 


O Un arida stagiona bianca di Eu 
zhan Paicy con Donald Sutherland 
Janet Suzman DR (16 30-22 30) 


I CINEMA D^ESSAII 


CARAVAGGIO L 4 000 

VlaPaisiello 24/6 Tel 864210 


(15 30-22) 


DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie 41 Tel 420021 


(16-22 30) 


NUOVO 

Largo Asclanghi ' 


LSQOO 
Tel 566116 


TIBUR L 3 500-2500 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 


0 Storia di ragaizt a di ragaua di 

PuplAvati OR _ (16-22 30) 


□ Rain Man di Barry Levtnson con 
PustinHoflman OR (16 15-2230) 


TBIANO 

Via Rem 2 Tel 392777 


O Un pesca di noma Wanda di Char 
les Crichton con John Cleesa Jamie 
LeeCurtis BR_(16-22 30) 


I CINECLUB I 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MOM- 
TEVERDE 

VladiMonteverde 57/A Tel 530731 


Carne tono buoni I bianchi 


( 21 ) 


DEIPICCOU L 4000 

VlaledeltaPineta 1S-VitlaBorghesa 
Tel 663485 


UapadanaUaiocHa DA (11-16-16) 


L S 000 f NibelungM la «andana 41 Krlamhllda 


ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L SODO 
Tel 3216283 

Sala A Personale di Luta Bunuei Eeto- 
aldlundeHttod?) Lui (18 45) VIrMia- 
M(20 4S) GUamaiMldidomaiil(2230) 
SalaB Che cosa he fallato par marito» 
r« questo? di Pedro Atmodiovar - BR 
(18 30-22301 

IL POLITECNICO 

ViaOB Tiepolol3/a Tel 3611501 

Riposo 

U SOCIETÀ APERTA 

Via TibUrtma Antica 15/19 Tel 492405 

Non pervenuto 



AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

L3 000 
Tei 7313306 

Udelizle dotta aodofflia-E (VM18) 

ANIENE 

Piazza Semoione 18 

L 4500 
Tel 690817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7S94951 

MogHviilOM,maritivoglloel E(VM18) 

AVORIO EROTK MOVIE 

Via Macerata 10 . 

L 2000 
Tel 7S53S27 

Filmperadulll 

MOUUNROUGE 

VlaM Corbino 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

UbtIlaalabacUa E(VMl8)(16-2230) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALUDtUM 

PZzaB Romano 

L3 000 
Tel 5110203 

Fllmperadulti (16-22) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne4 

L 4000 
Tel 620205 

Bestiali tapartonie par libidini blaei E 

{VM16) (16-2230) 

ULISSE 

Via Tiburtma 354 

L 4500 
Tel 433744 

Filmperadulll 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L SODO 
Tel 4827557 

GoMangtrt E(VMt8) 

J 



ALBANO 

PLOHIOA 

Tel 9321339 

t 

■ Black Rito di Ridley Scott con Mi 
chael Douglas »0 (15-2215) 


FRASCATI 

POUTCAMA 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 


SAIA A Non guardarmi non H santo 

con Richard Pryor BR (15 30-2230) 
SALA B O ti^lllmo.luggentt di Peler 
WeIr conRobinWilliams DR 
_(15-2230) 


Fratelli d Italia di Neri Parenti con Ch 
ristianOeSica JerryCalA SR 
_ (15-2230) 


QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 

Tel 9456041 


Biancaneve (e vissero (olici o contenti) 

diLouScheimer DA (1530-2130) 


VENERI 

L 7 000 
Tel 9411592 

Fratelli d Italia d) Neri Parenti con Ch 
nstian De Sica JerryCalà BR 

(1530-22301 

MACCARESE 

ESEDRA 


Riposo 

MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001668 

C L attimo (uggente di Peler Weir 
con Rob n W II ams OR (15-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPallottini 

L 5 000 
Tel 5603166 

4 pazzi In libertà di Howard Z eff con 
Michael Keaton Christopher Lloyd 6R 
(1522301 

SISTO 

ViadelRomaonoli 

L 8000 
Tel 5810750 

C L attimo fuggente di Peter We r 
con Robin Wlhams DR (15 30 2230) 

' SUPERGA 

; V le della Manna 44 

L 8 000 
Tel 5604076 

Turner a il «caiinare* di Roger Spoti s 
woode con Tom Hanks Marc Wmn n 
Qham BR (16-2230) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni 

Tel 0774/20278 

Fratelli d Italia di Ner Parenti con Ch 
r si an De S ca Jerrv Calè BR 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 95980S3 

3 Le awentwe del bsrene di Mun- 
chauicfl di Terry Gilliam con John Ne 
ville Eric Idle BR 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 500D 
Tel 9633147 

Fratelli d llalii di Ner) Parenti con Ch 
ristanOeSca JerryCalà BR 

(1530-2215) 


SCELTI PER VOI I 


m OLIVER t COMPANY 

Uh Walt Disney all anno non (a 
danno se la rima non vi disturba 
«Oliver & Company- è il titolo Di¬ 
sney per il Natale 89 e rispetta m 
tutto e per tutto io stile e la «filo¬ 
sofia della casa madre ovvero 
divertimento e sentimento gag 
ed emozioni nsate e lacrime in 
giusta misura Stavolta I eroe di 
turno è un micino orfano che vie¬ 
ne adottato da una banda di ladri 
borsaioli Dura la vita dei bassi¬ 
fondi ma alla (me della storia c è 
la felle tà Se la trama vi ricorda 
qualcosa avete ragione é «Oli¬ 
ver Twist* di Charles Dickens 
naturalmente -recitato- da cani e 
gatti e ambientato in una Manhat¬ 
tan da incubo (ma pur sempre un 
ineuboa disegni animali) 

COLA DI RIENZO 


O UN'ARIDA 

STAGIONE BIANCA 
Torna d attuaiità tl dramma det- 
1 apartheid in Sudafrica Dopo 
«Grido di libertà* e -Un mondo a 
parie* la cineasta marhnicana 
Euzhen Paicy ci racconta la crisi 
di coscienza di un professore 
bianco che vive sulla propria 
pelle li dramma del pr^io glar- 
dinlere nero L uomo finisca per 


inimicarsi II proprio mondo fino a 
pagare con la morie la propria 
onesta Donald Sutherland 6 il 
bravo protagonista si ricorda so¬ 
prattutto per la aupercomparsata 
di Marion Brando al suo ritorno 
al cinema dopo molti anni di as¬ 
senza 

ESPERIA VIP-SDA 


C FA'U COSA GIUSTA 

É una giornata caldissima a 
BrooMyn New York E nel quar¬ 
tiere di Bedford-Stuyvesant abi¬ 
talo in prevalenza da neri la ca¬ 
lura sembra far montare la rab¬ 
bia In una pizzeria gestita dall i- 
taloameneano Sai e dai suol due 
figli Pino e Vito lavora come gar¬ 
zone Il giovane di colore Mookle 
Il razzismo sembra non abitare l) 
però I rapporti fra Mookle e gli 
Italiani non sono sempre idilliaci 
E pian piane dalle piccole scher¬ 
maglie nasce il dramma Sai liti¬ 
ga furiosamente con un paio di 
ragazzi di colore arriva la polizia 
e ci scappa il morto «Fa la cosa 
giusta* Inizia come una comme¬ 
dia (molto divertente) e finisce 
come una tragedia E II film piu 
importante sul nuovo razzismo e 
sul suo ritorno di fiamma In tutti 
gli Usa Spike Lee (anche attore 
nel ruolo di Mookle) ò un talento 


sicuro e al suo terzo lungome¬ 
traggio entra definitivamente in 
sene A Da vedere 

FIAMMA DUE 


m BUCKRAIN 
(Pioggia iporea) 

Una coppia di sbirri newyorkesi 
un assassino giapponese da con¬ 
segnare alla polizia di Osaka 
Uno sporco giro dt denaro falso e 
un poliziotto nipponico che diven¬ 
ta amico dei nostri eroi Non c è 
nulla di originale nella trama di 
«Black Rain* un thrilling polizie¬ 
sco come se ne sono visti mille 
ma a tare la dilterenza c è la stu¬ 
pefacente regia dell inglese Rid 
iey Scott («Alien- «Biade Run- 
ner« «Legend») il cui talento vi 
suale riesce a cavare emozioni 
anche dalle trame piu trite Un 
film da vedere anche se stona e 
dialoghi cascano a pezzi Mi 
chaet Douglas si diverte a tare il 
trucido II suo collega giappone 
se Ken Takakura se lo mangia In 
quanto a bravura 

MAESTOSO 

METROPOLITAN 


O BATMAN 

Batman ha cmquant anni ma non 
Il dimostra Disegnalo per la pri¬ 


ma volta da Bob Nane già prota¬ 
gonista di una prima versione ci¬ 
nematografica approda adesso 
SUI nostri schermi preceduto dal 
piu vano e martellante battage 
pubblicitario che la memoria ri¬ 
cordi Leroe si chiama Bruco 
Wa/ne ha una tragedia familiare 
alle spalle una gran voglia di 
vendicare i torti di tutto il mondo 
Travestito da pipistrello vola su 
una Gotham oscura futuribile 
ricca di scenari medievali Terro¬ 
re dei malviventi il suo nemico 
piu fiero SI chiama Joker Oscuro 
'inquietante profondo psicologi¬ 
co è un fumetto per adulti che 
piacerà anche a) ragazzi 

GARDEN 

EUROPA 


O L’ATTIMO FUGGENTE 

Bel dramma «scolastico* scritto 
dall americano Tom Sehuiman e 
diretto con il solito stile ineccepi¬ 
bile dall australiano Peter Weir 
(«Gailipoli* «Unannovlssutope- 
ricolosamente* «Witness* «Mo¬ 
squito Coast* per non parlare 
del vecchio misterioso bellissi¬ 
mo «Picnic a Hanging Rock») In 
un college del Vermont anno 
1959 un gruppo di studenti Irre¬ 
quieti ridà vita a un circolo poeti¬ 
co che anni prima era stato in 


odore di «sovversione- A spin¬ 
gerli è I esempio dell estroso 
professor Keatlng docente di let¬ 
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Un film m cui dramma e 
ironia si mescolano in giusta do¬ 
se tenuti assieme dalla superla¬ 
tiva prova di Robin Williams 

ALCAZAR FIAMMAUNO 
SUPERCINEMA PARIS 
KING EURCINE 


O SESSO, BUGIE 6 
VIDEOTAPES 

t li film che ha vinto la «Palma 
d oro» ali ultimo Festival di Can¬ 
nes e ha tutti i numeri per diven¬ 
tare un piccolo cult movie La vi¬ 
ta stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e «arrivata* cam¬ 
bia quando compare un vecchio 
amico di lui Ha i aria strana en¬ 
tra presto in confidenza con la ra¬ 
gazza le dice che è impotente 
Né il manto d altra parte si la¬ 
menta distratto com è dalla esu¬ 
berante e disinibita sorella (di 
lei) I videotape li gira invece I af¬ 
fascinante intruso ci sono donne 
che parlano «e basta» di sesso e 
luHiusapereccitarsi Chiasache 
queste due solitudini non aleno 
fatte proprio i una per I altra 

EDEN 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Mettmi 33/A - 
Tel 3604705) 

Alle 21 CaMWanea con (a com 
pagaia delle Indie adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo 
AGORA *60 O/tà della Penitenza - 
Tel 6896211) 

Alte 18 Fra le all della nette direi 
to ed Interpretato de (àiorgio Lo¬ 
pez 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
Tel 6861926} 

Alle 2115 Una commedie non ba¬ 
ste di S F Noonan Regie dt Giulio 
Base 

ANFITRtONE (Via S. Saba. M • Tal 
6750827} 

Alialo Iflvltoaiwue da Molière 
diretto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

AROENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Alle 20 30 La IM eeratta di Anton 
Cechov RegiadilucaRoneoni 
ARGOT (Via Nauie del Grande 27- 
Tel S898111) 

Alleai 15 P^pM quattroflieaa- 
fl dt riama PMpina di Umbario 
Marino conleCoop Argot 
AVAN TEATRO (Via di Portt Ubica- 
na 32-Tel 44S1043) 

Alle 21 is kwHe alta dama da A 
Strindberg con la Compagnia de¬ 
gli Avancomic) 

BEAT 71 (Via G Belli 72 - TM 
317715) 

Domani alle 211$ La mMrlBnB di 
j/aientinoZeichan diretto a tnlar- 
. pratUotf«UgoMar|to^_^ 

'T.I Mwers) -rs* V1 w.. 

All. 18 lnc«8ra8lirtt1*.8l1D 
Mac Donald con Paola Pitagora 
Magda Marcatali Ragia di Franco 
Qervasio 

CATACOMBE «00 (Via Ubicano 

42 Tel 7003495) 

Alle 21 OMIIo di a con Franco 
Venturini reg adì Francomagno 
COLOSSEO (vli Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 21 Armenie tn nere di A Ni¬ 
colas con Mirella Mageldl Mau¬ 
rizio Montagna Regia di Claudio 
D Amico 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capa 
d Africa, VA-Tal 7904932) 

Allo 81W Ann) faell) scritto ad In¬ 
terpretato da Victor Civailo 
DEI SATIRI (Via di Grinta Pinia 19- 
Tel 6861311) 

Domani alle 1030 Qui comin cia 
la aventura del Signor Benavan- 
tura di Sergio Tofano con Marcel- 
toBartotl Regia di Gino Zampien 
OCLU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4 Tei 6784360) 

Alle 17 Eh TUawenhjra4tinl- 
aterBelIen Scritto diretto ad m- 
terpretàto da Yvaa Lebreton 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 


Alle 17 I due gentllueffllnl di Ve¬ 
rena di W Shakespeare ton M 
Monti A Battain Ragia di L Sai 
veti 

DELLE MUSE (Via Fori! 43 - Tei 
6831300-0440749) 

Alle 18 Uni bustini di eeehtt di 
Cinzia Berti Regia di ^la Amen 
dolea 

OEUE voa (Via Ercola Bombelli 
24-Tel 6610116) 

Alle 21 La iocandiara di Carlo 
Goldoni con Giusi Martmelii 
Giancarlo Gori Regia di ^hvio 
Sanchini 

DE SERVI (Via dal Mortilo 5-Tel 
6795130) 

Alle 2115 Chi paria troppo a) 
strozza!? di A Gangarossa con 
la Compagnia Sihno Spaceesi 
DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612 7484644) 

Lunedi alle 20 45 HdiartodlAnnt 
Frank con il Teatro Stabile di Tori 
no Regia di Franco Passatore 
DUE (Vicolo Due Meceili 37 Tel 
6788259) 

Alle 1730 Marie Uno spettacolo 
di Eros Orusiant e Maddatens De 
Panf iis 

0USe{Vi8Crema 8 Tel 7013522) 
Alle 21 Igloo con Pino Ammendo 
(a Graziella Polesinanti Testo e 
regia di Enzo Consoli 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7315897) 

Alle 2115 li sogno di un uomo ri¬ 
dicole di F Dostoevski con la 
compagnia Teatro instabile Re¬ 


gia di Gianni Leonetli 

ELISEO (Via Nazionale 183-Tel 

462114) 

Alle 20 4$ ABa Mhm era. Il 
prosaimo anno di Barnard Slada 
con Wans Monti Andrà» Giorda¬ 
na 

QHIONE (Viadalla Fornaci 37-Tei 
6372294) 

Alle 21 Coa) àtavi para di Luigi 
Pirandalle con Ilaana Ghione 
Carlo Simon) Mario Maranzana 
ragia di Orazio Coita 
GIULIO CEBAREIViata Giulio Cesa¬ 
re 229 Ter 353300) 

Alle 17 30 EtMO bui mM Ba» di 
Arthur Millar con Gastone Mo- 
tchln Marzia UbaMI regia di Ma¬ 
rio MissIroK 

B. CENACOLO (Via Civour 108- 
Tel 4019710) 

Aiia2i 30 VtoRnulpnraMIdiAido 
Nicola) con la compagnia della 
commedia popolare ttaliana 
B.PUFF (Via GIggiZanazzo 4-Tal 
5610721) 

Alle 2230 Piovi*, eatamari a 
gambart di Amandola A CorbuccI 
con Landò Pierini Qhisy Valeri 
M TRASTEVERE (VicetoM^) 3- 
Tel 5895762) 

SALATEATRO A»e2130 Nebbie 
di Miguel De Unamuno con Piero 
Carette Manuela Gatti Ragia di 
Orietta Borgia 

SALA PERFORMANCE AH# 
2130 Battè DMoBMttollaBaslI- 

K k di 0 A P Sedè con Wasaime 

M 

SALA CAFF^i^^rilMile- 
miglia mMpMÌÌ^'i(K^ NÌcDlii) 
con M Celuqcl ir Òi Foggia Re¬ 
gia di F Captib 

U CHANSON (Largo Braneaccle 

Alle 17 30 CeeemÉcWaimeiedi 
Piero Caiiellecci con Lucia Cas¬ 
sini LucianoRoui CarlaTacca 
U PIRAMIDE (Vie Benzeni 51-Tei 
5746162) 

Alle 17 30 L’MMa da Dosioews- 
ky con la Compagnia Teatrolna- 
ria Regia di AlasMndro Bordini 
UGCAlEnA (Viadal Collegie Ro¬ 
mano 1-Tel 6707205B7S3146) 
Alla 17 a alla 21 Coma ammanai 
mi ao c ara di e con Alflaro Altieri 
MANZOM (Via Monto Zebio 14/C- 
Tel 312en) 

Alle 21 Gran (arM con II Coope¬ 
rativa Teatro di Sardegna Regia 
di Giacomo Colli 

META-TEATRO (Via 6 Marnali $• 
Tal 5095607) 

Allo 21 Por vaelf» al giamo con 
I Associazione Fisher Regia di 
Rosalia Grande 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/e- 
Tal 6546735) 

SALA GRANDE Alla2t 1$ Prima¬ 
vera su prtmavara scritto e diretto 
de DuccloCamerlni con le Com¬ 
pagnia In folio 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle2045 
La scarpa di larve poiane con il 
Gruppo Trousse Alle 2215 II rf- 


trove delle vergini di e con Alber 
to Fortuzzi e Sergio Messina 
BAU ORFEO (Tel 6546330) 

Alle 16 Paradiso di Alberto Mora- 
via con Lucia Modugno Susanna 
Bugattl MasslmoPalazzi 
PARIGLI (Via Giosuè Sorsi 20-Tal 
603523) 

Domani alle 17 30 Tè dette cltt- 
que alle 17 Luci del «arlelà con 
Giulio Massimini Elettra Romani 
regia di Mino Ballai Alla 2t 30 
■Notte inoltrata- BnM da Brend- 
«ray 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095} 

Alle 21 NunaensallmutienldeRo 
tueredlD Goggin Regia di EnrI* 
co Maria Lamanna 
POUTECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A Te) 3619891) 

Alte 16 PriiM della guarra di 6 
Manfridi con S Maratante D 
Ruzzier 

OUIRINO (Via Mlnphettl 1 - Tal 
67945656790616) 

Alte 20 30 TMa Andrenieo di W 
Shakespeare cqn Rai Vallone 
Maddalena Cri^a Eros Paoni 
Regia di Palar Stein 
RURI 76 (Via del Rieri 78 - Tel 
6679177) 

Alle 22 MeeedoMa di Guido Ru- 
volo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 17 Banpertanla sp oaarabba 
anaBuoaa di E Cagliari e C Du¬ 
rame Ragia di Leila Ducei 
BAU UMBERTO (Via della Marca- 
^dpàOOel 6704753) 

Aflai? Duina Bai Scritlo«^lirel 
to da Claudio Caraioli con la 
Compagnia In Follo 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tal 6791439- 
6796269) 

Alla 2130 Tre Ira già Qlulie dica 
siallacci a Pingitora con Oreste 
Lionello 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756641) 

Alle 21 A che earvone gli weml- 
ni? di leia Eiastri con Ombretta 
Colli Marisa MerlinI Patrizia Pel 
legrino Musiche di Giorgio Ga- 

ber 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 

Alle 21 Vuoti d’erla con I solili 
Ignoti 

STABRE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 

Alle 2130 L'ospite IneBeie di A 
Chrlstle regiadISofiaScandurre 
TEATRO M Vicolo degli Amalricie 
ni 2-Tet 68676101) 

Alle 2130 La bella e la basila con 
Gabriele Carminerà Simonella 
Brighi Regia di Marina Graziosi 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 6545690) 

Alle 17 30 L’emlee amerlceno di 
R Fassbinder con la Compagnia 
La °ochade Regia di Renato 
Giordano 

TRMNON (Via Muzio Scevota 101- 
Tel 7680965) 


Vedi spazio Danze 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 

Alle 17 30 La cantala da) pastori 
con Peppe e Concetta Barra R^ 
già di Lamberto Lambèttlni 
VmORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 0 Tel 5740596-5740170) 

Vedi spazio musica 

■ PERRAQAZZIMB 

ALU RINGHIERA (Vii dei Riari 61 
Tel 6568711) 

Alle 16 II galla dal Biam di Idal- 
berto Fei con i burattini di Ema¬ 
nuela Fai e Laura Tomassini 
ANFITRIOHE-(ViaS Saba 24-Tel 
5750827) 

Alle 1030 Cappuccatlo laasp. 
Regia di Patrizia Parisi 
CATACOMBE (Via Ubieana 42 - 

Tei 7003495) 

Domani alle 17 Un cuor* gréiida 
cosi con Franco Venturini vr 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tei 7S9»63) 

Teatro dei burattini e animazione 
testo a domicilio per bambini 
CRI80GONO (Via S Gallicano 6 • 
Tel 5260945) 

Alle 10 Don Chieetalto di Fortuna¬ 
to Pasqualino con (a Compagnia 
Teatro del Pupi Siciliani 
ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta 2 • Tei 
5896201-6893008) 

Alle 16 H principe nneecMe (aito 
17 m versione inglese) 

QRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7001765-7622311) 

Oggi domani e domenica alle 
iBSoealle 16 30 UapPdbnaito 
roccia di W Disnay 
IL TORCHIO (Via E Moroalnl 16 - 
Tel 582049) 

Alle 16 45 Racconto di Natole di 

A Giovannetti 

LA SCALEHA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6763146) 

SALA 6 Oggi e domani alle 17 
ManIcMne sarai tu di Franco Pio) 
con li Gruppo del Sole 
TEATRO MONQIOVmo (Via 0 Gè- 
nocchi 15 Tel8601733) 

Alle 16 30 La favola di Natole con' 
la Compagnia La Baracca di Bo¬ 
logna 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10 Tel SSKMa) 
Domani alle 16 1,8,6 «eicatodi 
me Reaia di G Voloicelti 

■ DANZA 

TRIANON (Via Muzio ScevDia 101- 
Tel 7660985) 

Alle 21 Medie conto Compagnia 
Alte Ballerò 

MUSICA 

■ CUSSICA^HHi 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 

Gigli Tel46364t) 

OomenicaMe 16 30 FalatottdiQ 
Verdi Direttore Èvelino Fidò 
Màestro dei coro Gianni Lazzari 
regia scene e costumi di Beni 
Montresor Interpreti principali 


Juan Fona e nona Tokody Orche- 
straecorodelTeatrodall Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via delia Conciliazione - Tel 
6780742) 

Oggi alto 2) Cartearte detto Bcol- 
Utn ChaiRber fjirchtelra, direttore 
e corno solista Barry Tuokwell in 
programma Eigar Introduzioni e 
Allegro per quartetto e archi op 
47 Kodaly Mtadestale Mozart 
Concerto in mi bemolle maggiore 
per corno e orchestra K 495 Bee¬ 
thoven Sinfonia n 8 
Domani alle 19 domenica alto 
17 30 lunedi alto 21 e martedì alto 
1930 Concerto diretto ha Yuri 
Ahronovitch organista Giorgio 
Camini In programma Gold- 
mark In primavera ouverture 
Polene Concerto in sol minore 
per organo e orchestra Scloato- 
kovic Sinfonia n 5 in re minore 
AUDITORIUM RAI (Foro Italico -Tal 
4827403) 

Atto 21 Concetto diretto da Ber- 
giu Comisaiona Christian Zaeha- 
nas Musiche di Ravel Enescu 
Strawinsky 

AUDmRIUM B LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38) 

Domani aito 17 30 Concerto del 
Trio AncilloRi (flauto) (Sbringaa 
(violoncello) Han (planoforto) 
Musiche di Kulan Mendeiaaohn 
Weber Reinecke 

CHIESA B. AONEBB il AGONE 

(Piazza Navone) 

Domenica alto 19 XXI Feaiival di 
Musica Barocca Muaicht di 
Georg Friedrich HandoI 

DELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6764360) 

Lunedi alle 21 Duo piiniatice Sa- 
varese-FelicIsni Musicha di 
Schubert Rachmaninoff 
GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Ooenica alle 21 Concerto di Ut 
rissa Oedora (pianoforte) Muti- 
che di Ciaikowaki Rachmanlnòv 
Chopln 

B. TEMPIETTO (Tel 4621250) 

Oggi alle 16 e domani alla 81 
Canti di Natale 

OLIMPICO (Piazza 0 DaFabrianq 
17-Tel 3962635} 

Domani alle gì Concerto del Co¬ 
ro «Romani Canleres* 

BAIA BALOmi (Piazza Campltelli 
6 ) 

Alle 21 Duo Casuiaro-Ceqn (flau- 
lo-clavlcembalo) Musiche di Fra- 
acobildi HaendM Bach Mozart 
Gorelli 

SALA DELLO STENDITOIO (8 Mf- 
cheto a Ripa-VtoS Micttola 22) 
Riposo 

BCUOU TESTACCIO (Via Monto 

Testacelo 91-Te) 575(»76) 
Riposo 

VtLU SORA (Frascati) 

Riposo 

VntORiA (Piazza G Maria Libera¬ 
trice fl-Tel 5740598) 

Alle 21 Sona, aona. ITU con to 
Nuova Compagnia di Canto popo¬ 
lare 




ABITI ESTROSISSIMI 
ELEGANTI E DA BAU O . 


Via Meruiona, IVO Tel. 730057 


A due anni 
dall’inizio dell'Intifada 

SOLIDARIETÀ 
ALLA LOTTA 
DEL POPOLO 
PALESTINESE 

Venerdì 15 dicembre, ore 17.30 

Cinema Farnese (P.za Campo de’ Fiori) 

Parleranno Nemer Hammad 

Roppresentonte dell Olp in Italia 

Francesco PetFellì 

Responsabile Esteri Fgci 

Antonio Rubbi 

Responsobile del/o sezione esteri del Pci 




«Venti di Pace» 


CAMPAGNA PER LA RlBUZiONE 
DEL 20% DELLE SPESE MILITAM 

Oltre 100 miliardi di doll 2 in, una cifra pari al- 
l’intero debito del Terzo Mondo, continuano 
a essere bruciati ogni anno in sofisticati arma¬ 
menti 

Appaiono assurdi nuovi acquisti di armi da 
parte del governo italiano, visto il nuovo cli¬ 
ma intemazionale 

Chiediamo che il bilancio del nostro Ministe¬ 
ro della D'fpsa sia ndotto nei prossimi quat¬ 
tro anni o aln^eno il 20%. 

La Federazione Romana del 
Pei partecipa al SIT-IN 
indetto per 

Mercoledì 13, alle ore 15 

a Piazzo Montecitorio in occasione del di¬ 
battito parlamentare alla legge finanziaria 
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PER IL BENESSERE 
DI TUTTO IL CORPO 









/ 


DI MENNEN 

LA NUOVA 
LINEA MASCHILE 



EAU DE TOILETTE 

after SHAVE 


GEI 1 

SHAMPOO I 
doccia! 

effETTO COM»)NMO j| 

JUMP' 

n MENNEN 


DEOCATEZIA 

PER r CAPEltl 

VITALITÀ 'si 

PER a CORPO 


EAU DE TOILETTE-^ 
A f T E R SHAVE’ 

JUMP 

DI MENNEN 



Dt MENNENi 


J; 




K t AU DE TOI 

DfQ^ORA^r 


#/ 


STICK LARGE 

CrOOORAMTf SENZA AlCOa 

JUMP 

Di MENNEN 


## 


#/ 


EAU DE TOILETTE 


AFTER SHAVE 

per la prima volta 
in un solo prodotto 
una raffinata 
eau de toilette ed un 
efficace dopobarba. 


■ * ■ 


EAU DE TOILETTE 
DEODORANT 

una raffinata 
eau de toilette 
ed un efficace 
deodorante. 


JUMP 


STICK LARGE 
DEODORANT 

pratico 
perchè largo, 
non irrita perchè 
senza alcool. 


DI MENNEN 


GEL 

SHAMPOO DOCCIA 

delicato 
con i capelli, 
vitalizzante 
per tutto il corpo. 


SCHIUMA 
DA BARBA 

emolliente 
e protettiva 
con un nuovo 
ed esclusivo 
microdiffusore 


























Sport 


Domani sorteggio Mondiale 


una notte 
e compromessi 
ha stabilito le teste di serie: alla fine nessuna sorpresa 
Ma le novità e le proteste sono venute dalla scelta delle sedi 


L’Italia fotta a fette 

Brasile a Torino, Germania a Milano 






fiNfO'p' 


Sei città per sei regine 

Girone A 

ROMA-FIRENZE 

ITALIA 

Girone B 

NAPOLI-BARI 

ARGENTINA 

Girone C 

TORINO-GENOVA 

BRASILE 

Girone D 

MILANO-BOLOGNA 

RFG 

Girone E 

VERONA-UOINE 

BELGIO 

Girone F 

CAGLIARI-PALERMO 

INGHILTERRA 

Cosi formano i gironi 


URNA A 

CAMERUN, EGITTO, COREA DEL SUD, EMIRATI 
ARABI UNITI, COSTARICA, STATI UNITI 

URNAB 

COLOMBIA, URUGUAY, CECOSLOVACCHIA, 
EIRE, ROMANIA, SVEZIA 

URNAC 

SPAGNA, URSS, SCOZIA, AUSTRIA, JUGOSLA¬ 
VIA, OLANDA 

TESTE DI SERIE 
Girone A ITALIA 

B ARGENTINA 
C BRASILE 
D GERMANIA 
E BELGIO 
F INGHILTERRA 


Ieri mattina la commissione organizzatrice della 
Coppa del Mondo ha ripartito le 24 squadre fmali- 
ste in quattro fasce Confermate Italia, Argentina, 
Germania Ovest, Brasile, Inghilterra e Belgio quali 
teste di sene a danno della Spagna Grossi contra¬ 
sti all interno della commissione per le sedi la 
Germania è stata dirottata a Milano, il Brasile gio¬ 
cherà a Tonno mentre Verona ospiterà il Belgio 


LEONARDO MNNACCI 


Girone 

Girone 

Girone 

Girone 

Girone 


B ROMA «Silenzio prego 
Commissione Fila Solo dopo 
quattro mterminabil] ore d at 
lesa il portone della sala nu 
mone del Midas con attaccato 
Il cartello d ordinanza è stato 
aperto e i «papaveri» del Col e 
della Fifa hanno dato final 
mente inizio alla conferenza 
stampa Seduti at tavolo do 
nore della saletta Luca di 
Montezemolo Matarrese 
Joao Havelange I ineffabile 
Blatter e Hermann Neube^er 
che avevano presiduto la nu 
nione della commissione or* 
ganizzatnce II ministro Carra 
ro era già sgattaiolato via, la 
sciandosi sfuggire solo una 
frase sibillina sull esito tor 
meniato della nunione «Tutto 
è bene quel che finisce bene» 
E cosi tra microfoni fantasma 
e cuffiette per la traduzione 
difettose sono state ufficiallz 
zate le teste di sene della fase 


finale della quattordicesima 
edizione della Coppa del 
Mondo 

Scontati 1 pnmi quattro no¬ 
mi 1 Italia nel gruppo A I Ar 
gentina (campione del mon 
do in canea) nei B il Brasile 
net C e la Germania Ovest nel 
0 I pnmi sussulti sono venuti 
quando I anziano Hermann 
Neuberger, vice presidente 
della Fifa, ha ietto gli ultimi 
due nomi i (nghiltera e il Bel¬ 
gio «Ecco, hanno fatto quel 
cazzo che hanno voluto» è 
stato il commento sanguigno 
di Luisito Suarez inferocito et 
della nazionale spagnola che 
già nei giorni scorsi aveva n 
vendicato per la sua Spagna il 
ruolo di testa di sene li Comi 
tato organizzatore ha seguito 
invece il cnterio dei risultati 
ottenuti dalle vane squadre 
negli ultimi due ir ’tdiali Nel 


la classifica cape^iata dada 
Germania Ovest in virtù dei 
due secondi posti ottenuti in 
Spagna e m Messico la nazio¬ 
nale iberica si trova infatti al 
settimo posto dietro all Argen 
una (2°) al Brasile al Belgio 
all Inghilterra e all Italia 
Ma I fuochi d artificio sono 
scoppiati al momento delia 
comunicazione delle sedi 
Nessun problema per I Italia 
paese organizzatore e i Ar 
gentina campione del nuMido 
uscente Gli azzum di Vicini 
giocheranno a Roma Mara 
dona & Co a Napoli Confer 
mata anche I Inghilteira a Ca 
gliari per i noti problemi di si 
curezza legati agli hooligan 
(«Non potevano non andare 
in Sardegna » ha ammesso 
Montezemolo) Sorprestssi 
ma invece per te altre tre de 
stmazioni frutto di un com¬ 
promesso politico studialo ad 
arte durante la notte 
Le previsioni davano la Ger 
mania a Verona il Belgio a 
Tonno e il Brasile a Milano 
Ma il pronostico non teneva 
conto della volontà del Co) e 
dello stesso Havelange di as 
segnare a Tonno una «grande» 
e di salvaguardare 1 aspetto 
economico di tutta 1 operazio¬ 
ne Italia 90 OmI, ii presiden¬ 
te della Fifa e i membn del 
Comitato organizzatore (Mon- 


Pelè ieri a Roma con a fianco il simbolo di dalia '90 


tezemoio Carfaro e Matarre 
se) sono nusciti a dirottare i) 
•piccolo» Belgio a Verona 
spostando il Brasile a Tonno e 
I tedeschi a Milano superan 
do la tenace resistenza di te 
desco Neuberger (prossimo 
presidente Uefa al posto di 
Jacques (ìeorge) «Il nodo 
cruciale era la Germania - ha 
ammesso il presidente della 
Federcalcio inglese Beit Milli- 
chip - Per questo la nunione 
è andata per le lunghe» 
Adesso la parola passa al 
1 urna e a Joseph Blatter il se 
grelano generale della Fifa 
che dingerà le complicatissi 
me operazioni (saranno 39 
con una doppia procedura 
per stabilire la composizione 
dei gironi e le sedi) del sor¬ 
teggio Quattro ie fasce di par¬ 


tenza così composte le sei te 
ste di sene nella pnma le sei 
europee non prescelte (Spa 
gna Urss Scozia Jugoslavia, 
Austna e la mina vagante 
Olanda) nella seconda Uru 
guay Colombia e altre quattro 
europee nella terza le rappre 
sentami «materasso» di Asia 
Afnca e Concacaf nell ultima 
Alcune indiscrezioni la Spa 
gna che è uscita con le ossa 
rotte dalla nunione di len, po¬ 
trebbe avere un contentino 
dall urna e finire in un girone 
abbordabile (con 1 Italia *0 
Gli azzum hanno il cinquanta 
per cento di possibilità di ave¬ 
re nel proprio raggruppamen¬ 
to la Colombia o lUmguay 
Scozia ed Eire sono invece le 
più indiziate a finire con I Ar 
gemma Per il resto, ovvia¬ 
mente nennevap/us 


Beckenbauer 

Polemico 
il et tedesco 
«Nonxapisco» 


B ROMA Grande assente al 
la conferenza stampa matluti 
na. Franz Beckenbauer non 
hd mancato di esternare il suo 
disappunto non appena am- 
vato a Roma nel pomeriggio 
•Non capisco la decisione del¬ 
la Fifa di (arci giocare a Mila¬ 
no • ha dtehiarato 11 Gt tede¬ 
sco* Dall Italia d avevano fat¬ 
to capire con chiarezza che la 
sede della Oermanja era Ve¬ 
rona e la nostra organizzazio¬ 
ne logistica si era onemata in 
(al senso Ora saremó costretti 
a trovare un alloggio nei pres¬ 
si di Milano senza parlare del 
I anticipalo debutto, il IO giu¬ 
gno anzbhù il 12j che ci farà 
perdere due giorni di prepara¬ 
zione» Becl^nbauer è coh 
munque abbastanza ottimista 
sut cammino della sua squa¬ 
dra nel mondiale «Dopo gli 
italiani, favoriti assoluti, net 
gruppo delle prejendenti al ti- 
loto ci siamo anche noi Nella 
prima fase spero di non dover 
incontrare delle formazioni 
bntanniche con le quali ab¬ 
biamo sempre deile oifficpltà, 
come dimostra l'ultima partita 
con il Galles»'’Nei quattro in- 
contn di preparazione è pro¬ 
babile che la permania incon 
tri in amichevote il Brasile 


' Colombia primo caso diplomatico e tocca da virino Tltalia che ha il 25 per cento 
di probabilità di incontrare il paese insanguinato dai narcotrafficanti. Parla il presidente 

«D marcio c’è ma il calcio è pulito» 


«Narcodollari? Da presidente posso dire che sono 
convinto che col calcio non c'entrano» Compito in¬ 
grato per Leòn LondonO Tamayo, presidente del Col* 
Futbòi, Federazione colombiana del calcio La Co¬ 
lombia SI è qualificata per la Coppa del Mondo, 
evento che non si venficava dal 1962 Ma Tattenzio- 
ne è monopolizzata da un solo quesito il rapporto, 
vero o presunto, tra i naicotrafftcanti e il cateto 


OHIUANO CAPCeiLATRO 


B ROMA <£ come quando si 
arriva in Italia Ne ho espe¬ 
rienza perché sono sposato 
con una italiana Si paria ed 
istintivamente si chiedono no¬ 
tizie deila mafia» Tiene botta 
cpn grinta León LondonO Ta- 
mayo sessanta pnmavere 
molto ben portate dal 1982 
presidente della Federazione 
calcistica colombiana dove in 
tren anni ha ricoperto tutte le 
cariche «Senza prendere un 
soldo - orecisa immediata¬ 
mente - wno un imprendito¬ 
re Da trentanove anni dingo 
un'^ienda tessile Nel calcio 
ho sempre ricoperto caiKhe 
ad honorem Pnma di entrare 
in federazionet sono stato vi¬ 
cepresidente e presidente del 
Cuculia deportivo» 


Vispo, combattivo e garba¬ 
tamente malizioso La do¬ 
manda SUI rapporti ven o pre 
sunti che siano tra i naicotraf 
ficanti il famifieifato cartello di 
Medeltm degli spacdalon di 
cocaina, e il chiacchierato At- 
leuco Nacional di Medetlin Io 
induce ad una preoccupata ri¬ 
flessione SUI mali che affliggo¬ 
no il mondo La mafia ap¬ 
punto, e poi, guerre guerri¬ 
glie epidemie Nei saloni de) 
Midas Palace Hotel impazza il 
calcio intemazionale, si mette 
in cantiere il gigantesco busi 
ness spettacolar sportivo di 
Italia 90 La Coppa del Mon 
do é sbarcata nella caput 
mundi martedì sera Al suo se¬ 
guito un interminabile teoria 


di presidenti dirigenti addetti 
stampa, portaborse In attesa 
del sorteggio dei gironi il Mi 
das luogo deputato ad ospita 
re slOTCì eventi (la notte dei 
lunghi coltelli da cui nacque il 
f^i craxiano si svolse qui), fa 
da quartier generale Tutto e 
tutti parlano di calcio il pu 
pazzo di Italia '90 spunta ad 
c^nt angolo in una vertigine 
tricolore È ti preludio ad una 
gigantesca sacra rappresenta¬ 
zione Buttar il discorsi su dn> 
ga e trafficanti sembra quasi 
un sacniego 

•Ma il problema esiste - 
concede León LondonO - E 
inutile nascondere il soie con 
una mano E nói abbiamo sol¬ 
lecitato Il governo a svolgere 
un inchiesta su tutti i soci de) 
Nacional, ip particolar modo 
sui presidente e sui cinque 
membri della commissione di¬ 
rettiva Ma il presidente del 
Nacional, Sergio Naranio, é 
una persona aiAmOdo Potrei 
mettere la mano su) fuoco per 
lui È un banchiere molto ap¬ 
prezzato in Colontbia Ed è at¬ 
tualmente m lizza per le ele¬ 
zioni del Senato SI le voci su 
un rapporto tra il cartello di 
Medeilin e il Nacional circola 
no anche da noi Per questo 


da tre anni è aperta un tnchie 
sta Ma il vero problema è un 
altro » 

Nell atmosfera festosa del 
Midas LondonO aggrotta le 
sopracciglia «Mi confetta il 
parere di studierai e psicologi 
di fama mondiale - afferma - 
Tutti concordano nel dire che 
il vero problema è i) consu¬ 
mo Un consumo che é molto 
fòrte negli Stati Uniti, m àtro¬ 
pa insomma in quei paesi più 
ricchi che hanno i soldi per 
procurarsela Cosi come h«i- 
no I soldi per comprare i cal- 
ciaton più brav4 del) America 
Latina Ed allora la soluzione 
é una sena collaborazione tra 
tutti gli Siati per stroncare il 
consumo» 

Gettala sul piatto la libera- 
tona ricetta craxiana, Londo- 
nO nporta ta conversazione su 
binan più «tecnici» 4-Europa 
è avvantaggiata commenta 
mestamente - Ha più soldi, si 
prende lutti i talenb in circola¬ 
zione Il nostro nemico è I in¬ 
flazione Ecco, anche I infla¬ 
zione bisognerebbe sttoiKar- 
la. Ma la Colombia ha fatto 
dei grandi progressi m questi 
anni soprattuUo con le squa¬ 
dre giovanili» E arriva im 
mancabile i elenco del) asce- 


A-.'»' 

sa della giovanile, ottava in 
Unione Scmetica nell 85, nona 
in Cile nell 87, ancora ottava 
in Arabia Saudita e quest an¬ 
no in Scozia. «E poi c è il Na 
cional che il prossimo 117 di¬ 
cembre affronterà a Tokio i) 
Milan per la Coppa InteiconU- 
nentale», a^iunge con ergo 
gito 

Ma c é anche un campiona¬ 
to sospeso, dal futuro incerto 
•è una decisione che abbia¬ 
mo preso dopo i uccisione 
dell arbitro Alvaro Ortega, a 
Medetlin. non allo stadio, sia 
chiaro ma per strada Dappn- 
ma, avevamo deciso di so¬ 
spendete li torneo per una 
giornata Poi dopo una nu- 
mone col governo i quattordi 
a presidenti dei club profes- 
sionistia hanno deciso di so¬ 
spendere il campionato fino 
ai termine dell inchiesta Di si- 
curao non cé ancora nulla 
Ma dai pnmi elemenb sembra 
che CI sia una stona di scom 
messe sulle partile Certo, può 
darsi che i giudici non arrivino 
ad una conclusione Ma a 
gennaio, al massimo febbraio, 
a sarà una nuova nuntone 
per decidere se e quando far 
disputare il campionato del 
1990» 


Pelè l’esperto n. 1 è a Roma 
Autografi in fotocopia 
e una profezia: «Sarà 
il nostro quarto successo» 

Edson Arantes do Nascimento, più noto come Pe¬ 
lè è arrivato ieri a Roma Parteciperà al sorteggio 
dei mondiali Non ha fatto alcun mistero sulle reali 
possibilità del Brasile di vincere per la quarta volta 
il titolo Comunque non nasconde che l’Italia sia 
('avversano più pericoloso Quanto alla città di To¬ 
nno dove giocheranno i brasiliani, ha detto che 
forse sarebbe stata meglio Milano 


QIUUANO ANTOONOU 


B ROMA I due non dimenti¬ 
cati campioni de) cakio suda 
merKano e mondiale Pelè e 
Zico hanno viaggiato sullo 
stesso aereo che li ha portati 
ien pomeriggio nella capitale 
per prendere parte a) sorteg 
gio di Italia 90 Autografi di¬ 
stribuiti senza farsi troppo pre¬ 
gare e brevi dichiarazioni nla 
sciate ai giornalisti in attesa 
fuon dal Leonardo da Vmu 
Zico ha detto «Mi fa piacere 
essere tornato m Italia anche 
se ci starò pochi giorni Oltre 
che a partecipare all estrazio¬ 
ne delle partite dei mondiali 
avrò una serie di incontri con 
alcuni giocatori italiani ai 
quali chiederò di partecipare 
alla mia festa di addio al cal 
CIO che aweiTà i) prossimo 
anno» Alla domanda su che 
cosa ne pensasse di Baggio il 
brasiliano ha risposto «£ un 
ottimo giocatore Lo farei sicu¬ 
ramente giocare come titolare 
nella nazionale azzurra Non 
capisco perchè venga messo 
talvolta in discussione Copbo 
la Dinamo Kiev mi pw che 
sia stato il migliore», 

La «pèrla nera» ha risposto 
somdente ai quesiti pcratigii 
Gii è stato chiesto un giudizio 
su) Brasile di Lazaronu «È sen- 
z altro una buona formazione 
- ha detto - L unico handi¬ 
cap potrebbe essere costituito 
dall amalgama Comunque 
penso che in sei mesi Lazaro 
ni nuscirà a far trovare I intesa 
aigiocaton reparto per repar¬ 
to» Più tardi, dopo la confe¬ 


renza oi^anizzata dalla Seiko 
cronometrista ufficiale dei 
mondiali Pelè con I ausilio di 
Chinaglia ha avuto un nuovo 
incontro con la stampa Alla 
domanda su quale, secondo 
lui potrebbe essere I avversa¬ 
no più pericoloso per il Brasi¬ 
le. non ha avuto esitazioni 
«Sicuramente I Italia, comun¬ 
que K) credo che II basile sia 
in grado di vincere i) suo quar¬ 
to mondiale Oltre tutto potrà 
disporre anche di giocaton 
che militano in squadre italia¬ 
ne vedi Careica, Alemao 
Dunga ed altn» Del nuovo 
Brasile quali sono i giovani 
che preferisce? •Certamente il 
portiere Taffarel e li terzino 
Alaair, anche se il migliore 
credo sia Careca* Gli sta bene 
Tonno scelto per i carioca^ 
«Una squadra costruita per 
vincere li mondiale non deve 
preoccuparsi della città in cui 
gioca anche se forse erajpre- 
lenbile Milano Chi va a Tori¬ 
no deve spostarsi una volta 
terminato il girone eliminato¬ 
rio irebbe cioè bene non 
cambiare» Qual è stato II gol 
più veloce della sua cairiera^ 
«Se ricordo bene fu quello che 
segnai nel Santos • ero molto 

S iovane allora * dopo 3-4 
airmizio della partita» Pelè 
scriverà due articoli pnma deb 
I inizio dei mondiali, sedici 
durante la fase eliminatoria e 
due dopo che sarà stato pre^ 
clamato il vincitore del mon¬ 
diali Commenu e analisi ver¬ 
ranno diffusi dal più prestigio' 
si giornali de) mcmdo 


Un calcio nella bufera 
«Nieni affano Un calcio in 
crescila - replica LondonO - 
La nuova oiganizzazione per 
fasce di età sia dando ottimi 
frutti, come dimostra la parte¬ 
cipazione delle giovanili alle 
fasi finali dei tornei intemazio¬ 
nali Ed è un calcio che attira 
anche grossi sponsor le reti 
televisive nazionali, la radio, 
industne alimentan Ma anche 
un calao che non consente 

g uadagni favolosi come in fta- 
a 1 più pagati prendono tra i 
tremila e i cinquemila dollan 
(tra 1 quattro e i sei miliom e 
mezzo di lire circa, ndr) al 
mese Qualcuno di cui prefe- 
nscono non fare i) nome aiTi-‘ 
va a diecimila dollan (circa 
tredia milioni) mensili» 

Un calao comunque, che 
non nesce a scrollarsi i) so¬ 
spetto di prosperare sul traffi¬ 
co di droga «iW il momento- 
npete LondonO - sono soltan 
lo liiaziom. Non c è nulla di 
provato Se venisse fuon qual¬ 
cosa di concreto, prederem¬ 
mo dei provvedimenti Anche 
se è difficile due quali Chi 
può dire ai governi che devo¬ 
no vedersela con la guemglia 
con gli attentaU cosa devono 
lare’» 


CQNSOIIZIO VOLONTAiilO PER LA TUTEU 
IL RISANAMENTO E U SALVAGUARDIA DELLE 
ACQUE DEI TDRRENTI ARNO. RILE E TENORE 

PIAZZA LIBERTA, 1-21100 VARESE 


Awl»0tìfgarm 

Il Consorzio deve procedere titl'apptito mediente licite*' 
zione privata del letieri dlceematoM del eoflellori legni^ 
ri Decine Getterete Nord • Coiieltere A-A per un Importo • 
base d asta di L 7.402.SSÌ.6S4. 

Il sistema di gara è quello previsto dall articolo t. lettera 
a) della legge 2 febbraio 1P73. n 14, senza pretisslone di 
alcun limite percentuale ai sensi dell articolo 24, lattare e), 
punto 2* delle legga 8 agoito 1977, n 584 • dall articolo 1 
della legge 8 ottobre 1984. n 687 • con reppticezione deh 
I articolo 2 bis. 2* comma delle legge 28 aprile 1989, n 155, 
con incremento di sette punti percentuali 
L avviso Intsgrele, indicante la categoria e I importo di 
iscrizione all Albo naelonele del cosiruttorLrichlesIi, non¬ 
ché le modalità di compilezijonje delle dornenda di pertech 
pecione alla gare verranno pubblicati nei proasim) giorni 
sul Foglio inserzioni delle Gazzetta Ufficiale, nonché euf 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardie 
Copia di detto awieo potrà essere richieste agli uffici del 
Consorzio, presso Ammii\lstràzlone provinciale di Vare¬ 
se, via Daverlo 10. Varese, tei 0332/252 332 oppure 
252 334 

Le domande di partecipazione alla gara dovranno esaare 
inviate all indirizzo sopra indicato entro il 15 dicembre 
1989 

L avviso Integrale è stato inviatoeli Ufficiopubblfcazionl 
ufficiali delle Comunità Europee ri 5 dicembrè 1989 
Varese. 5 dicembre 1969 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

doiL Michele Scollo dolL Itole Roga 
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Partenze: 27 e 28 dicembre 
Durata; B giorni 

Itinerario: Milano o Roma/Leningrado-Mosca 
/Milano o Roma 

Traaporlo: voli di linea Alltalia/Aeroflot 

Quota Individuale di partecipazione L. 2.128 000 
(supplemento partenza da Roma L 30 000/ 
ìa quota comprende sistemazione in alberghi di 
prima categoria in camere doppie con servizi, la 
pensione completa, ceipne di fine anno visite ed 
escursioni come Indicale nel programma detta¬ 
gliato 






Partenze. 26 dicembre 
Durata; 13 giorni 

Itinerario; Milano o Roma/Mosca-Novosibirsk- 
Irkust-Khabarovsk-Mosca 
/Milano o Roma 

Trasporto, voli di linea Aeroflot + treno 

Quota individuale di partecipazione L 2190 000 
(supplemento partenza da Roma L 50 000) 

La quota comprende sistemazione m alberghi di 
prima categoria in camere doppie con servizi 
pensione completa cenone di Ime anno visite ed 
escursioni come indicate nel programma detta¬ 
gliato 


Per informazioni e prenotazioni 

ROMA • Via dei Taurini 19 • Tel. 06/40490345 
MILANO - Viale FuMo Testi 75 • Tel. 02/6440361 
e presso tutte le Federazioni del Pei 


€yi^ T@y^ 


Partenza 26 dicembre da Roma 
Durata: 15 giorni 

Itinerario. Roma/Avana - Pinar del Rio-yilla Cla- 
ra-Varadero-Avana/Roma 
Trasporto; voti speciali Cubana de Aviaelon 
Quota individuale di partecipazione L. 2.125.000 
La quota comprende sistemazione in alberghi a 
tre stelle in camere doppie con servizi la pensio¬ 
ne completa durante il tour e la prima colazione a 
Varadeio presso I Hotel Caraeoi 




IT 


Partenze: 29 dicembre da Roma 
e 30 dicembre da Milano 
Durata: 8 giorni 

Itinerario: Roma o Milano/Budapest-Praga 
/Roma 0 Milano 

Trasporto: voli di linea Malev/CSA 
Quota individuale di partecipazione L. 1.450,000 
La quota comprende sistemazione in alberghi di 
prima categoria superiore in camere doppie con 
servizi, la pensione completa, cenone di fine an¬ 
no visite ed escursioni come indicate nel pro¬ 
gramma dettagliato 


l'UnIU 

Venerdì 

8 dicembre 1989 






















Sport 


n Milan Nonostante il giorno festivo di Sant’Ambrogio 
vìnce la stadio pieno per applaudire i rossoneri 
Supevcéppa che hanno conquistato il trofeo 

Segna Evani, gioco accademico ed emozioni 



Paolo Maldini 
salta più aito 
di tutti 
e colpisce 
di testa, ma 


finirà di poco 
sopra 
la traversa 


DARIO CKCCARELU 


■IMILANO. Sant’Ambrogio 
porta bene al Milan che senza 
troppo sudare (anche perché 
Ieri sera faceva un freddo ca¬ 
ne) arricchisce ia sua già ric¬ 
ca bacheca con la Supetcop- 
pa. Che sarà pure una coppet¬ 
ta Irtverttala dal superinflazio- 
nato calendario intemaziona¬ 
le ma che finora tra le squa¬ 
dre italiane era stata vinta una 
sola vojta dalla Juventus 
(1984). Non è stata una parti¬ 
la memorabile, anche per via 
delle numerose assenze, però 
almeno nel secondo tempo 
ha divertito SOmlla («Gavette 
di ghiaccio«Ma battuta l’abbia¬ 
mo rubata al collega Stefano 
Gramegna) supporter tetrago¬ 
ni al fr^dp e al ponte di San- 
i'AmbrggiÓ. È un buon perio¬ 
do per ii Milan che prende ul¬ 
teriore starìóip per la partita,di 
doménica cori Ja Sampdoria.e 
per ja trasferta intèfcontìnenr 
tale di tòkio. Soprattutto, pel. 
primo tempo questo secondo > 
match coi Barcellona non è. 
stato esaltanté. 

Se Sécchi infatti aveva i soli¬ 
ti problemi di formazione. 


Cmijff era messo ancora peg¬ 
gio. Senza i tre sb-anierì più 
Amor e Vaiverde, il tecnico 
olandese ha dovuto fare I salti 
mortali per mettere a&sieme 
una formazione decente. Il 
Milan è quello previsto con 
Carobbi ai posto di Salvatori e 
con la coppia centrale Tassot- 
li-Costacurta. Al Milan, col pa¬ 
reggio dell’andata, gli basta 
anche uno zero a zero, li Bar¬ 
cellona, condizionato dalie 
assenze, preferisce attendete 
gli sviluppi standosene fin 
troppo tranquillo. Niente, tran¬ 
ne un infortunio a Rourti (so¬ 
stituito da Soler). calma piatta 
fino .al 17“: Rljkaard con una 
gran fiondata da venti metri 
scuole il torpore generale ob¬ 
bligando Zubizarreta a un in¬ 
tervento impegnativo, il Milan 
gioca con oidine ma, forse 
per santificare Sant’Aitibrc^io, 
non é il solito <oncentrato« 
Milan dei rrieicoledi di Coppa. 
A volte è anche un po' distrat¬ 
to e si fa incastrare più volte 
dal giochetto del fuorigioco. 
.Una distrazione pericolosa av¬ 
viene al 30“ quando la difesa 
rossonera si fa cogliere impre- 


MILAN _ 

BAHCELLONA 


MIIAN. Galli n.|., Carobbi 6,5, Maldini 6, Fuser 6,5. Tassotti 6,5, 
Costacurta 6,5, Donadoni 7, Rljkaard 6.5. Van Basten 6,5, Èva- 
ri 7, Massaro 6 (65’ Simone6). (12 Pazzagll, 13 Salvatori, 14 
Colombo, 15 Stroppa). 

BARCELLONA. Zubizarreta 6, Lopez Rekarte 5 (76* Onesimo n.g.), 
Alexanco 5,5, Milla 5. Sema S.S, Bakero 5. Roura n.g. ( lO'So- 
ler 5), Eusebio 5, Salinas 5, Roberto 5, Beguristain 5,5. (12 Ur- 
ban, 13 Unzuè, 15 Julio Alberto). 

ARBITRO. KohI (Austria) 6 

RET1.55'Evanl 

NOTE. Angoli 6-3 per II Miian. Serata fredda, terreno in buone con¬ 
dizioni. In tribuna d'onore II presidente della Lega calcio NIzzola. 
Spettatori 52.093 per un incasso di L 1.808.740.000. 


parata da un rimpallo sfavore¬ 
vole e Giovanni Galli portiere 
di notte, visto che gioca sol¬ 
fato alla luce dei riflettori de¬ 
ve uscire di gran carriera sui 
piedi di Soler. Si trolticchia, 
insomma. 

Dopo alcune punte di spil¬ 
lo, il Milan potrebbe passare 
in vantaggio con un colpo di 
testa di Maldini su azione da 
corner, ma il pallone passa 


una spanna sopra la traversa 
(35“). La squadra di Sacchi si 
sveglia e riscalda il pubblico 
con una discesa di Van Ba¬ 
sten che mette Donadoni nel¬ 
la condizione di battere a rete; 
il pallone passa poco lontano 
dairincrocio mancino (39*). 
Un primo tempo piuttosto 
scialbo che ha annoiato an¬ 
che Beriusconi. «Un Milan non 
esaltante e un Barcellona sen¬ 


za personalità», è il suo com¬ 
mento. Nel rituale teatrino 
delt’inlervailo dice anche che 
non seguirà ia quadra a To¬ 
kio per la finale intercontinen¬ 
tale col Medellin. 

Si riprende e il Miian sem¬ 
bra rivitalizzato. Dopo una de¬ 
viazione mancata per un sof¬ 
fio da Massaro, i rossoneri 
passano in vantag^o con una 
punizione di Evani propiziata 
precedentemente da Donado¬ 
ni. Prima che tiri passano due- 
tre minuti di tiramoila per la 
barriera, ma poi l’attesa vieiìe 
premiala da una secca fion¬ 
data che supera Zubizanela. 
il Barcellona, un po’ per il 
freddo e un po’ perche non 
gliene va bene una (eliminato 
dalla Coppe delle Coppe, di¬ 
stanziato da! Rea! in campio¬ 
nato: Cniiiff lo vediamo male) 
si sgonfia e il Milan ormai gio¬ 
ca in tutta tranquillità. Simone ' 
sostituisce Massaro («c’é glo- ^ 
ria per tutti» direbbe Vasino) i 
e FÙjkaard con un rasoterra | 
sfiora H raddoppio (71*). Pòi 
Van Basten con una semirove- ' 
sciala da manuale manda in 
sollucchero i supporter rosso¬ 
neri. Si finisce con una ghiotta 
occasione fallita da Simone. 


E l’tota" ritrova 
Matthaeusescxriso 


B MILANO. Lothar Mal- 
thaeus é tornato ieri ad alle¬ 
narsi alla Pinetina. L'asso te¬ 
desco, operato cinque setti¬ 
mane fa alla caviglia destra 
per un infortunio nqH'incontro 
con la Lazio, è apparso fidu¬ 
cioso. sia sul suo recupero 
che su quello della squadra, 
staccala di quattro lunghezze 
dalla capolista Napoli. Dopo 
tre settimane di fisioterapia a 
Donaustauf, l'asso tedesco ha 
recuperato la funzionalità del¬ 
la caviglia. «Per un paio di 
giorni svolgerò un lavoro diffe¬ 
renziato - ha detto i) giocato¬ 
re > poi tornerò a lavorare con 
la squadra in vista del mio 
rientro previsto il 17 di questo 
mese a Firenze».. Pensavi di 
trovare un Inter più avanti in 
cla^ifica? «Ho trovalo una 
squadra molto motivata, dopo 
il bel successo cpntrp il Cese¬ 
na ed é quello clie più conta». 


Un’inter quindi lanciala verso 
un bis tricolore? «Credo che se 
ia fortuna tornerà a girare an¬ 
che dalla nostra parte, e non 
solo nelle zone di Napoli, po¬ 
tremo sperare alla riconquista 
del titolo ». li Napoli buttato 
fuori dall'Europa vi fa più pau¬ 
ra? «li Napoli non ha perso a 
Brema - ha proseguito ma 
ha buttato via la qualificazio¬ 
ne ai San Paolo. I club tede¬ 
schi vanno a gonfie vele: satò 
così anche per la nazionale? 
«Siamo certamente un’ottima 
squadra, più completa dell'O¬ 
landa. La mia favorita resta 
comunque l'Italia. Subito die¬ 
tro un gruppetto di squadre 
comprendentii noi, l’Olanda, 
l'Argentina, il Brasile, l'Unione 
Sovietica e axKhe la Jugosla¬ 
via». La Germania giocherà a 
Milano, una piazza a voi gra¬ 
dita? «Non potevamo capitare 
meglio; a Milano mi sembrerà 
di giocare in casa». □ PAS 


Bocciato in Etnopa. I cinque gol del Brema incubi notturni per Bigon che però si confeziona un alibi 


L’allenatore con uomini 
fuori condizione e infortunati 
sicpnsplà: cIri.j(àmRiphato 
abbiamo sempre quattro 
punti di vantaggio...» 


■ i DAL NOSTRO INVIATO 

PRANCBiCOIUCCHINI 


■I BREMA: Napoli tramortito^ 
Napoli sotto l'effetlo Brema. 1 
«suonatori* hanno lasciato il 
segno: con una musica, si di* 
rebbOi eseguita a colpì di mar* 
tello, strumemo onginaiissìmo 
in cui'Si é esibito it quartetto 
Rufer-Riedle-Saur-Eilts in unai 
notte che difficilmente sarà di-, 
menticaia. Ma è nieggendo 
proclami che hanno precedu¬ 
to quest’altrui prova d olche-, 
stra che c'è da restare altret¬ 
tanto allibiti:. «Sento dire - 
aveva detto Careca che a, 
Brema solo un miracolo ci‘ 
consentirà di eliminare il Wer- 
der. Esagerazioni: in fondo 
basterà segnare un palo di 
gol». Lo spirilo di corpo può 
esseto apprezzabile e, in que^ 
sta chiave, perfino da giustifi¬ 
care: ma che urtante differen¬ 
za fra le parole e i latti, il Na-. 
poli non si esibiva in simili de¬ 
bacle da 22 anni: 0-5 con l'Hl- 
bernian, stagione 1967,.; co- 
munque altri tempi altro 
prestigio : da 'salvaguardare. 


meno miliardi nelle tasche dei- 
: protagonisti, «Non ho. chiusa 
occhio per tutta la notte, anzi 
^ mi sono appisolalo alle 6 di 
mattina, mezz'ora dopo è 
.'suonata {a-sveglia..>, la faccia 
di Bigon è già di per sé un do¬ 
cumento esplicito, le parole 
altro non sono che conferme. 
'«Non riesco ancora a mettere 
a fuoco quanto è successo. 
L’unica cosa che mi resta in 
' mente il declino progressivo 
vdella squadra dofrà il primo 
gol. Al secondo poi » è spen- 
' la del tutto ia lampadina. 
Adesso ci sarà dà lavorare per 
evitare i cohtraccòijpi di una 
sconfitta dei genere». Napoli 
non canta più in Europa, ma i 
napoletani Favevano già capi¬ 
to da un pezzo come si è visto 
a Brema* pochissimi ì fans al 
seguito della trasferta, squa¬ 
dra abbandonata al suo desti¬ 
no dopo il 2 a 3 rimediato ai 
. San Paolo. Un risultato^ ades¬ 
so io SI capisce chiaramente, 


irrimediabile per il Napoli di 
oggi, con tanti giocatori-chia¬ 
ve in condizioni disastrose. 
•Ma in campionato abbiamo 
sempre quattro punti di van¬ 
taggio sugli Inseguitori», Bigon 
faccetta fino a un certo punto 
la teoria dei «suonati» e prepa¬ 
ra fin da ora il riscatto. «Dopo 
la partila, negli spogliatoi ho 
visto i ragazzi arrabbiatissimi 
per l'umiliazione, 1 difensori 
erano addirittura furibondi: 
hanno fatto un patto fra loro, 
sì son dati coraggio a vicenda. 
Vuol dire che ia voglia di rifar¬ 
si fin da domenica a Bari c'è 
tutta». Il desiderio è di dialoga¬ 
re del futuro, dimenticando 
subito la vergogna di Brema, 
con tutte le implicazioni del 
caso: l’accoppiata Maradona- 
Zola, Renica che non guarisce 
mai. quel Giuliani sempre più 
«amaro» come iV medicinale. 
■Credevo che due giocatori 
fantasiosi come Maradona e 
Zola messi assieme potessero 
creare difficoltà a una difesa 
legnosa come quella tedesca, 
invece...». Paradossalmente, 
agli spettatori la cosa più le¬ 
gnosa della serata è parsa 
proprio Maradona: un fanta¬ 
sma,, messo in campo sempre 
. anche quando chiaramente 
non ce la fa. E Renica? Anche 
ieri ha detto di aver sentito 
«una fitta alla gamba, subito, 
nel primo vero contrasto». È 
una storia strana quella di Re¬ 
nica, infortunatosi a metà set- 



ElaJuvefeTenplein 
Ma Tacconi è scontento 
ed «esce a valanga» 
contro il coll^ Bmnó 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PBROOLINI 


Alberto Bigon 


tembre e ancora II dopo quasi 
(re mesi incapace di npren- 
dersi da uno stiramento. L'ac¬ 
cusa vera c propria invece vie¬ 
ne da Carnevale, ai tempi uno 
dei più acemmi «nemici» di 
Ottavio Bianchi. «Quest anno it 
Napoli non si è espresso una 
sola volta ai iivclli dell'anno 
scorso». Parole destinate a far 
discutere. U nchiamo è venuto 
da De Napoli; «Se non ci bia¬ 
mo una regolata,’perderemo 
anche il campionato», procla¬ 
ma venuto dal cuòre se è vero 
che con questa frase ha spez¬ 
zato un lungo silenzio stam¬ 
pa. Il Napoli sotto shock non 
può che prenderne alto. 


H DRESDA Non bastano 
nemmeno ìe sti. vittorie con- 
’ sccutive in Coppa a placare le 
: acque agitate di questa Juven¬ 
tus dal doppio volto. AU'aero- 
I porto di Dresda a far. decerla- 
I re la polemica ci pensa quél 
: «reattore» della battuta che è . 
I Tacconi. Forte della parata 
I miracolo con la quale ha ìm- 
! pedito al Karl Mane di intacca- 
I re il record <U<|ucslo vittorioso 
' scorcio di suzione europea, 

I Tacconi toma a ribattere alle 
' accuse che gi)^ erano date 
I mosse dal compagno di squa- 
I dra Bruno dopo la partita di 
I domenica scmsa’a Cremona 
I Tacconi aveva dello che 
l’attuale Juventus non era una 
grande squadra. Bruno risenti¬ 
to gli aveva risposto consi- 
^iandogii di guardarsi allo 
specchio e poi aveva aggiun¬ 
to: «La grande Juve che rim« 
piànge Tattcrni .^a quella di 
Platini è se irònci fo^ stato il 
francese non avrebbe'volato 
cod alto». 


Tacconi le provocazioni le 
raccòglie come (abevano un 
tempo i raccoglitori di de¬ 
che». Non se ne lascia sfuggire 
una. E allora, con II solilo 
sguardo da guascone e i toni 
da Sibilla, fa; «lo ai deficienti e 
agli Ignoranti non risiràndo». 
Per lino che fa rambasciatore 
di pace del Centro Inlemazio- 
nafe di Assisi non è proprio 
un comportamento da «vole- 
mòse bene». Ma Tacconi, si 
sa. nella rissa verbale è forte 
sia nelle uscite che nella pre¬ 
sa. E forse non se-’ne lascia 


sfuffiire una perchè è sul pun¬ 
to.m-«tra8locaje»i a Napoli il 
prossimo arino, plissé? 

li suo rìvale'Bivno, invece,' 
ha solo voglia di metterci una 
pietra sopra; «Io e Stefano et 
conosciamo da anni - dice 
il difensore r so bene come è 
fatto. E poi quando lo critico 
tira sempre fuon qualche pa« 
rata strepitosa». Per Bruno è^ 
tutto finito, iper il presidente 
Boniperti sarebbe meglio che 


non fosse nemmeno comin¬ 
ciato: «Le battute valgono per 
quello che vale chi le dice - fa 
il presidente bianconero - co¬ 
mùnque sarebbe mollo me¬ 
glio se Tacconi e Bruno par¬ 
lassero tra di loro, anziché 
mandarsi messaggi». 

Chi, invece, nella polemica 
non ci finirà mai, nemmeno a 
spingercelo con una pistola 
puntala alla nuca, è Dino Zoff. 
Per lui è già una sofferenza 
dover sottostare al normale ri¬ 
to dell’inteivislà. Figuràrsi se 
ci mette quatché cosa per dar¬ 
gli iin toccò di straordinarietà. 
Tra sbuffate di eloquente noia 
e frasi mormorate fa U bilan¬ 
cio di queste Juventus. Meglio 
in Coppa che in carnpionato. 
Perché? «La differenza forse 
sta soltanto in un maggior tes¬ 
so di concentrazione - dice 
Zoff - in Coppa sai che hai 
soltanto due possibilità: o resti 
dentro o vai fuori. In campici' 
nato questo assillo cosi stretto 
almeno in alcune, fasi non 
c’é». Qualcuno ricorda che 
in Coppa la Juventus, pero, 
non ha eliminato avversari co- 
.v.sl trascenden|ali. Non si è tto- 
* vate a (are i conti, come è ca¬ 
pitato al .Milan, ad esempio, 
con ihReal Madrid...!! raziona- 
V le Zoff non riesce a . vedere 
queste differenze: «Un avver¬ 
sano è sempre un avversa¬ 
rio...» Sii ma vuoi mettere il fa¬ 
scino del Reai Madrid? «Ma 
perché in campo gioca il fa¬ 
scino?». 


CONSORZIO VOLONTARIO PER LA TUTELA 
IL RISANAMENTO E LA SALVAGUAROIA OELLE 
ACQUE REI TORRENTI ARNO. RILE E TENORE 


Calcio e tv 

Berlusconi 


E i dirìgenti tentano di bloccare la fuga 


‘PIAZZA.LIBERTA; .1 > 21100 VARESE 


Avviso dì gara. 


col Napoli 


Il Consorzio deve procedere airappaltp mediante licita* ' 
zione privata dei lavori di costruzione dei collettori fogna¬ 
ri Bacino Oaliarata Nòrd • Collottori AP-AP/a-AQ-AR per 
un Importo a base d 'asta di L. 5.060 J44.350. 
li sistèma di .gara è quello previsto dail'articòio 1, lettera 
aV deila ièggè 2 febbraio 1973, n.14, senza pretissìone di 
alcun ilmite percentuale ai sensi deirarticolo 24. tetterà a), 
pùnto 2 ? délla lègge 8 agosto 1977,^ 584 e delt'articolo 1 
della légge 0 ottobre 1984. n; 687 e con l'applicazione del- 
Ì'artibòlo 2 bl 8 ,2* comma della legge 26 aprile 1989, n. 155, 
con incremento di’sette punti percentuali. 

Ltevviso'Integrale, indicante: la categoria e l'importo di 
iscrizloné all'Albo riazlònaiè :déi costruttori richiesti, non- 
;Ché le modalità di compilàziònèdélla domanda di parteci- 
pazjòrie àila gara verranno,pubblicati nei prossimi giorni 
sul Foglio insèrziòni della Gazzetta Ufficiale, nonché sul 
Bollettino Ufficiale dèlia Regione Lombardia. 

Copia di detto avviso potrà essere richiesta agii uffici del 
. CóriaorziO. presso Amniinistrazione provinciale di Vare¬ 
se, via Oàverio 10. Vàrese. tei. 0332/252.332 oppure 
252,334. 

Le domande di partecipazione alla gara dovranno essere 
inviate airindirizzp sópra indicato entro il 1S dicembre 
1989. 

L'avviso integrale è'stato inviato aU'Ufficio pubblicazioni 
ufficiali delle Comunità Europee il 5 dicembre 1969. 

Varese,.5 dicembre.1989 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

rtott. Michele Beotto doti; Itale Rose 


■■ ROMA. £ ancora la Rai a | 
spuntarla nella guerra dell'au- j 
dience per il calcio in tv. Nel | 
mercoledì di Coppa Uefa la > 
partita più vista è stata Juven- i 
tus-Kar) Marx Stadi in onda su , 
Raidue e seguita da 8 milioni 
e 308mila spettatori con uno i 
share del 30.96%. In prece- i 
denza, su Raiuno, Dinamo i 
Kiev-Fiorentina aveva registra- ' 
lo 5 milioni 270mila spettatori ' 
con una percentuale d'ascolto 
del 43,10. Werder Brema-Na- ; 
poli invece, andata in onda in : 
differita sulla rete Berlusconi i 
Italia 1, é stata seguita da 6 > 
milioni 414mi)a spettatori con i 
uno share del 24,75%. Signifi- i 
calivi anche i dati di confronto 
tra i due incontri, teletrasmes- ' 
si in contemporanea tra le 
20.55 e le 21.45: la Juventus 
su Raidue è stata vista da 7 
milioni 84mila spettatori per i 
uno share del 25,39%, il Napo¬ 
li su Italia 1 da 5 milioni ' 
388mila (share del 19,30%). 


LORIS ciuixmi 


■ FIRENZE Proprio nel gior¬ 
no più felice per la qualifica¬ 
zione ai quarti di finale della 
Coppa Uefa, Saggio si allonta¬ 
na dalla Fiorentina. Claudio 
Pontelio dopo l'ultimo brindisi 
ha illustrato la sua strategia: 
«Faremo il possibile per tener¬ 
lo a Firenze, per allungare il 
contratto che scade nel giu- 
g.no '91. Dovremo intervenire 
perché tenere Saggio vuol di¬ 
re sottopone la società ad una 
spesa che non è nelle previ¬ 
sioni e che implica un'esposi¬ 
zione degii azionisti di mag¬ 
gioranza». Insomma i! vertice 
viola dà garanzie' ma ti gioca¬ 
tore per il momento appare 
molto freddo, La sua risposta 
sulla trattativa è secca; «Vedre¬ 
mo quando ci saranno cose 
concrete. Per andare avanti - 
ha aggiunto - devo parlare 
con il conte Pontelio, solo con 
lui. È inutile chè Previdi si ve¬ 


da con U mio procuratore». E 
quando ci dovrebbe essere 
questo c^k^io? «O prima 
possibile o più in là possìbile». 
Ovvero o subito per aprire la 
trattativa o è fine campirmato 
per i saluti. 

Bruno GicNgi pensa ai cam¬ 
pionato. i Pontelio a non faisi 
sfuggire Baggio e Ounga per i 
quali numerose società fareb- 
trero follie. Comunque l'avvo¬ 
cato Claudio Pòntello, che as¬ 
sieme ai fratelli detiene il pac¬ 
chetto di ma^ioranza della 
Fiorentina, a chi gli chiedeva 
come intende muoverei Ja so¬ 
cietà per assicurarsi il più a 
lungo ie prestazioni di Baggio 
e Dunga, dopo avere dichiara¬ 
to che i due giocatori non so¬ 
no in vendita, ha proseguito 
dicendo che entro la fine dì 
gennaio la loro posizione sarà 
chiarita. «Non c’è cifra che 
possa valere i nostri due fuori¬ 


classe. Quanto prima avremo 
un incontro con il loro procu¬ 
ratore, Caliendo, al.quale pro¬ 
porremo di allungare il con¬ 
tratto di un paio di arini. Sag¬ 
gio chiede delle garanzie? Ri- 
Siesta più che legìttima visto 
che arKhe ai Pontelio piace 
restare al vertice della classifi- 
■ ca e partecipare alle manife- 
sta^ni intemazionali. Posso 
solo rassicurare ì nostri cam¬ 
pioni che la società è inten¬ 
zionata a rafforzare la squadra 
ingaggiando due elementi di 
sicuro valore. Assicuirq i soste¬ 
nitori della FlorentinaèheBat- 
tl^ni e Landupei sonò inamo¬ 
vibili. Infine nei'prossimi gior¬ 
ni chiederemo a Renzo Ri¬ 
ghetti di restare alla presiden¬ 
za della ^ìetà». 

Venendo a Giorgi, che con 
il successo ottenuto in Ucrai¬ 
na ha smentito coloro che 
non lo ritenevano all'altezza 
di guidare una squadra come 
la Rorentina, c'è da fare pre¬ 


sente che l’alienatore, dopo la 
partita dì Kiev, ieri si è intratte¬ 
nuto a lungo con i giocatori ri¬ 
cordando loro la crìtica por¬ 
zione in cui si trova la Ptpren- 
tina in classifica invitandbll a 
restare a! massimo della con- I 
centrazione poiché la trasferta | 
di domenica a Verona non si 
presenta tanto facile; «Al Ben- 
legodi troveremo uh avversa¬ 
rio che non ci concèdèrà 
niente. Per questo ho chiesto 
e chiederò ai giocatori di dare 
fondo ad ogni energia. Una 
sconfitta non la potremmo più 
sopportare. Contió la squadra 
di Bagnoli dovremo focaie 
una f^ita intelligente senèa 
comméttere alcun errore». 
Giorgi solo domani prenderà 
una decisione su chi schierare 
domenica ma visto che Deity- 
cia è stalo squalificato, sicura¬ 
mente farà giocare la stessa 
squadra di Kiev con Nappi al 
centro della prima linea. Fac¬ 
cenda libero e Battistini cen¬ 
trocampista aggiunto. 


Matarrese: 
«Maradonaè 
ingovernabile 
ma produttivo» 


L 


Il presidente della Flgc Antonio Matarrese (nella foto) ha ri¬ 
lasciato un'intervista al notiziario speciale Ansa «Italia ’90» le 
cui copie saranno distribuite domani a tutti gli intervenuti al 
sorteggio per la composizione dei gironi finali del mundial ; 
italiano. Matarrese si è detto molto soddisfatto deirimpalto 
che Italia '90 sta avendo su tutto ii movimento calcistico na¬ 
zionale. il suo unico rammarico è legato ai problemi sorti 
per la ristrutturazione degli stadi, «l lavori per il rifacimento 
degli impianti hanno penalizzalo i bilanci di alcune società 
creando un motivo di squilibrio nel campionato. Fiorentina, 
Roma, Lazio, Sampdorìa e Genoa, sono nell'ordine le socie¬ 
tà più colpite. Intendo chiedere l'inteiventodel governo per¬ 
chè ci aiuti a ristabilire l'equilibrio». Secondo il presidente fe¬ 
derale i Mondiali di calcio hanno un rilievo superiore alle 
stesse Olimpiadi in quanto coinvolgono tutta una nazione 
anziché una sola città. Matarrese continua poi a mota libera 
definendo Maradona un campione «ingovernabile ma pro¬ 
duttivo». 


Nelmundialito Facile esordio per I padroni 
ili nallauAlA Maxicono Par- 

ma nella Coppa del Mondo 
Id MdXICOnO per squadre di club. Gli eml- 

tiAvcA la finalA hanno strapazzato gli 

versu Id findie aweisarl del Banespa di a 

Paolo in tre set con il roton- 
do punteggio di 15-9,15-10, 
\ 5-8. Come al solito la Maxicono si è valsa deita potenza of¬ 
fensiva dell azzuiTO Zorzi ben coadiuvato dal nuovo acqui¬ 
sto americano, Jeff Stork. Giampaolo Montali, il teicnico par¬ 
mense, è apparso contento della prova dei suoi; «La finale • 
ha detto - non dovrebbe sfuggirci visto che ì brasiliani hanno 
già sconfitto per 3-1 i nostri prossimi avversari del Nippon 
Steel». Nell'altro incontro di ieri i brasiliani della S. 
Paolo hanno battuto per 3-0 i tunisini dello Sfax. 


Coppa Campioni Debutto positivo nella se- 

js KacIrDf conda fase di Coppa Cam- 

pioni della Philips Milano. 
Philips okay Battuti a Den Helder i cam- 

In AlanHa d'Olanda del Commo- 

in UMHUa jjofg punteggio finale 89 a 

81. Tra i milanesi in eviden- 
za McAdòo con 27 punti, se¬ 
guito dal compagno di squadra Antonello Riva con 21. Do¬ 
po un inizio disastroso la squadra di Casalini é riuscita a ri¬ 
montare Io svantaggio chiudendo la prima frazione di gioco 
avanti di un punto: 40 a 39. Nel secondo tempo grazie alla 
loro solite 1-3-1 i campioni d'Italia sonò riusciti ad entrare in 
partite e hannp toccato dopo dodici minuti della ripresa il 
vantaggio massimo di 16 punti. Gioco non briilarite ma pro¬ 
duttivo. Da segnalare un infortunio a Meneghin colpito duro 
da una gomitato al naso. Oggi verrà visitato. 


Spallanzani Grande appuntamento in¬ 
ali ^l/>lA/»a>Acc temazionale di ctelocross 

JJ" oggi a Roma nei XIII Gran 

Il C6k0 HnC Premio Spallanzani, l'unica 

II ine prova iteliaria ìriserite nel 

USFM II ir» Superprestige mondiale. La 

gara si svolge con partenza 
alle 9.00 su di un percorso ri¬ 
cavalo all’intemo del parco deH’ospedale Forlanini. E' un 
cross atipico che vede ì ciclisU cimentarsi in un iracclatò da! 
fondo in buone condizionL Favorito è il cecoslovacco Peter 
Hric vincitore delle due ultime ediziiQ^,<^Ìt|:Ti^ 
ne. Fra i suoi aweisarì i) connazionale Camiaà Campione 
'del mondo del dilettanti nel 1988. 


Cavalli e voU Due voti in più rispetto ai nu- 

In Dà^amAnlA fnero dei presenti. È uno.dei 
in rpnamenii» iTOgoiariià re- 

nOinlnO Unlf€ golamentare denuiKlati dal 
con il trucco deputati comimisù nel corso 

vvii II u uva>v jjgjjg votazioni alla commis¬ 

sione Agricoltura della Ca- 
mera per lé nòmine a vice- 
presidente deU’Unire (Unione nazionale italiana incremen¬ 
to razze equine). Nella votazione sul nome dì Gianfranco 
Fabbri sarebbero state conteggiate 38 palline di preferenza : 
quando ! presenti erano solo 36. Perplessità del Pel anche 
sul nome dell’altro eletto Cariò D'Alessio che ha i^uto usu¬ 
fruire della nomina solo grazie ad unapreò^ente modiiica 
del regolamento che vietava la possibilità di un teizo man¬ 
dato. Il riconfermato Fabbri é anche oggetto di un'indagine 
.preliminare della Procura di Itoma poiché avrebbe favonio, 
proprio nella sua'qualilà di vicepresidente dell'^te, alcuni ; 
allevamenti a scapito di altri. 


MARCO VINTIMIQUA 


LO SPORT IN TV 


Raiuno. 0.45 Tennis, da Bolzano Internatiorial Trophy. 

RaMne. 18.20 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo Sport; 23,30 
Motorshow Bologna. 

Raltre. 11 .(K) Ciclocross, da Roma Trofeo Spallanzani; 14,30 
Marcialonga dà 7>ento; t5.3() Motorshow Bologna; Ì6.% 
Sci; da Obereggen Coppa Europa; 18.45 Derby. 

Italia «mo.: 22.30 Boxe; Mondile Wbc: Leonaid-tXiran; 0.^ 
Basket, NbaiSJ^tonio-Mihvaukee, ^ 

Tetenoiitècario. 13.30 Sport News; 21.30 Mondocalcio; 22,50 
Stasera Sport. . . 

TelecapodlMi^. 16:30 Basket, Nba: Miamt-Orlandp; 18.00 
Pallavolo, Ctoppa dèi mondò: Maxicòno-rilppon Steel; 20.00 
Calcio. Campionato tedesco; 2 i .45 5ùttocàue- stro; 22.45 11 
Grande Tennis; 01.00 Eurogolf. 


BREVISSIME 


QiiEttro mesi • MaIrvQpérato al ginocchio lo sciatore azzurro : 

dovrà réstàre lontano dalle piste. / ^ 

Es^só rinlervento. Il calciatore del Milani Stefano Borgono... 

^to, non sarà operato al menisco sinistrò. 

Caldo eizzurro C. A Coyercìano.la nazionale under 21 ha su¬ 
perato 3-0 la giovanile della RmfIrenZe. 

Short track b Aosta. Coppa del mondo velocità su ghiaccio 
(15-17.dicembre) con 82 atleti di li nazioni. 


Malom europeo. Lo sciatore azzurro F^lig ha vìnto a Obereg- 
gen (Bz) ilmemorial<KarlePeterPichler». 


Cdclo dladpUnatp. La Lega ha respinto il reclamo del Barlet¬ 
ta contro le 2 giornate di squalifica del campo. 

Basket liMgIblle. Ròbeits-ll Messaggero si gioca domenica a 
Bolina. A Firenze è saltata la luce del Palasport. 

QuaUiM'a^iCaiKétro. Alla Panapesca (Al) é stata ridotta a 
uria la squalìfiqa di dué giòmate dei campo. 

Udine mondiale. Presentato 1) «Premio giornalistico Udine 90», 
concorso legate alla Coppa del Mondo di calcio. 


Sport e solidarietà. Oggi a Livorno e.sìbizione di ginnastica 
per il 2“ anniversario deirintifada palastinese. 


Zlcp manager. Il calciatore brasiliano ha presentato a Roma il 
«ZicoCup», tomeoperouer J(7. 

Corsa del 5 ponti. A Roma, domenica 10,14» edìziòrie delta 
garadi 10,5e2l km.O^anizzatadallaSlp. 




Venerdì 
8 dicembre 1989 
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La nuova dimensione del bucalo è Micro* 


Nuovo 






Questo che state leggendo è il fonnato del tradizionale fustino dì detersivo. 
Quello che vedete in basso a sinistra è il formato di Nuovo Bio Presto Micro. 
Cosi piccolo? Si, eppure con solo 2.5 kg dì prodotto assicura lo sfesso nu-' 


mero di lavaggi di un fustino 

Nuovo Bio Presto Micro è l'unico 
cosi tanto con cosi poco. E questo 
tati di sempre su Hanco e colore. 
Importanti innovazioni t^nólogiche 



di qualità da 4.8 kg. 

detersivo capace di darti 
con gli eccellenti risul- 

Gome è stato possibile? 
hanno permesso di svilup- 



p^e un sistema di lavaggio, avanzato fonhulandq il prodotto con soli in- 
gìrediehti funzionali ed eliminando cosi ^ elementi non essenziali ai risultati di 
lavaggio. La nuova mìcropqlyeré^òttenuta viene poi ùdlizzata in una morbida 
pallina dosatrìée che va direttamente nel cedilo della lavatrice. Que¬ 
sto rende superfluo il prdavaggio^ e^ dìmina^Ogni spreco di detersivo 
nelle fasi di dc^ggio e di bucato. Quali i v^taggi? Oltre ad avere im 
formato più pratico e maneggevole, Nuovo Bio Presto Micro rap¬ 
presenta un concreto passo avaiiti nel rispetto dell'ambiente, grazie a 
una riduzione di quasi la metà nel consumo di detersivo. E questo compor¬ 
la minor uso di energia nella fare di produzione, lìduàòne di carfà e cartone nella 

produzione delia con- 


fezione (65% in nie- 
no), risparmio nel tra¬ 
sporto e nell'immagaz¬ 
zinaggio. E ancora ri¬ 
sparmio di energia elet- 
Uica ed acqua durante 
ìi bucato, iutto dò si 
traduce in meno spre¬ 
chi e menò rifiuti e fa 
di Nuovo Bio Presto 
Micro un sistema di la? 
vaggìo veramente |iiu 
amico dell'ambìén- 
te. Pensate, re in tutte 
le famiglie iùdìai^ 
dde^e dì usare^Nuovu 
Bio Presto Micro d sa- 
reblre un ri^aihdo ah? 
nùo di 175.000 tonnel* 
late di detersivo ! Non 
è grande che Nuovo 
Bio Presto Micro sia 
tutto questo?__ 
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lln mòdo più pulito di fare il bucata 
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